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Prelazione  della  Conimissione  delle  Memorie. 

Pubblicando  con  soddisfazione  quest'  opera  postuma  del  meritevolissimo  A.  Franzoni, 
crediamo  necessario  farla  precedere  di  alcune  osservazioni  relative  al  modo  di  redazione. 

Il  manoscritto  di  Franzoni  è  stato  dapprima  annotato  dai  Sig'  Lenticchia  e  Favrat. 
Inoltre  hanno  contribuito  per  completare  il  lavoro  del  defunto  autore:  il  Sig.  Dr.  Christ 
di  Basilea,  che  ha  rivedute  e  annotate  tutte  le  bozze  di  stampa,  i  Sig'  Prof'  J.  Jiiggi  e 
C.  Schroeter  di  Zurigo,  che  hanno  sopratutto  aggiunte  le  località  dell'  erbario  elvetico  del 
Politecnico  di  Zurigo  (provenienti  da  Heer,  Briigger,  v.  Salis,  Schulthess,  Siegfried,  Jaggi 
e  Schrceterj. 

Tutte  le  note,  che  non  sono  seguite  dai  nomi  dei  suddetti  botanici,  si  devono  al 
Prof.  Lenticchia. 

Allo  scopo  di  non  ritardare  più  a  lungo  1'  edizione  della  Flora  Insubrica  di  Fran- 
zoni è  stato  deciso  di  rinviare  più  tardi  la  pubblicazione  di  un'  Appendice  redatta  dal 
Sig.  Lenticchia  e  aumentata,  in  primo  luogo,  dalle  note  del  Sig.  Dr.  Roberto  Keller  di 
Winterthur  e  del  Sig.  H.  Luscher  di  Zofìnga,  poi  da  quelle  dei   sopracitati    collaboratori. 

La  Commissione  delle  Memorie  coglie  questa  occasione  per  presentare  i  suoi  sin- 
ceri ringraziamenti  ai  suUodati  botanici,  che  hanno  voluto  colle  loro  contribuzioni  aumen- 
tare il  valore  scientifico  dell'  opera  del  primo  autore. 


PREFAZIONE. 


L'  Avv°  Alberto  Fianzoni,  locarnese,  alla  sua  morte  (1816—1886),  lasciava  insieme  ad  un 
ricoo  erbario,  molte  note  concernenti  la  iiora  del  Ticino  e  nn  manoscritto,  nel  quale  aveva 
compilato,  oltre  quarant'  anni  or  sono,  un  elenco  delle  specie  vegetali  dulia  Svizzera  Insu- 
brica.  Da  quel!'  epoca  venendo  fino  ai  1882,  egli  si  prese  la  cura  di  aggiungere  in  mar- 
gine  a  mano  a  mano  le  nuove  specie  eh'  egli  stesso  trovava  o  sapeva  scoperte  da  altri. 

Naturalmente  quel  lavoro,  per  essere  presentato  al  pubblico,  aveva  bisogno  di  essere 
ordinato  in  alcune  parti,  modificato  in  altre,  e  con  aggiunte  opportune  completato,  affinchè 
potesse  avere  l' impronta  dell'  attualità. 

Questa  era  la  parte  principale  del  lavoro  che  restava  a  farsi  nel  primitivo  catalogo 
del  Signor  Franzoni,  il  quale  1'  avrebbe  egli  stesso  eseguita  e  si  sarebbe  forse  indotto 
a  consegnarla  alle  stampe,  quando  altre  sue  professionali  occupazioni  non  1'  avessero  dis- 
tratto ed  avesse  saputo  superare  una  tal  quale  innata  eccessiva  diffidenza  di  sé. 

La  vedova,  egregia  Signora  Angiolina  Von  Mentlen,  dolente  che  tale  desiderio,  più 
volte  espressole  dal  compianto  di  lei  marito,  non  fosse  stato  soddisfatto  e  che  il  frutto 
di  cinquant'  anni  di  studi  e  di  ricerche  botaniche,  da  lui  fatte,  fosse  defraudato  alla  scienza, 
non  poteva  meglio  onorare  la  sua  memoria  che  provvedendo,  senza  badare  a  sacrifici 
e  disturbi,  all'  allestimento  definitivo  del  catalogo. 

Onorandomi  della  sua  fiducia,  essa  s'  indirizzava  a  me  per  tale  scopo.  Io  compresi 
la  gravità  del  lavoro,  ma  considerando  1'  utilità  che  ne  può  derivare  ai  cultori  della  bo- 
tanica, mi  decisi  di  accettarlo. 

L'  Avv°  Alberto  Franzoni  si  dedicò  fin  dalla  prima  gioventìi  allo  studio  della  botanica, 
ne  mai,  finché  le  forze  fisiche  e  le  sue  altre  maggiori  occupazioni  glielo  permisero,  cessò 
dal  consacrarvi  tempo  e  fatica;  talché  egli  riuscì  a  farsi  un  nome  come  botanico,  vuoi 
nella  Svizzera  sua  patria  e  vuoi  all'  estero.  Ne  siano  prova  le  molte  relazioni (')  eh'  egli 
ebbe  con  distinti  botanici  e  il  fatto  che  ricorsero  a  lui,  per  avere  indicazioni  sulla  flora 
ticinese.  De  Notaris,  Comolli,  Christ,  Lavizzari  ed  altri  C-^). 

Egli  si  distinse  non  soltanto  nello  studio  delle  piante  fanerogame,  ma  eziandio  in 
quello  delle  crittogame,  legando  il  suo  nome  ad  alcune  specie  importanti  da  lui  scoperte. 
Fu  collaboratore  del  Commentarlo  della  Società  crittogamologica  italiana  diretto  dal  Prof. 
De  Notaris.     Lasciò  inoltre  degli  elenchi  di  felci,  licheni,  muschi,  epatiche,  funghi  e  alghe 


(')  Ciò  risulta  da  scritti  privati   e   da  molti  esemplari  di  vegetali,  ricevuti  da  botanici   diversi,  che 
sono  nell'  erbario. 

{')  Anche  questo  risulta  dalle  carte  medesime  del  Signor  Franzoni. 


del  cantoue  Ticino,  i  quali,  sebbene  incompleti,  contengono  tuttavia  i)reziose  notizie  sopra 
molte  specie. 

Ma  ciò  che  attesta  ancor  piìi  la  sua  passione  per  lo  studio  della  botanica  è  il  ricco 
erbario,  da  lui  raccolto  ed  ordinato,  vero  monumento  che  ricorda  la  vasta  sua  conoscenza  delle 
specie  vegetali  del  Ticino  ed  anche  dell'  estero.  In  vero  assai  più  ricca  vi  è  la  collezione 
estera  di  quella  locale;  ivi  si  trovano  specie  spontanee  e  coltivate  non  solo  de'  vari  paesi 
d'  Europa,  ma  eziandio  delle  altre  parti  della  terra.  Il  numero  delle  specie  fanerogame 
ascende  da  solo  a  5506. 

Questo  elenco  della  flora  insubrica,  che  comprende  cioè,  oltre  la  flora  del  Ticino, 
quella  dei  paesi  tìnitirai  nella  regione  dei  tre  laghi,  è  il  più  completo  eh'  io  conosca  ed  il 
più  attendibile,  perchè  quasi  tutte  le  specie ('),  nel  medesimo  contemplate,  hanno  il  loro 
riscontro  negli  esemplari  classificati  e  conservati  nell'  erbario. 

Un  altro  pregio  è  che  le  indicazioni  de'  luoghi  di  provenienza  dei  diversi  vegetali 
sono  ordinariamente  così  minute  e  precise  da  potere  tener  luogo  di  un  botanico  del  paese, 
il  quale  guidi  un  estraneo  nel  rintracciarvi  le  specie  più  ricercate. 

Altre  indicazioni  utili  sono  aggiunte  riguardo  alla  natura  erbacea  o  legnosa  dei  ve- 
getali, alla  durata  della  loro  vegetazione,  all'  epoca  di  fioritura,  al  colore  de'  fiori  e  alle 
proprietà  utili  o  nocive  di  alcune  specie  più  distinte. 

L'elenco  è  preceduto  da  uno  sguardo  generale  sulla  flora  insulrica,  dove  1' Avv"  Fran- 
zoni,  con  singolare  perspicacia  e  mente  sintetica,  ci  mostra  a  grandi  tratti  la  distribiizione 
geografica  de'  vegetali,  ci  fa  conoscere  le  specie  caratteristiche  delle  principali  località  e 
ci  ragiona  suU'  indole  della  flora. 

In  quanto  all'  ordinamento  delle  specie  ed  alla  denominazione  degli  autori,  mi  sono 
attenuto,  salvo  qualche  eccezione,  al  ìuSgnopsis  florae  Oermanicae  et  Helveticaea.  del  Koch 
ed  air  opera  compendiata  e  più  recente  dello  stesso  autore  ì>Tascìienbuch  der  Deutschen 
tmd  SchweLzer  Florali. 

Circa  la  sinonimia,  ebbi  di  mira  di  aggiungere  quei  nomi  che  sono  più  rispondenti 
alle  ultime  indagini  di  tassonomia  botanica  e  sotto  i  quali  sono  indicate  le  specie  ne'  più 
reputati  moderni  trattatisti  di  flore  e  sopratutto  in  vOremli,  Excursionsflora  filr  die 
Schiveiza  (-),  che,  si  può  dire  la  flora  ufficiale  della  Svizzera,  cui  mette  capo  la  maggior 
parte  dei  botanici  svizzeri,  per  la  notificazione  de'  nuovi  luoghi  di  rinvenimento  di  specie 
e  varietà  rare  e  pel  battesimo  delle  nuove. 

Lugano,  3  Giugno  1888. 

A.  Lenticchia. 


(')  Mancano   nell'  erbario  gli  esemplari   della  Svizzera  Insubrica  di   circa  450   specie,   alcune   delle 
quali  vi  sono  comuni,  mentre  le  altre  sono  quelle  maggiormente  dubbie. 
(-)  Ultimamente  è  stata  pubblicata  anche  1'  edizione  francese. 
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LOC^RNO 

mia   patria 

per  le  patitevi  sventure  ed  il  volontario  esilio 

fattami  più  cara  e  desiderata 

questo  lavoro 

nato  nel  carcere  e  cresciuto   sul  suolo  straniero 

increscioso  non  sia  di  maggior  lena 

a  segno 

che  le  ire   cittadine 

non  valgono  a  cancellare  dal   petto  de'  figli 

r  amore  al  santo   suolo  natale 

dedico   e   consacro 

ALBERTO    FRANZONI 


A'  miei  concittadini. 


U'hoevei'  thiiiks,  a  faultless  piece  to  see 
Thinks  what  ne'er  was,  uor  is,  iior  e'er  shall  be. 
Pope  Ess.  of  Critic. 

Questa  operetta  è  1'  obolo  eh'  io  porto  .all'  incremento  della  nostra  piccola  Repubblica. 
Mentr'  altri  incumbe  al  di  lei  politico  prosperamento,  mentre  altri  le  schiude  coli'  istruzione 
le  fonti  del  sapere  che  guida  alla  felicità,  mentre  altri  in  estranie  regioni  fa  glorioso  il 
di  lei  nome  o  per  letteraria  valentia  o  per  arditi  concetti  d'  arte,  mi  sia  permesso  di  ad- 
ditare al  queto  cittadino  i  tesori  che  Natura  prodigò  a  questo  suolo  beato,  che  tramezza  il 
giocondo  sorriso  dell'  itala  terra  e  la  calma  distesa  di  Germania  nella  bella  veste  di  piante 
e  di  fiori  che  lo  ricopre. 

Forse  da  taluno  taccierassi  d' oziosa  siffatta  opera  ;  ma  fia  questo  il  giudizio  degli 
accorti?  Noi  fu  altrove,  dove  i  cultori  della  bella  scienza  s'  ebbero  in  onoranza,  ove  ri- 
veriti si  ebbero  e  cari  e  gloriosi  i  nomi  de'  Cisalpini,  dei  Tournefort,  dei  Jussieu,  de'  Linné, 
dei  De  Candolle,  ove  non  si  fece  scarsezza  di  fatica  e  di  spendio  per  penetrare  le  arcane 
virtù,  i  segreti  che  la  provvida  Natura  ascose  ne'  vegetali  e  trarne  nuovo  incremento  alle 
scienze  ed  alle  arti.  Perciocché  se  è  vero  che  la  cognizione  delle  ricchezze  di  una  re- 
gione ne  fa  aperto  il  profitto  che  se  ne  può  trarre,  debb'  essere  ugualmente  vero  che  lo 
studio  di  un  ramo  qualsiasi  di  esse  ricchezze  non  può  rimanere  infecondo.  Onde  lo  studio 
della  flora  di  un  paese  non  è  il  minore,  in  fatto  di  vantaggi  pel  pubblico,  avvegnaché  e 
la  medicina  e  1'  agricoltura  e  vari  mestieri  ne  derivano  non  pochi  sussidi,  sopratutto 
in  un  paese  quale  si  è  il  nostro,  che  per  la  sua  geografica  posizione,  dalle  vette  del- 
l' Adula  alle  amene  piaggó  del  Verbano  e  alle  fertili  campagne  del  Mendrisiotto,  ci  offre  i 
prodotti  di  svariati  climi  e  di  terreni  diversi  che  rendono  classico  questo  nostro  paese. 
E  ciò  intesero  già  parecchi  diligenti  cultori  della  scienza,  che  studiarono  su  questo  suolo 
i  doni,  onde  Flora  e  Pomona  gli  furono  liberali.  Fra  questi  piace  a  un  ticinese  di  ricor- 
dare, oltre  agli  illustre  stranieri,  Wahlenberg,  Scheuchzer,  Gaudin,  Comolli,  i  ticinesi  abate 
Verga  e  medici  Zolla,  Ferrini,  Righetti  e  il  Lavizzari,  che  con  zelo  accudirono  alle  indagini 
delle  botaniche  ricchezze  di  questo  paese.  Se  non  che,  per  nostro  danno,  le  loro  fatiche, 
i  loro   sudori  sono   stati  indarno,   comechè   ninna   o   quasi  ninna   traccia  ne  sia  rimasta. 


causa  infelici  accidentalità,  che  dispersero  i  loro  erbari  e  le  dotte  loro  memorie  (')  e  ci 
furarono  gli  autori  prima  che  fosse  loro  dato  di  chiamare  a  parte  il  pubblico  del  risultato 
dei  loro  studi. 

Ma  quello  che  ad  essi  fu  negato,  benigno  il  Cielo  concesse  a  me,  nel  quale  se  la 
scienza  è  scarsa,  il  buon  volere  non  fa  difetto.  Io  dedicai  a  cotale  studio  le  ore  di 
libertà  che  le  occupazioni  dello  stato  mio  mi  largirono,  ve  le  sacrai  con  amore,  con  tras- 
porto, e  quello  eh'  io  ora  ardisco  presentarvi  ne  è  il  frutto  primaticcio.  Io  ve  1'  offro,  non 
vi  sdegni!  Quale  esso  è,  forse  precoce,  certo  imperfetto;  pure  non  sarà,  spero,  senza  gio- 
vamento. La  Medicina  e  la  Farmaceutica  scorgeranno  per  esso,  come  farmachi  salutari, 
che  spesso  procacciavansi  e  a  caro  prezzo  in  altre  regioni,  vegetino  spontanei  sul  dosso 
dei  nostri  monti,  nel  seno  delle  nostre  valli,  sul  margine  dei  nostri  rivi.  La  pittura  e  la 
tintura  avviseranno  come  vivaci  colori  e  durevoli  possano  conseguire  da  vegetali  de'  nostri 
paesi,  fin  qui  sprezzati  o  negletti.  L'  agricoltura  imparerà  come  molte  delle  piante,  eh'  essa 
coltiva,  nascano  spontanee  fra  noj,  e,  studiando  come  crescano  rigogliose  nell'  abbandono, 
potrà  trarne  argomento  ad  utili  miglioramenti.  La  domestica  economia  incontrerà  volen- 
tieri nuove  e  svariate  civaie,  onde  con  minori  cure  guernire  la  mensa.  La  gentile  donzella 
troverà  nuove  ricchezze  di  che  abbellire  il  suo  giardino  e  meno  costose,  ma  non  meno 
brillanti,  di  quelle  che  ci  mandano  l' Africa,  l' Asia,  1'  America  e  la  lontana  Nuova  Olanda. 

Dalla  contemplazione  poi  di  sì  infinita  varietà  di  forme,  di  colori,  di  virtù,  sviluppo 
di  un  solo  potente  pensiero,  si  sublimerà  al  concetto  di  queir  Essere  che  d'  un  soffio  die 
vita  a  questo  creato,  di  cui  la  flora  non  è  il  minore  ma  neanche  il  maggiore  prodigio. 
Tutti  poi  veggendo  quanto  generosa  sia  stata  con  noi  la  Provvidenza,  non  invidieranno  più 
alle  altre  regioni  i  loro  tesori,  ma  benediranno  in  cor  loro  quella  eterna  legge  che  con 
equa  mano  i  diversi  popoli  chiamando,  quale  più  e  quale  meno,  a  parte  de'  suoi  favori, 
di  tante,  forse  ignorate,  dovizie  naturali  fé  bello  il  nostro  Ticino. 

Ed  ora  mi  è  grata  1'  occasione  di  rendere  qui  pubbliche  grazie  ai  generosi,  che  mi 
hanno  sorretto  in  questo  cammino  ameno,  ma  non  senza  triboli.  E  dato  un  mesto  ricordo 
al  Comolli,  che  con  generosa  e  parentevole  premura  mi  guidò  nelle  prime  ricerche  e  mi 
fu  largo  di  consigli,  mi  sia  permesso  di  commemorare  l'assistenza  e  la.  cortesia,  che  mi 
prestò  il  Prof'"  Heer  e  quella,  più  che  di  amico,  di  fratello,  del  Prof''  De  Notaris,  il 
cui  nome  e  i  cui  meriti  suonano  più  alto  e  sono  forse  più  apprezzati  nelle  lontane 
regioni   che   nell'  Italia   sua  (^)  ;   i    signori  Prof"   Jan    e   Cornalia,    che,    mettendo   a    mia 


(*)  Ad  eccezione  di  Lavizzari,  il  quale  pubblicò  vari  lavori  scientifici,  fra  cui  le  Escursioni  nel  Cantone 
Ticino,  pregevole  libro  nel  quale  sono  sparse  qua  e  là  notizie  botaniche  di  questo  paese. 

(^)  Anche  in  Italia  i  meriti  di  De  Notaris  sono  ora  altamente  apprezzati,  specialmente  per  avere  dato 
un  vigoroso  impulso  agli  studi  crittogamologici,  prima  di  lui  poco  coltivati  in  Italia,  i  quali  furono  e 
sono  con  pari  ardore  continuati  dall'  eletta  schiera  de'  suoi  numerosi  allievi,  fra  cui  1'  onorano  ancora 
Castracane,  il  Prof'"  Ardissone  e  il  ProF*  Piccone. 

De  Notaris  è  nel  numero  dei  botanici  più  distinti  che  abbia  avuto  l'Italia. 


disposizione  il  Museo  civico  di  Milano,  mi  hanno  offerto  il  modo  di  superare  non  poche 
difficoltà;  l'infaticabile  botanico  Muret  e  i  miei  concittadini  D'"  Ferrini  locarnese  e  il 
R"  Padre  Agostino  da  Vezia  che  con  zelo  indefesso  mi  fu  largo  di  aiuto  e  di  collaborazione; 
piti  che  tutti,  il  mio  egregio  amico  Signor  D''  II.  Christ,  col  quale  mi  confidai  di  questa 
mia  qualsiasi  fatica,  e  che  è  uno  dei  più  ardenti  ammiratori  della  nostra  flora. 


Neir  enumerare  i  vegetali  del  nostro  paese,  pendetti  lungo  tempo  in  dubbio  a  quale 
dei  diver.si  sistemi  conosciuti  mi  dovessi  appigliare,  affinchè  piìi  pronta  riuscisse,  a  chi 
voglia  di  questa  opera  approfittare,  la  cognizione  delle  piante  di  cui  ragiono,  e  sebbene 
il  sistema  linneano  si  abbia  per  opinione  di  moltissimi  per  il  piìi  pratico,  le  gravi  imper- 
fezioni eh'  esso  presenta  dal  punto  di  vista  della  loro  distribuzione  in  gruppi  non  omogenei, 
mi  persuasero  ad  adottare  il  metodo  naturale  quale  fu  "modificato  da  De  Candolle. 

Chiunque  s'  addentri  nello  studio  della  Natura  potrà  facilmente  persuadersi  non  esservi 
in  lei  disposizione  sistematica  di  sorta,  bensì  avere  essa  dotata  ogni  regione  di  quei  pro- 
dotti, che  più  adattavansele  per  le  particolari  condizioni,  a  loro  favorevoli,  onde  1'  aveva 
provveduta.  Invece  lo  scienziato  che  cerca  internarsi  nella  cognizione  delle  produzioni 
della  Natura,  ha  bisogno  di  uno  schema,  di  un  metodo,  di  un  ordine  pel  quale,  come 
se  guardasse  in  uno  specchio,  possa  facilmente  e  prontamente  ravvisare  le  forze  tutte  di 
cui  può  valersi. 

Quest'  opera  della  scienza,  comunque  utile,  non  vuoisi  nullameno  attribuire  alla  Natura, 
ma  avere  a  solo  sussidio  per  conoscerla,  perciocché,  se  altrimenti  si  ritenesse,  cadrebbesi 
in  assurdi  tali  (qualunque  fosse  il  sistema  cui  si  volesse  abbracciare)  da  degradarne  1'  umano 
intendimento.  Tutti  i  caratteri  difatti,  onde  si  valgono  i  sistematici  per  separare  l' una 
dall'  altra  classi,  famiglie,  tribù,  generi  o  specie,  non  dalla  Natura  sono  stabiliti,  ma  dal- 
l' arbitrio  che,  a  mo'  d' esempio,  una  data  parte  di  una  pianta,  presciegliendo  come  carattere 
differenziale,  agglomera  attorno  a  quella  ogni  altra  pianta  che  di  tale  carattere  vada  rivestita. 
Ma  quanti  caratteri   che  per  un  solo,  che  in   esse  piante  concorda,  trovansi  dissonanti  !  (') 


(')  In  ciò  sta  aiipunto  il  diiì'etto  capitale  del  sistema  linneano  e  di  tutte  le  classificazioni  artificiali  in 
genere.  Linneo  stesso  1'  aveva  compreso  e  coi  Frammenti  del  metodo  naturale,  che  pubblicò  dopo  il  suo 
sistema,  però  sempre  classico,  taceva  un  tentativo  di  classificazione  naturale,  che  ha  per  oggetto  di  riunire 
le  piante,  a  seconda  della  loro  intima  parentela,  in  gruppi  omogenei,  ciascuno  costituito  di  piante  affini. 
Per  il  che  necessita  tener  conto  di  tutti  i  caratteri  che  presentano  le  piante.  È  così  che  si  stabilirono 
le  famiglie  dette  naturali,  perchè  si  cerca  di  rifare  l'opera  della  Natura  coli' ordinare  le  innumerevoli 
forme  vegetali  secondo  la  loro  rassomiglianza  non  solo  per  1'  aspetto  esterno,  ma  più  ancora  in  quanto 
all'  intima  loro  organizzazione.  Su  questa  via  si  misero,  dopo  Linneo,  Bernardo  de  Jussieu,  Adanson  ed 
altri  ;  ma  il  merito  di  avere  proposto  la  prima  classificazione  naturale  veramente  utile  spetta  ad  Antonio 
Lorenzo  de  Jussieu  (n.  a  Lione  1748  e  m.  a  Parigi  nel  1836)  nipote  e  scolaro  di  Bernardo. 


Vuoi  rimediarvi  con  distinzioni  V  Allora  pili  ti  addentri  nello  studio  del  vegetale,  e  iiiii  si 
moltiplicano,  e  quasi  ogni  genere  ti  può  presentare  caratteri  da  formare  una  tribìi,  una 
famiglia  da  se.  Che  se  tu  pretendi  che  anche  questo  stato  di  cose  debba  ad  un  sistema 
condurti,  non  appena  vi  dai  mano  per  porne  la  prima  pietra,  che  nuovi  incagli  ti  sorgono 
contro.  Un  ordine  che  ti  pare  si  vicino  all'  altro  per  un  determinato  rapporto,  una  famiglia 
che  ti  sembra  sì  affine  all'  altra  per  un  dato  carattere,  per  altri  non  .meno  importanti 
rapporti,  per  non  meno  decisivi  caratteri,  ti  si  porgono  affini  ad  altro  ordine,  ad  altra 
famiglia,  sicché  ne  nasce  un  sistema  reticolare  a  vece  di  un  sistema  lineare,  quale  da  ragione 
vorresti  suggerito.     Ai)profonda   di   più  la  materia  e   ti  troverai  in  un  caos  inestricabile. 

In  questo  stato  di  cose  però  difficilmente  potresti  padroneggiare  l' immensa  mole 
della  materia  che  Flora  ti  somministra,  se  un  filo  non  sciegliessi  che  ti  sia  scorta  ad 
uscire  dal  labirinto. 

Se  è  innegabile  che  nessun  filo  apparente  lega  in  una  non  interrotta  catena  i  diversi 
prodotti  del  regno  vegetale,  pare  pure  provato  che  la  Natura  li  abbia  disposti  in  diversi 
gruppi  offrenti  in  se  una  sjìecie  di  relazione,  una  affinità  che  al  primo  intuito  ti  si  appalesa. 
Basti  ricordare  la  struttura  e  la  fisionomia  delle  felci,  delle  palme,  delle  orchidee,  delle 
leguminose  etc.  Perciò  io  stimai  conveniente  1'  attenermi  al  sistema  naturale  di  De  Can- 
dolle,  come  quello  che  presenta  questi  grujìpi  ([uali  noi  li  veggiamo  in  natura,  a  vece  de' 
sistemi  artificiali  di  Linneo,  di  Tournefort  e  d'  altri.  Certo  che  anche  questa  classifica- 
zione naturale,  appunto  perchè  sistema,  pecca  gravemente  contro  i  saggi  provve<limenti 
della  Natura,  spesso  isolando  in  una  famiglia  un  solo  individuo,  spesso,  con  arbitrario 
carattere,  forzandone  molti  di  diversa  indole  ad  entrare  in  uno  stesso  ordine. 

1844  —  1882. 

Alberto  Franzoni. 


ASPETTO  GENERALE 
DELLA  FLORA  DELLA    SVIZZERA   INSUBRICA. 


La  flora  della  Svizzera  Insubrica,  che  si  rallegra  per  fecondità  e  varietà  di  specie, 
trovasi  fra  quelle  che,  poste  sul  pendio  delle  Alpi  gigantesche,  si  distendono  baciate  dal- 
l' eterno  sorriso  del  Cielo  d'  Italia,  per  strette  gole,  per  paurosi  burroni  e  per  larghe  e 
ridenti  vallee,  a  bagnare  i  piedi  ne'  laghi  e  alle  pianure  italiche. 

Quindi  è  che  anche  nel  Ticino  il  viaggiatore,  che  cali  dalla  Novena,  dal  S.  Gottardo 
e  dal  S.  Bernardino  a  Locamo  od  a  Chiasso,  vede  iu  breve  giro  di  tempo  dispiegarsi 
dinanzi  al  suo  occhio  ammirato  e  succedersi  le  vegetazioni  de'  climi  piìi  svariati,  dai 
geli  della  Lapponia  alle  tiepide  aure  del  mezzodì,  e  vi  saluta  le  piante  del  freddo  nord, 
quelle  della  Germania  nebulosa,  quelle  dell'  alpestre  Elvezia,  così  pure  molte  di  cui 
s'  allietano  i  colli  e  i  piani  lombardi  e  la  flora  mediterranea.  Sulla  superficie  appena 
di  846  miglia  quadrate  (Franscini  Sviz.  ital.  1.  p.  91)  noveransi  non  meno  di  1600  specie  di 
piante  vascolari,  oltre  a  100  di  muschi,  60  di  epatiche,  150  di  licheni  (')  e  un  numero 
prodigioso  di  funghi,  fungilli  e  alghe. 

Che  se  jioi  meglio  voglia  conoscersi  o  porre  un  certo  ordine  nella  molteplice  varietà 
di  questa  vegetale  ricchezza,  spontanea  si  presenta  la  divisione  del  paese  in  cinque  zone, 
die,  comminciando  dalle  vette  delle  Alpi,  hanno  confine  colle  sponde  dei  laghi. 

Prima  fra  queste  va  la  zona  (/laciale,  che  dalle  vette  dell' Albula  (3160  M.)  si  stende 
fino  a  circa  2100  !\[.  Qui  ghiacci  e  nevi  perenni  e  fra  esse  qualche  falda  di  terra,  che, 
salutata  dal  sole  ne' brevi  mesi  d'estate,  gli  sorride  de' lieti  tìori'della  i>'(7(:y)tì  «('««?/*,  della 
Androsace  glacialis,  della  Saxifraga  muscoides,  del  Ranunculus  glacialis;  qui  sorge  ancora 
qualche  fiata  il  Salix  Iterhacea  e  cresce  qualche  muschio;  nelle  macchie  gialle  e  rotundate,  che 
screzian  le  rupi,  conosci  la  Lecidea  (/eoffrapltica  e  nelle  loro  fessure  si  annida  la  Cetraria 
islandica.  Regione  severa,  sublime,  ove  sibila  la  marmotta  e  si  libra  1'  avvoltoio  e  ove 
r  occhio  libero  si  sprofonda  negli  abissi  del  monte,  ma  scarsa  di  messe  al  botanico;  ne' 
suoi  immensi  serbatoi  conserva  le  acque  fecondatrici,  che  manda  a  irrigare  le  valli  ed 
i  piani.  In  essa  ergono  sublime  la  fronte  le  cime  del  Pesciera  (;>266),  del  Fieudo  (2708), 
del  Pettine  (2766),  del  Prosa  (2738),  dello  Zucchero  (2237)  e  del  P"  Pegro  (2420)  nella 
Verzasca  e  di  Vigone  (2963)  al  S.  Bernardino,  fulgenti  di  nevi  e  coronate  spesso  di  nubi. 

(')  Ora  il  uumorn  di  queste  crittogame  i'  ili  molto  accresciuto. 


Non  novera  il  Ticino  estesi  ghiacciai  fuor  quello  di  V.  Bavona,  il  quale  dalle  vette  che 
formano  il  nocciolo  che  la  divide  dalla  V.  di  Feccia,  dalla  V.  Sambuco  e  dalla  V.  Torta, 
scende  giù  nella  valle  fino  a  circa  1300  M.  ;  ed  il  ghiacciaio  di  Lucendro,  che  copre  la 
cima  del  Fieudo  e  fornisce  le  acque  che  dan  sorgente  alla  Reuss. 

Alla  regione  glaciale  succede  la  regione  alunna,  la  quale,  sebbene  conti  nove  'mesi  di 
verno,  nella  breve  estate  vede  con  prodigiosa  cura  coprirsi  i  suoi  prati,  i  suoi  burroni,  di 
verdi  erbette,  smaltate  de'  più  variopinti  fiori.  Qui  i  pascoli  alpini  e  con  essi  il  latte,  il 
burro  ed  i  formaggi  eletti  e  qui  il  manto  di  flora  ricamato  di  mille  colori. 

Proprie  di  questa  regione  sono: 

Gentiana  utriculosa  Ranunculus  glacialis 

»         bavarica  Alchemilla  alpina 

Primula  integrifolia  Trifolium  alpinum 

Armeria  alpina  Saxifraga  androsacea 
Arenaria  biflora  »  oppositifolia 

Androsace  Chamaejasmo  Meum  Mutellina 

»         carnea  Lloydia  serotina 

Achillea  nana  Juncus  Jacquini 
Chrysanthemum  Halleri  »       triglumis 

Erigeron  uniflorus  Sesleria  disticha 

Saussurea  discolor  Poa  laxa 
Adenostyles  albifrons  »     minor 

Senecio  incanus 

Le  piante  d'alto  fusto  sono  quasi  affatto  sbandite  da  questa  regione  e  non  è  che  per 
eccezione  se  qua  e  là  vi  giunge  fino  a  1600  M.  a  1800  M.  qualche  raro  abete  e  qualche 
cespuglio  di  Rhododendron  o  di  Alnus  vlridis. 

Appartengono  a  questo  regione  gli  alti  pascoli  dell'  Ospizio  del  Gottardo,  di  Valle 
Bedretto,  dell'  Uomo  e  di  Val  di  Plora,  di  S.  Maria  sul  Lucomagno,  di  Naret  nella 
V.  Maggia,  e  la  raggiungono  le  cime  del  Camóghè  (2226),  del  Ghiridone  (2190  M.),  dello 
Zucchero  (2237),  di  Plora  (l830),  di  Sponda  (1920)  in  Valle  di  Chironico,  di  Vigone  al 
S.  Bernardino,  Forca  di  Bosco  V.  Maggia  (2326).  Il  Generoso,  che  si  estolle  fra  il  lago 
di  Lugano  e  la  valle  di  Muggio,  appena  vi  spinge  di  100  M.  la  gemina  cervice  e  lo 
diresti  quasi,  pel  suo  isolamento  e  per  la  più  meridionale  situazione,  sfuggire  alle  leggi, 
che  la  governano,  poiché  appena  vi  noveri  alcune  delle  piante  che  la  caratterizzano,  come 
V  Adenostyles  albifrons,  la  Saussurea  discolor,  la  Cineraria  aurantiaca,  V  Armeria  alpina. 
Non  rado  poi  fra  le  sublimi  vette,  che  spesso  circondano  e  fanno  spalla  alle  pasture,  stendesi 
tranquillo  e  mesto  un  laghetto,  dalle  cui  sponde  spinge  galleggiante  i  suoi  rami  1'  Hi/pnum 
fluitans  e  il  Sarcocarpus  Ftaikii. 


Qua  e  là  fra  i  dirupi,  fra  le  more  e  fra  i  livi,  la  Jungennannia  e  il  Sarcosqiplms 
Ehrhartii  coprono  lunghe  falde  di  teri'a. 

Rosseggiano  qua  e  là  le  rupi  ed  i  macigni  di  croste  di  Lecidea  rtrmeniaca,  e  vi 
crescono  la  Parmelia  cuccnllaia  e  la  nivalls  e  la  Cetraria  islandica. 

Severa  pe'  tetri  obelisclii  de'  pezzi,  degli  abeti  e  de'  larici,  che  qui  di  rado  varcano 
i  1600  M.,  ne  si  presenta  \s.  Eegione  subalpina  ;  ma  i\  prugno,  il  cigliegio  ed  ì\  faggio  vi 
si  sjnngono  spesso  a  temperarne  il  rigore. 

Forma  questa  regione  una  fascia  che  dai  1600  M.  scende  ai  1000  M.  e  compensi 
di  pascoli  e  boschi,  che  coprono  le  spalle  delle  valli  più  elevate  e  le  cime  de'  minori 
monti.  Qui  numerosa  e  ridente  cresce  la  fandglia  di  ilora,  in  cui  piìi  particolarmente 
primeggiano  : 

Anemone  ranunculoides 
Aconitum  Napellus 
Arabis  bellidifolia 
Cardamine  resedifolia 
Viola  calcarata 

»     bifiora 
Cherleria  sedoides 
Rhamnus  pumila 
Oxytropis  montana 
Geum  montanum 

»       reptans 
Potentina  grandiflora 
Comarura  palustre 
Sibbaldia  procumbens 
Dryas  octopetala 
Herniaria  glabra 
Saxifraga  stellaris 

»         rotundifolia 
Cirsium  spinosissimum 

»       Erysithales 
Carduus  rhosticus 


Centaurea  phrygia 
Gnaphalium  supinum 
Leontodon  pyrenaicus 
Hieraciura  albidum 
Mulgedium  alpìnum 
Senecio  viscosus 
Achillea  Clavenuse 

»        nobilis 
Arnica  montana 
Campanula  patula 
Rhododendron  ferrugineum 
Veronica  bellidioides 

»        aphylla 
Pedicularis  verticillata 
))  recutita 

»  tuberosa 

Primula  villosa,  K.  non  Jacq. 

»       Auricula 
Polygonum  alpinum 
Empetrum  nigrum 
Alnus  viridis 


Se  t'  abbatti  in  qualche  laghetto  vi  vedi  galleggiare  il  Potamogeton  natans  e  1'  Hip- 
puris  vulgaris  come  al  S.  Bernardino,  o  vi  riscontri  lo  Sparganium  natans,  Koch  non  L., 
come  a  Poltrinone  sulCamoghè;  ne' luoghi  uliginosi  e  torbosi  ti  si  presenta  il  Triglochin, 
il  Mem/anthes  trifoliata,  il  Lycopodium  inundatum. 

Nei  boschi,  dove  fitti  sorgono  gli  abeti,  i  'pezzi,  i  larici,  la  Linnaea  ricama  delie  sue 
graziose  ghirlande  e  de'  suoi  campanellini  il  tappeto  di  musco  sul  quale  si  adagia. 
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Salici  dalle  fronde  d'  argento  e  rose  delle  alpi  a  dovizia:  e  di  liclieni  e  musclii  copia 
ancor  più  grande.  È  la  Cetraria  islandica  ancora,  è  la  Sticta  laevigata  sulle  rupi  ;  Bryo- 
jìogon  juhatum,  Usìiea  florida^  Evernia  vuljaina,  prunastri,  Physeia  phì/sodes  sui  pini  ed 
abeti.  Ne'  boschi  varii  i  funghi  :  frequentissimo  YAgaricus  Cantharellus  e  il  Boletus  edulis, 
cibi  graditi. 

Segue  la  Regione  montana  dai  540  ai  1100  M.  Qua  e  là  vi  scende  qualche  pascolo 
alpino,  ma  non  de'  migliori.  Poco  al  di  sotto  dei  limiti  inferiori  di  questa  regione,  ti  si 
presenta  il  castagno,  V  albero  del  pane  del  povero  vallerano,  che  nondimeno  nella  Svizzera 
transalpina  ascende  sì  alto  sul  dosso  dei  monti  e  nelle  valli  come  qui,  dove  nelle  gole 
delle  alpi  lo  troviamo  fino  a  900  M.,  come  presso  Olivone  e  nelle  piìi  miti  plaghe  del 
Generoso  fin  quasi  a  1000  M. 

Prosperano  in  questa  zona:  il  faggio,  il  frassino,  la  guercia,  i  j^ciu»',  i  meli,  ì  peri, 
v'  è  comune  VAlmis  glutinosa  e  1'  incatia,  il  Juniperiis  nana,  il  Crataegus  Aria,  il  Sorbus 
aucuparia,  il  Morus  nigra  e  1'  alba,  che,  coltivato  a  cagione  delle  foglie,  alimento  del  pre- 
zioso baco  da  seta,  prospera  in  tutta  questa  zona  e  si  spinge  fino  all'  altipiano  della  Le- 
ventina  ad  Ambrì;  vari  salici  e  vari  arbusti  1'  adornano;  e  il  Rubus  Idaeus  ed  il  gluti- 
nosus  danno  copiosi  frutti  in  Agosto  così  come  la  fragola  e  il  mirtillo. 

Sono  erbe  di  questa  regione: 


Pseonia  peregrina 
Erysimum  rhaticum 
Silene  Saxifraga 
«       quadrifida 
Agrostemma  Dos  Jovis 
Potentina  caulescens 

»  micrantha 

Saxifraga  cuneifolia 

»         rotundifolia 
Conium  maculatum 
Laserpitium  latifolium 
Artemisia  Absintliium 
Hypochseris  helvetica 
Cirsium  Erysithales 
Crepis  paludosa 
e  molte  altre. 


Hieracium  villosum 

Achillea  tanacajtifolia,  Vili,  non  Ali. 

Anthemis  Triumfetti 

Campanula  glomerata 

Phytheuma  Halleri 

Pyrola  rotundifolia 

Gentiana  cruciata 

»         acaulis  • 

»         asclepiadea 
Pedicularis  tuberosa 
Soldanella  montana  ? 
Streptopus  amplexifolius 
Veratrum  nigrum 
Asphodelus  albus 


I  prati  qui  si  alternano  coi  campi,  che  spesso  decorrono  sulla  china  del  monte,  tal- 
volta son  tagliati  a  lunghi  spalti  sul  suo  dosso  e  sorretti  da  muricciuoli  a  terrazza,  dove 
coltivansi  i  j^omi  di  terra,  la  segale,  V  orzo,  il  grano  saraceno,  il  lino,  la  canapa. 
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Ultima  succede  la  Regione  dei  doppi  raccolti,  che  abbraccia  il  tratto  che  dai  700  [M. 
corre  fino  alle  sponde  dei  laghi,  la  più  bassa  delle  quali,  quella  del  Verbano,  giace  ancora 
a  197  M.  sul  livello  del  mare. 

Comprende  questa  regione  il  fondo  delle  valli  della  Maggia,  del  Ticino  e  del  Brenne, 
da  Locamo  ad  Ascona,  a  Linescio,  a  Broutallo,  a  Lavertezzo,  a  Gerra,  a  Torre,  a  Ponte 
Valentino  ;  la  pianura  ed  i  colli  del  Luganese,  la  bassa  vallea  di  Muggio  e  la  pianura  del 
Menilrisiotto. 

Le  differenze  colle  regioni  corrispondenti  al  di  là  delle  Alpi  veggonsi  qui  tracciate  a 
chiare  note  e  proclamano,  in  loro  confronto,  la  benignità  del  cielo,  la  mitezza  dell'  aere 
della  regione  insubrica. 

La  vite  ascende  a  850  M.  sopra  il  livello  del  mare,  mentre  nella  Svizzera  interna  si 
arresta  ai  550  M. 

L'  abituro  del  contadino,  talvolta  sguernito  di  vetri,  è  segnato  spesso  dall'  ombra  del 
fico  domestico,  e  la  villa  del  ricco,  dai  cupi  obelischi  del  cipresso  e  dalle  giulive  chiome 
della  Magnolia  grandiflora. 

L'  alloro  del  poeta  e  il  lauro-ceraso  adornano  i  dossi  dei  colli  più  meridionali,  e, 
quando  la  neve  vi  è  scarsa,  il  verno  alzano  le  verdeggianti  loro  braccia,  a  promessa  che 
quel  bianco  manto  non  durerà  a  lungo.  Il  pesco,  1'  albicocco  e  varie  altre  qualità  d'  alberi 
fruttiferi  sono  sparse  sul  dosso  del  monte  e  nel  piano.  Né  fa  difetto  il  melagrano  dal  fiore 
di  fuoco  e  dall'  acidulo  pomo.  E  lungo  le  rive  dei  laghi,  1'  olivo  spicca  la  cinerea  sua  cer- 
vice sugli  spalti  de'  declivi,  che  vanno  a  bagnarsi  il  piede  in  riva  al  Ceresio  ed  al  Verbano. 
V  ha  qualche  spicchio  di  terra  ancor  più  benedetta,  dove  il  pomo  delle  Esperidi  giucca 
colle  sue  tinte  d'  oro,  colle  verdi -cupe  fronde,  e  il  limone  matura  il  suo  frutto  grato  a 
temperare  1'  arsura  della  state. 

In  questa  plaga  prospera  il  frumento  ed  il  maiz  e  1'  anno  è  benedetto  per  due  rac- 
colti.   Tratto  tratto  vi  si  vede  coltivato  il  panico  ed  il  miglio. 

Tra  r  erbe,  crescono  qui  ne'  prati  : 

Peucedanum  venetum  Centaurea  transalpina 

))  Oreoselinum  Cynosurus  echinatus 

Aethusa  Cynapium  Andropogon  Gryllus 

Anemone  nemorosa  Crocus  vernus 

Ranunculus  bulbosus  Leucojum  vernum 
Salvia  glutinosa 

In  riva  ai  campi,  trovasi: 

Aristolochia  Cleraatitis  Artemisia  vulgaris 

Oenothera  biennis  Potentina  recta 


Lungo  la  strada: 

Festuca  Pseiulo  -  Myurus 
Eragrostis  pilosa 
Ornithogalum  umbellatum 
Xanthiura  Sti'umariuin 
Cyuoglossum  officinale 
Hyoscyamus  niger 

Seguono  i  fiumi: 

Festuca  rubra 
Hippophaé  rhamnoides 
Oenothera  biennis 
Artemisia  campestris 

Sopra  i  declivi  aprichi: 

Serapias  longipetala,  Pollin. 
Spiranthes  autuinnalis 
Narcissus  biflorus 

1)         pseudo-narcissus 
Iris  germanica 


Panicura  undulatifoliuni 
Lunaria  rediviva 

Ne'  rudcreti: 

Carpesium  cernuum 
Conyza  squarrosa 

Sulle  rupi: 

Pteris  eretica 

Aspleuium  Adiahtum  nigrum 
»         Breynii 
Halleri 
Adiantum  Capillus  Veneris 
Selaginella  helvetica 


Datura  Stramonium 
Phytolacca  decandra 
Malachium  manticum 
Spergularia  rubra 
Arabis  Thaliana 


Artemisia  vulgaris 
Hieracium  staticefolium 
Silene  Otites 
Melilotus  vulgaris 


^luscari  botryoides 
Lychnis  Viscaria 
Orobanclie  rapum 

»  cruenta 

Contaurea  Scabiosa 


All'  ombra  delle  selve  e  nei  siti  rupestri  ombrosi 


Orobus  gracilis 
Trifolium  rubens 


Plivsalis  Alkekengi 


Grammitis  Ceterach 
Notbolaana  Marantae 
Saxifraga  Cotyledon 
Sempervivum  tectorum 
Sedum  maximum 


I  grappoli  d'oro  del  Cytisus  Labumum  si  disegnano  qua  sulle  verdi  cime  delle  siepi 
e  de'  boschi  ;  mentre  nelle  amene  vallette  s'  alza  il  Dlosp>jros  Lotus,  e  il  Celtis  australis 
spicca  dai  dirupi. 


Di  stagni,  paludi  e  luoglii  uliginosi  s'  ha,  pur  troppo,  non  poca  abbondanza  nel  paese, 
e  portanvi  i  brividi  delle  febbri  e  lo  squallore  dei  volti. 

Ma  la  provvidenza,  che  piantava  in  essi  la  Gratiola('),  rimedio  vicino  al  male,  non 
li  volle  privi  d'  ornamento.  E  quindi  là  ove  1'  acqua  impregna  e  ammorba  il  terreno,  cresce  : 


Cyperus  fuscus 
Scirpus  supinus 
Rhynchospora  fusca 
»  all)a 

Carex  puuctata 
allarga  in  paludi  : 

Sparganium  simplex 

»  ramosum 

Ceratophyllum  demersum 
Potamogeton  natans 
»  fluitans 


Menyanthes  trifoliata 
Henninium  Monorchis 
Narcissus  poéticus 
Lysiniachia  nemorum 
Scorzonera  humilis 


Trapa  natans 
Hippuris  vulgaris 
Polygonum  amphibium 
Ranunculus  Lingua 


I  due  laghi,  che  fanno  specchio  alle  piti  ridenti  plaghe  della  Svizzera  insubrica,  posti 
nella  sua  parte  più  a  mezzodì,  ornano  le  loro  sponde  di  vegetabili  ancora  piti  rari  a  chi 
move  dal  Nord  verso  1'  Italia,  e  servono  quasi  d'  anello  di  congiunzione  o  meglio  di  tra- 
passo dalla  flora  subalpina  a  quella  della  pianura  lombarda.  Quivi  incontri  di  già  il  Cy- 
■perus  Monti  ed  il  longus,  sì  comuni  alle  risaie,  il  Cyperus  fuscus,  Scir2}us  miicronatus, 
S.  supimis,  S.  TahernaemonUini,  Cladium  M<irlscus,  Limosella  aquatica. 
Nei  declivi,  che  li  circondano,  ti  si  presentano: 

Androsaemum  officinale  ..  Serapias  longipetala 

Campanula  spicata  Ptcris  eretica 

Diospyros  Lotus  Adiantum  Capillus  Veneris 

vegetali  questi  che  cercheresti  invano  oltr'  alpi. 
Nei  laghi  stessi  poi: 


Trapa  natans 

Nymphaea  alba 

Nuphar  luteum  ? 

Isoétes  lacnstris 

Potamogeton  natans 
I)  fluitans 

»  perfoliatum 


Potamogeton  lucens 
»  crispus 

»  densus 

»  pectinatus 

Scirpus  lacustris 

Chara  hispida 
»      flexilis 


(')  Scoperta  da  Malinverni  nelle  risaie  di  Veicelli  ;    si  trova  anche   sul  Tamaro    poco    sopra  Rivera. 
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Copiosissima  di  Muschi  ne  è  la  natura  al  punto  che  si  ha  un  angolo  di  terra  sopra 
Locamo,  ove  si  può  con  qualche  diligenza,  in  breve  giro  di  lune,  raccoglierne  da  150  e  piìi 
specie;  ricchezza  straordinaria  che  dinota  quanto  feconda  di  forme  fosse  flora  in  queste 
regioni,  prima  che  1'  avara  ma  provvida  mano  dell'  agricoltore  vi  ponesse  la  zappa  e  1'  aratro 
e  quanto  la  si  serbi  ancora,  là  ove  natura  si  ribella  alle  sue  esigenze.  Primeggia  fra 
esse  la  bellissima,  e  finora  assai  rara,  Braunia  sciuroides,  che  adorna  le  rupi  della  Leven- 
tina  e  del  Locarnese,  e  trapassa  nella  finitima  Lombardia,  tra  Maccagno  e  Colmegna,  il 
Tricliostomum  glaucesceiis,  la  Seligerin  fristicha  e  PterigopTiyllum  lucens,  Hypnum  de- 
missiim. 

V  ha  pure  dovizia  d'  Epatiche  ;  noi  citeremo  a  nio'  d'  esempio  la  Trichocolea  tomen- 
tella,  la  Juìigermannia  Franzoniana. 

Né  vi  è  scarsezza  di  Licheni,  fra  i  quali  notiamo  lo  Stereocmdon  nanum. 

Numerosissimi  poi  sono  i  Funghi  di  ogni  specie  e  varietà,  e  col  Agaricus  vmscarius, 
col  virosus,  col  Clathrus  cancellatus  e  col  Phallus  ivipudicus,  invisi  per  letali  attributi, 
vediamo  crescere  1'  Agaricus  Caesareus,  il  Boletus  edulis,  V  Hydnum  coraUoides,  il  Can- 
iliarellus  edulis,  la  Clavaria  lutea,  la  Morchella  esculenta,  il  Lycoperdon  Bovista,  il  gì- 
gnnteum,  il  Geaster  hygrometricus,  il  Favolus  europaeus,  ignoti  alla  Svizzera  transalpina. 

Da  ultimo  ci  resterebbe  di  ricordare  le  Alghe,  se  gli  studi  sulle  stesse,  di  troppo  arre- 
trati in  questo  nostro  paese,  non  ci  lasciassero  di  troppo  imperfetti.  Non  vogliamo  però 
tacere  di  una  C'iadophora  martensis  Cesati,  che  veste  le  rupi  umidi  de'  borri,  ed  una 
Lemanea  jluinatilis,  che  flutteggia  nelle  gore  de'  mulini. 

Prima  di  chiudere  questi  brevi  cenni  sull'  aspetto  della  Flora  insubrica,  giovi  1'  osser- 
vare che  tutte  le  delimitazioni  delle  regioni,  nelle  quali  abbiamo  partito  l' impero  della 
flora  elveto -insubrica,  non  hanno  a  prendersi  per  inviolabili,  che  anzi  in  ragione  de' fat- 
tori esterni,  della  giacitura,  esposizione  e  natura  del  suolo,  dell'  azione  dei  venti,  delle 
nevi,  dei  torrenti,  delle  frane,  nulla  di  piìi  facile  che  il  vedere  le  specie  di  uua  regione  vali- 
carne i  confini  0  ascendendo  o  discendendo  e  spesso  comparire  in  diverse  stazioni  delle 
differenti  plaghe.  Così,  per  cagione  d'  esempio,  la  ginestra  (Sarothamnus  scoparius)  dalle 
spiagge  dei  laghi,  la  vediamo  ascendere  su  su  per  le  chine  de'  monti  e  primeggiare  in 
tutta  la  gran  valle  del  Ticino,  da  Giornico  al  Verbano ,  e  sulle  spalle  della  V.  Maggia 
e  della  V.  d' Isone  fino  a  1300  e  più  metri;  il  che  si  può  verificare,  senza  salire  i  monti, 
col  seguire  lo  sviluppo  della  sua  fioritura,  che  si  sussegue  dal  piano  al  monte  in  larghe 
strisele  dorate,  dall'  aprile  a  mezza  state.  La  Primula  villosa  K.  invece  scende  dalle  vette 
dei  monti  giù  pe' borri  e  le  vallee,  e  fa  gioconde  le  rupi  di  Ponte  BroUa  e  di  Gelino,  a 
65  M.  appena  sulle  rive  del  Verbano.  E  il  Rhododendron  ferrugineum,  che  oltr'  alpi  non 
s'  abbassa  al  dissotto  di  700  M.,  è  comune  nel  M.  Ceneri  e  allegra  de'  suoi  rosei  mazzo- 
lini  la  valletta   del  Rebissale  presso  Orselina,  appena  a  280  M.  sopra  il  livello  del  mare. 

Trascinate  dai  torrenti,  la  Viola  hiflora,  1'  Erica  carnea,  il  Cerastium  alpinum,  la 
Linaria  alpina,  V  Eryngium  campestì-e,  trovansi  qua  e  là  in  diverse  altezze,  lungo  i  loro 
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alvei  sino  ai  terrapieni  delle  valli,  e  la  Hipjiophaé  rhamnoides  e  la  Mijrlcaria  germanica 
seguono  ligie  il  Ticino  dai  piani  di  Ambii  fin  quasi  alla  sua  foce  a  Magadino. 

Ma  una  maggiore  diiferenza  e  varietà  è  portata  dalla  natura  del  suolo,  e  forse  baste- 
rebbe il  paragone  delle  regioni  superiori  al  Molate  Ceneri,  la  valle  del  Ticino  e  degli  in- 
fluenti del  bacino  di  Locamo,  con  quelle  poste  al  dissotto,  specialmente  i  colli  luganesi 
e  la  plaga  del  Mendrisiotto,  per  persuadere  quanta  influenza  porti  il  sottostrato  nello 
sviluppo  e  nella  varietà  della  vegetazione. 

Dalle  vette  dell'  Albula  al  Verbano,  primeggiano  le  roccie  primitive,  granito,  gneiss, 
micaschisto  ;  scarso  ne  è  il  calcare,  e  sebbene  lo  trovi  al  Lucomagno,  ad  Olivone,  a  Nante, 
a  Castione,  in  V.  di  Feccia,  in  V.  Morobbia  o  in  qualche  altra  parte,  pure  mai  non  ab- 
braccia estese  plaghe.  Il  letto  delle  valli  è  formato  da  terre  alluviali  e  appena  vi  trovi 
qua  e  là  qualche  banco  di  argilla  tra  Muralto  e  Mappo,  in  riva  al  lago.  Qualche  banco 
di  dolomia  nella  valle  di  Cravairola  e  a  Campolungo,  e  sebbene  ricchissimo  di  cristalli  il 
Gottardo  non  presenta  grandi  varietà  di  roccie. 

Tutto  il  contrario  avviene  al  di  là  del  Ceneri,  dove  variatissima  è  la  costituzione 
geologica  dei  monti,  dove  ai  graniti  e  ai  micaschisti  succedono  i  calcari,  le  dolomie, 
i  porfiri,  i  melafiri,  le  brecce,  gli  schisti  argillosi,  le  argille  con  vicenda,  in  sì  breve  spazio, 
veramente  degna  di  fissare  1'  attenzione  dei  geologi. 

E  da  questa  diversità,  diversa  la  vegetazione  se  non  nelle  sue  basi,  almeno  nella 
varietà  delle  sue  specie. 

Proprie  alla  valle  del  Ticino  o  dominanti: 

Festuca  Hallevi^  Panicum  undulatifolium^  Cistus  salvifoliiis,  Faccliinia  lanceolata^ 
OrohiLs  gracilis,  Gnaphalium  Leontopodium,  Lyclmis  coronaria. 

Proprie  alla  regione  subcenerina: 

Helleborus  niger,  H.  viridis,  Paeonia  peregrina^  Dorgcnium  heriaceum,  Silene  gal- 
lica, Elatine  Alsinastrum,  Pedicularis  gyrojlexa,  Galìum  insubricum,  Asperula  longijlora^ 
Achillea  Clavennae,  Campanula  hononiensis,  Androsace  Charpientieri,  Hottonia  palustris, 
Veratrum  nigrum,    Vallisneria  spiralis,  Asjjhodelus  alhus,  Scirpus  supinus. 

Dal  che  emerge  maggiore  essere  la  ricchezza  e  le  particolarità  delle  specie  al  dis- 
sotto del  Ceneri.  Della  quale  differenza  il  Cisceneri  però  se  ne  rifa  a  larga  mano  per  la 
maggiore  dovizia  di  crittogame  cellulari. 

Tale  è  l'aspetto  generale  della  Flora  elveto-insubrica,  che,  stendendo  una  mano  alle 
ghiacciate  cime  delle  alpi  e  1'  altra  alle  tepide  regioni  della  gran  valle  del  Po ,  in  breve 
spazio  riepiloga  la  flora  che  copre  le  regioni  del  nord,  dalla  Lapponia  alla  penisola  ausonica, 
e  quella  a  questa  rannoda  per  insensibili  sfumature.  Tuttavia  la  vegetazione,  che  riveste 
i  lembi  più  meridionali  di  questa  regione,  rientra  in  gran  parte  nella  flora  subalpina,  non 
bastando,  come  osserva  il  De  Notaris  colla  consueta  sua  perspicacia,  la  comparsa  in  certi 
luoghi,  eccezionalmente  privilegiatf  da  un  clima  quasi  meridionale,  di  alcune  piante,  quali 
il  fico,  V  alloro,  il  lauro- ceraso,  il  cipresso,  V  agave,  il  leandro,  la  Pteris  co-etica,  V  Hete- 
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ropogon  Alliouii,  V  Androsaemiim  ofjiclnale  ed  alcune  specie  randagie,  ad   inijiriiuerc  alla 
vegetazione  dei  laghi  il  carattere  della  flora  mediterranea. 

Che  se  da  queste  generali  considerazioni  vuoisi  scendere  alle  specialità  e  conoscere 
quali  località  vadan  distinte  di  più  illustrj  specie,  allora,  portando  lo  sguardo  su  tutto  il 
campo  della  vegetazione  ticinese,  r.oi  veggiamo  emergere  alcuni  punti  nei  quali,  per  lo 
incontro  simultaneo  di  più  favorevoli  circostanze,  si  raggruppano  specialmente  le  maggiori 
dovizie  di  questa  flora.  Ne  è  meraviglia  che  questo  succeda  specialmente  nei  punti  più 
estremi  della  linea,  là  dove  sono  più  disparate  le  condizioni  del  suolo,  dell'  aere,  della  luce 
e  del  calore;  mentre,  nella  regione  mediana,  vi  si  vanno  sempre  più  uniformando  e  formano 
cosi  un  terreno  neutro,  sul  quale  il  più  delle  specie  di  tutta  la  regione  si  riscontrano  in 
una  comunione,  che  dalle  piante  più  caratteristiche  di  quella  viene  sempre  sfuggita. 

Se  la  regione  nivale  e  alpina  sono  ricercate  dal  botanico,  che  vi  ascende  dalle  aduste 
pianure  italiche,  piace  e  sorprende  invece  maggiormente  lo  straniero,  che  viene  d'  oltr'  alpi, 
la  regione  della  vigna  e  del  ripetuto  ricolto,  come  quella  che  maggior  novità  di  forme  gli  pre- 
senta e  gli  dice  la  gioia  e  la  sorpresa  che  incontrerà  sul  suolo  lombardo.  Già  la  Silene  Otìtes, 
il  Sedum  maximum,  Saxìfragn  Cotyledon,  il  Malachium  mantictim,  la  Grammitis  Ceterach 
gli  si  sono  fatti  incontro  fino  a  Giornico,  a  Mesocco,  a  Bellinzona;  già  salutò  lungo  il  cammino 
il  castagno  e  il  pesco  e  qua  e  là  un  cipresso  severo  prima  che  gli  brillino  innanzi  le  acque 
argentine  del  Verbano  e  che  gli  si  spieghi  ne'  suoi  meandri   la  bizzarra  coppa  del  Ceresio. 

Alla  riva  di  questi  laghi  cresce  la  più  larga  messe. 

Le  rupi  apriche  del  Sasso,  sopra  Locamo,  nutrono  il  Cistus  saìrifolius  dalle  candide 
rose,  il  Lychnis  Coronaria,  il  Centrantus  riiber,  il  Diospyros  Lotus,  il  Jasminum  offici- 
nale dalle  odorate  stelle,  il  Trifolium  ruhens,  la  Grammitis  Ceterach;  mentre  ne' burroni, 
che  si  aprono  ai  piedi,  fioriscono  tranquilli  V  Hesperis  matronalis,  il  Euscus  aculeatus,  e 
all'  ombra  delle  selve  castanili,  la  Trichocolea  tomentella  e  il  Pterigophyllum  lucens  svi- 
luppano i  loro  cespiti,  questo  di  grato  verde,  polverosa  quella,  e  1'  Aneura  multifida  e  la 
Cladophora  adornano  le  pareti  uggiose  dello  scoglio  lungo  la  cascata  del  torrente. 

L'alveo  della  Ramogna  presenta  \à  Festuca  Lachenalii;  le  rive  del  lago  la.  Liìnosella, 
\&  Peplis,  il  Cyperus  fuscus,  e  nel  seno  del  lago  vedi  V  Iso'ètes  dispiegare  a  mo'  d'istrice 
le  cilindriche  sue  foglie;  la  valletta  del  Tazzine  la  Pteris  eretica,  \\  Panicum  undulaiifolium 
e  il  Carpesium 

Interessanti  sono  le  rupi  di  Ponte  Brolla,  dove  crescono  V  Heteropogon  AlUonii,  il  Cis- 
tus salvifolius,  il  Chrysocoma  Linosyris,  la  Potentilla  rupestris,  la  Festuca  heteropliylla  '), 
Y  Adiantum  Capillus  Veneris,  il   Tamus  creticus. 

Alle  Fracce,  fra  Minusio  e  Goi-dola,  la  Hemerocallis  fulva,  la  Pteris  eretica,  la  Cor- 
sinia  marcliantioides,  che  qui  forse  o  poco  lontano  trova  1'  ultimo  suo  confine  settentrionale, 
e  nel  lago  ancora  l' Iso'ètes. 


')  Ancora  più  abiindante  la  Festuca  varia  Hiinke 
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Nel  vasto  greto  accumulato  dalle  alluvioni  della  Maggia,  fra  Locamo  e  Ascona:  la 
Silene  Otites  e  sui  tronchi  del  biancospino,  del  pruno,  del  ginepro  la  dorata  Physcia 
chrysocoma. 

A  Magadino:  il  Cytisus  hh-sutus,  il  Trifolium  badium,  e  lungo  le  acque:  il  Nasturtium 
sUfolium,  che  cresce  anche  presso  Locamo.  A  S,  Nazzaro:  V  Omitliogalum  pyrenaicum,  il 
Nasturtium  'pyrenaicum,  lo  Streptopus  amplexifolius.    A  Gerra:  la  Daphne  Laureola. 

A  Brissago  già  rimarcammo:  V Asplenìum  Haller^  V  Asplenmm  Breynii. 

A  Orselina  :  la  Calamintlia  grandiflora,  1'  Osmunda  regalia,  che  è  comune  nelle  selve 
uliginose;  e  nella  valletta  del  Rebissale,  i  cespugli  heìlissimi  dì  BhododendroH  ferrugineum. 

Sopra  Losone:  la  Rhynchospora  fusca  e  la  Plantago  maritima. 

Ma  per  quanto  ricca  sia  questa  spiaggia,  quella  che  forma  il  bacino  del  Ceresio  la 
vince  e  già  ne  abbiamo  sfiorate  le  ragioni. 

Nei  dintorni  di  Lugano,  dalle  rive  del  lago  alle  molli  pendici  de'  suoi  colli:  Cyperus  Monti 

—  Aristolochia  rotunda  —  Helleborus  viridis  —  Vida  luganensis  —  Orchis  variegata. 

Ai  pie  del  S.  Salvatore:  Trinia  vulgaris  —  Laserpitium  Siler  —  Inula  hirta  — 
Scaliosa  graminifolia  —  Asperula  longiflora,  che  qui  surroga  felicemente  la  A.  Cynanchica 

—  Cyperus  longus. 

Sul  suo  dosso:    Helleborus  niger   —   Helianthemum  polifolium   —  Daphne  Cneorum. 

A  Gandria  ancora  maggiore  dovizia  :  l' Agave,  che  ne  ricorda  l' America  e  i  piani 
felici  del  Messico,  dove  ne  traggono  la  gratissima  Pulque  —  la  Pteris  eretica  —  V  Hete- 
ropogon  —  il  Dictamnus  albus  —  la  Pa'.onia  peregrina  —  la  Chlora  per/oliata  —  la 
Colutea  arborescens  —  Helianthemum  Ftomana  —  la  Campanula  bònoniensis  e  la  spicata 

—  il  Buphthalmum  grandiflprum  —  Ruta  graveolens  —  Celtis  australis  —  Ostrya  car~ 
pinifolia  —  Ehus  Cotinus  —   Fraxinus  Ornus  —    Laurus  nobilis  —    Molinia  serotina. 

E  anche  le  paludi  e  gli  stagni  sono  qui  più  fecondi  di  preziose  piante,  poiché  ad  Agno 
incontriamo  il  Cladium  Mariscus  e  la  Hottonia  palustris.  A  Pontetresa  e  Agno  la  Vallisneria 
spiralis,  la  Trapa,  la  Chara  hispida  ;  e  sulle  rive  della  Terrazza  il  Cyperus  fuscus  e  il 
Scirpus  supinus. 

Nel  lago  di  Muzzano  frequentissima  la  Trapa,  già  cibo  grato  agli  Orobii,  ora  ai  fan- 
ciulli —  e  la  superba  Nymphoia,  regina  della  flora  lacustre. 

Ma  lo  scettro  del  dominio  nel  giocondo  regno  di  Flora  lo  rivendica  la  plaga  mendri- 
siense  col  M.  Generoso,  già  ab  antico  in  grido  per  la  copia  delle  sue  vegetali  ricchezze, 
sicché  taluno  ne  volle  derivato  da  quella  il  nome.  Esso  ebbe  la  preferenza  sopra  ogni 
altro  monte,  ne  ci  ha  botanico  nazionale  o  straniero  che  gli  passasse  al  fianco,  senza  salirgli 
in  groppa  e  strappargli  qualche  parte  dello  svariatissimo  mantello  onde  si  copre.  Là  salì 
Corrado  Gessner,  il  patriarca  della  flora  elvetica,  là  il  sommo  Mailer,  là  il  diligente 
Schleicher,   là  il  sagace  Gaudin,   là  Comolli,    di   cui   la  flora  comense   piange  l'interrotto 
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coscienzioso  lavoro,  e  là  de'  patrii  cultori  della  umana  scienza  1'  infelice  Zola,   il   Righetti 
e  il  Ferrini  ('),  lodati  medici  locarnesi,  e  il  naturalista  Lavizzari. 

Da  quel  monte   spazia   lo  sguardo   sui  mille  villaggi   dei  piani  lombardi,   sulle  vallee 
che  racchiudono  i  laghi  di  Como,  di  Varese,  di  Lugano  e  Maggiore,  sulle  ondeggianti  cime 
de'  monti  prealpini  e  sulla  catena  nevosa  delle  alpi,  dal  colle  di  Tenda  al  Resegone. 
Crescono  ivi: 

Veronica  montana  Silene  Saxifraga 

Pedicularis  gyrotlexa  »      quadrifida 

Pinguicula  alpina  Draba  stellata  (V) 

Hyoscyamus  niger  Pseonia  peregrina 

Daphne  Laureola  Asphodelus  albus 

»       Mezereum  Carex  mucronata 

Valeriana  saxatilis  Festuca  spadicea 

Saxifraga  mutata  Poa  alpina 

Potentina  caulescens  Botrychium  Lunaria 

»         micrantha 


Achillea  Clavenae 
Cineraria  aurantiaca 

»        spathulaefolia 
Inula  hirta 
Adenostyles  albifrons 
Saussurea  discolor 
Carduus  rhaeticus 
HypochiBris  maculata 
Pleurospermum  austriacum 
Laserpitium  Caudini 


Al  suo  piede,  da  Melano  a  Mendrisio  :  Corydalis  lutea  —  Sedum  Cepa>(i  —  Cle- 
matis  recta. 

Sopra  Melano  :  Galmm  aristatmn  e  purpureum  —  Cirsium  Eryslthales  —  Anthemis 
Triumfetti  —  Quercus  Cerris  —  Fceonia  peregriìia. 

Sul!'  alpe  di  Melano  :  Veratrum  nignlm  —  Prenanthes  tenuifolia  —  Crepis  alpina 
—  Li/chiis  flos  Jovis. 

Alla  Cascina  e  nei  monti  di  Cragno:    Moloposiìermum  cicutarium. 

Che  se  ne  scendi  per  la  valle  di  Muggio,  incontri  lungo  la  strada:  Carpesìum  cer- 
nuum,  presso  a  Monte  —  Campanula  bononiensis  e  Dorycnium  herbaceiim,  tra  Monte  e 
Obino  —  Aconitum  NapeUus,  che  da  Monte  ascende  fino  a  1150  m.,  e  molte  altre  specie. 

Oltre  a  queste  particolarità,  ne' dintorni  di  Mendrisio  trovasi:  Senecio  nemorensis  — 
Silene  gallica,  che  crescono  ne'  prati  di  S.  Martino  a  Mendrisio  e  a  Stabio  e  forse  a  Chiasso. 

A  Stabio  :   Erythronimn  Deus  canis. 

Sul  monte  S.Giorgio:  Iris  graminea  —  Aspavagus  tenuìfolius  —  Danthonia  pro- 
vincialis    —  Adeìiophora  liliifolia. 

Discorso  così  anche  delle  specialità,  che  qualificano  le  piti  fortunate  spiagge  della  flora 
elveto-insubrica,  non  ne  resta  che  a  conchiudere,  e  crediamo  non  affermare  cosa  che  si 
scosti  dal  vero  dicendo,  che  ben  poche  regioni  sono  come  questa  fortunate,  da  accogliere 
in  sì  brevi  confini  così  largo  campo  alle  considerazioni  del  sacerdote  di  Flora. 

Alberto  Franzoni. 


(')  Di  Zola  e  Ferrini  è  fatta  menzione,  come  cultori  di  Storia  Naturale,  nella  Svizzera  italiana 
1837,  p.  383  e  384,  di  Stefano  Franscini,  il  quale  ricorda  anche  1'  abate  Verda  di  Lugano,  defunto  nel 
1820,  che  lasciò  un  tentativo  di  Flora  Ticinese. 
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Segni  convenzionali  e  avvertenze. 


O  =  Annuale. 
0  =  Biannuale.     ' 
21-  =  Perenne. 
t2    =  Legnoso. 
F.   =  Fiore, 
vai-.,  V.  ^=  Varietà. 

?   =  Premesso  alle  specie  la  di  cui  esistenza  nel  Cantone  Ticino  è  dubbia. 
A.   =  Alpe, 
coli.   =   collina. 
M.  —  mont.   =   monte  —  montagna  —  montana  (reg.). 
pian.    =   pianura. 
frc(|.  —  freq™"   =   frequente  —  frequentissimo.  • 

reg.   =   regione. 

I  nomi  dei  mesi  di  fioritura  .sono  abbreviati  e  segnono  rindìcazioiie  del  colore  dei  fiori. 


Classis  Dicotyledoneae. 

Subclassis  Tlialamiflorae. 


Fani.  Raimiiculaceae. 
Clematis. 

1,  C.  recta  L.  sp.  767. 

Ital.  Flammula,    Vitalbino. 

Zj.  Selve,  rupi,  luoghi  aridi;  freq™°  =  Gordola  —  Losone  —  S.  Nazzaro  —  Gamba- 

rogno  —  Gandria  —  Melide  —  Capolago  —  Mareggia  —  M.  S.  Giorgio  ecc. 
F.  bianchi,  odorosi.  —  [Mag. — Lug.] 

2.  C.  Vitalba  L.  sp.  7GG. 

Ital.  Clematide,  Vitalba.  —  Tic.  Vidalbora. 

2j.  Selve,  rupi;  freq""  =  Locaruo  —  Losone  —   Gambarogno  —  Bellinzona  —  Claro 

—  Lugano  ecc. 

F.  bianchi,  volgenti  al  canino.  —  [Giug. — Lug.] 

Thalictrum. 

1.  Th,  aquilegifolium'L.  sp.  770. 

Ital.  Pigamo  aqidlegifolio  —  Tic.  Fiocchitt. 

2\.  Prati,  dal  piano  fino  alla  reg.  subalpina  =  Locamo,  saleggi  —  Tenero  —  Casaccia, 
freq.  né  cespugli  —  M.  Tamar  a  1500  m.  di  elevaz.  —  M.  Gamoghè  —  Nebbiano 

—  Castello  S.  Pietro  (Lavizzari). 
F.  verde  pallido.  —  [Mag. — Lug.] 

2.  Th.  fcetidum  L.  sp.  768. 

2j.  Rupi  delle   couvallr   alpine   =   Campo   alla  Torba  ■ —  V.  Bavona,    fra  S.  Carlo  e 

Campo,  prati  e  boscaglie. 
F.  rossicci.  —  [Lug. — Ag.] 

3.  Th.  minus  L.  sp.  769. 

2\.  Prati  e  luoghi  incolti  di  coli,  e  mont.  =  Locamo  —  V.  Maggia  —  V.  Leventina  ('). 
F.  verde-giallognoli  o  giallo  porporini.  —  [Giug. — Ag.] 


(')  Anche  nei  colli  del  Sottoceneri. 


4.  Th.  inajns  Jac.  fl.  austr.  5.  p.  9  (del  preced.  v.  dumosum  K.  syu.  ed.  1.  p.  4). 

4  Prati  tra  Lesone  ed  Ascona   —   V.  Elenio.  —  [Mag.— Giug.] 

5.  Th.  Jacquiuiaiinm  Koch.  Syn.  p.  4  (Th.  minor  Jacq.). 

21    Prati  aridi  di  coli.  =  Locamo  al  Ronco  di  S.  Biagio.   —  [Mag.— Giug.] 

6.  Th.  simplex  L.  Syst.  veg.  1784.  p.  513.  {Th.  Baulùni  Crantz.) 

4  Prati  =  Colli  di  Pedrinate  (Mari).   -    [Giug.— Lng.] 

7.  Th.  angustifoliiun  Jacq.  h.  vind.  3.  t.  43. 

21  Prati  di  coli,  e  mont.  =  Minusio  —  Fra  Contone  e  Quartino  —  Cevio  —  M.  Generoso 
(Comolli).  —  [Giug.— Lug.] 

8.  Th.  flavum  L.  sp.  770. 

2j.  Lugano  —  Tra  Cantone  e  Meride  —  Tra  Meride  ed  Arzo,  lungo  il  torrente. 
F.  giallo-.snnmti.  —  [Lug.— Ag.] 

9.  Th.  exaltatum  Gaud.  fl.  lielv.  3.  315. 

2j.  Tra  Minusio  e  la  Navegna  —  Piano  di  Magadino  —  Lugano  al  Paradiso  (rara)  — 

Laghetto  di  Muzzano(')  (freq.)  —  Tra  Melide  e  Morcote  (Gaudin). 
F.  biauco-giallognoli.  —  [Giug.— Lug.] 

Anemone. 

1.    A.  hepatica  L.  sp.  758. 

Ital.  Erba  trinità. 

2j.  Boschi  e  luoghi  scoscesi   =   Bignasco  —  Locamo  —  Acquarossa  ('-). 
F.  'azzurri,  raramente  rossi  o  bianchi.  —  [Feb. — Apr.] 
■2.    A.  venialis  L.  sp.  759. 

Ital.  Alleinolo  ■primaticcio. 

2j.  Pascoli  alpini  e  delle  reg.  anche  più  basse  =  A.  Piera  —  Lucomagno  alla  Casaccia 

—  Tra  Cerentino  e  Bosco  —  M.  Camoghè  —  M.  Generoso. 
F.  bianchi,  esternamente  smunto  violacei.  —   [Giug. — Lug.] 

3.  A.  moutaua  Hoppe  ap.  Sturm.  h.  46. 

2j.  Prati  secchi  =  Lesone;  già  freq.  ne'  prati  lungo  la  Maggia  tra  il  ponte  e  la  presa 
d'acqua  della  roggia  d' Ascona,  ora  fattasi  assai  rara  per  la  seguita  in-igaziene 
di  detti  prati  e  per  l'alluvione.  La  trovai  ancora  (1869)  lungo  la  riva  che  sostiene 
il  piano  Arbige  presso  Lesone. 

F.  atro-violacei.    -   [Mar. — Apr.] 

4.  A.  iiarcissiflova  L.  sp.  763. 

2J.  Prati  e  boschi  alpini  e  subalp.  =  M.  Generose  pr.  Orimonte,    fuori  del  territorio 

svizzero. 
F.  bianco.  —  [Mag.— Lug.] 


(')  Ora  vi  è  divenuto  alquanto  raro. 

('-)  Comunissimo  al  S.  Salvatore,  M.  Bré  ed  altri  luoghi  del  Sottoceueri. 
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5.  A.  alpina  L.  sp.  760. 

2).  Prati    e   pascoli    alpini    e   subalpini;   freq™"  =   Campo  —  Cimalmotto  —  Bosco 

V.  Maggia  —  Laghetto  e  A.  di  Piova  (v.  sulphurea  L.)C). 
F.  bianco,  giallo  solfureo  nella  v.  —  [Mag. — Ging.] 

6.  A.  nemorosa  L.  sp.  762. 

2\.  Siepi  e  selve  dal  piano  fino  a  circa  1600  m.;  freq™"  =  Locamo  —  Losone  — 

Bellinzona  —  Faido  —  M.  Tamar  —  Mendrisio  —  Lugano  etc. 
F.  bianco,  sovente  la  porzione  inferiore  violacea.  —  [Mar.— Mag.] 

7.  A.  rammciiloides  L.  sp.  672. 

2j.  Siepi,  selve,  prati  =  Calprino,  al  piede  del  S.  Salvatore  (-). 
F.  giallo.  —  [Mar.-Apr.] 

Adonis. 

1.    A.  sesti valis  L.  sp.  771. 

Ital.  Adonide,  Camomilla  rossa,  Fior  d'Adone,  OccJiio  del  diavolo.   —  Tic.  Oecc. 

del  diavol,  Cardinalitt. 
O  Coltiv.  ne'  giardini  —  Dicesi  cresca  fra  le  biade  nel  Mendrisiotto. 
F.  rosso.  —  [Giug.  — Ag.] 

Ranunculus. 

1.  R.  aquatilis  L.  sp.  781. 

Ital.   Ranuncolo  acquatico,   Ranuncolo  soldinello. 
2j.  Gore  dì  lento  corso;  comune. 
F.  bianco.  —  [Lug. — Ag.] 

2.  R.  pantotLrix  Brot.  FI.  lusit.  2.  p.  37;")  (v.  pantothrix  Sni.  del  preccd.). 

2j.  Sponde  dei  laghi  (Comolli). 

F.  bianco,  macchiato  di  giallo  alla  base.  —  [Giug. — Ag.] 
R.  paucistainineus  Taixsch.  (v.  paucistamineus  Tausch.  del  R.  trichophyllus  Chaix). 
Zj.  Locamo  a  Mappo  e  al  Roncacelo  in  riva  al  lago. 
F.  bianchi,  gialli  alla  base  con  vene  trasparenti.  —  [Sett.] 

3.  R.  iluitans  Lam.  fi.  fr.  3.  164  {R.  fluitans  Willd.). 

2J.  Acque  di  lento  cor.so  =  Bellinzona  nel  Ticino  —  Nella  Tresa  (Comolli). 
F.  bianchi,  macchiati  di  giallo  alla  base.  —  [Giug. — Lug.] 

4.  R.  (livaricatus  Schrank.  baier.  fl.  2.  104.  1789. 

2|.  Acque  di  lento  corso,  fossi  =  Magadino  verso  la  riva  di  Mappo. 
F.  come  il  precedente  —  [Lug. — Ag.] 


(')  La  V.  sulphurea  si  trova  anche  >al  M.  Generoso  e  al  Caraoghò. 

(^)  E  freq.  al  M.  Generoso  e  anche  al  piano,  come  nella  valletta  di  Ponte  Cassai-ina  presso  Lugano. 
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R.  glaciali»  L.  sp.  777. 

Ital.  Carlina.  —  Tic.  Erba  camozzera. 

ZJ.  Somme  A.  da  1700—2200  m.  =  Motto  Minaccio  in  V.  Campo  V.  Maggia  —  A.  del- 
l' Uomo  tra  S.  Maria  ed  A.  di  Fiora  —  Gliiacciaio  Lucendro  (Lavizzari)  —  Passo 
di  Naret  —  M.  Basodino  sopra  1'  A.  di  Zocchi  —  M.  Camoghè  (Lavizzari). 
F.  l)ianco,  esternamente  roseo.  —  [Lug.— Ag.] 
R.  alpestris  L.  sp.  778. 
Ital.  Ranuncolo  alpestre. 

21   Prati  alpini;  comune  =  S.  Gottardo  —  Nufenen. 
F.  bianco.  —  [Giug.— Ag.] 
R.  aconitifolius  L.  sp.  776.  colla  v.  platouifolius  K.  =  R.  platonifolius  Liu. 
Ital.  Pie  di  Cornacchia. 
2j.  Selve  subalpine  ed  alpine,  lungo  i  rivi,  fino  alle  nevi  perpetue  =  Campo  V.  Maggia 

—  A.  di  Bosco  —  S.  Gotthardo  —  A.  di  Fiora  —  S.  Bernardino  —  M.  Tamar. 
F.  bianco.  —  [Mag.— Ag.] 
R.  pyreuaeus  L.  mant.  p.  148. 

2j.  Prati  alpini   =  Nufenen  (Lavizzari)   —  S.  Gottardo  (Rliiner)  —  A.  di  Fiora  presso 
l'albergo  e  l'A.  dell'Uomo   —   A.  di  Zaria  sopra  Fusio  —   Campo  alla  Torba,  al 
Forno  (v.  plantagineus  Ali.). 
F.  bianco.  —  [Lug. — Ag.] 
R.  Flaminula  L.  sp.  772. 

Ital.  Ranuncolo  delle  passere. 

2J.  Arcegno  presso  Losone,  stagno  —  Muralto  e  Rivapiana  presso  Locarno,    in  riva  al 

lago  (v.  repitans  L.). 
F.  giallo.  —  [Mag.-Ott.] 
R.  Liugua  L.  sp.  773. 

Ital.   Ranuncolo  dei  canneti. 

2j.  Piano  di  Magadino  fra  Gordola  e  Riazzino,  fossi  —  Agno,  canneti  (Comolli). 
F.  giallo.  —  [Giug. — Lug.] 
R.  Ficaria  L.  sp.   774  {Ficaria  ranuncoloides  DO.   =   F.  verna  Huds.). 
Ital.  Chelidonio  minore.,  Erbafava,  Favagello,  Ficaria. 
2J.  Prati  umidi,  ombrosi,  boschi,  siepi;  freq""  =  Tenero  —  Lavertezzo('). 
F.  giallo.  —  [Apr.— Mag.] 
R.  Thora  L.  sp.  675  (R.  scutatus  Waldst.  et  Kit). 

2J.  Pascoli  alpini  e  subalp.  =  S.  Bernardino,  alla  cima  —  M.  Camoghè  —  A.  di  Cadrò 
sul  M.  Canne  d'  Organo  (Muret)  —  M.  Generoso  (Comolli). 


(')  Comune  anche  nel  Sottoceneri. 
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13.  R.  auricomus  L.  sp.  775. 

Ital.  Botton  d'  oro,  Margheritine. 

2|  Boschi,  siepi  =  Comolli  lo  dice  non  raro  nel  Ticino  (Ice?)  e  in  V.  Intelvi. 

F.  giallo.  —  [Mag-.— Giug-.] 

14.  R.  montamis  Willd.  sp.  pi.  2.  p.  1321. 

2J.  A.  da  1500 — 2200  m.;  freq™"  =  M.  Culmaniccbio  sopra  Locamo  —  A.  di  Campo 
V.  Maggia  (v.  gracilis  Schleich  =  R.  geranifolius  Pourr.)  —  S.  Gottardo  —  Nu- 
fenen  (Lavizzari). 
'  F.  giallo.  —  [Lug.— Ag.] 

15.  R.  Villarsii  DO.  syst.  1.  p.  276  (E.  lajjponicus  Vili.). 

Zj.  Luoghi  erbosi  reg.  subalpina  e  alp.  =  Campo  V.  Maggi.i  sopra  1'  A.  di  Quadrelle 

verso  il  Motto  Minaccio. 
F.  giallo.  —  [Lug.— Ag.] 

16.  R.  acris  L.  sp.  779. 

Ital.  Pie  corvino,  Piti  di  gallo.  —  Volg.  Pè  de  Nibbi. 

2J.  Prati  di  pian,  e  mont.  fino  a  1500  m.;  freq™"  =  Piano  di  Magadino  —  Cevio  — 

Broglio  —  Campo  alla  Torba  etc.  (') 
F.  giallo.  —  [Mag.— Ag.] 

17.  R.  polyauthemus  L.  .syst.  veg.  1784.  p.  517. 

2j.  Prati  tra  Auressio  e  Cavigliano. 
F.  giallo.  —  [Mag.] 

18.  R.  nemorosiis  DC.  syst.  1.  280. 

2|.  Boscaglie  umide  tra  Contoiie  e  la  collinetta  di  Cugnasco. 
F.  giallo.  —  [Lug. — Ag.] 

19.  R.  lauuginosus  L.  sp.  779. 

Ital.  Ranuncolo  lanuto. 

1\.  Selve  frondose  tra  Rovio  e  Arogno  (lo  vidi). 

F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 

20.  R.  repens  L.  sp.  779. 

Ital.  Stellettine,  Crescione  selvatico. 

2J.  Campi,  prati  umidi,  luoghi  ombreggiati  fino  a  1600  m.  =  Locamo  —  Cimalmotto.  (-) 

F.  giallo.  —  [Mag.— Ott.] 

21.  R.  bulbosus  L.  sp.  778. 

Ital.  Ranuncolo  selvatico,  Lappio.  —  Volg.   Ravagnon  (a  Brissago  e  a  Lugano). 

(')  Comunissimo  in  tutti  i  prati  di  Lugano,  Mendrisio  etc.  Nuova  pel  Ticino  è  là  la  v.  multi- 
fidus,  prati  umidi  presso  Gordola,  Solduno  e  Locamo  (Favrat).  (N.  B.  z.  FI.  d.  Schw.  v.  Gremii,  fase. 
IV»  1887.  p.  1). 

(-)  Comunissimo  nei  prati  del  Sottoceneri. 
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2\.  Prati,  campi,  siepi  fiuo  a  1600  m.  circa  =  Locamo  —  Cimalmotto  e,tc.(') 
F.  giallo.  —  [Apr.— Mag-.] 
■22.  R.  Philonotis  Ehrh.  Beitr.  2.  145.  (R  savdous  Crautz). 

O  Fossi,  luoghi  acquitrinosi   —   presso  Agno  (Comolli)   —  Arona. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 

23.  R.  sceleratns  L.  sp.  77G. 

Ital.  Appio  rosso,  Sardoiini,  Ranuncolo  di  pahide. 

O  Paludi  e  rive  di  gore  a  lento  corso   =  Mendrisiotto  —  Lugano. 

F.  giallo.  —  [Mag.— Lug.] 

24.  R.  arvensis  L.  sp.  780. 

Ital.  Ranuncolo  de'  campi. 

O  Campi,  freq.  =  Solduno  —  Ascona  —  Arona. 

F.  giallo.  —  [Mag. — Giug.] 

Caltha. 

1.  e.  palustrìs  L.  sp.  784. 

Ital.   Calta  palustre,  Farferugine,  Farferuffio. 

2\.  Lungo  fossi  e  ruscelli  dal  piano  fino  a  2000  ni.   =  Airolo  —  Passo  Nufnen  — 

8.  Bernardino  —  Tra  il  Laghetto  di  Muzzano  e  Agnuzzo  —   Casoro. 
F.  giallo.  —  [Liig. — Ag.] 

Trollius. 
1.    T.  eiiropaeus  L.  sp.  782. 

Ital.  Luparia.    Vnlparia. 

2j.  Prati  umidi  di  mont.  da  500— IGOO  ni.  =  Airolo  —  Campo  V.  M.  a  Corte  Nuovo  — 
Palaguedra  —  Mendrisio  all'  entrata   della   valletta  del   Nebbiano   —   M.   Bisbino 
(Mari)  ecc. 
F.  giallo.  —  [Mag.-Lug.] 

Helleborus.  C) 

1.    H.  uiger  L.  sp.  783. 

Ital.  Elleboro  nero,  Rosa  di  Natale,  Erba  Nocca, 

2j.  Selve  frondose,  terr.  calcar.  =  Pendici  del  S.  Salvatore  —  M.  Brè  —  Denti  della 

Vecchia  —  Fra  Melano  e  Arogno  —  Mendrisio  a  S.  Nicolao('). 
F.  bianco.  —  [Nov.— Mar.] 


(')  Comunissimo  nei  prati  del  Sottoceneri. 

(')  Finora   nel   Sopracenerì,   né   a   Brissago    né   a    Locamo,    non    fu  trovato  nessun  Elleboro, 
sebbene  siasi  indicato  come  crescenti  colà  il  nero  e  il  verde  (Comolli  fi.  com.  1846.  p.  265). 

D'aggiungere  V H.  fatidus  L.  —  Gandria  (Erbar.  Liceo  cant.  di  Lugano,  Cat.  Lenticchia  p.  51). 

(')  L'  ho  trovato  anche  in  V.  Colla  sempre  però  sul  terreno    calcare,   che  ivi  forma  un  cordone 
sulle  cime  di  Cimadera  e  di  Certara. 

4 
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1^    H.  viridis  L.  sp.  784. 
Ital.  ElUhoro  verde. 

2j.  Selve,  prati,   luoghi  iucolti  di  coli.  =  Lugano  —  Melano  —  Mendrisio. 
F.  verde.  —   [Mar.  — Apr.] 

Nigella. 

1.    N.  damascena  L.  sp.  758. 

Ital.  Nigella.,  Anigella,  Damigella,  Erba  bozzolina.  —  Tic.  Bizzarri. 
0  Coltivato  frequentemente  ne'  giardini. 
F.  bianco  azzurrognolo.  —  [Giug.— Ag.] 
?2.    N.  arvensis  L. 

Spontaneo  nelle  vicinanze  di  Como  e  probabilmente  nelle  biade  sul  Meudrisiotto,  a  Chiasso, 
Vacallo,  Stabio. 

Aquilegia. 

1.  A.  vnlgaris  L.  sp.  Hi). 

Ital.  Aquilegia,  Fior  cappuccio,  Amor  perfetto.  —  Tic.  Ferfett  amor. 

2J.  Prati  selvatici  e  selve  ('). 

F.  rossigno  o  azzurro.  —  [Apr. — Mag.] 

2.  A.  atrata  Koch.  bot.  Zeit.  1830.  1.  118  (v.  atrata  Koch.  del  itreced.). 

Zj.  Prati  e  declivi  =  Belvedere  sopra  Locamo. 
F.  rosso  scuro.  —  [Mag.— Giug.] 

3.  A.  alpina  L.  sp.  752. 

Zj.  Luoghi  scoscesi  e  fra  virgulti  da  1300—1700  m.  =  Campolungo  sopra  Dalpe 
(Lavizzari)  —  A.  di  Fiora  sopra  l'albergo  —  A.  di  Piancabella  e  di  Sonvico  in 
V.    Colla. 

F.  grande,  azzurrognolo.  —  [Lug.— Ag.j 

4.  A.  Einseleaua  Scliott.  (A.  pyrenaica  auct.  non  DC.  fl.  fr.  5.  640). 

21  Luoghi  scoscesi  de'  monti  =  M.  S.  Giorgio,  salita  dalla  parte  di  Riva  S.  Vitale 

(Moritzi)(-). 
F.  azzurro.  —  [Lug.— Ag.] 

Delphinium. 
1.    D.  Consolida  L.  sp.  748. 

Ital.  Cappucciii,  Erba  cornetta.   —   Tic.    Vieul  del  corno,  Calzett. 
O  Orti  e  giardini,  (piasi  spontaneo  =  Arena,  campi. 
F.  turchino,  rosa  o  bianco.  —  [Mag. — Lug.] 


(')  Comune  in  tutto  il  Cantone  in  pian,  e  mont. 
(^)  Più  connine  ai  monti  dei  dintorni  di  Lecco. 


Aconitum. 

1.  A.  Antliora  L.  si».  751. 

Ital.  Antora,  Aconito  salutifero. 

21  Luoghi  rupestri  della  reg.  alp.  =  M.  Generoso  (Coraolli). 

F.  giallo.  —  [Lug.— Ag.] 

2.  A.  Napellns  L.  sp.  751. 

Ital.  Aconito,  Napello.  —  Tic.  Napell,   MaiMÌl. 

2J.  Pascoli  della  rcg.  al}),   e  subalp.  =  S.  Bernardino  —  A.  di  Fiora  —  M.  Tamar  — 
M'"  della  V.  di  Muggio  —  Camogliè  (Comolli)('). 

3.  A.  panicnlatum  Laiu.  fl.  fr.  ed.  1.  .suppl.  1224. 

Ital.  Aconito  pannocchiuto. 

2j.  Luoghi  alpestri  umidi  =  V.  Torta  sopra  Osasco  —  M.  Tamar  (^). 

F.  bleu.  —  [Lug.-Sett.] 

4.  A.  Lycoctomim  L.  sp.  750. 

Ital.  Erba  della  volpe,  Luparia,  Strozzalupo. 

2\.  Luoghi  selvatici,  cespugli  della  reg.  alp.  e  subalp.  =  M.  Lucomagno  sopra  il  Piano 

di  Campore,  freq.  —  M.  Tamar  a  Cortenovo  ('). 
F.  giallo.  -  [Giug.-Ag.] 

Actaea. 

1.    A.  spicata  L.  sp.  722. 

Ital.  Barba  di  capra,  Erba  di  8.  Cristoforo  degli  erborai. 

21  Selve  e  luoghi  sassosi  della  reg.  alpina  e  subalp.  =  Olivone  —  Fra  Altanca  e 
Fiora  —  Campo  V.  Maggia  (a  1280  m.)  —  Fra  Mogno  e  Fusio,  cespugli   lungo 
strada  (Pad.  Agost.  Baldini)  —  M.  S.  Giorgio  (a  circa  800  m.). 
F.  bianco.  —  [Mag.— Giug.] 

Pseonia. 

1.    P.  peregrina  Mill.  (■•) 
Ital.  Peonia. 

2j.  Luoghi  selvatici,  terreno  calcare  =  M.  Generoso  sopra  Rovio  e  sopra  Scudellate ('). 
F.  rosso.  —  [Jlag.— Giug.] 


(')  Freq.  sui  M"  di  Lugano,  come  al  Bolla,  alle  Canno  d'  Organo. 

(^J  É  freq.  questo  bellissimo  Aconito  in  V.  Colla  ne'  greti  de'  iiumi  e  sidle  pendici  del  G.irzirolo 
(Lenticchia,  alcune  notizie  scientifiche  della  V.  Colla;  ann.  club.  alp.  tic.  188G.  p.  159). 

C")  M.  Generoso,  M"  di  Cimadera  in  V.  Colla. 

(*)  E'  la  P.  rosea  Host.  =  P.  bannatìca  Roch.  =  Immìlis  Retz  =  puhens  Echb.  La  P.  offl- 
cinalis,  coltiviita  ne'  giardini,  è,  secondo  l'osservazione  del  Dr.  Facchini,  discendente  dalla  selvatica  P. 
peregrina  Mill. 

(")  Pizzo  Cordona  all'  est  di  Seudcllatc. 
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Fani.  Bevberideae. 

Berberis. 
1.    B.  vulgaris  L.  sp.  472('). 

Ital.   Crespino,  Berberi  —  Tic.   Crespiìi,    Uga  di  lec/ur. 

2J.  Luoghi  incolti,  letto  de'  fiumi,  freq.  =  Alvei  della  Maggia  o  del  Ticino  —  Tenero 

alle  Brerie  piesso  Locamo  —  Piano  di  Magadino. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 

Epimedium. 

'L    E.  alpjnum  L.  (-). 

21  Freq.  nelle  selve  castanili  di  Arona. 
[Apr.— Mag.] 

Fani.  Nyiiiphaeaceae. 

Nymphaea. 

1.    N.  alba  L.  sp.  719. 

Ital.  Ninfea  bianca,  Copripentole,    Carfano.  —  Volg.   Tajee,  Tajer    (a  Lugano). 
2\.  Acque  stagnanti,    e    di*  lento    corso   =   Lago   di  Lugano  a  Casoro  —  Lago   di 

Muzzano   —  laghetto  di  Chiasso  (Lavizzari).  * 
F.  bianco.  —  [Giug. — Lug.] 

Nuphar. 

1.    N.  Intemn  Smith.  FI.  graec.  Prodr.  ì.  \).  3(31. 

Ital.   Cappero  di  palude,   Carfaro   maschio,  Kaunufero. 

Zj.  Laghi  e  acque  stagnanti  =  Dicesi  che  si  trovi  ai  laglii  di   Lugano  e  Muzzano  ('). 

F.  giallo.  —  [Giug.— Lug.] 

Fani.  Papaveraceae. 

Papaver. 

1.    P.  Rhoeas  L.  sp.  72G. 

Ital.  Papavero  seloatico,  Bubboline,  Rosolaccio. 
0  Campi  fra  le  messi,  luoghi  arenosi,  rive  ghiaiose  =  Locamo  —  Bellinzona  ecc. 
F.  rosso.  —  [Mag. — Giug.] 


(';  Nuova  la  v.  ItetcrophìjUa  Rchb.  (Calloni),  alla  Compia  sul  M.  S.  Salvatore  (anu.  club.  alp. 
tic.  1886.  p.  125). 

(2)  Del  Tìrolo  Meridionale,  da  lungo  tempo  naturalizzato  a  Basilea. 

(^)  Posso  quasi  assicurare  che  in  questi  laghi  nun  sì  ù  mai  visto  il  Nuphar,  almeno  da  moltis- 
simi anni. 
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2.  P.  diibium  L.  sp.  726. 

Ital.  Rosolaccio  a  mazza^  Tignosella. 

0  Campi  fra  le  messi  =  Mosogno  in  V.  Onsevmoue. 

F.  rosso  vivo.  —  [Mag.— Giug.] 

3.  P.  orientale  L.  sp.  726. 

Ital.  Papavero  domestico,  Papavero  indiano.  —  Tic.  Papaver. 

O  Coltivato. 

F.  rosso.  —  [Giug.— Lug.] 

Chelidonium. 
1.    Oh.  inajus  L.  sp.  723. 

Ital.  Chelidonia,  Eì-ba  da  porri.  —  Tic.  Erba  donna,  erba  maistra  (Mendrisiotto). 
4  Siepi,  muri,  luoghi  incolti  del  piano;  comunissìma  =  Locarno  —  Bellinzona  — 

Lugano  ecc. 
F.  giallo.  —  [Mag. — Lug.] 

Fani.  Fiimariaceae. 

Corydalis. 

1.  €.  cava  Sehweigg.-Koert.  FI.  Erlang.  2.  44. 

2|.  Siepi  e  cespugli  =  Melano  —  Chiasso. 
F.  porporino.  —  [Apr.— Mag.] 

2.  C.  fabacea  Pers. 

Siepi  =  Chiasso. 

P.  porporini.  —  [Apr. — Mag.] 

3.  C.  lutea  DC.  FI.  fr.  4.  638. 

2|.  Fessure  delle  rupi  e  luoghi  sassosi  =  Mehmo  —  Mendrisio ('). 
F.  giallo.  —  [Mag.  — Lug.] 

4.  C.  ocliroleuca  Koch.  Bot.  Ztg.   1.  p.  708  in  Sturm. 

Presso  un  ruscello,  ai  piedi  dell'  A.  di  Melano,  lungo  la  strada  che  mette  la  Generoso 

(Gremii)  {^). 
F.  giallo  pallido.  —  [Giug.  — Lug.] 


Fumaria. 


L    F.  capreolata  L.  sp.  985. 

O  Siepi,  orti  =  Locarne  ('). 
F.  giallo.  -  [Mag.-Sett.] 


(')  Sui  muri  e  le  rocce  da  Caprino  a  Osteno. 
C)  Anche  sul  M.  S.  Giorgio  (Lentìcchia). 
(';  t'omuuo  anello  negli  orti  del  Lugnnese. 
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2.    F.  offlciualis  L.  sp.  984. 

O  Luoghi  coltivati  e  luoghi  sterili,  arenosi;  assai  tVequeute  =  Locamo  —  FaidoC). 
F.  rosso.  —  [Apr.  — Ott.] 

Fani.  Crucìferae.*') 

Matthiola. 

L    M.  incana  K.  Br. 

Ital.    Viole  ciocche.  —  Tic.    Vieni  quarantin. 

Tj   Coltivata  nei  giardini. 

F.  violetti  0  bianchi.  —  [Mag.  — Giug.] 

2.  M.  glabrata  DC. 

Ital.    Viole  ciocche.  —  Tic.    Vieul   quarantin. 

t2   Coltivata  nei  giardini,  massime  la  varietà  a  fiori  doppi. 

F.  bianchi  o  rossi,  odorosi.  —  [Mag.  — Giug.] 

3.  M.  anima  DC. 

Ital.    Viole  ciocche.   —   Tic.    Vieni  quarantin. 

O  Coltivata  ne'  giardini. 

F.  bianco  o  rosso  o  screziato.  —   [Giug.— Lug.] 

Cheiranthus. 

1.    Ch.  Cheìri  L.  sp.  924. 

Ital.    Viola  gialla.  —  Tic.    Vieni  (jiahl. 

2j.  Muri  vecchi,  quasi  spontaneo  a  Locamo. 

Coltivasi  frequentemente  ne'  giardini  la  var.  a  fiori  doppi. 

F.  giallo  intenso.  —  [Apr.  — Lug.] 

Nasturtium. 

1.  N.  officinale  Brown.  hort.  Kew.  ed.  2.  v.  4.  p.  110. 

Ital.  Crescione,  Nasturzio  acquatico,  Sisimbì'o  acquatico.  —  Tic.  C'resson,  C'rescion. 
2j.  Fontane,  ruscelli,  piscine,  lungo  le  acque  correnti  =  Locamo   (Pregiera  e  Guta) 

—  Magadino,  galleggiante  fra  i  canneti. 
F.  bianco.  —  [Giug^-Sett.] 

2.  N.  siifolìiim  Reich.  ic.  9.  f.  1132  (v.  siifolium  Rchb.  del.  preced.) 

2J.  Acque  di  lento  corso,   luoghi    acquosi  =^  Locamo  (rivo  della  fontana  Orelli)   — 

Magadino,  lungo  la  strada  di  Vira  e  alla  riva  del  lago. 
F.  bianco.  —  [Giug.- Sett.] 


(')  Anche  nel  Sottoceneri. 

(-)  Nuova  pel  Ticino  la  Senebiem  coronopus  Poir.  Lugano  (Coaz).   N.  B.  z.  FI.  d.  Sohw.  v.  Gremii, 
fase.  IV"  p.  2. 


3.  N.  amphibiiim  Browu.  liort.  Kew.  v.  4.  p.  110. 

21    Acque  stagnanti  =  Locarno  (rivo  della  fontaua  Orelli)  —  Magadiuo  (riva  del  lago) 

—  Capolago. 
F.  giallo.  -   [Mag.-Lug.] 

4.  N.  sjivestre  Browu.  liort.  Kew.  v.  4.  p.  HO. 

21  Prati  umidi,  lungo  i  sentieri  dei  prati  =  Ascona  (porto)  —  Lugano  (numeroso  lungo 
strada  del  Paradiso)  —  Muralto  (riva  del  lago)  —  Bale'rna  —  Kiva  S.  Vitale  presso 
V.  Serada. 

F.  giallo.  —  [Giug.-Lug.] 

5.  N.  pyrenaicum  Brown.  hort.  Kew.  v.  4.  p.  110. 

2j.  Prati  e  lungo  strade  da  230  — 600  m.  =  S.  Nazzaro  Gambarogno  (quasi  alla  riva 

del  lago)  —  Cadenazzo  —  V.  Morobbia  (Comolli). 
F.  giallo.  —  [Mag.-Giug.] 

6.  N.  palustre  DC.  syst.  2.  191. 

00  Lugano,  freq"°  lungo  la  strada  —  Muralto  in  riva  del  lago  (var.  /3  òrevistylum). 
F.  giallo.  —  [Mag.— Lug,] 

Barbarea. 

1.    B.  vulgaris  Brown.  hort.  Kew.  v.  4.  p.   HO. 

O  Luoghi    aridi,    muri,    strade  =  Muralto   (a  S.  Stefano)    —    Orselina,    muro    sotto 

la  casa  parrocchiale  (')• 
F.  giallo.   —  [Apr.  — Giug.] 

Turritis. 

I  Arahis  per/oliata  Lani. 
1.    T.  glabra  L.  sp.  930.  ■        „       turritis  Clairo. 
^        „        (jlahra  Pollili. 
0  Declivi  aprichi,  luoghi  scoscesi  =  Moscia  presso  Locarno  —  sponda  della  Ramogua 
a  Locarno   —   Ascona  sopra  S.  Michele  —  Koveredo  (rupi)  —  Cevio  (letto  Maggia). 
F.  bianco-giallognolo.   —   [Mag.-Giug.] 

Arabis.  (') 

1.    A.  alpina  L.  sp.  298. 

2^.  Fessure  rupi,  fra  le  ghiaie  de'  torrenti,  luoghi  scoscesi  umidi  dalla  pianura 
fino  quasi  alla  reg.  subuivale  =  S.  Gottardo  nella  V.  Tremola  (frequente)  — 
Campo  alla  Torba  —  M.  Generoso  ecc. 

F.  bianco.   -   [Apr.-Ott.] 


(»)  Freq.  nel  Sottoceneri,  p.  es.  Mendrisìo,  Lugano  lungo  il  Cassarate  (cat.  Lio.  cant.  Luganop.  52), 
(2)  D'aggiungere  A.  saxatiUs  AH.  S.  Salvatore  (Lenticchia). 
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2.  A.  Iiirsuta  Scop.  cani.  2.  ]).  ;]().  {Tiirrlti.s  hirsntu   L.) 

1-'  Prati  e  campi  di  collina  e  di  nioutag'iia  =  M"  (li'li:i   !  rinità  di  Locaniu  —  Uignasco 

(prati).- 
F.  bianco.  —  |Ma^-.     fìing. ] 

3.  A.  iilpostris  Reicii.  colla  v.  i/hihntt.t  Kocli 

^:-^  Fessure  rupi,  IuojaIiì  scoscesi  delle  alpi        A.  di   i'iora  —  A.  di   V.  Itaveiia  e  di 

V.  di  Peccia. 
F.  bianchi.      ■  {ìav^.     Sctt.| 

4.  A.  llalleri  L.  sp.  i)2!). 

2).  Fra  Pontetrcsa  e  Luino  (Kocli)   —   presso  lìclgirate  e  Mcrgozzo  (Ilepetscliwciler)  — 

Arona  dietro  S.  Carlo. 
F.  bianco,  raramente  rossastro.    -  [(''ius-     l-iiii;.| 

5.  A.  Turrita  L.  sp.  '.t.iO. 

t;-'  Fessure  rupi  e  huiglii  sassosi  di  collina  e  niontaj;iia  =  M.  S.  Giorgio  —  Strada 

fra  Melano  e  Kovio  (rapi)  —  Mciidrisio  .al   Paolaccio  —  Monte  nella  V.  di  aiuggio 

(rupi  e  muri). 
F.  bianco.         |Mai;'.     (\u\'^.\ 
().    A.  l>elli(lif'olia  Janp  obs.   1.  p.  22. 

2j.  Luoghi  umidi  e  fessuro  ruj)i  nelle  alpi  fino  alla  reg.  nivale  =  S.  Bernardino  — 

8.  Gottardo  —  A.  di  Plora  presso  il  lago  di  Ititom  —  Forca  di  Bosco  V.  Maggia. 
F.  bianco.  —  [Giug.  — Ag.] 
7.    A.  twrulea  llauike  in  Jacq.  coli.  2.  ji.  !")(>. 

2J.  Alpi  più  elevate  ne'  luoghi  bagnati  dalle    acipic    delle   nevi  =-  Naret,   poco  ai 

dissotto  del  colle  clic  mette  nella  V.  Torta. 
F.  ceruleo  smunto.   —   [Lug.     Ag.] 
?8.  A.  stellulaita(')  Bertolon.  anucn,  ital.   ji.  loi. 
2J.  M.  Generoso  (ComoUi). 
F.  bianco-giallognolo.  —  ILi'g'-     Ag.J 

Cardamìne.C) 

1.    e.  alpina  Willd.  sp.  )tl.  -•).  p.  4SI. 

2|.  Alpi  =  S.  Bernardino  —  S.  (iottardo  —  Sopr:i   Cimadera  in  V.  Colla  (Comolli). 


(')  É  secondo  Nyman  una  specie  del  Picmoute,  della  Lcnnli.irdia  e  delle  Aliii  Apuane.  Credo 
che,  dopo  Comolli,  nessuno  1'  abbia  più  vista  al  Generoso. 

C)  D' aggiungere  Cardamine  si/Iraticn  Link.  —  l''iec|.  diiiteinì  di  Lugano  eeme  a  Kovello, 
Pazzalino  (Lenticchia). 
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2.  ('.  rescdifoliii  L.  sp.  '.H.'). 

y.  Fi-e(Hiciitc  nelle  alpi  j;-iaiiiticlie  e  sciiistosc  (Va  le  tcssiirc  delle  rupi    e   breece; 
scende  anche  nei  monti   -     S.  lieniardino         S.  (iottanlo  Alpe  di  l'iora  — 

Naret  —  Forca  di  Bosco  -     M.  Tamar  —  M.  Camogliè  (Comollin'i. 
F.  bianco.  —  [Giug.  -Ag.] 
NB.   Nelle  alpi  sopra  il  laf?o  Nero  in  V.  H:ivon;i  (■  siilln  liiua  di  quella  della  Bolla   in  V.  dì  l'eccìji 
una  specie  intermedia,  forse  ilirida,  Ira  1'  (iliiiim  e  la  resedifolia,  fu  osservata  dal  Sig.  Ball 
alli  2  Settendire  18G3. 

3.  C.  impatiens  L.  sp.  2.  '.114. 

0  Selve  (li  pianura  e  di  niontiigna,  luoghi  scoscesi,  prati  =  Cadonazzo  --  (lolino  — 

Mad.  del.  Sasso  sopra  Locamo  (^). 
F.  bianco.  —  [Mag.— Lug.] 

4.  €.  liirsiita  L.  sp.  915. 

O  Prati  umidi,  vigne  ecc.  =  Locamo  (ai  vigneti  e  lungo  la  str.ida  di  Scdduno). 
F.  bianco.  —  [Mar.     Mag.] 

5.  C.  i»ratensis  L.  sp.  !)15. 

2j.  Prati  =  Tenero  (prati  del  Salicioln). 

F.  bianco.   —  [Mar.- Mag. | 
U.    C.  Mattinoli   Moretti  difesa  del  Mattioli.     (('.  praU-nsi.s  L.  v.  Matthioli  Morct.) 

21  Prati  umidi  =  Sotto  le  soglie  del  Koiicaccio  presso  Locamo  —  lìironico  (prato  dietro 
la  casa  Ressica)('). 

F.  bianco.  —  [Mar.     Apr.] 
7.    e.  amara  L.  sp.  ',)]5. 

2J.  Fontane  e  fossi  d' aecpia  corrente  e  selve  umide  =  Solduno  (alle  Vettagnc)('j. 

F.  bianco.  —  [Mar.— Mag.] 

Dentaria. 

1.  1).  digitata  Lam.  Enc.  2.  p.  2li(i. 

2j.  Selve  di  montagila  =^  M.  Generoso  (Amoretti)  V.   Colla  (Comolli). 

F.  rosso.  —  [Giug.— Lug.] 

2.  I>.  polyphylla  Waldst.  et  Kit.  pi.  r.  llung.  t.   IW). 

2J.  M.  Generoso  —   A.  di  Melano  (Murct)  —  M.  Bolla  (^). 
F.  giallognoli.  —  [Apr.— Mag.  | 


(')  Anche  sui  M"  della  V.  Colla,  p.  oh.  .soiira  (liiiiadcra  ferhar.  Lcjiiticcliia]. 

(^)  Lungo  il  Cassarate  presso  Lugano  (crljiir.  Licci)  di  Lugano,  cai.  p.  .Vi). 

(^)  Lugano  (Favrat). 

(')  Nel  Luganese  comune  la  v.  micmnfha  a  4  stami. 

(^)  S.  Salvatore,  S.  Giorgio  (erbar.  Lenticchia,  Murct,  Favrat). 
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3.  D.  piunata  Lamaick  enc.  2.  26y. 

21  Selve  di  pianura  e  di  montagua  =  Tenero  al  Saliciolo  —  M.  Generoso  (Amoretti). 
F.  bianco.  —  [Apr.— Mag.] 

4.  D.  bulbifera  L.  sp._,912. 

2\.  Luoghi  ombrosi,  selve  =  M.  Generoso  tra  Salorino  e  Cragno  —  Melano  —  M.  S. 

Giorgio  —   Piede  S.  Salvatore. 
F.  rosso.  —  [Apr.— Mag.] 

Hesperis. 
1.    H.  matronalis  L.  sp.  927. 

Ital.    Viola^matronale,    Violacciocca  svizzera. 

O  Prati  e  vallette  umide  ==  Locamo,  sotto  Mad.  del  Sasso,  lungo  torrente  Ramogna. 
F.  roseo  o  violaceo.  —  [Mag.— Giug.] 
NB.    Coltivasi  nei  giardini  la  varietà  hortensis  a  fiori  Inanelli. 

Sisymbrium. 

1.  S.  officinale  Scop.  carn.  2.  26. 

Ital.  Cascellora^  Erba  crocìona,  Erisamo,   Rapa  selvatica. 

0  Frequente  ne'  luoghi  incolti  e  lungo  strade  =  Locamo  —  Bellinzona  ecc. 

F.  giallo.  —  [Mag.— Ag.] 

2.  S.  Sophia  L.  sp.  922. 

Ital.  Erba  Sofia. 

0  Luoghi  incolti,  macerie  =  Magadino  —  Airolo  —  Tra  Airolo  e  Stalvedro  (Rhiner). 

F.  giallo.  —  [Mag.— Ag.] 

3.  S.  Alliaria  Scop.  carn.  2.  25  {Alliaria  officinalis  Andrz.) 

Ital.  Alliaria,  Lunaria  selvatica,  Pie  d'  Asino. 

0  Siepi,  strade,  luoghi  ombreggiati  =  Minusio  —  Cadenazzo  —  Bellinzona  ('). 

F.  bianco.   —   [Apr. —  Mag.] 

4.  S.  Thaliaiium  Gaud.  fl.  helv.  4.  348.  (Arabis  thaliana  L.  =  Stenopliragma  tìialianum 

Celak). 
O  Luoghi  aridi,  strade,  campi  =  Locamo  —  Mappe,  campi  (^). 
F.  bianco.  —  [Apr.— Ott.] 

Erysimum. 
1.   E.  cheiranthoides  L.  sp.  923. 

0O  Luoghi  aridi,  strade,  prati,  campi  =  M.  Generoso  (ComoUi). 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 


(')  Comune  nel  Sottoceneri,  p.  es.  lungo  il  Cassarate,  a  S.  Martino  presso  Lugano. 
(^)  Frequente  nel  Sottoceneri,  come  a  Castagnola,  S.  G-iorgio. 


2.    E.  vliajtìcuni  DC.  {E.  pallens  Koch.  Syu.   1.  53.   =   Cheiranthus  pallens  Hall.) 

0  Luoghi  aprichi  di  montagna  =  Olivone  —  Fusio,  strada  —  Sopra  Rovio  —  Tra 

Castagnola  e  Brè,  rupi  (Fa«-at). 
F.  giallo-chiaro.   —  [Mag.— Giug.] 

Brassica. 

1.  B.  oleracea  L.  sp.  932. 

^.  hullata  (Ital.  Verza  —  Tic.  Verz). 

y.  capitata  (Ital.  Cavolo  cappuccio.   —  Tic'  Gamhiis). 

8.  caulo-rapa  (Ital.   Cavolo  rapa.   —  Tic.  Cavol-rav.). 

I  Caulijiora  (Ital.  Cavolfiore  —  Tic.  Cavol-Jiur). 
e.  Botrytis    |  Asparagoides  (Ital.  Cavoli  broccoli  -  Tic.  Broccoi). 
OG  Coltivate  frequentemente  tutte  queste  varietà. 

2.  B.  Rapa  L.  sp.  931.     (Ital.  Rapa  —  Tic.  Rav,  Burdim  la  v.  ohlonga  [Lugano]). 

O0  Coltivata. 

3.  B.  Napus  L.  sp.  p.  938. 

''   Ital.  Ravizzone.,  Rapaccione.,  Navone  selvatico.   —  Tic.  Raviscion. 
O  Coltivata. 

Sinapis. 

1.    S.  arveiisis  L.  sp.  933. 

Ital.  Eì-ba  falcona,  Rapaccini. 

O   Messi    e   campi  ^=  qua   e  là  nel  Locarnese    (Muralto,    Cugnasco)    —    Lugano    — 

Mendrisiotto  ecc. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.J 

Erucastrum. 

1.    E.  obtusaugulum  Reichb.  fl.  exc.  p.  693. 

O0  Arene,  ghiaie  de'  tìumi  =  Magadino  —  Locamo  (Saleggio)  —  Tra  Cavergno  e 

Poraglio  nella  V.  Bavona  —   S.  Carlo  ed  a  Cevio  (greto  della  Maggia). 
F.  giallo.  —  [Mag.— Ag.] 

Diplotaxis. 
1.    D.  temiifolia  DC.  syst.  2.  632. 

2j.  Luoghi  incolti,  aridi  =  Piede  S.   Salvatore. 
F.  giallo-citrino.  —  [Giug.- Ott.] 
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Eruca. 

1.    E.  sativa  Lam.  fl.  ir.  2.  496. 

Ital.  Eruca,  Jiucula,  Ruchetta.  —  Tic.   Kicola. 

0  Coltivata. 

F.  bianco.  —  [Mag.— Giug.] 

Alyssum.  (') 
'1.    A.  campestre' L.  sp.  909. 

O  Campi.     Hegetschweiler  la  dice  crescere  nel  C.  Ticino;  io  non  1'  ho  potuto  tro- 
vare, uè  so  che  altri  1'  abbia  trovata. 
F.  giallo.  "  [Mag. -Giug.] 

Lunaria. 

1.  L.  rediviva  L.  sp.  911. 

2J.  Selve  scoscese,  montane  =  Magadino  nella  vallotta  ilolla  5Iolina(-). 
F.  roseo.  —  [Mag.— Giug.] 

2.  L.  bieiniis  Mceuch.  Meth.  p.  261. 

Ital.  Erha  moneta,  Argentarla.   —  Tic.  Erba  moneda. 
G  Coltivata  frequentemente  ne'  giardini  a  Locarne  ('). 
F.  rossi.  —  [Apr.— Giug.] 

Draba. 

1.  D.  aizoides  L.  maut.  91. 

2|.  Fessure  rupi  della  reg.  alpina  e  snbalp.  dai  1300— 2500  m.   =    S.  Bernardino 

—  S.  Gottardo  —  Naret  —  Forca  di  Bosco. 
F.  giallo.   —  [Giug.— Lug.] 

2.  D.  tomentosa  Wahlemb.  pi.  helv.  p.   123. 

2|.  Fessure  delle  rupi  granitiche  nelle  alj)i  da  1300—2500  m.  ^  S.  Gottardd  (V.l'rcniola). 
F.  bianco.  —  [Lug.— Ag.] 

3.  «.stellata  Jacq.  En.  Vind.  p.  113. 

2\.  Rupi  calcari  dei  monti  =  M.  Generoso  (ComoUi). 
F.  bianco.  —  [Lug.-  Ag.] 

4.  D.  verna  L.  sp.  896.  {Erophila  verna  E.  Mey.). 

O  Luoghi  arenosi,  incolti  =  Solduno  (sponda  della  Maggia)  C). 
F.  bianco.  —  [Febb.— Mar.] 


(')  D'aggiungere:  A.  calyclmtm  L.  —  M.  Generoso  (Mari). 

(^)  Orrido  di  Osteno,  sidle  pareti  rocciose  umide  (erbar.  Lenticchia). 

{')  Lugano,  probabilniente  avventizia  (Mari).     Grem.  fi.  d.  S.  p.  108.  188G. 

(*)  Comune  sui  muri,  luiiglii  incolti,  con  parecclile  varietà. 


Armoracia. 

1.    A.  rusticana  FI.  d.  Wett.   K.  syii.  ed.   1    {Cochlenria  armoracia  L.). 

Ital.  Amoracia,  Barba  forte,  Rafano  rusticano,  Crenne.   —  Tic.  Cren. 
21   Coltivata  ne'  giardini  =  Locamo  —  Presso  Lugano  (Mari). 
F.  bianchi.  —  [Mag.— Ging.] 

Kernera. 

L    K.  saxatilis  Reichen.  FI.  germ.  p.  669. 

4  Lnoghi  sassosi,  rupestri,  calcari  della  reg.  alpina  e  subalpina;  scende  talvolta 
alla  riva  dei  laghi  ==  Olivone  —  Acquarossa   —  Valle  di  Feccia  —  V.  Bavona 
(A.  della  Bolla)  —  Lugano,  ai  piedi  del  S.  Salvatore. 
F.  bianco.   —  [Mag.— Ag.j 

Camelina. 

1.    e.  sativa  Crantz.  anstr.  1.  p.  llS. 

Ital.   Caitiellina,  Dorella,  Miagro. 

O  Coltivata  =  Cadenazzo. 

F.  giallognoli.  —  [Mag.— Lug.] 

Thiaspi. 

1.  Th.  moiitamim  L.  sp.  902. 

Ital.  Erba  storna. 

O  Campi  e  luoghi  incolti  della  reg.  subalpina  =  Val  di  Feccia  —  Campo  V.  Maggia. 

F.  bianco.   —   [Giug.— Ag.] 

2.  Th.  alpestre  L.  sp.  903. 

21  Kupi  e  prati  =  S.  Bernardino. 
[Mag.-Giug.J 

3.  Tli.  rotundifolium  Gaud. 

S.  Gottardo  (Rhiner).(') 

F.  violetti,  raramente  bianchi.  —  [Giug.] 

Iberis. 

1.    I.  umbellata  L.  sp.  2.  90G. 

O0  Coltivata  comunemente  ne'  giardini. 
F.  bianchi.  —  [Giug.— Lug.] 


La  V.  coryinbo.vum  Gaiid.  sul  Pizzo  ili  Claro  ("2719  in.ì,(S.  Calloni,  ami.  C.  A.  T.  1880.  p,  139j, 


Biscutella. 

1.    B.  liPvìgata  L.  mant.  225. 

2j.  Comimissima  nei  prati  e  luoghi  incolti  dalla  pianura  alla  reg.  delle  nevi  =  Cevio 

—  V.  Feccia  —  Campo  V.  Maggia  —  Alpe  dì  Casaccia  e  di  S.  Maria  (B.  r/ltibra 

Gaud.)  —   piede  e  cima   S.  Salvatore. 
F.  giallo.  -  [Giug.-Ag.] 

Lepidium. 

1.  L.  sativiim  L.  sp.  89i). 

Ital.  Agresto.   —  Tic.  Agrett. 

O  Originario  dalla  Persia.     Coltivasi  a  Locamo. 

F.  bianco.  —  [Giug.] 

2.  L.  graminifolimii  L.  sp.  900. 

0  Strade,  muri  =  Lugano   —   Mendrisiotto  (ComoUi). 
F.  bianco.   —  [Giug.-Ott.] 

Hutchinsia.C) 

1.    H.  bvevicaiilis  Hoppe  ap;  Sturm.  b.  6"). 

2J.  Brecce  e  luogbi  sassosi  umidi  delle    alpi    da    1900—2500    m.    =    Naret,  salita 

dal  laghetto  al  vai-co. 
F.  bianco.  —  [Ag.] 

Capsella. 

1.    C.  Biir.sa  pastoris  Moinch.  Meth.  271. 

©  Campi,  vigneti,  strade;  comunissima  in  tutto  il  Cantone. 
F.  bianco.     Fiorisce  quasi  tutto  1'  anno. 

Aethiomena. 

1.    A.  saxatile  Brown.  hort.,Kew.  v.  4.   p.  80. 

2\.  Luoghi  ghiaiosi,   scoscesi    di   collina   e    di   montagiia  =  Piede  S.  Salvatore  — 

Piede  M.  Brè  verso  Pregassona  (P.  Agostino)  (^j. 
F.  rosso-carnicini.  —  [Apr.— Giug.] 


(')  D'aggiungere:  //.  alpina  E.  Br.,  rocce  huigo  torrenti  .sopra  Cert.ara  in  V.  Colla  (Lenticchia). 
(^l  V.  Blenio  /Orem.  fl.  d.  Suis.  p.  HO.  188f;j. 
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Bunias. 

1.    15.  Erucago  L.  sp.  2.  9o5. 

O  Fra  le  messi  =  Tra  Magadino  e  Bellinzoiia  (Comolli)  —  Alle  seghe  di  Moscia  presso 

il  Molino  —  Arena.  (') 
F.  giallo.  —  [Mag.-Giug.J 

Raphanus. 

1 .  R.  sativus  L.  sp.  935. 

A.  R.  Radicula  : 

a.  radice  rotonda  (Ital.  Radice,  Ravwìdccio.    —   Tic.   Ramoluz). 
/3.  radice  oblonga  (Ital.  Radicine.  —  Tic.  RavaneU). 

B.  R.  niger  : 

«.  vulgaris. 

^.  rotundus. 

y.  subrotundus  (Ita).  Ramolaccio  nero-scuro). 
©0  Coltivasi  tutte  queste  varietà  negli  orti. 
F.  rossi.  —   [Mag.— Giug.] 

2.  R.  Raphanìstrum  L.  sp.  925.  {Raphanistrum  Lampsana  Giirtn.) 

Ital.  Ramolaccio  selvatico,  Rafanistro. 
O  Campi  fra  le  messi  =  Olivone. 
F.  giallo-pallidi.  —  [Giug.— Lug.] 

Fam.  Capparideae. 

Capparis. 
1.    C.  spiuosa  L.  sp.  720. 

Non  trovasi  spontanea,  né  coltivasi  nel  Cantone,  bensì  alle  isole  Borromee  e   a    Como 
in  riva  al  lago. 

Fam.  Cistineae. 

Cistus. 

1.    e.  salvifolius  L.  sp.  738. 

Ital.  Brentine,  Cisto  femmina  —  Tic.  Reus  hianc  del  Sas  (Locamo). 

t2    Luoghi  scoscesi,  aprichi  =  Locamo  (Mad.  del  Sasso,  strada  d'  Orselina,  dei  Monti; 

alle  Fracce  lungo  strada  da  Brione  alle  Mondaece)  —  Tra  Ascona  e  Ronco  (strada) 

—  Lugano?  (Hegetscliweiler) ("). 
F.  bianco  con  la  ugna  dei  petali  macchiata  di  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 


(')  M.  Generoso  (Mari). 

(')  Credo  non  sia  stato  tinora  trovato  a  Luga 
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Helianthemum. 

H.  Fiunaiia  ]\Iill.  dict.  ii.  G. 

tj    Colli  aprichi,  sassosi  =  Tra  Lugano  e  Gaiulria  (strafla  e  rupi)  —    M.  S.  Salvatore, 

ancbe  al  suo  piede 
F.  giallo.  —  [Giug-.-Lug.] 
H.  oelaiidicum  Wahlemb.  Fi.  suec.  p.  333. 
Ital.  Eliantemo  supino, 
il   Rupi  subalpine  e  alpine  tino  alle  nevi  perenni  =  8.  Bernardino  iruiìi  dell'  A.  di 

Vignone  a   1900  ni.t. 
F.  giallo.  —   [Mag.— Ag] 
H.  salicifolium  Persoon.  Syn.  2.  p.  78. 
Ital.  Eliantemo  salcerello. 

0  Luoghi  aprichi  =  Mendrisiotto  (Dr.  Ferrini,    giusta    alcuni   esemplari  trovati  nelle 
reliquie  del  suo  erbario).    Nel  Ticino  (Hegetschweiler,  Moritzi).  Non  fu  più  trovato  e 
manca  negli  erbari  svizzeri  di  Muret  e  di  Schleiclier.    (Conf.  Gremii  Beitr.  1870.> 
H.  viilgare  Gartner  frmt.  1.  t.  7G. 
Ital.  Eliantemo. 

t?   Brughiere,  pascoli,  prati  secchi,  margine  delle  selve  di  pianura  e  di  montagna, 
letto  torrenti  =  Locamo  —  Brissago  (colle  yavietkoòscHruni  Pers..  tomentosum  K.)('). 
F.  giallo.  —  [Mag.-Sett.] 
H.  polifolium  Koch.  {Cistus  polifolius  L.  sp.  745). 

t?   Colli  e  monti  aprichi,  calcarei  —  S.  Salvatore  (Dr.  Ferrini,  Muret,  Favrat  ecc.)  — 

M.  Generoso  (An)oretti)  («). 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 

Fani.  Violaceae. 
Viola,  e) 

V.  paliistris  L.  sp.  2.  1324. 

2|.  Luoghi  umidi,  lungo  i  rivi  tanto  della  pianura  che  delle  montagne  e  delle  alpi 
le  più  eccelse  =  Mappo  (prati  del  Saliciolo  a  250  m.)  —  Campo  V.  Maggia  a 
1350  m.  —  S.  Bernardino  a  1400  m.  —  S.  Gottardo  (Hegetschweiler). 

F.  ceruleo-smunto  con" vene  violacee.  —  [Mar.— Lug.J 


(')  Comune  ancbe  nel  Sottoeeneri;   la  v.  tomentosum,   tra  Castognola  e  Bré   fFavrat)    e   la  v. 
grandiflorum  K.  sulla  cima  del  S.  Salvatore  (Lenticchia) 

{')  Nelle  vicinanze  di  Locamo  non  fu  ancora  trovato,    nonostante   siavi  indicato  da  ComoUi  (V. 
C'omolli  FI.  com.  v.  4°.  p.  157). 

(')  D'aggiungere:   1'.  Eiiiniana  Kclib.    Dintorni  Lugano  fMari),  Losone  (Lenticchia). 

1'.  sylvatica  Fr.  Comune  ne'  dintorni  di  Lugano,   p.  es.  a  Pazzallno  (Mari). 

V.  collina  Bess.  Sottoceneri  (Mari). 

V.  Dubyana  Burnat.    =  heteropfiyUa  Bertol.  ex.  parte.    Corni  di  Canzo  e 

Grigna  (Christ). 
V.  montana  DC.  =  lungo  la  strada  da  Locamo   a   Ponte    Brolla  (Jiiggi   e 
Schroter). 
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T.  liirta  L.  sp.  1324. 

2|.  Prati  secchi,  declivi  erbosi,  vigneti,  frutteti  =   Locamo    —    Gandria  ecc. 
F.  eeruleo-sbiadito.  —  [Mar.— Apr.] 
T.  ambigua  Koch  non  W.  K.  (V.  Thomasiaua  Perr.  Song.). 

21  Saleggio  di  Locamo  —  M.  Camoghè  —  M.  Tamar  (')  —    M.  Ceneri  —  Tra  Luino 

e  Ponte  Tresa  iFavrat). 
[Apr.-Ag.] 
y.  uiiilticaulis  Jord.  (-) 

2J.  Ronco  d' Ascona.    —   [Apr.] 
y.  odorata  L.  sp.  1324. 
Ital.    Viola  mammola. 

2j.  Siepi,  prati,  selve  di  pian,  e  di  mont  ;  freq"''  =  Locamo  —  Bellinzona  —  Cevio  — 
Lugano  ecc. 
■   [Feb.— Apr.,  talvolta  in  Òtt.  e  Nov.] 
y.  cauiiia  L.  sp.  1324. 

2\.  Siepi,  selve;  freq.   =   Locamo,    valleta    della  Gatta  ■ —   Tra  Losone  e  Golino  ecc. 
F.  ceruleo-pallido.  —  [Mar.— Apr.] 
y.  alba  Bess.,  colle  v.  a)  virescens  Jord.,  b)  scotophylla  Jord. 

2j.-Come  la  precedente    =    Ponte  Brolla  —  Canovascie  presso  Locamo   —    Freq.  a 

Castagnala  e  Gandria  la  v.  scotophylla  ecc. 
F.  bianco  a  sperone  verde  (v.  a),  a  sperone  violetto  (v.  b).  —  [Mar.— Apr.] 
y.  stagnina  Kitaibel  in  Scbult. 

21  Letto  asciutto    di    un    torrente    a    Solduno    presso   Locamo,    sopra    le  Vettague   — 

M.  Generoso  (Moretti). 
F.  bianco  o  bluastro.  —  [Mag.  —  Giug.] 
y.  biflora  L.  sp.   1326. 

2j.  Luoghi  sassosi  ombreggiati  nella   reg.  niont.  e  alp.,   talvolta   anche   al   piano 
lungo  torrenti  =   S.  Bernardino   —   Campo  V.  M.  —  Golino,  rivo  de'  Mulini   — 
M.  Camoghè  —  M.  Tamar  —   M.  Generoso. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Ag.] 
y.  tricolor  L.  sp.  1326  0. 

O  Strade,  fra  le  messi;  dal  piano  alle  alpi  =  Locamo  —  Campo  V.  M.  —  S.  Bernardino. 
F.  giallo- violaceo-ceruleo.  —  [Apr.  — Ott.] 


(')  Il  Dr.  S.  Calloni  ha  trovato  sul  Tamar,  poco  sotto  1'  alpe  Pongelli,  una  v..  da  lui  denominata 
Fi  verona  dal  paese  di  Ricera  (aiui.  C.  A.  T.  1886.  p.  106,.  La  specie  si  trova  anche  più  in  basso,  come  ne' 
colli  presso  Muzzano. 

n  Probabilmente  alba  X  odorata. 

(',  Di  questa  specie  si  hanno  le  v.  a)  arven.sis,  comune  ne'  prati,  campi;  b;  segetaìis,  più  rara; 
e)  alpestris,  d)  bella,  nelle  montagne. 


—     42     - 

11.    V.  ealcarata  L.  sp.  132  \ 

2J.  Pascoli  alpini  =   S.  Bernanlino,  A.  di  Vignone. 
F.  violaceo,  raramente  giallo  o  bianco.  —  [Liig.] 

Fani.  Resedaceae. 

Reseda. 

1.  R.  lutea  L.  sp.  1.  645. 

0  Margine  de'  campi  =  Fra  Bellinzona  e  M.  Carasso. 
F.  giallo.  —  [Mag. — Giug.] 

2.  R.  liiteola  L.  sp.  643. 

Ital.  Biondella,  Erba  gialla,  Erba  guada,  Gitadarella  dei  tintori.  —  Tic.  Erba  cjialdina. 
0  Luoghi  arenosi,  incolti   =   Vicinanze  di  Lugano. 
F.  giallognoli.  —  [Giug. — Lug.] 

3.  R.  odorata  L.  sp.  646. 

Ital.  Amorino.  —  Tic.  Miglionett. 

0  Coltivasi  comunemente  ne'  giardini. 

F.  verde-violaceo.  —  [Mar. — Nov.] 

Fani.  Droseraceae. 

Drosera. 

1.  D.  rotundifolia  L.  sp.  1.  402. 

Ital.   Rosolida. 

O0  Luoglii  uliginosi,  fra  gli  stagni;  mai  però  ne'  liioglii  ombreggiati  =  Vettagne 
presso  Locamo   —   Mappe  presso  le  seghe  del  Roncaccio  —  Sopra  Moscia  (prati). 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 

2.  D.  intermedia  Hayn.  Schrad.  journ.  1801.  .37. 

O  Prati  uliginosi  =  Tra  Losone  e  Ronco  d'Ascona  al  piano  del  Mulino  de'  Serazzi  — 

M.  Ceneri  (Mm-et,  Fawat). 
F.  bianco.  —  [Giug. — Ag.] 

3.  D.  longifolia  L.  sp.  501.     (£>.  anglica  Hiids.) 

0  Luoghi  uliginosi   =   Prati  sopra  Moscia. 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 

Parnassia. 

1.    P.  palustri»  L.  sp.  391. 

Ital.  Gramigna  di  Parnasso.    Parnassia. 

2J-  Prati  umidi  del  piano  e  del  monte  fino  a  2250  m.  =  Solduno  alle  Vettagne  — 

Auressio  -^   Cevio  —  Campo  V.  M.    —    S.  Gottardo   —  Ambri  — ■  Comoghè  — 

M'  della  V.  Colla  (Lenticchia)  ecc. 
F.  bianco.  —  [Mag. — Ag.] 
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Fani.  Polygaleae. 

Polygala.i') 

1.  P.  Chamaebnxus  L.  sp.  989. 

t?  Luoghi  aspri,  scopeti,  fra  cespugli;  ascende  fino  a  1700  m.,  talvolta  a  2000  m.  = 
Locarne  (rupi    sotto  Mad.    del   Sasso)   —   S.  Salvatore    e  (ìandria  (Lenticchia)  (^). 
F.  giallo,  macchiato  di  rosso.  —  [Mag. — Giug.] 

2.  P.  austriaca  Cranlz  (P.  amara  auct.  non  L.  sp.  987)('). 

2|.  Prati  umidi,  luoghi  torbosi;  dal  piano  alle  alpi  ])iù  elevate  =  Locamo  ~  Piano 

Albigo  —  Campo  V.  M.  —  Gudo,  ne'  prati  sotto  la  Malacarne. 
F.  azzurro,  bianchiccio  nella  varietà  ^.  —  [Mag. — Lug.] 

(')  Il  Signor  D''^  E.  Chodat,  Docente  privato  all'  Università  di  C4inevra,    che  si  è   occupato   in 
modo  speciale  delle  Polygale  della  Svizzera,  ha  avuto  la  compiacenza  di   comunicaici  le  .seguenti  uote 
sulle  Polygaìe  del  C.  Ticino: 
P.  amara  Jacq. 

(specie  tipica  mancante  nel  Ticino). 
subspec.  amarella,  comune  colle  sue 
V.  vuìgatissima  e  austriaca  Chod. 
P.  Nicaensis  Risso. 

subspec.  mediterranea. 

V.  insubrica.  —  Conservata  nell'  erbario  Delessert  colla  etichetta  , Lugano"  ;  è  dunque 
da  ricercarsi  in  questa  località. 
P.  microcarpa  Kerner  (P.  alpestris  Rchb.). 

V.  elliptica  —  V.  Calanca  (Calvarese). 
V.  condensata. 
P.  vulgaris  L. 

subspec.  genuina,  abbastanza  r.ara. 

V.  insubrica  Chod.  —  Locamo  (Prof.  V>'  Huguenin). 
subspec.  carnosa. 

V.  pyramidalis,  rara. 
V.  stricta  —  V.  Leventina. 
V.  Gremlii  Chodat. 
La  P.  Nicaensis,    che  Franzoni  indica    a  Brissago,   è   probabilmente   la   P.  carsica  Gremii,    la 
qu.ale  non  è  la  P.  Corsica  Bor.,  come  credono  Gremii  e  Lenticciiia,    ma   semplicemente   una  var.   inte- 
ressante della  P.  vulgaris  subsp.  comosa,  cui  il  Sig''  Chodat  dà  il  nome  di  Gremii.    Questa  var.  com- 
pare sotto  parecchie  forme  nel  Ticino,  le  quali  sono  dal  Sig''  Chodat  cosi  distinte: 
K.  forma  genuina  —  Stalvedro,  Airolo  ; 
(i.  forma  elongata  —  V.  Malenco,  Sondrio,  Bellaggio,  Como  (Briigger),  M.  Generoso  (Siegfried), 

Lugano  (Schulthess,  Chodat),  Castagnola  e  Gandria  (Christ); 
)-.  forma  alpestris  —  M"  di  Arvigo  in  V.  Calanca  (1500—2000  m.). 

La  descrizione  di  tutte  queste  forme  sarà  data  nel  lavoro  del  Signor  Chodat  „Itérision  des  Polygala 
.iuisses"  che  è  attualmente  in  corso  di  stampa  pel  Bollettino  della  società  botanica  di  Ginevra  (Schrciter). 
(^)  Comune  la  v.  rhodoptera  nei  colli  e  monti  del  Sottoceneri,   come  al  S.  Salvatore,   M.  Brò, 
Eolia  ecc. 

(')  Differisce   poco   dalla   P.  vulgaris  L.  solo    per   la   radice   pili   sottile    e    biancastra,    per   le 
foglie  inferiore  obovate  ed  i  fiori  molto  più  piccoli  e  per  lo  più  cerulei. 
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3.  P.  Corsica  Bor.  (P.  A^'icceensis  auct.  uon  Risso.    Couf.  Gremii  fl.  d.  1.  Suisse  126.  1886). 

Prati  di  Lesone,    Brissago    (Dr.  C.  Bolle)    —    Val  Calanca  (Gremii)    —    Castagnola  e 

Gandria  (Christ)  —  Salvatore,  Cresperà  e  Cadrò  (Lenticchia). 
F.  azzurro  o  rossastro.  —  [Mag.] 

4.  P.  vulgaris  L.  sp.  986  (')  con  la  var.  carnosa  Schkuhr. 

2\.  Prati  aridi  di  pianura  e  di  montagna  =^  Sopra  Cavigliano  —   M''  sopra  Locamo  — 

Bignasco  —  Luganese. 
F.  rosso.  —  [Mag.— Giug.] 

Fam.  Sileneae. 

Gypsophila. 

1.  G.  repens  L.  sp.  581. 

2J.  Rupi  e  frane  ghiaiose;  dai    1000 — 2000  m.  ^  Campo  V.  Maggia    —    Forca  di 

Bosco  —  Campo  alla  Torba  —  S.   Bernardino. 
F.  bianco  o  roseo.   —  [Lug. — Ag.] 

2.  G.  muralis  L.  sp.  583. 

O  Muri  vecchi,  rupi,  luoghi  aridi;  dal  piano  fino  a  340  m.  ^  Locarne  nel  Saleggio 
e  lungo  strada  della  Mad.  del  Sasso  —  Tra  Gudo  e  Cugnasco  —  Tra  Riazzino 
e  Gordola  —  Tra  Manno  e  Bioggio,  lungo  strada. 

F.  roseo.  —   [Lug.  — Ag.] 

Tunica. 

1.    T.  Saxìfraga  Scop.  carn.  ed.  2.  voi.  1.  p.  300. 

2).  Luoghi  sassosi   di   collina  e  fra  le  ghiaie,    campi,   lungo  strade  =  Lugano,  al 

pie  del  S.  Salvatore. 
F.  roseo.  —  [Lug. — Ag.] 

Dianthus.  (') 

1.    D.  prolifer  L.  sp.  1.  587  (Tunica  prolifera  Scop.). 
Ital.  Strigoli,    Violine  di  tallo. 

©Luoghi  arenosi,  aprichi  di  pianin-a  =  Consiglio  Mezzano  verso  S.Biagio  presso  Locarne. 
F.  roseo-smunto.   —  [Giug. — Lug.] 


•  (')  La  v.  alpestrix  {P.  aìpesfrin  Rchb.)  sui  M"  calcari  nel  Sottoceneii,   p.  es.  sopra  Cimadera 
in  V.  Colla  (erbar.  Lenticchia). 

{-)  Aggiungere  :  D.  atrorubens  Ali.  Presso  Ponte  Tresa,  verso  Lulno  (Favrat,  in  Gremii  ed.  frane. 
1886  p.  129). 
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■2.    D.  Armeria  L.  sp.  586. 

Ital.  Viola  di  lepre.  Violine  a  mazzetti. 
O  Selve,  siepi,  luoghi  incolti  =  Lncarno. 
F.  rossiccio.  —  [Ging.— Lug.] 

3.  D.  barbatus  L.  sp.  58G. 

n   Coltivata  ne'  giardini  as.sai  frequentemente. 
F.  rossi,  screziati,  rosei.  —  [Giug.  — Lug.] 

4.  D.  Cartlinsianorum  L.  1.  sp.  586. 

Ital.   Garofano  selvatico.  —  Tic.  Garofolitt. 

2j.  Prati  aridi;  dal  piano  fino  alle  alpi  =  Locamo  —  Campo  V.  Maggia  —  Luganese. 

F.  rosso.  —  [Mag.— Lug.] 

5.  D.  vaginatus  Chaix.  (D.  atroriibeiis  auct.  non  Ali.). 

:i  Pascoli  apricbi  di  collina,  di  montagna  e  delle  alpi  =  Sopra  Locamo  (non  raro)  — 

Generoso  —  Gandria. 
F.  rosso.  —  [Mag.— Lug.] 

6.  D.  Segiiieri  Vili.  Delph.  3.  594. 

2j.  Colli   erbosi  e  fra  virgulti   =   Lesone   sotto   Mad.  Fontana   —   V.  Maggia  —  Val 

Isone  —  Locamo   —  Lugano  —   Gandria  —  Generoso   —   Eolia  ecc. 
F.  rosso.  —  [Giug.— Ag.] 

7.  D.  colliuus  WK.  pi.  rar.  b.  1-.  t  38('). 

Rupi  =   Locamo  —  Bellinzona. 
[Lug.-Ag.] 

8.  D.  deltoides  L.  sp.  586. 

2j.  Selve,,  prati,  pascoli  =  Locamo,  nelle  selve  sopra  Mad.  Sasso. 
F.  rosso.  —  [Lug. — Ag.] 
U.    D.  sylvestris  Wulfen  in  Jacq.  collect.  1.  237. 

2\.  Rupi   —   Campo  V.  Maggia  —  M.  Generoso   —   Cavigliano  — .Somascona  ecc. 
F.  rossi.  —  [Giug.— Sett.] 

10.  D.  Caryopbylliis  L.  sp.  210. 

Ital.  Garofano.  —  Tic.  Garoffol. 

2\.  Coltivasi  nei  giardini  in  molte  varietà. 

F.  bianchi,  rossi,  rosei,  gialli.  —  [Giug.  — Sett.] 

11.  D.  caesius  Smith,  act.  soc.  lond.  2.  p.  302.     (Z>.  ca;sius  L.  fi.) 

2\.  S.  Bernardino. 
F.  rosei.  —  [Lug.] 

12.  D.  superbus  L.  sp.  589. 

0  0^  Prati  umidi  di  collina  e  di  montagna  =  M.  Generoso  —  S.  Jorio. 
F.  rossi,  odoratissimi.  —  [Giug.— Sett.] 

;')  Var.  del  D.  Segnieri  Vili,  a  fiori  serrati  in  uno  spesso  ciuffo. 
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13.    D.  moiispessiilanus  L.  sp.  588('). 

2J.  Prati  di  montagna  =  M.  S.  Giorgio. 
F.  rosa.  —  [Lug.— Ag.] 

Saponaria. 

1.  S.  Vaccaria  L.  sp.  585.     {Vaccnria  jxirvijlora  Moucli.) 

O  Campi,  fra  le  messi  ^=  Mendrisiotto  ecc. 
F.  rosso.  —  [Giug.  — Lug.] 

2.  S.  offlcinalis  L.  sp.  584. 

Ital.   Saponaria,  Saponella.  —  Tic.  Suponaria.  ^ 

2j.  Ghiaie  de'  torrenti,  fiumi,  siepi  della  pianura  e  collina  =  Locamo  (alveo  Maggia)  — 

Sotto  Mad.  Sasso  (fra  virgulti)  —  Tenero  (alveo  Versasca)  —   Lungo  il  Cassarate 

(Lenticcliia)  ecc. 
F.  carnei-sbiaditi.  —  [Giug. — Ag.] 

3.  S.  ocymoides  L.  sp.  585. 

2J.  Terreni    incolti,    rocce   =  Locamo   —   V.  Maggia  —    Tra  Gudo    e  Sementina  — 

Tra  Mareggia  e  Bissone  ecc.  (-). 
F.  roseo.  —   [Mar.— Mag.] 

Cucubalus. 

1.    C.  bacciferus  L.  sp.  591. 

2J.  Siepi    e    fra    virgulti   =  Tenero    al    Saleiolo  —    Losone  —  Lugano  —   Agno   — 

Tra  Cernese  e  S.   Pietro  Pambio   —   Balerna,  tra  S.   Antonio  e  Pontegana. 
F.  bianco,  bacca  nera.  —  [Giug.  — Ag.] 

Silene. 

1.  S.  gallica  L.  sp.  595. 

O  Campi  arenosi  =   Piano  di  Magadino   —  Tra  il  Ponte  di  Cugnasco  e  Contone  — 

Vicinanze  di  Mendrisio. 
F.  rosso.  —  [Giug.— Lug.J 

2.  S.  italica  Pers.  Syn.  1.  497. 

2J.  Prati,  pascoli,  luoghi  .sassosi,  aprichi   —  M.  Generoso  (prati). 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 

3.  S.  iiutans  L.  sp.  596. 

2|.  Colli  erbosi,   prati,   rupi;   dalla   pianura  fino   alla  reg.  alpina  =  Locamo  alla 
Mad.  del  Sasso,  alle  Fraccie   —   Campo  V.  Maggia  (rupi)   —  Sottoceneri,  comune. 
F.  bianco.  —  [Apr.— Sett.] 


(')  É  comune   sui  M'".  della  V.  Colla,  al  Generoso  (erbar.  Lenticchia,  Muret,  Favrat). 
(*)  Si  eleva  anche  sui  M" ,  come  .al  S.  Salvatore,  M.  Generoso. 
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4.  S.  insubrìca  Gaud.  (') 

M.  Generoso  e  S.  Giorgio  (prati). 
[Giug.— Lug.] 

5.  S.  otites  Smith,  fl.  brit.  2.  p.  4G9. 

21    Alveo  fiumi,  colli  iucolti,  strade   =   Lucanio  (ghiaie  e  pascoli  lungo  la  Maggia)  — 
Biasca  (ghiaie  del  Ticino)  —  Lugano  (pie  del  S.  Salvatore  lungo  strada)  —  Gandria. 
F.  verdognolo.  —  [Mag.— Ag.] 
?(5.    S.  parviflora  Hegetschw.  Fl.  der  Schvyeiz  418. 
21  Luoghi  sterili   —   Vicinanze  di  Meodrisio. 
F.  verdognolo.  —  [Mag.— Giug] 
Oss.  Sembra  var.  della  S.  otites,  da  cui  non  diiferiscc  che  per  la  piccolezza  dei  fiori  e  il  muior  nu- 
mero e  per  la  statura  più  piccola. 

7.  S.  inflata  Smith,  fl.  br.  2.  p.  467. 

Ital.  Bobbolini,  Erba  del  Cucco,  Strie/oli.  —  Tic.    Verzin,  Bacciocchin. 

21    Prati,    luoghi    sassosi,    inculti;    freq"'°    =    Locamo  —  Bellinzona    —   Campo  — 

Sottoceneri  ecc. 
F.  bianco.  —  [Giug. — Lug.] 

8.  S.  noctiflora  L.  sp.   1.  599.     (Melnndrium  noctifiontm  F.) 

Oss.  Il  fu  Dott.  Ferrini    disse   averla   raccolta  presso  Brissago,    ma   non   mi   fu  fatto    di    rinvenirla 
ancora  colà,  né  di  trovarhi  nel  suo  erbario. 

9.  S.  Armeria  L.  sp.  601. 

Ital.  Silene  a  mazzetti. 

O  Luoghi  arenosi,  rupestri  =  Locamo  (alveo  e  rive   della  Maggia)  —  V.  Maggia. 

F.  rosso.  —  [Mag.— Giug.] 
Oss.   Si  coltiva. 
10.    S.  Saxifraga  L.  sp.  1.  602. 

2j.  Luoghi  arenosi  di  montagna  =  M.  Generoso  —  M.  S.  Salvatore. 

F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 
IL    S.  quadrifida  L.  sp.   1.  602.     (Heliosperma  quadrlfidum  Rchb.) 

2|.  Rupi  umide  delle  alpi  =  M.  Generoso  —  M.  Caraoghè  —  Cime  della  V.  Morobbia. 

F.  latteo.   -  [Lug.-Ag.] 
12.    S.  rnpestris  L.  sp.  1.  602. 

2j.  Luoghi  rupestri  aridi  delle  reg.  subaljìina  e  alp.  e  scende  sin  quasi  a  240  m.  = 
Locamo  (rupi  sotto  Mad.  Sasso)  —  Navegna  (presso  l'acqua  minerale)  —  Tra 
Solduno  e  Ponte  Brolla  (rupi)  —   Cevio   —   Campo  V.  M.    —    V.  di  Feccia    ecc. 

F.  bianco.  —  [Mag.— Sett.] 


(')  É  la  S.  nutans  L.  v.  livida  Willd. 
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13.    S.  acaulis  L.  8p.  1.  p.  fiOoC). 

21  Luoghi  rupestri  della  reg.  suljalpina  e  alpina  fino   alle   nevi  eterne    =    Motto 
Minaccio   —   Forca  di  Bosco  —  Campo  alla  Torba  —   S.  Bernardino  —  S.  Got- 
tardo —  Air  Uomo  sopra  1'  Alpe  di  Fiora  —  Lucomagno  —  Camoghè. 
F.  rosso.  —  [Giiig.— Ag.] 

Lychnis. 

1.  L.  Tiscaria  L.  sp.  1.  625.    (Viscaria  vulgaris  Rchb.) 

2j.  Frequente  ne'  declivi  erbosi  e  prati;  non  ascende  oltre  410  ni.   =  Locamo  — 

Solduno   —  Orselina  —   Lugano  —  Ponte   Tresa  ecc. 
F.  rosso.  —  [Mag.— Giug.] 

2.  L.  flos  cuculi  L.  sp.  625. 

Ital.  Fior  del  cuculo,  Margarhine  rosse,    Violino  da  prato. 

2\.  Prati  fertili   e   luoghi  selvatici,  umidi  =  Locamo   —   Bellinzona   --  Lugano  ecc. 
F.  carnei,  talvolta  bianchi  (Locamo).  —  [Mag. — Lug.] 
o.    L.  vespertina  Sibth.  oxon.  p.  146.  {Melandriinn  vespertirmm  Marieno.  =  M. album  Garck.) 
2J.  Luoghi  incolti,  })rati  aridi,  strade,  campi  =  Locamo  —  Tenero  ecc. 
F.  bianchi,  raramente  rossi,  odoratissimi,  aperti  in  sulla  sera.  —  [Mag.— Ag.] 

4.  L.  diurna  Sibth.  oxon.  p.  145.     [Melandrium  diurmcm  Crép.  =  M.  rubrum  Garck.) 

2\.  Tra  virgulti,  luoghi  selvatici  all'  umido,  lungo  rivi  e  fiumi  =  Tenero  alla  Ver- 

zasca  —   Campo  V.  Maggia  (prati)  —  S.  Giacomo  sopra  Mesocco  (prati)  (^). 
F.  rosso  inodoro,  rarani.  bianco.  —  [Mag.  — Giug.] 

5.  L.  Coronaria  Lamarck  enc.  3.  643. 

Ital.  Crotonelle,  Coronaria.  —  Locar.    Vellufiii. 
0  Luoghi  rupestri  =  Locarne,  sotto  Mad.  del  Sasso. 
F.  purpurei  e  rossi.  —  [Giug.] 
Oss.  Frequentemente  coltivato  ne'  giardini,  forse  potrebbe  essere  migrato  dai  giardini  del  convento 
del  .Sasso  nella  indicata  località,  però  vi  cresce  in  copia  e  vi  si  è  naturalizzato. 

6.  L.  flos  Jovis  Lamarck  enc.  3.  644. 

2J.  Prati  di  montagna,  declivi  aprichi  =  M.  Generoso,  all'  A.  di  Melano. 
F.  carneo.  —  [Giug.— Lug.] 

Agrostemma. 

L    A.  Githago  L.  sp.  624. 

Ital.   Campanelle,  Erba  Nocca,  Gettone,  Mazzincollo.   —  Tic.   Giotton. 

O  Nelle  messi,  massime  nei  campi  di  segale  —  Solduno  —  Ascona  —  Bellinzona  ecc. 

F.  roseo.  —  [Giug.— Lug.] 


(•)  La  v.  excapa  Ali.  al  Pizzo  di  Claro,  Calloni  (Ann.  C.  A.  T.  1886.  p.  139). 
{')  Lungo  Cassarate  presso  Lugano  (erbar.  Lenticchia). 
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Fani.  Alsiiieae. 

Sagina. 
1.    S.  procumbens  L.  sp.  1.  185. 

2L  Lungo  le  strade,  ne'  luoghi  umidi,  presso  le  case,  nei  muri  ==  Locamo  (strada)  — 

Muralto  (riva  del  lago)   —   Loco  (strada  alla  chiesa)  ecc. 
F.  bianco.  —  [Apr.  — Mag.] 
?2.    S.  depressa  Schuitz.    {S.  ciliata  Fr.  ^) 
O  Loco,  presso  la  chiesa. 
Osp.  V.  Gremii  Beitr.  p.  63. 
.3,    S.  apetala  L.  mant.  559. 

0  Luoghi  aprichi,  aridi,  strade  =  Solduno  —  Orselina. 
F.  bianco.  —  [Mag.— Giug.] 

Spergula. 

1.  S.  saginoides  L.  sp.   1.  G31.    {Sagina  Limuei  Presi.) 

2j.  Luoghi  rupestri,  muscosi  della  reg.  subalpina  e  alp.   =  S.  Gottardo  —  Presso 

Lugano?  (Suter.) 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 

2.  S.  subulata  Swarz.  in  act.  Holm.  1789.  p.  45. 

2J.  Luoghi  umidi,  sabbiosi   =  M.   S.  Salvatore  presso  Lugano. 
F.  bianco.  —  [Lug.— Ag.] 

3.  S.  arveusis  L.  sp.  1.  360. 

Ital.  Erba  renajola,  Renajola,  Spergola. 

0  Campi,  fra  le  messi;  dalle  rive  dei  laghi  fino  a  circa  1300  m.   =  Mappo  (riva 

del  lago)  —   Brione  —  Artore  presso  Bellinzona  —   Cimalmotto. 
F.  bianco.  —  [Giug. — Ag.] 

Lepigonum. 

1.    L.  rnbi'um  Wahlenberg.     {Spergularia  rubra  Presi.) 

0  Lungo  strade,  rive  sabbiose;  dal   piano   alle   alpi  =^  Mappo  (riva  del  lago)  — 
Bellinzona  —  Tra  Folleggio  e  Giornico    —   Cadeuazzo  —  Tra  Gudo  e  Cugnasco 
—  Ascona  (strada)  —   Lugano  —  Manno. 
F.  rosso.  —  [Mag.-Ott.] 

Facchinia. 

1.    F.  lanceolata  Reichenb.    {Ahim  lanceolata  M.  K.) 

2j.  Fessure  delle  rupi  alpine  nelle  regioni  più  elevate  =  Forca  di  Bosco  V.M.  (2326  m.). 
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Alsine.  (') 

1.  A.  laricifolia  Walilenl).  fi.  carp.  p.  133. 

2j.  Pascoli  aridi  e  rupi;  510—1300  m.  =  Passo  Niifnen  —  S.  Gottardo  sotto  il  Motto 
Bertola  —  Tra  Fontana  e  Airolo  (strada)  —  Sotto  Ronco  di  Leventina  (rupi)  — 
Foroglio  in  V.  Bavona  (pascoli  aridi)  -^  Cevio,  greto  della  Maggia   (Lenticchia). 

F.  bianco.  —  [Giug.— Sett.] 

2.  A.  verna  Bartling.  Beitr.  2.  (33. 

2J.  Pascoli  sassosi  della  reg.  subalp.  e  alp.  =  M.  Tamar,  all'  A.   di  Caneggiolo  — 

Camoghè  —   Forca  di  Bosco   —   Narct  —   S.  Gottardo   —   S.  Bernardino. 
F.  bianco.  —  [Liig.— Ag.]  , 

3.  A.  Villarsii  Mert.  et  Koch.    D.  fi.  3.  282. 

Rupi  subito  sotto  Campo  in  V.  Bavona  —   Generoso  (Mari). 
F.  bianco.  —  [Ag.] 

4.  A.  recurva  Wablemberg.  helv.  p.  87. 

2j.  Luoghi  aprichi  fra  le  rupi  delle  somme  alpi  =  Forca  di  Bosco  —  S.  Gottardo. 
F.  bianco.  —  [Lug.  — Ag.] 

5.  A.  teuuifolia  AYahlemberg. 

Margine  campi  aprichi  sopra  Salorino  ecc. 
F.  bianco.  —  [Mag.] 

Cherleria. 

1.    C.  sedoides  L.  sp.   1.  608.    {Alsine  Cherleri  Fenzj.) 

Ij.  Rupi  delle  alpi   elevate  fino  alla  regione  nivale,  da  1700 — 2700  m.  =  Motto 
Minaccio  sopra  Campo  V.  Maggia  —  Forca  di  Bosco  —  Nnret  —  S.  Gottardo  — 
S.  Bernardino. 
[Lug.^Ag.] 

MoBhringia. 

1.  M.  muscosa  L.  sp.  1.  blò. 

2j.  Rupi  ombrose  e  boschi  della  reg.  montana  e  subalpina  =  Bignasco  —  Tra  Someo 

e  Rive  (boschi  castanili,  fra  sassi)   —   Camoghè   —  M.  Ceneri. 
F.  latteo.   -   [Mag. , et  Ag.] 

2.  M.  polygoiioides  M.  et  K.  D.  fi.  3.  272. 

2j.  Pascoli  sassosi  e  frane,  da  1900—2500  m.   =  Forca  Bosco  V.  M. 
F.  bianco.   —   [Lug.— Ag.] 

3.  M.  trinervia  (Clairville  man.  d'  lierboris.  p.   150). 

0  Selve  umide,  lungo  torrenti,  vallette  =  Locamo  (valleta  della  Ramogna)  ecc. 
F.  bianco.  —  [Mag.— Ag.] 

(')  Aggiungere  A.  Bauhinontm  Gay  =  linìflora  Heg.  Gandria?    (Ducommun.) 
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Arenaria. 

1.  A.  serpyllifolìa  L.  sp.  606. 

0  Campi,  luoglii  arenosi,  strade,  muri  dal  piano  alle  alpi  =  Locarne  —  Solduno  — 

Bellinzona  —   S.  Bernardino  -^  Campo  V.  Maggia   —  Salorino  sopra  Mendrisio. 
F,  bianco.  —   [Giug.-Ag.] 

2.  A.  Marschlinsii  Koch.  Tascli.  dcr  Deutscli.  u.  Scliw.  FI.  p.  83.  {A.  sei-pyRifolia  L. 

/J.  alpina  Gaud.) 
O  Sulle  pili  alte  vette  alpine   =   S.  Bernardino  (Bamberger). 
F.  bianco.  —  [Lug.— Ag.] 

3.  A.  ciliata  L.  sp.  pi.  2.  608. 

21    Luoghi  ghiaiosi  delle  alpi  =   S.  Gottardo   —   S.  Bernardino. 
F.  bianco.  —  [Lug.^Ag.] 

4.  A.  bifora  L.  Mant.  78. 

2j.  Luoghi  rupestri,  umidi,  ghiaiosi,  da  1280—2240  m.  =  Forca  di  Bosco  V.  Maggia 

—  Sulla  cima  tra  il  lago  Nero  di  V.  Bavona  e  V  A.   della  Bolla  in  V.  di  Feccia 

—  S.  Gottardo  —  AH'  Uomo  sopra  1'  A.  di  Fiora. 
F.  bianco.  —  [Lug.— Ag.] 

Holosteum. 

?1.   H.  umbellatimU')  L.  sp.  1.  130. 
Ita].  Garofolino. 

O  Campi  di  pianura  —   Mendrisiotto? 
F.  bianco.  —  [Mar.— Apr.] 

Steilaria. 

1.  S.  cerastoides  L.  sp.  604.  {Cerastium  trigijnum.  Vili.) 

Z|.  Luoghi  umidi  nelle  alpi  fino  a  1984  m.  =  S.  Gottardo  presso  1'  Ospizio. 
F.  bianco.  —  [Lug.  — Ag.]  ^ 

2.  S.  uemorum  L.  sp.  603. 

2J.  Luoghi  ombrosi  nelle  selve,  lungo  torrenti,  fra  virgulti,  dal  piano  alla  reg.  sub- 
alp.  ;  non  rara  =  Locamo  (valleta  della  Guta,  della  Raraogua  e  del  Rebissale, 
fra  Orselina  e  Brione)  —  M.  Tamar,  A.  di  Cortenovo. 

F.  bianco.  —  [Mag. — Lug.] 

3.  S.  media  Vili.  Delph.  3.  p.  615. 

Ital.   Centocchio,  Erba  gallinella,  Peperina.  —  Tic.  Peverina,  Peverella. 
O  Orti,  caniiji,  strade;  dapertutto  =  Locamo  —  Canovascie  ecc. 
F.  bianco.  —  [Feb.— Nov.] 


(')  Cattiva  erba  coiiusoiuta  uel  Mezzogiorno;  probabile  è  la  sua  esistenza  uel   Ticino. 


V4.    S.  liolostea  L.  sp.  G03. 

2j.  Siepi,  selve  di  collina  =  Nel  Cantone  (Comolli)  —  Frequente  sul  Monterone  ed 
anche  al  suo  piede  presso  Crescinale. 

5.  S.  graminea  L.  sp.  *604. 

2J.  Siepi,  fra  virgulti,  prati,   selve  =  Minusin    alla    Navegna  (siepi)    —    Melirolo    in 

V.  Marobbia  —  Castagnola  (Lenticchia). 
F.  bianco.  —  [Mag.— Lug.J 

6.  S.  uliginosa  Murray,  prod.  stirp.  giitt.  p.  55.  1770. 

Ital.  BudeUine  d'  acqua. 

O  0  4  Sponde  ruscelli,  torrenti,  in  coli,  e  mout.  =  Orselina,  nella  valletta  del  Rebissale 

(v.  apetala)  —  Locamo,  alla  Guta. 
F.  bianco.  —  [Mag.— Liig.] 

Malachium. 

1.  M.  niailticum  Reiclieub.  fl.   exc.  p.  795.  {Cerastùim   manticum  L.) 

O  Luoghi  erbosi,  prati,  strade,  fra  le  messi  =  Strada  fra  Ascona  ed  il  ponte  della 
Maggia  —  Ponte  Brolla  (prati)  —  Mesocco  (strada)  —  Camignolo  (prati  e  strada) 
—    Selve  presso  Chiasso  e  Balerna  (Mari)  —  Cremcnaga. 

F.  bianco.  —  [Mag.— Lug.] 

2.  M.  aqiiaticum  Fries.  fl.  halland.  ]),   77.  {Cerasfkim  aquaticum  L.) 

Ital.  BudeUine  d'  acqua. 

2J.  Luoghi  umidi,  fra  virgulti,  lungo  ruscelli  -^  Locamo,  valletta  della  Guta  —  Vici- 
nanze d'  Agno  e  della  Tresa. 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 

Cerastium.C) 
f 

1.  (".  gloiiieratiim  Tliuillier.  fi.  par.  225.  (C  vulgatum  Herbar.  Lin.) 

Ital.  Orecclite  di  topo.  —  Tic.  Peveriua. 

O  Luoghi  aridi,  campi,  prati   ^   Locamo  —    Cevio  —  Bellinzona. 

F.  bianco.  —  [Mag.  — Ag.] 

2.  C.  seniidecaiidrum  L.  sp.  pi.  p.  027. 

O  Bellinzona,  agli  argini  del  torrento  Dragonato  —  Locamo,  alla  Mad.  del  Sasso,  eap- 
pella rossa  —   Fondo  Von  Mentlen.  a  Bellinzona. 
F.  bianchi.  —  [Apr. — Mag.] 


(')  Aggiungere:  C.  hrachypctaliim  Desp.  —  Sulle  rocce  soleggiate    a    Ponte   Cassarina   e    sui 
vecchi  muri  nei  dintorni  di  Lugano.     Commincia  a  tiorìie  alla  tiue    di  Marzo  (Lenticchia). 


3.  C.  triviale  Liuk.  cn.  h.  berol.  1.  p.  433. 

O  Campi  e  luoghi  incolti  =  Locamo  (.anche  v.  Jwlosienfdes  Fries.). 
F.  bianco.  -   [Mag.-Giug-.] 

4.  C.  latifolium  L.  sp.  1.  029. 

21   Alpi  da  1700—2400  m.;  frequente    =    S.  Gottardo    —    Xaret    —    M.  Camogliè 

(Comolli). 
F.  bianco.  —  [Lug.  — Ag.] 

5.  C.  alpiiuim  L.  sp.  1.  628. 

21    Alpi,    frequente  =   M.  Minaccio    —   Forca  di  Bosco  —  Naret  —   S.  Gottardo  — • 

S.  Bernardino. 
F.  bianco.  —  [Lug.  — Ag.] 
G.   C.  arrense  L.  sp.  1.  628. 

2i  Campi,  colli  aprichi,  muri,  strade  =  Visletto  presso  Cevio  (muri)  —  Tenero  — 

Airolo.  (') 
F.  bianco.  —  [Apr.— Lug.] 

Fani.  Elatiucae. 

Elatine. 

1.  E.  hexaiulra  DC.  ti.  i\.  5.  p.  609. 

O  Luoghi  umidi,  inondati,  lungo  rive  tinnii  e  laghi   =   Rive    del    lago  Maggiore  a 

Muralto  —  Piano   di  Magadino,  fossi. 
F.  rosso.   -   [Giug.-Ott.] 

2.  E.  alsinastrum  L.  sp.  526. 

21  Fossi,  luoghi  paludosi,  presso  i  laghi  =  Agno  —  Riva  S.  Vitale  (?). 
F.  bianco-verdognoli  —  [Lug.— Ag.] 

Fani.  Liiieae. 
Unum. 

1.  L.  temiifoliiim  L.  sp.  398. 

2|.  Luoghi  sassosi  e  secchi,  colli  e  monti  calcari  =  M.  S.  Salvatore  presso  Lugano  — 

Tra  Castagnola   e  Gandria. 
F.  rosso-lilacini.  —  [Lug.  — Sett.] 

2.  L.  usitatissiuuiin  L.  sp.  1.  397. 

Ital.  Lino.   —  Tic.  Lin. 

O  Coltivasi   —  V.  Maggia  (fino  a  Campo  e  a  Bosco  V.  M.)  —  Airolo  —   Olivone  — 

Agno  ecc. 
F.  ceruleo-vivo.  —  [Apr.  — Lug.] 


(')  Generoso  (Mari).    La  var.  strictum,  Gottardo  ecc.  (Favrat). 
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3.  L.  alpiliuin  L.  {L.  montanum  Schl.) 

2J.  Prati  di  niont.  =  M.  Camoghè  e  Generoso  (Coraolli).  (Conf.  Gremii  ed.  frane.  1886). 
F.  ceruleo.   -   [Giug.— Lug.] 

4.  L.  catharticum  L.  sp.  1.  401. 

O  Prati  e  pascoli  di  pian,  e  mout.  =  Locamo. 
F.  bianco.  —  [Apr.  — Ag.] 

Fam.  Malvaceae. 

Malva. 

1.  M.  Alcea  L.  sp.  1.  971. 

21    Colli  aprichi,  siepi,  rive  dei  campi  =  Locamo  a  S.  Biagio  —  Minusio  alle  Fracce. 
F.  rosso-pallido.  —   [Lug.— Ag.] 

2.  M.  sjivestris  L.  sp.  1.  9t39. 

•G  Siepi,  luoghi  incolti,  immoudezzai,  macerie,   margine  dei  campi  =  Locamo  — 

Cadenazzo  —  Mendrisio    —    Lugano. 
F.  rosso-pallido.  —  [Giug  —Lug.] 

3.  M.  rotundifolia  L.  sp.  969.     {M.  vulqaris  Fries.  =   M.  neglecta  Wallr.) 

Ital.  Maloa,  Malva  comune.  —  Tic.  Malva,  Malia. 
©0  Orti,  lungo  strade  ==  Locamo  ecc. 
F.  rosa  pallido.  —  [Giug.] 
?4.    M.  borealis  Wallmann.  sec.  Fries.  Nov.  ed.  2.  p.  218.  (') 

0  Luoghi  coltivati,  lungo  strade   =   Locamo  (nel  mio  giardino  e  al  Belvedere). 

F.  rosso.  —  [Giug.-Ott.] 

Questa  specie  e  le  precedenti  sono  emollienti  e  in  nso  per  la  resoluzione  dei  tumori. 

Althsea. 

?1.    A.  officinalis  L.  sp.  2.  p.  966. 

2J.  Coltivata  ne'  giardini;  raramente  allo  stato  (piasi  spontaneo  negli  immondezzai. 

L'  ho  vista  nel  Mendrisiotto,  credo  a  Riva  S.   Vitale. 
F.  bianco-incarnato.  —  [Lug.— Ag.] 
2.    A.  rosea  Willd.  sp.  pi.  3.  p.  773. 

Ital.  Malva  rosa,  Malvone,  Rosoni.   —  Tic.  Popolan. 

0  0  4  Coltivata  ne'  giardini  di  quasi  tutto  il  Cantone. 

F.  bianchi,  rosei,  purporini,  gialli,  screziati.    -  [Giug.-Ott.] 


(')  Affine  alla  M.  rotundifolia  L.,  ne  differisce  per  il  calice  appena  più  lungo   della   corolla 
pei  frutti  raggrinzati. 
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Hìbiscus. 

1.  H.  syriaciis  L.  sp.  978.  (') 

tj   (arbusto).     Spesso  coltivato  e  nelle  .siepi  quasi  si)ontaueo  =  Ascona,  siepi  lungo 

la  strada  presso  il  cimitero. 
F.  bianco  porporino  con  macchia  sanguigna  alla  base  dei  petali. 

2.  H.  Triomnn  L.  .sp.  981. 

O  Coltivata  ne'  giardini,  ove  si  riproduce  spontaneamente  =  Locarne. 
F.  bianco.  —  [Lug.— Ag.] 

raiii.  Tìliaceae. 

Tilia. 

1.   T.  parvifolia  Ebrh.  (7'.  itlmìfoUa  Scop.) 

Ital.   Tilio  maremmano,  Tilio  selvatico.   —   Tic.   Te'i. 

h   (13—17  ra.).    Selve  frondose,  lungo  i  fiumi   =  Locamo  —  Tenero  —  Ascona  — 

Lesone  —  Maggia  ecc. 
F.  giallognolo.  —  [Giug.— Lug.] 
Infuso  fiori  sudorifero;    legno    per  lavori  da  falegname,  da  tornitore;    corteccia  per   far  corda, 

carta  grossolana  e  turare  le  fessure  delle  barche. 
2.    T.  grandifolia  Ebrh.  (T.  platypliylla  Scop.) 

Ital.   TiUo  nostrale,  d'  Olanda.  —  Tic.   Tei. 

il   Selve  frondose,  lungo  i  fiumi  =  Tenero  ecc. 

F.  giallognolo.   —  [Lug.] 

Legno  più  molle  e  spongioso  del  precedente,  meno  buono.     Fiori  e  corteccia  servono  agli  usi 

medesimi  del  precedente. 

Fam.  Hypericiueae. 

Androsaemum. 

1.    A.  officinale  AlJion.  pedem.  2.   p.   47. 

t?    Luogbi  umidi,  lungo  rivi   =   Moscia    sopra   Ascona    —  Sopra  il  rivo   delle  seghe 

a  Lugano  —  Tra  Ponte  Tresa  e  le  Fornasette  —  Mendrisio,  nella  valletta  della 

Molina. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 
Resinoso,  risolvente,  vermifugo,  stimolante.    L'  olio  giova  nelle  scottature  e  contusioni. 


(')  Coltivato  in  alcuni  giardini  a  Lugano  e  in  V.  Solda    lungo   la  riva   del   lago,   tra  Albogasio 
S.  Mammete  (Lenticchia)  e  presso  Morcote  (Favrat). 
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Hypericum. 

1.  H.  perforatnm  L.  sp.  1.  1104. 

Ital.  Iperico,  Erba  S.  Giovanili,  Caccia  Diavoli. 

4  Prati  aridi,  scopeti,  luoghi  sassosi;  dal  piano  fino  alle  prime  alpi  =  Locamo  — 

Cevio  —  Bellinzona  —   Biasca  —   Olivonc  ecc. 
F.  giallo.  ~  [Giug.-Ag.] 
Qualità  identìcbc  a  quelle  dell'  Androseraum. 

2.  H.  hmnifusum  L.  sp.  1.  1105. 

2\.  Scopeti,  jìascoli,  campi,  strade  =^  Brione  sopra  Minusio,    lungo    la    strada    e  ne' 

camiii  —  Tegna  presso  Locamo. 
F.  giallo  (spesso  tetrapetalo).  —  [Mag.-Sett] 

3.  H.  qiiadrangulare  L.  sp.  1.  1104. 

2J.  Pascoli  selvatici,  lungo  i  rivi  e  fossi   =  M.  Generoso. 
F.  giallo.  -   [Lug.-Ag.] 

4.  H.  tetraptenim  Fries.  novit.  ed.  2.  p.  236. 

21  Prati  e  declivi  uliginosi,  lungo  fossi  e  rivi   =   Losone,  ne'  prati  —  V.  Verzasca, 

a  circa  400  ni. 
F.  giallo.  —  [Giug.—Lug.] 

5.  H.  montaiinm  L.  sp.  1.  1106. 

2J.  Selve,  luoghi  sassosi  aprichi  e  fra  virgulti;  da  220- 1200  m.  =  Locarne,  alla 
rupe  del  Sasso  fra  virgulti  —  Campo  V.  Maggia  —  Sornico,  alveo  Maggia  -  - 
Gandria  (Lenticchia). 

F.  giallo.  —  [Giug.  — Ag.] 

6.  H.  hirsutnm  L.  sp.  1.  1105. 

21  Selve  e  colli  incolti,  fra  virgulti  =  Fra  Agno  e  Ponte  Tresa. 
F.  giallo.  -  [Giug.-Lug.] 

Fani.  Aceriiieae. 

Acer. 

1.  A.  pseiido-platanUs  L.  sp.  1495. 

Ital.  Acero.   —  Tic.  Agher,  Ager. 

tj    Selve  da  700— 1600-m.   =  M"-  di  Cugnaseo  —  M"-  di  Biasca  — ^  Campo  V.  M.  ecc. 
F.  verdi.  —  [Apr.— Mag.] 

Legno  eccellente  per  fuoco,  lavori  da  tornio,  tarsia;  radice  di  un  bel  marezzo  adoperata  per 
far  pipe;  dal  fusto,  mediante  incisione,  cola  in  Marzo  e  Novembre  un   succo  zuccherino. 

2.  A.  campestre  L.  sp.  2.  1497. 

Ital.   Oppio.  —  Tic.  Olmo,  Romp,  Rompor. 

t2   Siepi  e  selve;  coltivasi  anche   nei  campi  per  maritargli  la  vite  =  Locamo  — 

Lugano  —  Mendrisio. 
F.  verdo-oscuri  —  [Apr. — Mag.] 
Serve  di  sostegno  alle,  viti,  dà  eccellente  legno  da  fuoco,  forse  il  migliore. 


Fani.  Hìppocastaiieae. 

Aesculus. 

1.    A.  Hippocastaiinni  L.  sp.   1.  488. 

Ital.  Cnstafino  cV  India.   —  Tic.   Custafja  d'  India. 

tz    (da  12—20  ni.).  Coltivato  di  frcciiientc   =   Locarno  —  Bellinzoua  —  Lugano. 

F.  bianco.  —  [Mag.] 

Fam.  Ampelideae. 

Vitis.C) 

1.    V.  vinifera  L.  sp.  293. 

Ita!.    Vite.  —  Tic.    Vigna,   Vid. 

h   Coltivata;   ascende  tino  a  600  m. 

F.  verde.  —  [Giug.] 

Fani.  Geraniaceae. 

Geranìum. 

1.  G.  nodosiiin  L.  sp.  033. 

2J.  Luoghi  sassosi,  aprichi   =   Dintorni  di  Lugano  —  Caprino,  presso  le  Cantine  — 

Capolago,  presso  le  Cantine  —  Tra  Arzo  e  Besazio,  lungo  strada. 
F.  violacei  con  5  strie  rosse.  —  [Mag.  — Giug.] 

2.  0.  sylvaticum  L.  sp.  ti53. 

2j.  Selve  e  prati  di  niont.   =  Broglio  —   Lunescio  (V.  Maggia)  —  S.  Bernardino  ('-). 
F.  purpureo-violacei.  —   [Giug.— Lug.] 

3.  G.  pratense  L.  sp.  1.  p.  954.   ' 

21.  Prati  di  niont.,  fra  cespugli  e  luoghi  umidi  =    Jl.  Boiia,  ne'  pascoli  (Coniolii)  — 

Bellinzona,  vigne. 
F.  cerulei.  —  [Mag.- Lug.] 

4.  G.  sanguineum  L.  sp.  1.  p.  9.58. 

2j.  Colli  aprichi,  fra  cespugli,  selve  =  Solduno,  alle  Vettagne(*). 
F.  purpureo.  —  [Mag.— Sett.j 


(')  Coltivasi  anche  Vitis  Lahrum-a  L.  e  VAmpelopsi.'i  qidnquefolia  R.  Sch.  Quest'  ultimo  .arbusto, 
proveniente  dall'  America  del  Nord,  ha  le  foglie  che  diventano  rosse  in  autunno,  serve  per  coprire  muri  e 
pergole.  Lo  si  vede  nel  giardino  del  Penitenziere  a  Lugano  ed  in  altri  giardini  e  nelle  stazioni  ferro- 
viarie da  Giubiasco  a  S.  Nuzzaro. 

(-)  M.  Cieneroso  (Erb.  Lenticchia). 

(^)  Abbondante  ne'  dintorni  di  Lugano,  p.  es.  Castagnola,  Gandria,  S.  Salvatore. 


5.    G.  pyreiiaieuin  L.  iiiaiit.  970. 

2|.  Selve,  prati  e  strade  della  reg.  nioiit.  e  subali).    tino  a   I.ÌOO  lu.  =   Campo  di 
Cimalmotto  e  Bosco  V.   Maggia,   lungo   strada   —    V.   Ijavona  iBall). 

F.  rosso.  —  [Lug.— Ag.] 
(k    G.  pnsillnni  L.  sp.  2.  957. 

0  Luoghi  incolti,  siepi,  strade   =   Locamo,  Lugano  ecc. 

F.  ceruleo.  —  [Giug.— Lug.] 

7.  G.  (lissectnni  L.  sp.  2.  p.  95('). 

0  Luogiii  incolti,  lungo  strade,  Ira  le  messi   =   Minusio  alle  Fraccie  (strada). 
F.  porporino.,  —  [Apr. — Lug.] 

8.  G.  columltimnii  L.  sp.  2.  p    956. 

0  Campi,  siepi,  colli  =  Bcllinzona  (nella  vigna  von  Mcntkni)  —  Mendrisio  —  Lugano. 
F.  rosei.  —  [Giug.-^Lug.] 

9.  G.  rotuiulitolium  L.  sp.  pi.  2.  p.  957('). 

O  Vigne,  campi,  cespugli  —  Bcllinzoua. 

F.  inccarnato.  —  [Giug.— Lug.] 
10.    G.  molle  L.  sp.  pi.  2.  p.  955. 

O  Frequente  ne'  luoghi  incolti,  strade  Locamo  al  Tazziuo  —  Lugano,  sui  nuiri 

vecchi  ecc. 

F.  porporini.    —  [Mar.  — Mag.] 
IL    G.  Robertiamim  L.  sp.  pi.  2.  p.  955. 

Ital.  Cicuta  rossa,  Erba  cimicina. 

O  Selve  ombrose,  rupi,  muri,  strade,  macerie;   i'reii'"". 

F.  rosso  e  più  raramente  bianco.  —  [Mag.— Ott.] 

Vulneraria.   I  contadini  l'applicano  alle  articolazioni,  ne' reumatismi.    Linneo  dice  che  i  pastori 
la  danno  in  infusione  alle  pecore  affette  da  pisciasanguo. 

Erodium. 

1.  E.  clcutarium  L' Heritier  in  Ait.  hort.  kew.  ed.  1.  v 

Ital.  Erba  cicutaria. 

O  Luoghi  aridi,  arenosi,  strade,  prati,  campi  =  Mar 
rovia  e  sulla  scarpa,  della  strada  lungo  il  lago  —  I 
F.  roseo.  —  [Apr.— Sett.] 

2.  E.  moschatiim  L'  Heritier  v.  2.  \i.  414. 

Ital.   Geranio  muschintn.    Eri,,,   moscata.  —  Tic.  Muscìi. 

O  Coltivato  frequenteiuent(;  e  si  è  quasi  fatto  spontaneo  ne'  giardini  =  Locamo  (-). 

F.  roseo.  —  [Apr.— Mag.] 


•ol.  2.  p.  414. 

■alto,  lungo  strada  pres; 

30  scalo  fer- 

3iasca,  luugo  strada  pei 

•  Malvaglia. 

(1)  M"   della  V.  Colla  (Erb.  Lenticchia). 
(^)  Coltivato  anche  a  Lugano. 


::5.    E.  ciconium  Willd.  sp.  3.  629('). 

0  Rive  erbose  de'  campi,  luoglii  illeciti,  stnule   =  Mciuhisiotto. 
F.  roseo.  —  [Apr.  — Mag.] 

Fani.  Balsaiiiiiieae.  *') 
Impatiens. 

1     I.  noli  tangere  L.  sp.  K)2'J. 

Ita).   Erba  impazicAite. 

0  Selve,  luoglii  aspri  omlirosi  di  coli,  e  moiit.  =  Orselina,  nella  valletta  del  Re- 
bissale —  V.  di  Campo  V.  M.  al  Oerlonc  —  Bellinzoiia,  dietro  la  rocca  di  S. 
Michele  —  Tra  Vira  e  Magadino  liiiiyo  un  torrentiiecio  —  M.  Ceneri  —Arogno  (Mari). 

F.  giallo.  —  [Giug.— Ag.] 

Dinretioa.     Le  foglie  e  i  fiori  ponnu  servire  a  tingere  in  giallo. 
9.    I.  Balsiunina  L.  sp.  2.  1328. 

Itnl.   Balsamina,  Berjh'  nomini.   —  Tic.   Bcjomeu. 

O  Coltivata  no'  giardini  a  fiori  doppi,  lìianclii,  rossi,  lilacini,  screziati. 

[Giug.-Ag.] 

Fani.  Oxalìdeae. 
Oxalis. 

1.  0.  acetosella  L.  sp.  620. 

Ital.  Acetosella.  Pancucnlio,  Trifoglio  acetoso.  —  Tic.  Pan  moin,   Panicnc. 

2\  Selve,  cespugli  da  250 — 1700  m.   =   Locarno,  strada  del  Sasso  —  Campo  V.  M. 

—  S.  Bernardino  —  Lugano  ecc. 

F.  bianco  con  vene  rosee.  —  [Mar.— Apr.] 

Dalle  foglie  si  ottiene  1'  ossalato  di  potassa.  Il  succo  si  applica  con  profitto  nelle  infiamma- 
zioni e  nelle  ulcere  scrofolose.     É  di  un  sapore  acido,  amabile. 

2.  0.  stricta  L.  sp.  pi.  1.  p.  (324. 

0  Luoghi  arenosi,  apriclii,  muri,  strade,  non  ascende  ai  monti  -=  Locarno  —  Minusio 

—  Gandria. 

F.  giallo.  —  [Ging.-Sett.] 

3.  0.  corniCHlata  L.  sp.  pi.  1.  p.  G23. 

Ital.  Acetosella,  PancucuUo,  Trefoglio  acetoso.  —  Tic.  Pari  moin,  Panicuc. 

7\.  Luoghi  arenosi,  soleggiati,  strade,  muri,  giardini  ;  frequentissimo  =  Locarno  — 

Bellinzona  —  Lugano  —   Gandria   —  Mendrisio. 
F.  giallo.  —  [Feb.— Ott.] 
Queste  due  ultime  specie  ponno  servire  agli  stossi  usi  della  Oxaliij  acetosella. 


(')  Si  distingue  dal  E.  cicufavium  pel  caule  ascendente,  per  le  foglie  picciuolate  e  per  il  rostro 
lunghissimo  e  pubescente. 

(■-)  Coltivato  frequentemente  nei  giardini  di  Lugano  il   Tropeohim  majus  L.  (Capuccina). 
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Fani.  Rutaceae. 
Ruta. 

1.    R.  graveóleiis  L.  sp.  pi.  1.  p.  54<S  var.  y.     (/?.  hovtensis  Mill.) 
Ita).   Ihda.   —  Tic.   Erba  Runa. 
2\.  Luoghi  rupe.stri  di  coli.   =  Tra  Castagnola    e  Gandria    —    Sul  S.   Giorgio,    dalla 

parte  di  Brusmo  (Lenticchia).     Coltivasi  anche. 
F.  giallo.  —  [Giug.— Lug.] 
Amara,  (lì  odore  particolare,  usata  nell'  isterismo,  epilessìa,  euliclie  tiatiileiite.    L"  infusiune  iiel- 

r  acquavite  dicosi  rinforzi  lo  stomaco. 

Dictamnus. 

1.    D.  iilbiis  L.  .sp.  pi.  L  p.  548. 

Ital.  Dittamo  bianco,  Frassinella,  Limonella. 

2|  Selve  di  monti  e  luoghi  scoscesi    =    Tra  Castagnola  e  (iandria    —    M.  Caslano 

(Lavizzari)  ('). 
F.  bianco,  odoroso.  —  [Mag.  — Giug.] 
Odore  forte  e  stupefacente.     L'  olio  etereo   che    si   sviluiipa   in   ^ran   quantità   dalle   glaudole, 

ond'  è  coperta,  ne'  giorni  caldi  e  sereni  massime  verso  sera,  produce  un'atmosfera  che  si 

accende  (Allgem.  Bot.  Zeit.  2.  Alith.  S.  315). 


8u])classis  Caliciflorae. 

Fani.  Celastriiieae. 

Evonymus. 

'L    E.  curopiPus  L.  sp.  pi.  p.  2S0.(2) 

Ital.  Evonimo,  FHs,i,/i/ine,  Fusaro,  Beretfo  da  prete.  —  Tic.  Berettin    da   prevcf. 

h  Comune  nelle  .siepi  e  nei  dumeti  di  pian,  e  di  collina  =  Locamo  —  Tenero  — 
Arcegno   —   Castagnola. 

F.  verdC'giallngiiolo,  pentamcro.  —  [Mag.] 

Legno  .i;iall(),  duro,  .iiloporato  per  lavori  da  tornio,  per  fare  stuzzicadenti,  istruraenti  da  fiato, 
ma  nel  lavorarlo  cagiona  malessere  e  vomito;  da  buon  carbone.  Frutti  drastici  e  pur- 
gativi. 


(')  M.  (ieneroso  (Msirii. 

{-;  ,;  hifmix-iìnis  «i.-inil.  FI.  Jielv.  II,  L'L'f.  ;  Syiioii-is  p.  jni».  Sopra  Bellinzona  (Gand.)  —  Madonna 
del  Sasso, 'l'iiiiità  dei  .Monti  sopra  Loeanio.  tra  I.ii^.iii.i  e  (..iiiiliia,  .\i;m(),  Morcote,  Bironico  (erb.  Mnret) 
—  Ponte-DroUa  (erb.  Favrati.  Fiori  frfroiiieri.  Forse  il  tip..  s|)..cilieo  non  cresce  nel  Ticino,  ma  sola- 
mente la  varietà  (Favrat). 
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?2.    E.  latifolhis  Scop.  caru.  1.  p.  165. 

t?    Siei»  di  coli.   =  Mendi-isiotto  verso  Castello  S.  Pietro V(') 
F.  verde-giallognolo.  —  [Mag.] 

Fam.  Khaiimeae. 

Zizyphus. 

1.    Z.  viils,'ai'is  Laiii.  illustr.  t.  185.  f.    1. 

Ita!.   Zizzoìii,  Ghujcjiolo.   —  Tic.   Zenzoin^  Zizzola. 

Coltivato  raramente  ne'-  giardini   ^   Locarmi    nel    iiiardino   Belverlere    —    Bellinzona 

(un  bel  esemplare  nel  giardino  Sacelli). 
F.  verdi.  —  [Giug.— Liig.] 

Paliurus. 

1.    P.  aciileatus  Lani.  ili.  t.  210.     (P.  austyalis  Giirtn.    -=   Rliamnux  paUnrus  L.) 
Ital.   Marriicd,   Marruca  nera,   Palinrn. 

\i    Siepi  coltivate  =   Lugano,    lungo  strada  per  Ponte  Cassarina. 
F.  verdognolo.  —  [Mag.— Giug.] 

Rhamnus. 

1.  R.  catliartica  L.  sp.  pi.  1.  279. 

Ital.   Ramno  catartico,  Spino  cervino.   —  Tic.  Spia  corvin.      '  ' 

\i  (arbusto  da  in.  2.50—3.40).  —  Selve  e  dumeti  =  Tra  Rovio  e  Arogno  (fre- 
quentissimo),—  M.  S.  Giorgio,  ai  pozzi. 

F.  bianco-verdi,  —  [Mag.] 

Pianta  dì  odore  nauseoso.  Il  siroppo  delle  bacche,  come  quello  della  corteccia,  i  purgativo; 
esso  è  dapprima  dolce,  poi  d'  un  gusto  amaro  nauseoso. 

2.  R.  saxatilis  L.  sp.  1671. 

Ital.  Ramno  sassatih. 

fe    Luogbi   aprichi,    sassosi    =    Lugano    piede    S.    Salvatore     —    Tra    Castagnola   e 

Gandria  (rupi). 
F.  verde-giallo.  —  [Mag. —Giug.] 

3.  R.  alpina  L.  sp.  280. 

tj   Pendii  rocciosi  delle  A.  fino  al  piede  delle  montagne  =   Campo  alla  Torba  (?). 
F.  verdognoli.  —  [Mag.  — Giug.] 


(')  Chiavenna  (Lachenal  et  Cliatelaiu  in  Gaud.  FI.  lielv 
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4.  R.  |Miniila  L.  sp.  241. 

h    Siepi  rcg.  :ilp.   e  .suhal]).   —   C;ini|)o  di  V.  Maggia  Campo    alla   Torba   —   M. 

Generoso  (Comolli)   —  Salvatore. 
F.  verdognoli.   —   [Giug.— Lug.] 

5.  R.  Fraiig-ula  L.  sp.  280.  {Frnngula  ahius  Hill.) 

Ital.  Frangula,  Alno  nero.  —  Tic.  Alniscia  selvndegn. 

tz   Selve  ombreggiate  e  fra  virgulti  =  Ascona,  lungo    strada  presso  S.  Materno   — 

Arcegno  (selve)   —   Campo  V.  Maggia. 
Corteccia  e  bacche  in  decozione  purgative. 
F.  biancastri.   —   [Mag.] 

Fani.  Tercbiutaceae. 

Rhus. 

R.  ("((tinns  L.  sp.  383. 

Ital.  Scotano,  Cotino.   —  Tic.  Scodan. 

Ì2    (3—4  m.)  Luoghi  rupestri  al  pie  del  S.   Salvatore   —   Tra  Gandria  e  Castagnola, 

lungo  strada.     Coltivato  come  arboscello  d'  ornamento. 
F.  giallognoli.  —  [Mag.— Giug.] 
Foglie   odorose,  tingono  la  lana  in  rossigno  e  .servono  come  il  legno  e  la  radice  per  la  concia 

delle  pelli.     Corteccia  febbrifuga. 

R.  typliina  L.  sp,  380. 

t?    (5  —  7   m.).  Coltivato  fre(pienteniente  ne'  giardini   a  Locamo,   Giumaglio;    quasi    na- 

turalizato  nel  Cantone. 
[Giug. -Lug.] 
Originario  dalla  Virginia  e  dalle  Caroline.    I  frutti  danno  bibita  refrigerante,  la  corteccia  serve 

alla  concia  delle  pelli.  Il  legno  striato  di  verde  e  di  giallo  utile  a  lavori  da  tornio  e  tarsia. 

Fani.  Papilionaceae.^') 
Ulex. 

U.  enropiBiis  L.  sp.  1045. 

Ital.  Ginestrone  s2)Ìhoso,  Ginestre   marina.  —  Tic.   Ginestra  sjjinosa. 
t?    (1 — 2  m.).  M.  S.  Bernardo  sopra.  Lugano  (Mari,  Favrat)('-j. 
F.  giallo.   -  [Mag.] 


(')  D'aggiungere:     Colutca  arborescens  L.  Castagnola,  G.andrin,  S.  Snhntore. 

liobinia  pseudo-acacia   L.    Coltivata   e   prui'.i-.nitisi    t.|iiintaneameute   per 
getti  sotterranei,  nelle  siepi,  lungo  tiuaii    ( '.is^Mi-Mtc;,). 
(')  Trova.si  anche  copioso  nel  bosco  tra  la  villa  Trevano  e  Comnuu.     \'i  è  spontaneo  evidente- 
mente (conf.  Gremii  ed.  francese,  18S6,  Addenda). 


Sarothamnus. 

S.  scoiKiriHS  Wiimuer  {SpuHiiim  ...oixirixn,  Liu.   =-  Geni.^ta  .vco^««7vV(  Lmn.). 

Itili.  Ginestra.  —  Tic.   Ginestra,  Ginestei: 

tj  (1  —  1.70  m.).  Selve,  luoghi  arenosi;  sparsa  in  grande  quantità  tino  alle  alte  valli 
e  sempre  in  società  col  Cytisus  nii/ricaìis;  comunissima  in  tutta  la  V.  del  Ticino 
da  Giornico  a  Locamo,  nelle  V.  Maggia,  V.  Calanca  verso  le  spalle  del  Monte 
tra  Castanetta  e  Molina  —  M.  S.  Giorgio   —   M.  Generoso  ecc. 

F.  giallo.   —  [Mag.  al  piano,  Giug.— Lug.  al  moute]. 

Usata  per  scope,  strame  e  fuoco.  Corteccia  atta  a  dare  tilo  pei-  funi  e  reti.  I  gcruiDifli  assai 
amari  surrogati  al  luppolo  nella  fabbi-icazioue  della  birra.  L'  arbusto  contiene  molto 
tauiiiuo,  la  sua  cenere  dà  molta  potassa. 

Genista. 
1.    G.  tinctoria  L.  sp.  998('). 

Ital.  Ginestra  selvatica,  Ginestrella,  Ginestrina. 

\i   (0,30—0,70  111.).  Prati  aridi  di  i)ianura  e  di  coli.    -^   Tenero  —  Mondacce  presso 

Locamo  ecc. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 

Tinge  in  giallo  e  verde  la  seta  o  la  lana.     I  giovani   germogli    rendono   amaro   il   latte   delle 
capre  e  delle  bovine,  che  se  ne  pascono. 
?2.    G.  ovata  Waldst.  iu  Kit.  pi.  rar.  hung.  1.  p.  86. 

h   Colli  aridi.     Trovasi  nel  Cantone  secondo  Hegetschweiler  (FI.  d.  Scliw.  j).  690), 

Koch  (Haudbucli)  e  secondo  Gremii  (Suppl.  che  cita  Zollikofcr) ('■'). 
F.  giallo.  —  [Giug.— Lug.] 
;>.    G.  germanica  L.  sp.  999('). 

Ital.  Bulimacola  di  bosco,  Scardiccione,  Ginestra  siJinosa. 

t?    (0,30—0,80  m.).  Selve,  luoghi  aspri,  aprichi  ==  Locarne,  tra  Mad,  Sasso  e  Fregerà 
lungo  il  sentiero  dei  Monti  —  Luganese,  p.  es.  alla  Valletta  del  Tazzino  (Lenticchia). 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 

Cytisus. 

1.    e.  Lalmrmim  L.  sp.  pi.  2.  p.  1041. 

Ital.  Avorniello,  ■Maggiociondolo.   —   Locamo,  Doir;  Gaudria,  Maino. 
tj   (3 — 4  m.).  Boschi,  siepi  del  piano  e  monte  =  Magadino,  valleta  della  Molina  — 
Bignasco  al  M^  Cantone  —  Melano  —  Luganese,  p.  es.  al  S.  Salvatore,  Gandria  ecc. 
(Lenticchia). 
F.  giallo  in  magnifiche  pannocchie.  —  [Mag. — Giug.] 

Legno  duro  di  un  bel  giallo  atto  a  lavori  da  tornio.  Foglie  mangiate  con  avidità  dal  bestiaiue. 
Semi  purgativi  ed  emetici.    Radice  fresca  fetente. 

(')  La  v.  Marii  Favrat  nei  dintorni  di  Lugano,  sopra  Cadrò,  al  pie  del  Ceneri  verso  Cadenazzo, 
Moscia.     La  v.  manticn  Poli.  (Perreymondi  Lois.),  sopra  Gandria  ecc.  (Favrat). 

{')  Non  ho  veduto  nel  Ticino  la  G.  ovata,  ma  solamente  la  v.  maniìca  della  G.  tinctoria  (Favrat). 
Conf.  Gremii,  ed.  francese,  1886. 

(^)  Una  var.  nana,  forse  specie,  al  Generoso,  strada  sotto  1'  albergo  della  cima  (Favrat).  ■ 
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2.  C.  alitiiius  Min.  dici,  n"  2. 

Ital.  Avorniello,  Maggiociondolo,  Egìielo.   —   Volg.  Egìtcn. 

t?   Selve  mont.  e  snbalp.  =  M.  Geiioruso,  versd  hi  cima;  (lo  vidi  nell' crliariu  Comulli)(M. 

F.  giallo.  —  [Mag.— Giiig.] 

3.  C.  iii§TÌCiUis  L.  sp.  pi.  2.  1401  ('-). 

t?    Selve,  scopeti,  luoghi  rupestri    in    coli.    =    Locamo    sopra    Mad.    Sasso    —    Tra 

Brione  e  Contra  —  Sopra  le  Fracco  ecc. 
F.  giallo.  —  [Giug.— Lug.] 

4.  C.  sessilifolius  L.  sp.  pi.  2.  1041. 

li   Selve,  scopeti.     Nel  C.  Ticino    (ilcgctscliw.  FI.  d.  Scliwciz.    p.   (l'.)!).     Io   non 

r  ho  mai  trovato  nel  Cantone  ('). 
F.  giallo.  —  [Giug.— Ag.] 

5.  C.  glabrescens  Sartorelli  Alb.  bosch.  Ital.  sup.  p.  282. 

t2   M"  di  Cadrò  (Denti  della  Vecchia)  —   M.  Galbiga  (Kocli). 
F.  gialli  con  strie  rosso-scure.   —  [Mag.— Giug.] 

6.  C:  capitatus  Jacq.  fl.  austr.  p.  22. 

t?    Selve  apriche   =  M.  Generoso   —  Viciuanzc  di  Lugano  (Comolli)  (*). 
F.  giallo.  —  [Mag.  — Giug.] 

7.  C.  hirsutus  L.  sp.  2.  pi.  1402. 

t2  Selve  e  luoghi  rupestri  di  mont.  =  M.  Tamar,  tra  1'  alpe  di  Cortenovo  e  di  Ca- 
neggiolo  —  M.  S.  Salvatore  —  Melide  —  V.  Mara  presso  Arogno  —  Tra 
Ascoua  e  Ronco  (Muret). 

F.  giallo.  -   [Mag.— Lug.] 

Lupinus. 

1.  L.  albus  L.  sp.  pi.  2.  p.  1018. 

Ital.  Lupino.  —  Tic.  Lupin. 
O  Coltivato  nel  Mendrisiotto. 

2.  L.  angnstifolius  L.  sp.  pi.  2.  1015. 

Ital.  Lupino.  —  Tic.  Faseii  da  caffè. 

O  Coltivato  nel  Locarnese  come  succedaneo  al  caffè. 

F.  ceruleo.  —   [Giug.— Lug.] 


(')  Confermato  da  Mari  (erb.  Mari). 

(«)  Nuova  la  v.  nana  Favrat.  Denti  della  Vecchia  (UOO-lóUO  ui.).  N.  li.  zur  Fl.  d.  Schw. 
IV"  fase.  p.  4. 

(')  Neil'  erbar.  del  Liceo  di  Lug.  alcuni  esemplari  del  Generoso  (C'at.  Cab.  St.  Nat.  Lic. 
Lug.  p.  54). 

(*)  Eolia,  Denti  della  Vecchia  (Favrat). 
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Ononis. 

1.  0.  spinosa  Lin.  sp.  pi.  2.  p.  1006  var.  d. 

Ital.  Arrestahue,  BuUimacola,  Anonide. 

2J.  Pascoli  e  luoghi  sterili  =   Lesone  (prati)  —  Tra  Soldune    e  Pente   della  Maggia 

—  Luganese  (Lenticchia). 
F.  rossi.  —  [Mag.— Giug.] 
Radice  diuretica. 

2.  0.  procnrreiis  Walh-.  (0.  repens  Koch). 

2J.  Campi,  prati  =  Locamo   —  Tenero   —  Bellinzona. 

F.  rossi.  —  [Mag.  — Giug.] 

var.  fallax  (0.  Mrcina  auct.  belv.  uon  Jacq.). 

2j.  Prati  e  rive  dei  campi  in  coli.   =   Lesone  —  Dintorni  di  Lugano  (Lenticchia). 

F.  rossi.  —  [Mag.— Giug.] 

3.  0.  Columnae  Allion.  pedem.  L  p.  318. 

4  e.  Ticino  (Koch,  Taschenb.  p.  113). 
F.  gialli.  —  [Mag. — Lug.] 

4.  0.  Natrìx  L.  sp.  pi.  2.  p.  1008. 

2J.  Luoghi  aprichi,  ghiaie  torrenti,  strade  =  Pie  del  M.  S.  Salvatore,  tra  S.  Martino 

e  Melide   —   Coldrerio,  lungo  ferrovia  verso  Balerna. 
F.  gialli.  —  [Giug.— Lug.] 
?5.    0.  rotundlfolia  L.  sp.  pi.  2.  p.  1010. 

2J.  Reg.  subalp.   =   C.  Ticino,  secondo  Hegetschw.  (FI.  d.  Schw.)     Io  non  la  vidi  mai, 

né  so  sia  stata  trovata  ('). 
F.  rossi.  —  [Lug.— Ag.] 

Anthyllis. 

1.  A.  vulneraria  L.  sp.  2.  p.  1012. 

Ital.    Vulneraria. 

21  Prati  secchi  di  pian,  e  coli.   =  Locamo,  ne'  saleggi.  (") 

F.  giallo,  talvolta  rossi.  —  [Mag.— Giug.]     Ve  ne  sono  alcune  varietà. 

2.  A.  montana  L.  sp.  pi.  2.  p.  1012. 

fc   (caule   inferiormente   legnoso).    Monti   e    alpi    =    Alpe  Piancabella   in   V.  Colla 

(ComoUi)   —  M.  Generoso  (Mari). 
F.  rosso  azzurri.  —  [Mag.— Giug.] 


(')  C.  Ticino  (Gremii  ed.  francese  1886). 

(^)  Abbondante  ne'  prati  del  Sottoceneri;  in  montagna  subisce  qualche  variazione    (v.  rubrì- 
flora,  M.  Brè). 
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Medicago. 

M.  sativa  L.  sp.  pi.  2.  p.  1096. 

Zj.  Spontaneo  e  coltivato  =   Locamo,  prato  alla  Ramogna. 

F.  cerulescente.  —  [Lug.— Ag.] 

Buon  foraggio,  principalmeute  pe'  cavalli. 
M.  falcata  L.  sp.  pi.  2.  p.  1066. 

2j.  Prati  secchi  e  rive  campi  =  Tra  Guclo  e  Belliiizona. 

F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 

Buon  foraggio. 
M.  hipiiliiia  L.  sp.  pi.  2.  p.  1097. 

Ital.  Trefoglio  selvatico. 

O  Prati,  campi,  orti,  strade;  dal  piano  alla  rcg.  subalp.  =  Locamo  —  Bellinzona 
—  Bignasco   —  Olivone  —  Campo  V.  Maggia  —  Lugano  (Lenticchia). 

F.  giallo.  —  [Apr.-Ott.] 

Melilotus. 

M.  vulgaris  Willd.  cu.  p.  970  (ilf.  alba  Desr.). 

0  Luoghi  incolti  =  Tra  Ascona  e  Ponte  sulla  Maggia  (strada)  —  Arbedo,  arene  del 
Ticino  —  Luganese,  lungo  il  Cassarate  (Lenticchia). 

F.  bianco.  —  [Giug.— Ott.] 

Buon  foraggio,  dà  miele  alle  api,  ritenevasi  calmante  e  risolvente. 
M.  offlcinalis  Desr.  {M.  arvensis  Wallr.) 

0  Margini  campi,   strade  =  Luganese  —  Meudrisiotto. 

F.  giallo.  —  [Giug.— Ott.] 

Buon  foraggio,  dà  miele  alle  api. 

Trifolium.C) 

T.  pratense  L.  sp.  pi.  2.  1082. 

2J.  Prati,  strade;  coltivato   =  Losone  —  Tenero  —  S.  Gottardo  —  Lugano. 

F.  rosso.  —  [Apr.^Ott.] 

Buon  foraggio. 
T.  medium  L.  Faun.  svec.  ed.  2.  p.  588. 

2j.  Dumeti,  selve,  prati  "di  mont.   =  V.  di  Blenio. 

F.  porporino    —  [Giug.— Lug.] 
T.  alpestre  L.  sp.  pi.  2.  p.  1082. 

2j.  Pascoli  mont.  virgulti,  luoghi  rupestri  =  V.  di  Feccia. 

F.  porporino.  —  [Giug.— Ag.] 


(')  Aggiungere:  T.  alpinum  L.  —  Gottardo,  Naret,  Fiora   (erbar.  Liceo  di  Lug.) 
Claro  (Galloni,  ann.  C.  A.  T.  p.  130.  1886). 
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4.  T.  riibeus  L.  sp.  pi.  2.  p.  1081. 

21  Luoghi  rupestri,  selvatici  di  col!,  e  mont.  =  Locamo,  boscaglie  sotto  MaJ.  Sasso, 
fra  le  due  strade  —  Losone,  rupi  verso  Mad.  Fontana  —  Presso  Ronco  d'Ascona 
—  M'"'  rimpetto  alla  Bignaschina  presso  Bignasco  —  Olivone  —  M.  S.  Giorgio, 
pascoli  —   Gandria  (Lenticchia). 

F.  rosso.  —  [Mag.— Giug.J 

5.  T.  ocliroleuciim  L.  syst.  uat.  3.  233. 

21    Selve  subalp.   =   C.  Ticino  (Comolli)  —  Castagnola  (Mari). 
F.  giallognolo.  —  [Giug.— Lug.] 
G.    T.  iiicarnatmii  L.  sp.  pi.  2.  p.  1083. 
Ital.   Trifoglio  rosso,  Erba  greca. 

O  Coltivato  e  spontaneo  anche  ne'  prati  e  strade  =  Tra  Genestrerio  e  Coldrerio  (coltiv.). 
F.  porporino.  —  [Giug.— Lug.] 
Buon  foraggio. 

7.  T.  arvense  L.  sp.  pi.  2.  p.  1085. 

0  Campi,  strade  =  Ascona  —  Solduno. 
F.  porporino.  —  [Giug.  — Lug.] 

8.  T.  fragiferum  L.  sp.  1086. 

2j.  Prati  subumidi  =  Magadino  —  Tra  Cadenazzo  e  la  chiesa  Von  Mentlen  —  Tra 
Solduno  e  Ponte  Brola,  strada. 

9.  T.  montaiuim  L.  sp.  pi.  2.  p.  1087. 

Prati  e  pascoli  di  coli,  e  mont.  fino'  a  1600  m.  =  Locamo,  monti  —  Campo  V. 
Maggia  —  Airolo   —  Alpe  Casaccia  —   M.  S.  Giorgio. 

F.  bianco.  —  [Mag.— Lug.] 
10.   T.  repens  L.  sp.  pi.  2.  p.  1080. 

2J.  Prati,  luoghi  colti,  strade  =  Locamo,  prati  alla  Maggia    —    Lungo  la  Melezza. 

F.  bianco,  talvolta  carneo.  —  [Mag.— Ott.] 
?11.    T.  pallesceiis  Schreb.  in  Sturm.  Deutschl.  FI.  Heft  15. 

Z|.  Alpi  più  elevate  =  M.  S.  Gottardo  (Hegetschweiler). 

F.  bianco.  —  [Lug. — Ag.] 

12.  T.  caespitosum  Reynier  (T.  Thalii  Vili). 

O  Luoghi    aridi    =    W  Lucomagno,    non    Inngi    dall' Acqua-Calda ,    lungo  strada  — 

Casaccia,  pascoli  —  S.  Gottardo. 
F.  bianco.  —  [Lug.] 

13.  T.  hybridum  L.  sp.  pi.  2.  p.  1079. 

7^.  Prati  fertili  =   Tra  Bellìnzona  e  Cadenazzo  (Comolli)  —  Riazzino,  tra  Gordola  e 

Cugnasco. 
F.  bianco  porporino.  —  [Mag. — Sett.] 
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14.  T.  elegaiis  Savi  bot.  etr.  p.  42. 

2\.  Prati  di  coli,  e  mont.   =   Riazzino,  presso  Cugnasco,  prati  uliginosi  —  Tra  Cade- 

nazzo  e  S.  Antonio,  prati,   strada. 
F.  bianco  roseo.  —  [Giiig.— Lug.] 

15.  T.  Radium  Schreber  in  Sturm  Deutscbl.  FI.  fase.  16. 

Luoghi  e  boscaglie  umide  delle  prealpi  dai  280 — 700  m.  =  Brione  Verzasca  —  Tra 
Pianezze  e  S.  Antonio  in  V.  Morobbia  (strada)  —  Campo  V.  Maggia  —  S.  Bernardino. 
F.  giallo.  —  [Giug.-Lug.] 

16.  T.  agrarium  L.  sp.  pi.  2.  p.  1087  {T.  aureum  Poli.) 

0  Campi  e  pascoli,  dal  piano  alla  reg.  subalp.  =  Locamo. 
F.  giallo  e  poi  brimo.  —  [Mag.— Ott.] 

17.  T.  procumbens  L.  sp.  1088  {T.  campestre  Schreb.). 

O  Campi,  pascoli,  strade  ^=  Locamo,  strada  della  Mad.  Sasso  —  Brione  s.  Minusio, 

strada. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Ott.] 
/3.  minns.     Bellinzona,  valletta  del  Dragonato. 

18.  T.  patens  Schreb.  in  Sturm.  h.  16. 

O  Luoghi  erbosi  =  Locamo,  al  Eiazzino,   a  Brione  sopra  Minusio  —  Bellinzona  — 
Tra  Cernese  e  S.  Pietro  Pambio  presso  Lugano  —  Manno  —  Melano  —  Capo- 
lago  —  Valletta  del  Nebbiano  presso  Mendrisio('). 
F.  giallo  dorato.  —  [Giug.— Sett.] 

19.  T.  filiforme  L.  sp.  1088.     (T.  mmus  Relh.) 

O  Prati,  campi,  strade   =  Locamo   —   Piano  di  Magadino,  strada. 
F.  giallo.  —  [Mag. -Ott.] 

Dorycnium. 
1.    D.  herbaceum  Vili.  Delph.  3.  416. 

2J.  Dirupi  e  pascoli  aprichi  di  coli,  e  mont.   =  M.  S.  Salvatore    —    M.   S.  Giorgio 
(assai  frequente)  —  Tra  Rancate  e  Meride  —  Tra  Obino  e  Monte  nella  V.  di  Muggio. 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 

Lotus. 
1.    L.  coriiiculatus  L.  sp.  1092. 

2j.  Pascoli,  selve;  comime  =   V.  Sambuco,  nel  greto  della  Lavizzara  (var.?)(^). 

F.  giallo.  —  [Mag.- Ott.] 

var.  hirsutiis  (Lotus  villosus  Thuill.). 

Locamo,  tra  la  Madonna  del  Sasso  e  Fregerà. 


(')  Muzzano,  sotto  Rovio,  ecc.  (Favr.at). 

(^)  Forma  alpina,  che  si  trova  anche  al  Camogliè  e  probabilmente  corrisponde  al  L.  fenuis  L. 


2. 


L.  uliginosns  Schkuhr.  Hand.  2.  p.  412.     {L.  maior  Scop.) 

Fossi,  luoghi  paludosi  =   Tenero,  sotto  ponte  Verzasca  in   acque  stagnanti. 
F.  giallo.  -  [Giug.-Ag.] 


Tetragonolobus. 

1.    T.  siliquosns  Roth.  tent.  FI.  gevm.  1.  p.  323. 

2j.  Prati  umidi  del  piano,  strade  =  Comolli  lo  dice  frequente  nel  Cantone  Ticino  senza 


indicarne  le  località. 
F.  giallo.  —  [Mag.  — Giug.] 


Phaca. 


1.  Pli.  frigida  L.  syst.  nat.  ed.  10.  p.  1173. 

2J.  Pascoli  alpini,  luoghi  sassosi  e  fra  virgulti  =  M.  Lucomagno,  presso  il  lago 
Ritom  (Scheuchzer)  —  S.  Gottardo  al  Rossbodenstock. 

2.  Ph.  alpina  Wulf  in  Jacq.  misceli.  2.  p.  93. 

2|.  Dirupi  della  reg.  subalp.  e  alp.  =  Campo  V.  Maggia    —    V.    di  Feccia,    tra  il 

Piano  e  Frodalte. 
F.  giallo.  —  [Lug.  — Ag.] 

3.  Pli.  australis  L.  mont.   103.    {Astragalus  australis  Pater.) 

2j.  Pascoli  e  luoghi  ghiaiosi  =  Alpe  Fiora,  presso  il  lago  Ritom. 
F.  bianco-violaceo.  —  [Lug.] 

4.  Ph.  astragalina  De  C.  Prodr.  2.  p.  274.  {Astragalus  alpinus  L.  sp.  1070.) 

2j.  Pascoli    alp.   =  A.  di   Bosco  V.  Maggia  —  Campo    alla  Torba  —  Passo  Nufnen 

(Lavizzari)  —  M.  Camogliè  (Comolli). 
F.  bianco-ceruleo-violaceo.  —  [Lug.— Ag.] 

Oxytropis. 

1.  0.  canipestris  De  C.  astr.  n"  10. 

2J.  Frequente  ne'  luoghi  sassosi  delle  alpi,  da  1450 — 2G00  m.  =  M.  S.  Bernar- 
dino, salita  del  Piano  di  S.  Giacomo V.  Sambuco  —  Campo  alla  Torba,  tra  il 

primo  e  il  secondo  „Corte"   —  Rossbodenstock  del  S.  Gottardo. 

F.  bianco-giallognolo.  —  [Lug.— Ag.] 

2.  0.  montana  De  C.  prod.  2.  275. 

2].  Pascoli  della  reg.  mont.  e  alp.  ('). 
F.  pallido-ceruleo.  —  [Giug.— Ag.] 


(')  Nuova,  V.  sericea  Gremii,  Generoso  (Favrat). 
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Astragalus. 

1.  A.  onobrycliis  L.  sp.  1070. 

2J.  In  varie  località    del  Cantone  (Hegetschw.)  =  M.  Liicomagno,   presso  1'  Acqua- 
Calda  —  M.  Generoso  (Mari). 
F.  purpureo.  —  [Giug.— Ag.] 

2.  A.  glycyphyllos  L.  sp.  pi.  2.  p.  1066. 

2j.  Prati    selvatici    di    pian,  e  mont.    ^    Tenero   —    Bellinzona    —    Massagno    e    al 

Generoso  (Lenticchia). 
F.  giallognolo.  —  [Mag.— Ag.] 

3.  A.  depressus  L.  sp.  1073. 

2J.  V.  Sambuco,  tra  Fusio  e  Naret,  nel  greto  del  torrente. 
F.  giallognolo.  —  [Mag.— Lug.] 

4.  A.  aristatus  L'  Héritier.  stirp.  170. 

tj    V.  Bavona,  ad  un'  ora  da  S.  Carlo  nella  salita  verso  l'alpe  di  Robieì. 
[Mag.-Ag.] 
?5.    A.  monspessulanus  L.  sp.  pi.  2.  p.  1072. 

21  Luoghi  erbosi  di  eoli,  e  mout.  Ilegetschweiler  lo  indica  proveniente  dai  confini 

meridionali  del  Cantone ('). 
F.  porporino.  —  [Giug.— Lug.] 

Coronilla. 

1.  C.  Emerus  L.  sp.  pi.  2.  1046. 

Ital.  Emero,  Erba  cornetta,  Ginestra  selvatica. 

t?  Fra  virgulti  e  siepi  del  piano  e  colli;  frequente;  ascende  anche  ai  monti  della 
reg.  subalp.  =  Tenero  —  Sotto  Intragna,  al  ponte  suU'  Onsernone  —  Mendri- 
siotto  (comune)   —   M.  S.   Giorgio   —  S.  Salvatore  e  Gandria  (Lenticchia). 

F.  giallo.  —  [Apr.— Mag.] 

2.  €.  vaginalis  Lam.  Enc.  2.  p.  121. 

fc   Pascoli  della  reg.  mont.  e  alp.  =  Sopra  Chiovasso  (^)  (Comolli)  —  Lungo  il  Cassavate 

(Mari). 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 

3.  C.  varia  L.  sp.  pi.  2.  p.  1038. 

4  Siepi,  prati,  margini  campi   =  Melano  —  Tra  Balerna  e  Chiasso    —    Luganese, 

freq"  (Lenticchia). 
F.  bianco-rosso.  —  [Giug.  — Sett.] 

Hippocrepis. 

1.    H.  comosa  L.  sp.  pi.  2.  p.  1037. 

2|.  Prati,  luoghi  aprichi  =  Saleggio  di  Locamo,  prati  —  Ponte  Brola,  declivi  erbosi.  (^) 
F.  giallo.  —  [Mag.— Sett.] 


(')  Neil'  erbario  Franzoni  non  vi  sono  che  eaeraplari  di  Tremezzo. 

(')  Località  della  V.  Colla  presso  S.  Lucio. 

(')  Freq'e  nel  Sottoceneri,  anche  in  niont,  come  al  S.  Salvatore,  Generoso. 


Hedysarum. 

1.    H.  obscurum  L.  sp.  pi.  2.  p.  1057. 

21  Torrenti  e  pascoli  reg.  siibalp.  e  alp.  =  Campoliingo  (Lavizzari)  —  Olivone 

Lucomagno. 
F.  porporino.  —  [Giug.— Ag.] 

Onobrychis. 

1.  0.  satira  Lam.  fl.  fr.  2.  p.  652.     (0.  vidaefolia  Scop.) 

Ital.  Lupinella,  Sanofiem,  Fieno  maremmano. 
2J.  Prati  di  coli,  e  mont.,   anche  coltivato. 
F.  rosso.  —   [Giug.— Lug.] 

2.  0.  montana  De  C. 

2J.  Pascoli  reg.  subalp.  e  alp.   =   Acqua-Calda  sul  Lucomagno. 
F.  rosso.  —  [Giug.— Lug.] 

Cicer. 

1.  e.  arietimim  L.  sp.  pi.  2.  1040. 

Ital.  Cece.  —  Tic.  Sciser. 

0  Coltivato  a  Locamo. 
F.  bianco.   —  [Giug.] 

1  semi  mangiansi  in  minestra  e  in  purè. 

Vicia. 

?1.    V.  pisiformis  L. 

2|.  Coldrerio,  presso  S.  Antonio  (siepe). 
F.  giallognoli.  —  [Lug.— Ag.] 

2.  Y.  sylvatica  L.  sp.  pi.  2.  p.  1035. 

2j.  Selve  di  mont.  =  M.  Generoso   (Comolli). 
F.  biancastri,  venati  di  ceruleo.  —  [Lug.— Ag.] 

3.  V.  dumetonuu  L.  sp.  pi.  2.  p.  1035. 

2j.  Boschi  di  mont.    =  Mareggia  —  Arogno. 
F.  rosso-violacei.  —  [Mag.— Ag.] 

4.  V.  cracca  L.  sp.  pi.  2.  p.  1035. 

2|.  Virgulti,  prati  =   Presso  Ronco  d'Ascona  —  Gandria  (Lenticchia). 
F.  rosso-violacei.  —  [Mag.— Ag.] 
?5.    V.  temiifolia  Roth.  tent.  il.  germ.  1.  p.  309. 
4  Prati  selvatici  =   Olivone. 
F.  violaceo-rosso.  —  [Mag.— Lug.J 
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?6.    V,  oiiobr.vchioides  L.  sp.  103(3. 

2j.  Dumi,  prati   =   Mendrisio,  nella  valletta  del  Paolaccio  presso  la  cartiera    al  di  là 

del  torrente. 
F.  carnicino-violacei.  —  [Lug.— Ag.] 

7.  V.  faba  L.  sp.  pi.  2.  p.  1039. 

Ital.  Fava.  —  Tic.  Fava,  Bdcjiona. 

O  Coltivata. 

F.  bianchi  con  macchia  nera. 

8.  V.  sepiiim  L.  sp.  pi.  2.   p.  1038. 

4  Siepi,  selve,  dumi  =  Mendrisio,  siepi  —  V.  di  Miiggio 
F.  ceruleo-violacei.  —  [Giug.— Lug.] 

9.  V.  sativa  L.  sp.  pi.  2.  p.  1037.  var.  a. 

Ital.    Uova  di  trotta.  —  Tic.   Oeuv  de  trutta. 

0  Coltivata. 

F.  ceruleo-porporini.  —  [Giug.] 

1  semi  si  mangiano  comò  le  lenti. 

10.  V.  lughaneiisis  Schl.     (F.  angustlfoUa  Roth.  =    V.  segetalis  Koch.) 

O  Campi   =  Solduno  e  Rivapiana  presso  Locamo   —  Lugano. 
F.  rossi.   —  [Apr.~Mag.] 

11.  V.  lathyroides  L.  sp.  1037. 

O  Locamo,  strada  —  Maggia,  campi. 
F.  ceruleo.  —  [Mag.— Giug.] 

12.  V.  hirsiita  Koch.  Syn.  fi.  Germ.  ed.  1.  p.  191  (Ervum  hirsutum  L.) 

O  Tra  le  biade  a  Mappo  presso  Locamo  ('). 
F.  azzurrognolo.  —  [Giug.— Ott.] 

13.  V.  tetrasperma  Koch.     {Ervum  tetraspermum  L.) 

O  Fra  le  biade  =   Solduno  presso  Locamo. 
F.  azzurrognolo.  —  [Mag.— Giug.] 

Ervum. 

1.    E.  Lens  L.  sp.  1039.     (Vida  Lens  Coss.) 
Ital.  Lente,  Lenticchia.  —  Tic.  Lanticc. 
0  Coltivata  e  quasi  spontanea. 
Stendardo  bianco  con  vene  lilacine.  —  [Giug.— Lug.] 


(')  Freq'=  ne'  prati  dei  dintorni  di  Lugano. 
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Pisum. 

1.  P.  sativiim  L.  sp.  pi.  2.  p.  1026. 

Ital.  Pisello.  —  Tic.  Arbei,  Arbion,  Taccol. 

O  Coltivato. 

F.  bianco.  —  [Mag.— Giug.] 

2.  P.  arvense  L.  sp.  pi.  2.  p.  1027. 

Ital.  Pisello. 
O  Coltivato. 
F.  piirpureo-violaceo.  —  [Mag. — Giug.] 

Lathyrus.C) 

1.  L.  Aphaca  L.  sp.  pi.  2.  p.  1029. 

O  Campi  di  coli.,  luoghi  incolti,  aprichi  =  Orselina  —  Castello  S.  Pietro  —  Besazio. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Lug.] 

2.  L.  Nissolìa  L.  sp.  pi.  2.  p.  1029. 

O  Campi  di  coli,  e  pian.   =   Tenero,  presso  Locamo  —  Vicinanze  di  Lugano. 
F.  porporino.  —  [Mag.— Giug.] 

3.  L.  sphaericus  Retz.  obs.  3.  p.  39. 

O  Campi   =  Lugano  —  Mendrisio. 
F.  roseo.  —  [Mag.— Giug.] 

4.  L.  prateiisis  L.  sp.  pi.  2.  p.  1033  (=). 

2].  Prati,  dumi  =  Losone  —  Olivone. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 

5.  L.  sylvestris  L.  sp.  1033. 

2J.  Luoghi  erbosi,  declivi   =   Locamo  al  Ronco  del  Belvedere  —  Mendrisio  ('). 
F.  roseo-verdognolo.  —  [Giug.— Ag.] 

6.  L.  latifolius  L.  sp.  pi.  2.  p.  1034. 

2J.  Dumi,  siepi,  prati,  ghiaie  de'  torrenti    =    Bignasco    —   Tra  Cerentino    e   Bosco 

V.  Maggia   —   Tra  Lottigna  e  Torre  —  Albogasio  in  V.  Solda  (Lentichia). 
F.  roseo.  —  [Giug.— Lug.] 

Orobus. 

1.    0.  vernus  L.  sp.  pi.  2.  p.  1028. 

2J.  Selve  e  prati  di  pian,  e  mont.  ;  ascende  fino  verso  1300  m.  =  Losone  —  Locarno(^). 
F.  prima  porporino,  poi  azzurognolo,  oppure  verdognolo.  —  [A"pr.— Mag.] 


(')  Aggiungere:  L.  heterophylliis  L.  Generoso  (Siegfried).    Confer.  Rhiner,  1868,  1870,  1872. 
C)  La  forma  subalpina  quasi  glabra,  con  grandi  fiori  (L.  Lusseri  Heer)  a  Cimadera  in  V.  Colla 
(Erb.  Lenticchia)  e  ad  Airolo  (Briigger). 

(')  Tra  Airolo  e  Giornico  (Briigger).    Conf.  Rhiner. 
C)  M.  Bré,  M.  S.  Salvatore  etc.  (Erb.  Lenticchia). 

10 


/ 
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2.  0.  gracilis  Gaud.  fi.  helv.  4.  p.  500('). 

2J-  Selve,  prati,  dumi  ■-=  Losone  alla  Macìouua  della  Fontana  —  Bellinzona,  selva 
della  valletta  del  Dragonato,  oltre  la  chiesuola  della  Madonna  della  Neve  —  Cima 
del  S.  Salvatore  (Muret,  Lenticchia,  Favrat). 

F.  biaueo-ceruleo.   —    [Mag. — Giug.] 

3.  0.  tuberosus  L.  sp.  pi.  2.  p.  1028  =  0.  lìmutunus  Bernh.  =  0.  macrorrhlzus  AVimm. 

4  Selve,  declivi  erbosi  del  piano  e  dei  colli  =  Locamo  —  Orselina  —  Losoun  (^). 

F.  roseo-porporiuo.  —  [Apr.  — Mag.] 

I  tuberetti  hanno  sapore  dolcigno  e  sono  mangiabili.     Dai  fiori   traggono  miele  le  api. 

4.  0.  hiteiis  L.  sp.  pi.  2.  p.  1028. 

2i  Prati  e 'selve  di  mòut.   =   Generoso  (Coniolli). 
F.  giallo.  -  [Giug.-Liig.] 

5.  0.  niger  L.  sp.  pi.  2.  p.  1028. 

4  Selve  di  pian,  e  mout.  =  Cevio. 
F.  purpureo-ceruleo.  —  [Mag.— Giug.] 

Phaseolus. 

1.  P.  multiflorus  Willd.  sp.  3.  1030. 

Ital.  Fagiuolo.   —  Tic.  Faseu  de  Sjìacjna. 

4  Coltivato  nelle  due  v.  a  fior  rosso  e  bianco.  —  [Giug.  — Sett.] 

La  radice  è  perenne,  ma  non  resiste  ne'  nostri  climi. 

2.  P.  viilgads  L.  sp.  pi.  2.  p.  1016. 

0  Se  ne  coltivano  diverse  varietà.  —  [Mag. — Sett.] 

Fani.  Amygdaleae. 

Persica. 

1.    P.  vnlgaris  Mill.  dict.  ed.  germ.  3.  p.  465. 
Ital.  Pesco,  Persico.  —  Tic.   Persitjh. 
\i  (albero).     Coltivato  in  diverse  var. 
F.  roseo.  —  [Mar.— Apr.] 


(')  É  la  v.  f/rncilis  Gaud.  del  0.  vermis  L. 

(-)  La  v.  Imifolius  Reich.  si  trove  al  piede  e  sulle  pendici   del  S.  Salvatore,   sotto    i   castagni 
(Em.  Thomas,  Schleicher,  Muret,  Favrat). 

La  forma  tipica  a  Castagnola,  al  Generoso  e  Altanca  (Erb.  Lenticchia). 


Prunus.C) 

1.  P.  Armeiiiaca  L.  sp.  679. 

Ital.  Albicocco.  —  Tic.  Arbicocch,  Mngnai/h,  Eemignagh. 

t2   (albero).     Coltivato. 

F.  bianco.  —  [Mar.— Apr.] 

2.  P.  spinosa  L.  sp.  681. 

Ital.  Pruno,   Prugnolo,    Prugno  selvatico.    Susino  di  macchia.    —    Tic.  Brugneu. 
t2    (arbusto).    Selve,  siepi,  macchie  =  Locamo  (salcggi)  —  Someo  e  Cevio  (saleggio  (-). 
F.  bianco.  —   [Mar.— Apr.] 
Frutto  astringente;  corteccia  e  legno  atti  a  conciare  le  pelli. 

3.  P.  domestica  L.  sp.  680('). 

Ital.  Susino,  Pruno.  —  Tic.  Brììyn. 

ti   (albero).     Coltivato  in  diverse  varietà. 

F.  bianco.  —  [Mar.— Apr.] 

Legno  duro.  \vmU>  di  rosso,  ottimo  perjavori  da  falegname. 

4.  P.  aviiim  L.  sp.  :)Si)(  'j. 

Ital.  Ciglingia  bisciolina,    Visciola  cireginola.   —  Tic.  Sceresa  selvadiga. 

\2    Selve  di  pian,  e  mont.   =  Tenero  —  Locamo,  al  Tazzino  —  Luganese,  come  a 

Castagnola,  Vigauello  ecc.  (Lenticchia). 
F.  bianco.   —  [Mar.  — Apr.] 

5.  P.  Cerasus  L.  sp.  67!J. 

Ital.  Cigliegio.  —  Tic.  Scerès,  Sciilres. 
t2   (albero).     Coltivato  in  diverse  varietà  (^). 
F.  bianco.  —  [Apr.  — Mag.] 
Legno  buono  per  mobili. 

6.  P.  Padns  L.  sp.  677. 

il   Boschi  umidi,  dumi,  rive  =  Lugano  —  Valle  lìi  Muggio. 
F.  bianco.  —  [Apr. — Mag.] 

7.  P.  Lanro-Cerasns  L.  sp.  678. 

Ital.  Lauro  ceraso,  Lauro  regio,  Lauro  di  Trebisonda.  —  Tic.  Laur. 
\i   (albero).     Si  coltiva  e  cresce  quasi  spontaneo  (^). 
F.  bianco.  —  [Mag.] 


(')  Aggiungere:  Prunus  Mahaleb  L.  —  Locamo  —  Lugano,  tra  Cassarate  e  Castagnola  (La- 
vizzari.  Escursioni  nel  C.  Ticino.  1865.  p.  805). 

(^)  S.  Giorgio  —  V.  Intelvi,  sotto  Laino. 

(=J  Due  specie  sono  qui  contenute:  P.  ìnsitìtia  L.  a  frutti  rotondi  e  P.  domestica  L.  a  frutti 
bislunghi  (Favrat). 

(*)  Coltivansi  le  v.  jitUana.DC.  a  polpa  molle  e  la  v.  duracina  DC.  (Cigliegia  duracina)  a 
carne  dura.     Dai  frutti  si  distilla  il  Kirschwasser. 

(*)  V.  acida  Ehrh.  (It.  Marena),  v.  austera  (Marena),  v.  caproniana  Schiibl.  a  frutto  agro-dolce 
(It.  Visciole.  —  Tic.  Vìsciol). 

(")  P.  Es.  nella  valletta  dì  Ponte  Cassarina,  nei  boschi  di  Cassarate, 
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Le  foglie  e  la  corteccia  contengono  acido  idrocianico;  1'  olio  volatile  può  cagionare  la  morte 
anche  in  piccola  dose.  Le  foglie  servono  a  condire  latticini  non  senza  pericolo.  I  frutti,  sebbene 
scipiti,  si  mangiano. 


Fam.  Spiraeaceae. 


1.  S.  Aruucus  L.  sp.  702. 

Ital.  Barba  cajjrina. 

4  Luoghi  ombrosi,  umidi,  lungo  i  rivi,  ascende  anche  ncILa  reg.  subalp.  =  Locarne, 

scogli  della  Mad.  del  Sasso,  Tazzine,  Tenero  ('). 
F.  bianco.  —  [Mag.— Giug.] 

2.  S.  Ulmaria  L.  sp.  702. 

Ital.  Barba  caprina,  Regina  dei  prati,  Olmaria. 

4  Prati  umidi,  lungo  rivi  e  fossi  =  Losone  —  Piano  di  Magadino,    fra    i    canneti 
di  Phragmites  vulgaris  —  Bellinzona  —  Lottigna  —  Bironico  —  Piano  Scairolo. 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 

Ve  n'  ha  una  var.  pelosa,  che  cresce  ne'  luoghi  secchi  (^). 
Pianta  a  odore  forte  e  ricca  di  acido  cianidrico.    Può  servire  a  conciare  le  pelli. 

3.  S.  Filipendula  L.  sp.  436. 

2J.  Prati,  tra  il  Ponte  di  Ascona    e   S.  Materno,  ora  Villa  Brunati   —  M.  S.  Giorgio, 

ne'  boschi  e  prati  alla  Cascina  sopra  Meride. 
F.  bianco,  raremente  rosso.  —  [Giug. — Lug.] 

Fam.  Rosaceae. 

Dryas. 

1.   D.  octopetala  L.  sp.  717. 

ft    (suffrutice).     Pascoli  subalp.  e  alp.  =  Fusio  —  Campo  V.  Maggia  —  S.  Gottardo 
—  Campo  alla  Torba  —  S.  Bernardino   —  Lucomagno   —   Camoghè   —   Noresso 
(Lenticchia). 
F.  bianco.  —  [Lug.  -  Ag.] 


G.  urbamim  L.  sp.  716. 

Ital.  Ambretta  selvatica,  Cariofillata. 

4  Boschi,  strade,  luoghi  umidi  =  Locamo  ('). 

F.  giallo.  -  [Mag. -Giug.] 

Radice  astringente,  usata  già  nella  diarrea  dissenterica. 


(')  Nel  Sottoceneri,  come  a  Cassarate,  Sorengo,  valletta  del  Tazzino'  ecc. 

(2)  É  la  var.  discolor  (Favrat). 

(')  Fra  Castagnola  e  Gandria,  Maggia  (Erb.  Lenticchia). 
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2.  G.  rivale  L.  sp.  717. 

Ital.  Benedetta,  Cariofillata  acquatica. 

4  Prati  umidi,  lungo  fossi,  rivi;  dal  piano  alle  alpi  =  Lesone  —  S.  Bernardino  C). 

F.  giallo.  —  [Mag.— Lug.] 

Radice  febbrifuga,  non  usata  e  forse  a  torto. 

3.  G.  reptans  L.  sp.  717.  {Sieversia  reptans  Sprgl.) 

4  Pascoli  e  luoghi  ghiaiosi  delle  A.  elevate  =  A.  di  Vignone    sul  S.  Bernardino. 
F.  giallo.  —  [Lug.— Ag.] 

4.  G.  montamim  L.  sp.   717.  {Sieversia  montana  Sprgl.) 

4  Pascoli  subalp.   e  alp.   =  S.  Gottardo   —   A.  di   Bosco  V.  Maggia  —  Motto  Mi- 
naccio sopra  Campo  —  A.  di  Amavo  —  S.  Bernardino  —  Camogliè  (Lenticchia)  (-). 
F.  giallo.  —  [Lug.-Ag.] 

Rubus.O 

1.  R.  Idieus  L.  sp.  706. 

.      Ital.  Lampone  selvatico,  Amponello.  —  Tic.  Fambreus. 

4  Comune  ne'  monti,   ascende   fìuo  a  1000  m.    =    M"  d'  Intragna,    di  Lodano,    di 

Campo  V.  Maggia  —  M"  del  Sottoceneri  (Lenticchia). 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 
Frutti  refrigeranti,  eduli,  atti  a  far  conserve,  gelati,  bibite  gradite. 

2.  R.  fruticosus  L.  sp.  707  {*). 

Ital.  Rovo,  Rovo  di  macchia.  —  Tic.  Ruvid  (la  pianta).  Mora  (il  frutto). 
4  Comunissimo  nelle  boscaglie,  luoghi  incolti,  vicino  ai  muri  =  Locamo,  ecc. 
F.  bianco  o  roseo.  —  [Mag.— Lug.] 

Il  frutto  si  mangia  e  da  anche  un  vino  saporito  ma  cbesa  un  po'  di  muffa  e  non    si   conserva 
a  lungo. 

3.  R.  caesins  L.  sp.  906. 

Ital.  Rovo  dal  fior  bianco. 

4  Fra  crepacci,  -lungo  torrenti,  ne'  campi  =  Locamo  —  Lugano  ecc. 

F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 


(')  Airolo  —  M.  Generoso,  sotto  Rovio  (Erb.  Lenticchia). 

(2)  La  V.  nanimi  Gaud.  al  Pizzo  di  Claro.  (Silvio  Galloni.  Appunti  della  flora  culminicola  del 
Pizzo  di  Claro.     Ann.  C.  A.  T.  1887.  p.  139). 

(')  Aggiungere:  R.  tomentosus  Borkh.  Tra  Mareggia  e  Rovio,  ecc.  (F«).  —  R.  Radula  Weihe. 
Piano  di  Cresperà  nei  dintorni  di  Lugano  ;  presso  C.apolago  (F').  —  R.  bifrons  Vest.  Sopra  Cadrò  (F').  —  R.  thyr- 
Koidcus  Wimm.  (B.  cajidican.s  Weihe?).  Castagnola  (Mari).  —  i?.  cossjms-mìwì/'oììms.  Parecchie  forme  per 
tutta  la  pianura  e  sui  colli  (F').  —  R.  tomentosus-ulmìfoUus.  Sotto  Rovio,  ecc.  (F').  —  R.  Radula- 
uhnifolius.  Capolago,  alle  cantine  (F').  Ho  trovato  parecchie  altre  specie,  ma  non  sono  ancora  determinate  (F'). 

{*)  Il  R.  fruticosus  di  Franzoui  {R.  ulmifolius  Schott.  figlio)  communissimo  per  tutta  la 
pianura  e  sui  colli  (Favrat). 
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4.    R.  sexatìlis  L.  sp.  708. 

Ital.  Rovo  erbaiolo,  gramifjneUo. 

4  Luoghi  selvatici,  rupestri;  ascende  fino  a  1500  m.    =   M.  Cainoghè   —    M"  di 

V.  Colla. 
F.  bianco.  —  [Giug.  — Lug.] 

Fragaria. 

1.  F.  Tesca  L.  sp.  709. 

Ital.  Fragola  selvatica  di  bosco.    -    Tic.   MiKjgioster. 

2j.  Freq.  lungo  strade,  declivi;  dal  piano  fino  a  1500  m.    =    Locarne    —    Campo 

V.  Maggia  —  Lucomagno,  ecc. 
F.  bianco.  —  [Mag.  -  Lug.] 

2.  F.  Indica  L. 

2J-  Locamo,  lungo  le  strade,  qua  e  là.     Direbbesi  acclimatizzata. 
F.  bianco.   —  [Ag.] 

3.  F.  graudiflora  Ehrh.  Beit.  7.  p.  25. 

4  Coltivasi. 

F.  bianco.  —  [Mag.  —  Giug.] 

4.  F.  chilensis  Ehrh.  Beitr.  7.  p.  26. 

2J.  Coltivasi. 

F.  bianco.  —  [Mag. — Giug.] 

Comarum. 

1.    e.  palustre  L.  s]).  718. 

4  Luoglii  paludosi,  riva  dei  fossi   =   S.  Gottardo  —    S.  Bernardino,  laghetto  presso 

il  villagio. 
Calice  fusco  purpureo  internamente.  —  [Lug. — Ag.] 

Potentina. 

1.  P.  supina  L.  sp.  711.         , 

O  Campi,  strade,  lettamai   =   Presso  Agno  e  piano  di  Bellinzona  (ComoUi). 
F.  giallo.  —  [Giug.— Ag.] 

2.  P.  rupestris  L.  sp.  711. 

A-  Fessure  rupi,  luoghi  sassosi,  rupestri  =  Ponte  Brola,  rupi  —  M'"  del  Cantone 
presso  Bignasco  —  Tra  ('avinliaiio  (^  Intragna  —  Tra  Bosco  e  Cerentino  — 
Collina  di  Pedrinate  (Mari]  —   8.  8alvatore   —   M.  Brè  —  M.  Eolia. 

F.  bianco.   —   [Mag. — Giug.] 
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3.  P.  Anseriiia  L.  sp.  710. 

Ital.  Argentina,  Pie  d'oca,  Pie  di  gallo. 

Zj.  Prati  umidi,  fossi,  strade  =  Presso  Agno. 

F.  giallo.  —  [Mag-.— Lug.] 

4.  P.  grammopetala  Moretti. 

4  Mesocco  al  Corno,  rupi  a  diritta  della  Valle  Forcola  (Briigger,  Muret).     Conf.  Gremii, 
fl.  suis.  ed.  frauc.  188G.  p.  19G. 

5.  P.  recta  L.  sp.  711. 

Ital.  Cinquefoglio,  Fragolaccio. 

4  Margiui  erbosi  dei  campi  di  pianm-a,  declivi    =    Locamo,    sotto    alla  Motta  — 

Tra  Brione  e  Minusio   —   Tra  Sementina  e  Gudo. 
F.  giallo.  —  [Giug.— Lug.] 

6.  P.  argentea  L.  sp.  712. 

4  Strade,  luoghi  incolti,  sabbiosi,  margine  dei  campi  =  Locamo  —  Orselina  —  Bel- 

linzoua  —  Tra  Bodio  e  Giomico   —   Airolo. 
F.  giallo.  —  [Mag.— Lug.] 

7.  P.  veptans  L.  p.  714. 

4  Strade,  rive  dei  fossi,  maigiue   dei   campi    =    Muralto,    strada    —    Castagnola 

(Lenticchia). 
F.  giallo.  —  [Giug.— Ag.] 

8.  P.  aurea  L.  sp.  pi.  1.  p.  712. 

4  Pascoli  asciutti  dei  monti  e  delle  alpi;  freq.  da  1200—2000  m.  =   M.  Tamar 

—   S.  Gottardo   —   Naret  —   S.  Bernardino  —  Pizzo  di  Claro  (Calloni). 
F.  giallo.  —  [Giug.— Lug.] 

9.  P.  salisbiirgensis  Haeuke  in  Jaeq.  collect.  2.  p.  68.  1788.  (P.  villosa  Crantz,  debilis 

Schl.,  haldensis  Kern.) 
4  Pascoli  da  1100  a  2000  m.   =   M.  Tamar,  al  Poncione  di  Neggio,  freq". 
F.  giallo.  —  [Giug. — Lug.] 
10.    P.  verna  L.  sp.  712(i). 

4  Luoghi  aprichi,  secchi  =  Locamo,  al  Tazzine,  a  S.  Biagio  —  Mendrisio,  M.  Brè 

ecc.  (Lenticchia)  ("). 
F.  giallo.  —  [Mar.— Mag.] 


(')  Secondo  Zimmeter,  la  P.  verna  =  P.  salisburgensis  Haenke  var.  firma  Gaiid.  (var.  sabauda 
DC.)  —  Questa  var.  fiì-ìna  probabilmente  sul  S.  Bernardino,  sul  Gottardo,  ecc.  (F'). 

(')  A  S.  Zeno  e  Cresperà  si  trova  una  var.  glanduUfera  Krasan,  secondo  Zimmeter. 


11.  P.  opaca  L.  sp.  pi.  1.  p.  713. 

Zj.  Luoghi  sassosi,  fra  virgulti,  nelle  rupi  =   M.  Lucomagno    —    M.  Ceneri,    lungo 

la  strada  verso  la  Valle  del  Ticino  (Comolli)  (')• 
F.  giallo.  —  [Mag.  — Giug.] 

12.  P.  grandiflora  L.  sp.  715. 

Ital.  Fragolaccia  trifogliata. 

4  Pascoli  della  reg.  alp.   =   Sopra  Cimalmotto  in  V.  di  Campo  —   Sopra  Rima  nella 

Lavizzara  (Dr.  Pometta)  —  S.  Bernardino  —  M.  Camogliè  —  A.  di  Piancabella 

in  V.  Colla  (Comolli). 
F.  giallo.  —  [Lug. — Ag.] 
?13.  P.  nivea  L.  sp.  pi.  p.  715. 

Zi  Luoghi  erbosi  delle  A.  elevate  da  li)00  a  2300  m.  =  M.  Ghiridone  (Dr.  Ferrini). 
F.  giallo.  —   [Lug.— Ag.] 

14.  P.  alba  L    sp.  pi.  713. 

Ital.  Pentafillo  bianco. 

2j.  Selve,  rupi  =  Bellinzona,  rupi  e  rive  tra  il  Ponte  del  Ticino  e  Carasso  —  Gor- 

duno,  prati  al  Galbisio,  lungo  i  muri  e  fra  muschi,  ne'  luoghi  ombreggiati  —  M. 

S.  Salvatore  (^. 
F.  bianco.  —  [Apr.— Mag.] 

15.  P.  caulescens  L.  sp.  pi.  2.  p.  713. 

4  Rupi  dei  monti  e  delle  alpi  fino   a   circa  2300  m.    =    M.  S.  Salvatore    —    M. 

Generoso. 
F.  giallo.  —  [Lug.— Ag.] 

16.  P.  Fragariastrum  Ehrhart.  herbar.  146,  Pers.  syn.  2.  56. 

Ital.  Fragola  secca^  sterile. 

2\.  Colline,  rupi,  muri  vecchi,  strade  =   Brione  sopra  Minusio,  strada  —  Brissago  — 

Ronco  d'Ascona. 
F.  bianco.  —  [Febb. — Apr.] 

17.  P.  micraiitha  Ram.  in  De  Cand.  fi.  frane.  4.  p.  468. 

4  Luoghi  rocciosi,  sassosi  =  M.  Generoso  (Comolli)  ('). 
F.  bianco.  —  [Apr.— Mag.] 


(')  Secondo  Zimmeter,  P.  opaca  L.  =  P.  verna  auct.,  e  P.  opaca  auct.  =  P.  rubens  Crantz. 
Quest'  ultima  non  ho  mai  veduta  nel  Cant.  Ticino  (F').  Sarebbe  stata  trovata  dal  Prof.  Peiizig  sul  M. 
Generoso  (Penzig:  Emmerazione  delle  piante  del  M.  Generoso,  1879)  (Lenticchia). 

(')  M.  Generoso  (Erb.  Liceo  Lugano). 

(')  Astano  (Erb.  Lenticchia).  —  Vacallo  (Muret,  Favrat). 


Tormentilla. 

1.    T.  erecta  L.  sp.  716  =   Potentina  Tormentilla  Sibth. 
Ital.   Tormentilla. 
2i  Luoghi  aridi  di  coli.,  selve,   fra  virgulti    =    Locanio    —    Brione    —    Luganeso, 

freq"  (Lenticchia). 
F.  giallo.  —  [Mag.— Giug.] 

Sibbaldia. 

1.    S.  procumbens  L.  sp.  307. 

2|  Rupi    delle    A.    da  1800—2400  m.    =    Motto    Minaccio    sopra    Campo  V.  M.  — 
A.  di  Bosco  V.  M.  —   Naret  —  S.  Gottardo  —  Lucomagno    —    S.  Bernardino. 
F.  giallo.  —  [Lug.  — Ag.] 

Agrimonia. 
1.    A.  Eupatorium  L.  sp.  643. 

2|.  Siepi,  virgulti,  campi  aridi;  dal  piano  fino  a  1600  m.    =    Locamo   —  Mappo, 
strada  —   Campo  V.  M.   —    Olivone   —   S.  Bernardino   —   Lugano   —   Manno   — 
Mendrisio. 
F.  giallo.  —  [Lug.-Ag.] 

Rosa.(') 

1.  R.  alpina  L.  sp.  703. 

Tic.  Rosa  selvadega. 

h   Luoghi  sassosi  reg.  subalp.    e   alp.    fino    a  lòOO  m.    =    Sopra    Cimalmotto    — 

Campo  V.  Bavona  —   M.  Generoso  (Comolli). 
F.  roseo.  —  [Giug.— Lug.] 

2.  R.  Franzoniì  Cbrist.  (-) 

ti   Bo.scaglie  fra  Mogno  e    Fusio,    lungo    strada    carrozzabile.     Scoperta  e  raccolta  da 
me  neir  Agosto   1866. 
?3.    R.  glandulosa  Koch.  non  Bellardi  {R.  montana  Chaix). 
\ì   Campo  V.  M. 
F.  rosei.  —  [Giug.] 

(')  D'aggiungere: 

i?.  abietina  Gren.  Selve  presso  Pazzallo  (Mari)  —  Airolo  —  Monte  Caprino  —  Presso  Arogno 

(Favrat). 
R.  ferruginea  Vili.  =  rubrifolia  Vili.'—  M.  Bisbino  (Mari). 
R.  coriifoHa  Fr.  —  V.  Maggia  (Christ). 

R.  arvennis  Huds.  —    Reg.  mont. ;  M.  di  Cadrò  —  Bolia,  ecc.  (Favrat);  var.  transalpina 
Christ.  a  f.  bianchi.  —  [Giug. — Lug.] 
(')  Ibrido  R.  ferruginea  X  pomifera  Christ. 

11 
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4.    R.  canina  L.  sp.  704. 

h   Siepi,  luoghi  incolti   =   Locamo,  saleggi  —   Arccgno   —   Gildo  —  Bolliuzoua. 

V.  lutetiana  Lem.  —   Vczia  (Pad.  Agostino  Daldini). 

V.   dumalis  Beclist.   —  Tra  Lusoue  e  Gelino  —    Muvalto,   strada  —  Locarno,  saleg 
?5.    R.  collina  Jacq.(') 

\l    Maroggia. 

[Giug.] 
G.    R.  dunietoriim  Tlmill. 

tj    Campo  V.  M. 

[L"g.] 

7.  R.  Reuteri  God.  {R.  glauca  Vili.) 

\i   Airolo  (Erb.  Favrat)  ecc. 

8.  R.  rubiginosa  L.  maut.  564. 

Itul.   Rosa  di  macchia,  Rosellinn  dir  pruni.    —   Tic.   Rnnn  selvadega. 
ìi    Siepi,  luoghi  iucolti   =   Locamo,  salcggi   —  BelliiiZAina. 
F.  roseo.  —  [Mag.  — Giug.] 

9.  R.  pomifera  Heirm. 

Campo  V.  M.   —  Tra  Mogno  e  Fusio   —   Airolo   —   M.  Eolia  (Erb.  Favrat). 
[Lug.  — Sett.] 
?  10.  R.  systyla  Bast.  {R.  stylosa  Desv.). 

M.  S.  Salvatore  (P.  Agostino  Baldini,  Luglio   1874). 

11.  R.  tomentella  Lem. 

Saleggi  di  Mappo  presso  Locamo   —   Bellinzoiia,  dumi. 
[Giug.] 

12.  R.  snbglobosa  Smith.  {R.  tomentosa  Sm.  v.  subcjloho.fa  Sm.) 

Loco  a  S.  Antonio,  prati  —  Campo  V.  M.,  boschi. 
[Giug.] 

13.  R.  micrantha  Smith. 

Saleggì  da  Sonico  a  Rué. 
[Lug.] 

14.  R.  gallica  L. 

M.  Bolla  (Favrat)  —   M:  S.  Giorgio  (Mari). 


Le  specie  più  comunemente  coltivate  ne'  giardini  sono  : 
R.  lutea  Mill.  (Rosa  gialla). 
R.  alba,  ibrido  della  R.  gallica  (sec.  Gremii  e  Christ). 


(')  Specie  critica,  dumetonun  X  gallica? 


R.  damascena  Mill. 

R.  ceiitifolia  L.   (Rosa  centofoglie,    Rosa   d'Olanda)   e   la   sua  var.  muscosa    {R„m 
horraclnn,  Rosa  della  Teppa)  =  R.  semperfloreiis  Ser. 

Fam.  Saiiguisorbeae. 

Alchemilla. 

1.  A.  viilgaris  L.  sp.  178. 

2J.  Prati  e  pascoli  delle  valli,  ascende   nella  reg.  alp.    =    Broglio    —    Campo    — 

Airolo  —  M.  Generoso  (Lenticchia). 
F.  giallo-verdognolo.  —  [Giug.] 

2.  A.  subserlcea  K.  {A.  montana  Willd.j 

S.  Bernardino   —   Campo  V.  M.    —    S.  Gottardo? 
F.  giallo-verdognolo.  —  [Giug.] 
.3.    A.  fissa  Scbummel.  in  Wimm.  et  Grab.  fi.  siles.  1.  p.  13(5. 

4  M"  ed  alpi    di  V.  Bavona    verso    il    lago    Nero    e    di    V.    di    Feccia    sopra    l'alpe 

della  Bolla  —  Motto  Minaccio  sopra  Campo  V.  M. 
F.  giallo-verdognolo.   —  [Ag.— Sett.] 

4.  A.  pubescens  M.  Bieberst.  fl.  taur.  cane.  1.  114. 

Zj.  Presso    villaggio    S.    Bernardino,    secondo    Moritzi    (Gremii    Sappi,    p.   72—73)    — 

Tamaro,  alpe  di  Neggio. 
F.  giallo-verdognolo.  —  [Giiig.— Lug.] 

5.  A.  alpina  L.  sp.  179. 

2|  Luoghi  rupestri  e  ghiaiosi  dei  monti,  da  1000—2000  ni.  =  Campo  V.  Maggia 
—  S.  Gottardo  —  Lucomagno  —  S.  Bernardino  —  M.  Tamaro,  sotto  la  forco- 
rclla  sino  alla  cima.     M"  della  V.  Colla  (Lenticchia)  (\). 

F.  giallo-verdognolo.  —  [Giug.— Ag.] 

Radice  aromatica,  utile  nelle  diarrea  e  atonia  di  stomaco. 

6.  A.  pentaphjilea  L.  sp.  179. 

2\.  Luoghi  umidi,  ghiaiosi  delle  alpi;  da  IGOO— 2r)00  m.  =  Motto  Minaccio  sopra 
Campo  V.  Maggia  (freq"')  —  S.  Bernardino,  strada  postale  poco  sotto  e  sopra 
r  ospizio  —  S.  Gottardo  —  Karet. 

F.  verde.  —  [Lug.— Ag.] 

7.  A.  arvensis  Scop.  ear.  1.  115.  [Aphuics  arvensis  L.  sp.  179.) 

O  Campi  e  luoghi  incolti   =   Solduno  —  Vezia  (Pad.  Daldini). 
•  F.  verde.  —  [Mag.— Sett.] 


(')  var.  subsericea  Keut.  non  Koch.,  in  Gremii  ed.  fr.  188G.  —  V.  Tremola  (Miiret,  Favrat) 
Nanto  verso  il  Passo  di  tassello,  comune  (Favrat). 
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Sanguisorba. 

1.    S.  officiiialis  L.  s[).  WJ. 

2\.  Fruti  di  pian,  e  di  mont.  fiuo  a  1800  m.    ==    Losone   —    Salciolo  sotto  Tenero 

—    8.  Bernardino  (  \). 
F.  rosso-seuro.  —  [Giug.— Ag.] 

Poterium. 

].      P.  Sanguisorba  L.  sp.   l-tll.  {JSitn</iiisnrh<i  dktyocarpa  Spach.) 

ì\.  Prati  mout.,  fino  a   llOOm.   =   Tra  Giornico  e  Chironico  —  Campo  —  Luganese, 

freq^  (Lenticchia). 
F.  verdognolo.  —  [Giug.— Ag.] 

Fam.  Pomaceae. 

GratsBgus. 

1.  e.  oxyacantha  L.  sp.  683.  {Mespilus  Oxyacantlm  Gaertn.) 

Ital.   Bianco-spino,    Marruca    bianca,    Azzarolo    selvatico.    —    Tic.    Spin    bianc, 

Maniscietii. 
h   arbusto.   Siepi,  boscaglie,  ghiaie  lungo  fiumi  =  Lungo   la  Verzasca,  la  Maggia, 

il  Ticino   —  Mendrisio,  siepi  ecc. 
F.  bianco.  —  [Apr.] 
Frutti  dolci,  astringenti,  farinacei,  eduli.  —  Legno  durissimo   per  Lavori   da   tornio   e   bastoni. 

2.  C.  monogyna  Willd.  {Mespilus  vwnogijna  Jacq.) 

fe    Salciolo,  alle  Brerre  presso  Locamo. 
F.  bianco.  —  [Mag.] 

3.  C.  Azarolns  L.  sp.  pi.  1.  p.  (383. 

Ital.  Azzarolo,  Lazzerolo,  Pomo  imperiale.  —  Tic.  Lazzarin. 

t2   arbusto.    Coltivato. 

F.  bianco.  —  [Mag.] 

Frutti  eduli,  rossi,  bianchi  o  gialli.  —  Legno  durissimo  atto  a  molti  lavori. 

Cotoneaster. 

1.  C.  vnlgaris  Lind.  trans,  linn.  Soc.  13.  p.  101. 

Ital.   Cotognastro. 

1j    fruttice.     Luoghi  mont.,  rupi    =    M.   Ghiridone,  tra  Ronco  e  la  Forerà   —   Men- 

drisiotto. 
F.  rosso.  —  [Apr.] 

2.  C.  tomentosa  Liudh. 

t?   Rupi  calcari  del  M.  S.  Salvatore. 
F.  bianco.  —  [Apr.— Mag.] 


(')  Airolo  (Rhiner). 
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Mespilus. 

1.    M.  germanica  L.  sp.  684. 

Ital.  Nes2)olo.  —  Tic.  3/ì(«/*;^J(//-. 

t?   arbusto.    Luoghi  mont.,  fra  dumi  =  Sotto  Avegno,  valletta  .li  S.  Biagio  —  Re- 
bissale —  M.  S.  Salvatore  (Lenticchia). 
F.  bianco.  —  [Apr.-Mag.] 
Frutti  eduli;  foglie  astringenti. 

Cydonia. 

1.    e.  vulgaris  Pers.  syu.  2.  40. 

Ital.  C'otogno,  Melo  cotogno.   —  Tic.  Pomin  codogn. 

t?   Coltivato. 

F.  bianco.  —  [Mag.] 

Frutti  per  cotognate;  i  semi  per  emulsioni. 

Pyrus. 

1.  P.  comuiimis  L.  sp.  686. 

Ital.  Pero.  —   Tic.   Per. 

12    albero  da  6—12  m.     Coltivato  in  moltissime  varietà;  allo  stato  selvatico  fra  Giu- 

maglio  e  Someo. 
F.  bianco.  —  [Apr.] 
Legno  atto  a  fare  mobiglia. 

2.  P.  Malns  L.  sp.  686. 

Ital.  Melo,  Pomo,  Melo  selvatico.   —  Tic.  Poni. 

t2   alb.  da  4—10  m.     Coltivato  é  anche  selvatico;  ascende  tino  a  800  m. 

F.  bianco.  —  [Apr.] 

Legno  buono  per  mobiglia. 

Aronia. 

1.    A.  rotuiidifolia  Pers.  Syn.  2.  p.  39.  {AmelancUer  vulgaris  Mcench.) 

tj   Declivi  e  fessure  rupi  de'  monti  =  M.  S.  Salvatore  —  Mondascie  presso  Locamo 

—  Colli  d'Ascona. 
F.  bianco.  —  [Mag.] 
Frutto  edule. 

Sorbus. 

1.    S.  aucuparia  L.  sp.  684. 

Ital.  Sorbo  selvatico.   —  Tic.  Tamarin,  Tameja  e  Tamegna  (V.  Mag.). 

h   Monti,  fin  quasi  a  1700  m.   =   M"  di  Bignasco,  di  V.  Bavona,  di  V.  di  Campo  — 

M.  Tamaro  —  M"  della  V.   Colla  e  tra  Castagnola  e  Gandria.  (Lenticchia). 
F.  bianco.  —  [Mag.] 

Legno  forte,  duro,  per  lavori  da  tornio,   intarsio  e  mobiglia.     Frutti  astringenti,   grato  pascolo 
ai  tordi.    Pianta  per  conciare  le  pelli  e  tingere  in  nero  lana  e  seta. 


S.  Aria  Crantz.  aust.  fase.  2.  p.  46. 

Ita).   Lazzeruolo  di  montagna.  —  Tic.  Sorba  (frutto). 

tj  albero  da  12—14  m.  Bo.schi  da  300 — 1400  in.  =  Solduno  —  Sopra  e  sotto 
Loco  —  M"  di  Golino  —  V.  di  Feccia  a  S.  Carlo  —  V.  Bavoua  a  S.  Carlo, 
fi-gqmo  —  Melano  —  Rovio,  selve  hingo  strada  —  S.  Salvatore    (Lenticchia)  ('). 

F.  bianco.  —  [Mag.— Giug.] 

Legno  durissimo  per  lavori  d.a  tornio.     Frutti  eduli,  pascolo  ai  tordi. 
S.  ChaiiliPmespiliis  Crantz.  aust.  \).  8.3. 

Itili.   Salciafitìoì.i. 

\ì  arbusto.  Declivi  rupestri,  luoghi  umidicci  dei  monti  =  Alpi  di  Piancabella  e  di 
Sonvieo  (V.  Colla). 

F.  bianco.  —  [Mag.  -  Giug.] 

Fani.  Granateae. 

Punica. 

P.  Graiiatum  L.  sp.  618. 

Ital.  Melagrano.   —  Tic.  Puniìii  granaa,  Poìiiiii  granat. 
tz   albero  da  5 --8  m..     Coltivato. 
F.  rosso  vivo.  —  [Mag.  — Giug.] 

Frutto  acidulo,  edule.  Corteccia,  tiori  e  testa  dei  frutti  contenenti  molto  tannino  ed  acido 
gallico;  la  radice  ritenuta  potente  rimedio  contro  il  venne  solitario. 

Fam.  Onagrarieae. 

Epilobium.  (') 

E.  angnstifolium  Kocb.  (E.  spicatum  Lam.) 

Ital.  Epilobio,  Camencrio,  Sfenice,  Garofanini  d'acqua,    Violine  d'acqua. 
2j.  Selve,  luoghi  umidi  di  coli,  e  mont.  fino  a  1400  m.  =  Tra  Brontallo  e  Broglio 
—   Campo  V.  Maggia  —  S.  Bernardino  —   Sopra  Domenica  in  V.  Calanca,  tra  la 
strada  della  valle  e  il  tìume   —   M.  Ceneri    —    Greto  della  Maggia    (Lenticchia). 
F.  porporini.  —  [Giug.— Ag.] 
La  radice  si  cuoce  e  si  mangia  come  gli  asparagi. 


(')  D' aggiungere  :  ,S'.  hi/hiiihi  L.  {Pi/rus  j,;iii>afi/ìdti  Sco|i,,  Ehrh.  =  P.  hybrida  Smith). 
Pochi  individui  di  iiucstii  pirtuta,  cii'd.i  ;;li  unici  in  tiiKa  la  ii'-ionc,  vegetano  a  Ponna  inV.  Intelvi. 
(■-)  D'aggiungere:  !•'..  Flrim-lifri  llnclist.  —  S.  Malìa  ai  l.iifumagno  (Mari)  —  Gottardo,  Bernar- 
dino, ecc.  (Favrat).     Discende  qua  et  là  coi  torrenti. 


2.  E.  Dodonaei  Koch.     {E.  vosmarinifoUum  Mccuch.) 

li  Alveo  dei  fiumi  =   Campo  V.  Maggia,  tiume  Rovana  —  Locaruo,   fiume  Maggia  — 

Piede  S.  Salvatore  (Lenticchia)  ecc. 
F.  porporini.   -   [Giug.-Ag.] 

3.  E.  liirsiitum  L.  sp.  494. 

Ital.  Epilobio,  Garofanini  d'acqua,    Violine  di  padule. 

Zi  Fossi  =  M.  Ceneri. 

F.  porporini.  —   [Mag.-Lug.] 

4.  E.  parviflorum  Schreber.  spicileg.  p.  14G.  1771. 

2\.  Prati  paludosi,  asconde  nella  reg.  subalp.  =  Locamo  —  Bellinzona  —  M.  Ceneri 

—  Liicomagno  (v.  a  stelo  glabro  i('j. 
F.  rosso.  —  [Mag.— Lug.] 

5.  E.  tetragoimm  auct.  non.  L.     {E.  adnatum  Gris.  in  Gremii,  ed.  fr.   1880.) 

4  Luoghi  umidi,  fossi  =   Arcegno. 
F.  rosso.  —   [Giug.— Lag.] 

6.  E.  coìlinum  Gmel.  bad.  4.  265.  (v.  collinunt  K.  del  E.  montanum  L.) 

^  Muri  e  scogli  =  Navegna  presso  Locamo  ('-). 
[Giug.] 

7.  E.  luontaniuu  L.  sp.  494. 

4  Selve,  virgulti   =   M.  Ceneri. 
F.  rosso.  —  [Mag.— Lug.] 

8.  E.  palustre  L.  sp.  495. 

2J.  Prati  paludosi,  fossi   =   M.  Ceneri  —  V.   Canadra  -iRhiner). 
F.  rosso.  —  [Mag.— Lug.] 

9.  E.  roseuui  Schreb.  spicil.  p.  147. 

Zi  Luoghi  umidi,  selve   =   Tra  Rovio  e  Arogno  —   Pazzalino  presso   Lugano  (Mari) 

—  Ambri  (Rliiner). 

F.  rosso.  —  [Giug.— Lug.] 

10.  E.  aipimim  auct.  non.  Lin.  (^)  {E.  nnaxjrdlidifoliurn  Lam.) 

Zi  Luoghi  uliginosi   =   S.  Bernardino,  non  lungi  dalla  fonte  —  M.  Generoso  iMari). 
F.  roseo.  — -  [Lug.] 

11.  E.  origauifolium  Lam. 

Zi  Margine  rivi  nelle  Alpi   =   Naret   —   S.  Bernardino 
[Ag.] 


(■)  M"  della  V.  Colla  (Lenticchia.  Ann.   C.  A.  T.  18.S(J.  p.  l(i  . 

(')  Airolo  e  sotto  Ambri  (Rbiner). 

1,"    L'  E.  aìjiiììiim  L.  contiene  4  specie,  secondo  Haussknecbt. 
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Oenothera. 
1.    0.  bieiinis  L.  sp.  492. 

Ital.  Blattarìa  virgiìtiana,  Rapunzi.  — ■  Tic.   Erba  vitella. 

0  Rive  dei  fiumi   =  Locamo  e  Lesone,  rive  della  Maggia    —   Bellinzona,    rive    del 

Ticino.   —   Sigirino,  lungo  il  Vcdeggio('). 
F.  giallo.   —  [Giug.— Lug.] 

Isnardia. 

1.    I.  paliistris  L.  sp.  175. 

2i  Luoghi  uligino.si,  fossi   =   Muralto,  riva  del  lago   —   Laghetto  di  Muzzano  (Mari) 

—  AgnOj  fossi. 
F.  apetalo,  verde.  —  [Lug.— Ag.] 

Circsea. 

1.  C.  liitetiana  L.  sp.  12. 

Ital.  Circeo,  Erba-  Mng(t. 

4  Abbonda  nelle  siepi,    muri,    luogbi   ombrosi,   fino    a   800   m.    =    Locamo,    alla 

Chiesuola  presso  Muralto  —  Cìiornico  —  Olivone(-). 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 

2.  C.  intermedia  Ehrb. 

Ital.  Erba  Maga. 

4  Lungo  torrenti,  fra  dumi,    della  reg.  subalp.    =    Valle  di   Vergelletto  —  Pala- 

gnedra   —   Rasa. 
F.  bianco  o  rossigno.  —  [Lug.— Ag.] 

3.  C.  alpina  L.  sp.  12. 

Ital.   Circea  montana,  Erba  maga  minore. 

4  Selve  ombrose,  montane    =    Campo,    selve  lungo    la  Rovana   —    M.  Lucomaguo 
tra  Campegli  e  l' Acqua-Calda   —   M.  Tamaro,  alpe  di   Caneggiolo  —  M.  Generoso. 
F.  bianco  o  rossigno.  —  [Lug.— Ag.] 

Trapa.  (') 
1.    T.  natans  L.  sp.  175. 

Ital.   Tribolo  acquatico,  Castagna  d'acqua,  Lagana.  —  Tic.   Tabaccher. 

O  Piano  di  Magadino,  fossi  alla  Carbonaia  e  in  quelli  delle  Tabacchiere  —  Laghetto 

di  Muzzano (^),  d'Agno   —   Laghetto  d'Origlio  (Lenticchia). 
F.  bianco.  —  [Giug.— Lug.] 
Frutti  freschi  eduli;  ove  abbondano  si  danno  ai  porci,  che  ne  sono  avidi. 


(•)  A  Lugano,  lungo  il  Cassarate.  p.  es.  presso  ponte  di  Davesco  —  Capolago  ecc. 

(■")  V.  Intelvi  soprii  Osteno,  sui  m\iri.  ad  Agnuzzo,  freq. 

1"  \.:\  r.  rri-ì,,iiirnsis  \>r  Niit.  del  lii-d  iMaggiore  (Isole  Borromeo),  secondo  Jiiggì,  è  una  forma 
di   T.  naluiis  I.    ,■..!  tVuttu  a  L'  spine  |N.   K.  /..   FI.  il  Schw.  Fase.  IV  p.  8). 

(.'oi  Iriifti  secchi  si  f:inii(i  celiane,  d'  aijpondere  ai  quadri,  che  si  vendono  alla  fiera  di  S.  Pro- 
vino ed  Agno  e  a  Locamo. 

(•)  Il  Prof  Schroeter  indica  la  Tr.tpa  di  Muzzano  come  una  var.  (v.  Muzzanensis)  distinta  per 
la  presenza  di  4  tubercoli. 


Fani.  Halorageae. 

Myriophyllum. 

1.  M.  TertìcìUatiiiu  L.  sp.  1410. 

Zi  Agno,  fossi  —  Riva  di  Mappo  ('l 
[Lug.-Ag.j 

2.  M.  spicatuiii  L.  sp.  1410. 

21  Locamo  al  Roneaccio,  nel  lago  —  Vira,  lago. 

[Lng.-Sett.]  t 

Fam.  Hippuriueae. 

Hippuris. 
2.    H.  vnlgaris  L.  sp.  6. 

Ital.  Coda  di  cnvallo.  Sperula  d'acqua. 

IX  Fossi,  luoghi  uliginosi  =  Locamo   al   Roneaccio    —    Magadino,    pozzanghere    — 

Ponte  di  Tenero  —  S.  Bernardino,  laghetto  presiso  il  villaggio. 
F.  bianchi.  —  [Mag.— Sett.j 

Fani.  Callitrichiaceae. 

Callitriche  ('). 

1.  C.  stagnalis  Scop.  cara.  2.  p.  2.">1. 

Ital.  Erba  gamberaja,  Stellavia  acquatica. 

2|.  Acque  stagnanti  o  correnti  =  Biirbaglio,  nell"  acque  del  Rebissale  (^). 

[Mar.-Ott.] 

2.  e.  vernalis  Klitziug. 

Ital.  Erba  gamberaja. 
^■  Acque  =  Locamo. 
Dalla  primavera  all'autunno. 

3.  C.  autiminalis  L.  sp.  6. 

Ital.  Erba  gamberaja. 

1\.  Fossi  =  Locamo,  roggia  degli  Creili   —   Foce  del  rivo  delle  Seghe  al  Roneaccio. 

Autunno. 

Fam.  Ceratophylleae. 

Ceratophyllum. 
1.    C.  submersnm  L.  sp.  1409. 

O  Fossi  =  Locamo,  nel  Naviglio  (raroi    —    Piano  d'Agno   —   Casoro,  nel  Ceresio. 
[Lng.-Ag.] 

(')  Laghetto  di  Chiasso  (Cat.  Gab.  Lio.  Lng.  p.  55). 

(-)  Aggiungere:  C.  minima  Hoppe  (forma  terrestre  della  C.  77rtmì/?rt/fl  Kiitzing  in  litteris).    In 
dicati»  da  Rhiner  nella  V.  Camadra. 
(^,  M.  Ceneri  (Rhineii. 
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2.    <'.  (lenicrsuin  L.  sp.  140U. 

O  Fossi  e  acque  stiignanti  =  Piano  di  M;iy:ulino,  alle  Ixille  (freq'"°). 
[Ag-.-Sett.] 

Fani.  Ljilirarieae. 

Lythriim. 
1.   L.  salicaria  L.  sp.  640. 

Ital.  Salicnria^  Salcerella,  iSjiergula.    Verga  rossa.  —  Locar,  (^anestrell. 
t        2\.  Fossi,  lungo  i  fiumi,  luoglii  umidi;  fino  a  700  m.;  frequente  =  Locamo  — •  Piano 

Magadino  —  Tra  Lesone  e  Golino  —  Lungo  il  Vedeggio,  il  laghetto  di  Muzzano  ed  in 

altri  luoghi  del  Luganese  (Lenticchia). 
F.  rosso.  —  [Giug.-Sett.] 

Peplis. 

1.    P.  Portiila  L.  sp.  474. 

0  Luoghi  umidi  =  Muralto,  riva  del  lago   —   Agno   —  Riva  S.  Vitale,  riva  Ceresio 

—  Tenero,  nei  pozzi,   fra  le  rupi  sotto  al  ponte  col  Scirims  mìicronafns  ('). 
F.  rosso.  —  [Lug.— Sett.] 

Fani.  Tamarisciiieae. 

Myricaria. 
1.   M.  germanica  Desvaux  ami.  se.  nat.  \).  349. 
Ital.   Tamarice.  —  Tic.  Tamurs. 
t2    Alveo  dei  fiumi   =  Alveo  del  Ticino,    tra  Piotta   e   Ambri,    Bellinzona    —    Alveo 

della  Maggia,  tra  Somico  e  Peccia,  Locamo  ('^). 
F.  carnei.  —  [Giug.— Lug.  —  Rifiorisce  in  Sett.] 
Frutti  d.nniiii  un  Imou  color  nero. 

Fani.  Pliiladelplieae. 

Philadelphus. 
1.   Ph.  coronarius  L.  .sp.  07  L 
Ital.  Gelsomino  de  frati. 

tz   Coltivato  nelle  siepi  e  quasi  spontaneo.  , 

F.  bianchi,  odorosi.  —   [Mag.— Giug.] 

Fani.  Cucurbitaceae. 

Cucurbita. 
1.    C.  Pepo  L.  sp.  1435. 

O  Coltivato.  —  F.  gialli  —  [Giug.^Sett.J 

(')  Sotto  Naret  verso  Fusìo  (Rhiner). 

(■-)  Luoghi  mcolti,  sabbiosi  e  alveo  de'  fiumi  nel  Sottoceneri,  come  nel  Cassarate. 
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Coltivausi  le  seguenti  varietà 

a.  Zucca  comune,  Zucca  da  mangiare  (Frutto  ol)lougo). 

{i.  Zucca  arancio  (Fr.  sperico,  nudo). 

y.  Zucca  pera  o  Peretta  (Fr.  piriforme  od  ovale).     _ 

d.  Zucca  rognosa  o  Cedrato  (Fr.  ovato,  verrucoso). 

e.  Zucca  a  pasticcino  (Fr.  clipeiforme,  dei)resso-umboiuito). 

2.  C.  Melopepo  (L.  sp.  1435). 

Ital.  Zucca  turca,  Zucca  turbante. 

0  Coltivata.  —  F.  gialli  —  [Giug.— Sett.] 

3.  C.  lagenaria  L.  sp.  1434. 

Ital.  Zucca  da  tabacco,  Zucca  da  inescare.  —  Tic.   Zucca  del  coli. 

F.  biancbi.  —  [Giug. — Sett.] 

var.  Zucca  da  pellegrino  (Fr.  iu  forma  di  fiasco).  • 

1  frutti  divenuti  legnosi  si  vuotano  e  servono  a  diversi  usi('). 

Cucumis. 

1.  e.  sativus  L.  sp.  1437. 

Ital.  Cocomero.  —  Tic.  Cocunier. 

Q  Coltivato.  —  F.  giallo  -   [Mag.— Sett.] 

2.  C.  Melo  L.  sp.  1436. 

Ital.  Pappone.  —   Tic.  Melon. 

O  Coltivato  in  qualcbe  orto.     In  generale  se  ne  fa  poco  uso. 

F.  giallo  —  [Giug.— Ag.] 

Bryonia. 

1.    B.  dioica  Jacq.  austr.  2.  p.  59.  t.  199. 

^  Siepi  e  dumi  =  Fra  Quartino  e  Cadeuazzo,  freq*^  —  Solduno  (^). 
F.  giallognolo  —  [Mag.— Giug.]  —  Bacche  rosse. 

Fani.  Portiilaceae. 

Portulaca. 

1.   P.  oleracea  L.  sp.  pi.  638. 

Ital.  Erba  da  porci,  Erba  grassa.  Porcellana  selvatica. 

O  Giardini,  orti,  strade;  freq"=  a  Locamo  (^). 

F.  giallo  —  [Giug.— Ag.] 

Si  mangia  da  taluni  in  insalata  e  si  tiene  per  antiscorbutica  e  diuretica.. 


(')  Aggiungere:  Cucurbita  CitruUus  L.  sp.  1435.| 

Ital.  Anguria,  Cocomero  domestico.  —  Tic.  Anguria. 

O  Coltivata  in  alcuni  luoghi  bene  esposti  al  sole   nel  Luganese,  dove  il  fratto  giunge  a 
maturazione  verso  la  fine  di  Settembre.  Qui  non  se  ne  fa  grande  consumo,  perchè  in 
generale  non  piace. 
(^)  Siepi  nei  dintorni  di  Lugano,  come  presso  la  st.aziona  ferroviaria,  il  Paradiso  ecc. 
(')  Biasca.  Lugano  (Rhiner). 


Montia. 

1.  M.  fontana  L.  sp.  129  (il/,  viinor  Gmel.). 

O  Kive   laghi,    strade  =  Muralto,    Rivapimia,    Burbaglio    (riva    lago    Maggiore)    — 

Fracce  (fossi  -e  strade)  —   Bellinzona. 
F.  bianco  —  [Feb.-^Apr.] 

2.  M.  rivularis  Gmel. 

2\.  Fossi   =  Presso  Soiivico  (Muret)    —    Sotto  Brontallo,    l'ossatello    lungo    strada    — 

V.  Calanca  presso  Arvigo   —   Sotto  Broglio  (Rhiner). 
F.  bianco  —  [Mag.]  —  Autuimo 

Fani.  Paroiiycliieae. 

Herniaria.C) 

1.    H.  alpina  Vili.  Delph.  2.  256. 

2|.  Rupi  delle  alpi  =   Naret,  lungo  discesa  nella  V.  Torta  verso  Airolo. 
[Giug.-Ag.] 

Illecebrum. 

1.  I.  verticìllatum  L.  sp.  280. 

2j.  Luoghi  arenosi,  umidi   =    Vicinanze  di  Mendrisio(-)   —   Arona. 
[Luglio.] 

Fani.  Sclerautlieae. 

L    Sclerantlius  annnus  L.  sp.  580. 
Ital.  Centograni,  Renajola. 

0  Campi,  luoghi  incolti'  strade  del  piano  =  Locamo  —  Magadino(^). 
[Mag.— Giug.] 

2.  S.  perennis  L. 

Luoghi  secchi,  sabbiosi  =   Locamo,  alla  Maggia  —  M.  Tamar. 
[Mag.- Giug.] 

Fam.  Crassiilaceae. 

Rhodiola. 

L    R.  rosea  L.  sp.  1465  {Sedum  Rhodiola  DO). 
Ital.  Radice  idea. 
4  Rupi  delle  alpi;  da  1300—2000  m.   =  Bosco  V.  Maggia  —  Campo,  sotto  Gravi- 

rola  —  V.  Bedretto  —   Sopra  S.  Maria  al  Lucomagno  —  M.  Camoghè. 
F.  rosso  —  [Lug.  — Ag.] 


(')  Aggiungere:  //.  glabra  L.  Camoghè  (Mari)  --  Fiotta  (Briiggcr  in  Rhiner). 
C)  Non  vi  si  trova  più. 

(')  Sale  anche  nei  monti,  p.  es.  sul  Garzirolo  (Lentiechi.a.     Ann.  C.  A.  T.  1886.  p.  160). 
Aggiungere  :  S.  colliiius  Horng.  {S.  bìeiinis  Reut.)  —  Sopra  Airolo  (Arastad  in  Rhiner) 
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Sedum  ('). 

1.  S.  maximum  Siit.  fl.  helv.  1.  p.  270. 

Ital.  Erba  d(i  calli,  Erba  S-  Giovanni,  Fabaria,  Fava  grassa. 

4  Muri,  rupi,  luoghi  sassosi  delle  valli  basse  =  Da  Locamo  a  Gioniico  —  M.  Tamar, 

Mairengo  (Lenticchia). 
F.  giallognolo  —  [Lug.  — Sett.] 

2.  S.  CepiBa  L.  sp.  617. 

O  Luoghi  sassosi,  ombreggiati,  muri,  rupi  =  Locarne,  alla  Macl.  del  Sasso  e  al  Tazzino 

—  Rivapiana  —  Cugnasco  —  Lugano  —  Mendrisio. 
F.  bianco  —  [Ging.— Lug.] 

3.  S.  atratum  L.  sp.  617. 

0  Luoghi  sassosi,  rupi,  alpi;  da  1300—2300  =   S.  Gottardo  —  S.  Bernardino    — 

Naret  —  Forca  di  Bosco.   —   Garzirola  (Lent.). 
F.  giallo-verdognolo  —  [Lug.— Ag.] 

4.  S.  annuum  L.  sp.  620. 

0  Rui)i,  muri,  strade;  dalla  reg.  montana  alla  nivale  =  V.  Verzasca,  tra  Vogorno 

e  Lavertezzo  —  Campo  V.  Maggia  —  Airolo  —  S.  Gottardo. 
F.  giallo  -  [Ging.-Ag.] 

5.  S.  album  L.  sp.  019. 

Ital.  Eì-bu  granellosa,  Erba  grassa,  Erba  pignola.   —  Tic.  Ris  di  ratt. 

21  Muri  e  rupi  =  Locamo  —  Ponte  Brola  —  Bellinzona  —  Giornico  —  Sottoceneri 

(Lenticchia). 
var.  «.  a  petali  più  lunghi  e  segnati  da  striscia  rosea  al  dissotto. 
var.  /3.  a  petali  più  stretti  =  Ronco  d'Ascona  —  [Giugno.] 

6.  S.  dasyphyllum  L.  sp.  618. 

Ital.  Erba  della  Madonna,  Erba  grassa,  Erba  muraria.  —  Tic.  Ris  de  ratt. 
2i  Muri  vecchi,  rupi  tanto  di  pian,  che  delle  valli  =  Locamo  —  Bignasco  —  Bel- 
linzona —  Giornico  —  Lugano  ecc. 
F.  bianco  —  [Giug. — Lug.] 

7.  S.  acre  L.  sp.  619. 

Ital.  Barracina,  Erba  da  colli.  Erba  pignola,  Erba  grassa.  —  Tic.  Ris  de  ratt. 
4  Abbonda  ne'  luoghi  aridi,  muri,  strade  =  Locamo  —  Bellinzona  —  Cevio  (-). 
F.  giallo  —  [Giug.— Lug.] 


(')  Aggiungere:  8.  purpurescens  Kocli.  —  Osco  sopra  Faido. 
f*)  Airolo  (Rhiner).  —  Fiora  (Lenticchia). 
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8.  S.  sexaiififiilare  L.  sp.  G20. 

2j.  Luoghi  aridi,  muri,  rupi  =  Locamo  —  IJelliiizoiia  —  M"  della  V.  Colla  (Leuticcliia). 
F.  giallo  —  [Giug.— Lug.] 

9.  S.  reflexum  L.  sp.  618  {S.  rupestre  v.  rejlexum  L.). 

Ital.   Erba  grassa,  Sopravvivolo  dai  muri. 

4  Luoghi  aridi,  rupestri,  arenosi  =  Locanio,  saleggio  —  Ponte  Brola,  rupi  ('). 

F.  giallo  —  [G-iug.— Lug.] 

Sempervivum  ('). 

1.  S.  tectorum  L.  ^ì.  iU\i. 

Ita!.  Barba  dì  Giove,  Carciofji  (/russi,  Semprevivo.  —  Tic.  Semperviv,  Erba  di  cali. 

4  Frequente  sui  tetti,  rupi  di  pian,  e  mont.,  fino  a  1700  m.  =  Locamo,  al  Bel- 
vedere, S.  Biagio,  Tazzino  (tetti  e  muri)  —  Ponte  Brola,  rupi  —  Mattignello  sopra 
Cimalraotto,  rupi  —  Bellinzona,  —  S.  Salvatore  e  Gandria  (Lentiichia). 

F.  scuro-purporini  —  [Giug. — Ag.] 

2.  S.  montamun  L.  sp.  GGf). 

4  Rupi  delle  alpi  da  2000—2700  m.;  scende  nelle  valli  tino  a  350  m.  ;  freq.  = 
Dalle  cime  del  Gottardo  per  tutta  la  Lnvrntina  fino  a  Bellinzoua  —  Campo  V. 
Maggia  —  M.  Camogliè  (Lenticchia). 

F.  rosso  —  [Giug. — Ag.] 

3.  S.  araclinoideiira  L.  sp.  665. 

4  Rupi  delle  alpi;  da  1000-2000  m.   =   Gottardo  —  Campo  V.  Maggia    (freq^^). 
F.  roseo  —  [Lug.— Ag.] 

Umbilicus. 

1.    U.  peudiilinns  DC.  pi.  grass.  t.  156. 

4  Bluri,  rupi   =   Belgiratc,   Lesa.   —  Finora  non  fu  trovato  nel  C.  T. 
F.  canino  —  [Mag.— Giug.]. 

Fani.  Cacteae. 

1.    Opnntia  rulgaris  Mill.  dict.  n.  1. 

4  Rupi   =   Scogli  lungo  burrone  della  Navegna    presso  Brione   (Padre  Agostino).   — 

Scogli  sopra  Ascona  e  verso  Losone  (P.  Agostino)  —  In  un  monte  (?)  a  tre  ore 

da  Lugano  (Gaudin). 
F.  giallo  —  [Lug.-Ag.] 
Coltivasi  qua  e  là  ne'  giardini  e  dicesi  erba  ilei  coìti. 


(')  Vira,  Loco  (Riiiner)  —  Cevìo,  Gandria  (Lenticchia). 

(-)  D'aggiungere:  S.  alpinwn  Grisb. ;  sarebbe  una  forma  del  tectorum,  da  cui  differisce  por  le 
foglie  caulinari  pelose,  petali  più  lunghi,  ciliati,  di  un  bel  rosa  (V.  Maggia  sec.  Christ). 


Fani.  Grrossiilarieae. 

Ribes. 

1.  R.  grossularia  (')  L.  sp.  291. 

Ital.  Grossularia,   Uva  spina.  —  Tic.  Ribes,    Uga  spina. 
tj   Luoghi  iucolti-,  rupestri  -=   S.  Carlo  in  V.  Peccia,  freq'"\ 

[Mag-.] 

Coltivato  anche  ne'  giaidini.  —  Bacche  eduli. 

2.  R.  nignim  L.  sp.  291. 

tz   Coltivato. 

[Mag.] 
•5.    R.  rubruin  L.  sp.  290. 

Ital.   Ribes  rosso.   —  Tic   Crosci. 

\i   Coltivato,  talvolta  subspontaueo. 

[Apr.— Mag.J 
4.    R.  petrspum  Wulf.  in  Jacq.  mise.  2.  p.  olì. 

t2    Rupi,  alpi,  lino    a    2000  m.    =    S.  Bernardino,  nella  discesa  verso  la  Valdireno 
(Comolli).     Anche  coltivato. 

[Lug.]    • 

Frutti  di  sapore  assai  astringente. 


Fani.  Saxifrageae. 

Saxifraga. 

1.  S.  cotjiedon  L.  ti.  la)),  ed.  2.  p.  141. 

Ital.  Sannicola  delle  Alpji,  Semprevioo. 

2|-  Rupi  delle  alpi  granitiche  ;  freq'"  =  Da  Locamo  a  Faide  —  In  tutta  la  V.  Maggia 

fino  a  Campo  e  a  S.  Carlo  in  V.  di  Feccia  (^). 
F.  bianco  —  [Apr.— Lug.] 

2.  S.  Aizooii  Jacq.  FI.  Austr.  5.  p.  438.  t.  438. 

^  Rupi  delle  alpi  =   Motto  Minaccio  sopra  Campo  (v.  òrevifoUa  Stei'ub.)   —   Bosco 

V.  Maggia  —  V.  di  Feccia  Lucomagno  —   A.  Campo  La  Torba  (Lent.)  (^). 
F.  bianco  —   [Lug.— Ag.] 


(')  É  una  forma  del  lì.  uva  cri'spa  L.  a  frutti  più  grandi,  gucruita  di  peli  setacei.  La  specie 
indicata  da  Rhiner  nelle  foreste  sopra  Airolo. 

(-}  M.  S.  Bernardo  presso  Lugano  e  M.  Garzirolo. 
'i  M.  Generoso  (Cat.  Gab.  Lio.  Lng.  p.  55). 


—     90)     - 

3.  S.  imitata  L.  sp.  570. 

2i  Rupi  dei  monti   =  M.  Generoso   —   S.-Boniardino   —   S.  Giorgio,  M'.  sopra  Cira.a- 

(lera  (Lent.) 
F.  ranciato  —  [Giug.— Lug.] 

4.  S.  Ciesia  L.  sp.  571. 

2J.  Rupi  della  reg.  alpina  e  subalp.  =  Lucomagno,  sopra   Casaccia  —  S.  Gottardo 

—  M.  Camogliè  —  M'  sopra  Cimadera  (Lent.). 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

ò.    S.  oppositifolia  L.  sp.  575. 

2j.  Rupi  delle  alpi   =  S.  Bernardino  —  S.  Gottardo,    sopra    il   ponte  di  V.  Tremola 

—  M.  Camoghè  (Comolli)   —   Basodino  in   V.   Bavona('). 
F.  rosso-ceruleo  —   [Giug.— Lug.] 

6.  S.  biflora  AH.  ped.  2.  p.  71. 

4  Rupi  delle  alpi  elevate  =  Forca  di  Bosco  V.  Maggia. 
F.  bianco  o  roseo  —  [Lug.— Ag.] 

7.  S.  aspera  L.  sp.  572. 

2\.  Luoghi  petrosi  e  rupi  nelle  alpi  e  convalli  =  Campo  V.  Maggia  —  S.  Carlo 
in  V.  di  Feccia  —  S.  Gottardo  —  Novena  —  Comogliè  —  Bosco  V.  M.,  Fiora, 
S.  Lucio  (Lent.). 

F.  giallognolo  —   [Giug.— Ag.] 

8.  S.  bryoides  L.  sp.  572. 

Z).  Rupi  aride  delle  alpi   =  Alpi  della  Lavizzara  (Dr.  Fometta)  —  S.  Gottardo,  piedi 

•     della  cima  di  Prosa  ('). 
F.  giallognoli  —  [Lug.— Ag.] 

9.  S.  aizoides  (')  L.  sp.  57t). 

2i  Ghiaie  torrenti  alp.  e  subalp.,  fino  nelle  valli    =  Campo  —  Fusio  —  Valle  di 
Feccia  —  Airolo  —  Bedretto   —  Novena  —  S.  Gottardo    —    M.   Lucomagno  — 
S.  Bernardino  —   Lostallo  in  Mesolcina  —   Brionc  Verzasca. 
F.  giallo  —  [Giug.— Ag.] 
10.    S.  stellai-is  L.  sp.  572. 

2i  Lungo  rigagnoli  e  luoghi  umidi   delle  alpi    =  Campo,  sopra   Quadrella,  alpe  di 
Stilla  —  V.  di  Feccia  a  Frodalta  —  S.  Gottardo  —  Lucomagno  —  Novena   — 
M.  Camoghè  (Lavizzari). 
F.  bianco  —  [Giug.— Ag.] 

(')  M.  Generoso  (Cat.  G.  Lic.  Lug.  p.  55). 

{")  Pizzo  di  Olaro  (Galloni.   Ann.  C.  A.  T.  1886.  p.  139).  —  Tra  Cerentino  e  Bosco  V.  M.  (Lent.). 

(')  S.  aizoides  X  mutata  —  Grigna  (Christ). 
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11.  S.  Clusil  auct.  helv.  non  Gouan.  (5.  stellaris  L.  r.  robusta  Engl.). 

2\.  Valli,  lungo  i  rigagui   =   Da  Bigiiasco  a  Broglio  in  V.  Lavizzara,  lungo  strada. 
F.  bianco  —  [Giug. — Lug.] 

12.  S.  cuneifolia  L.  sp.  574. 

2|.  Rupi  ombrose  da  270  -2000  m.    =    Locarne   ~   S.  Gottardo  —  M.  Camoghè  — 

Brissago,  monti  —  Generoso  (Lenticchia). 
F.  latteo  —  [Mag.— Ag.] 

13.  S.  exarata  Vili.  Delph.  4.  674  (S.  cnespltosa  Gaud.  non  L.). 

2].  Rupi  e  greti  dei  torrenti  alp.   =   Campo,  nella  Valle  di  Cravairola,  greti  torrenti 

—  Alpe  di  Fiora,  rupi  e  muricei  —  Piz  Vigera,  Predalp  (Brligger)  —  S.  Gottardo 
(v.   maculata  Rclib.),  nelle  alte  vette. 

F.  giallo  —  [Lug.-Ag.] 

14.  S.  compacta  Hegetscbweiler  FI.  d.  Schw.  N.  1175.  p.  388   (forma  della  8.  Aizoon. 

Couf.  Heg.  loc.  cit.). 
4  Rupi   =   M.  Camoghè  (scoperta  dal  Prof.  Heer  a  2000  m.). 
F.  piccoli,  giallo-biancbi  —  [Lug. — Ag.] 

15.  S.  plauìfolia  Lapeyr.  pyr.  p.  31. 

2|.  Rupi  ombrose  delle  alpi,  da  1700 — 2700  m.   =  Motto   Minaccio  e  Forca  di  Bosco 
V.  Maggia  —  S.  Gottardo  (Lavizzari). 
F.  giallognolo  —  [Lug.— Ag.] 

16.  S.  Seguierii  Spreng.  cent.  nov.  pi.  in  maut.  bai.  p.  4G.  n.  38. 

2J.  Rupi  delle  alpi  elevate  =   S.  Gottardo  —  Naret  —  Motto  Minaccio. 
F.  giallo  —  [Lug. — Ag.] 

17.  S.  aiidrosacea  Lin.  sp.  571. 

2j-  Luogbi  sassosi,  umidi  delle  alpi  =   S.  Gottardo,   laghetto  di  Lucendro  (Lavizzari). 
F.  bianco  —  [Lug. — Ag.] 

18.  S.  trìdactjiites  Lin.  sp.  578. 

O  Luogbi  aridi  =  Lugano  — •  Mendrisio,  prati  —  BellinzonaV  muri  —  Arona,  strada 

che  conduce  a  San  Carlo  ('j. 
F.  bianco  —  [Apr.— Mag.] 

19.  S.    rotiindìfolia  Lin.  sp.  576. 

Ital.  Erba  stella. 

IX  Luogbi  umidi  della  reg.  subalp.  e  alp.   =  V.  Bavona,  sopra  Foroglio  verso  Nassa 

—  V.  Campo,  sbocco  torrente  Mattignello  —  M.  Cumino  sopra  Intragna  —  Olivone 

—  Lucomagno  —  M.  Tamaro   —   M.  Camoghè,   alpe  di  Pesciarot    —    M.   Gene- 
roso (Lenticchia). 

F.  bianco  —  [Giug.— Ag.] 


(')  Pendici  del  M.  S.  Salvatore,  rupi  calcari  tra  Menaggio  e  Nobialo. 
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Chrysosplenium. 

1.    C,  alternifoliuni  Liu.  sp.  509. 

2j.  Luoglii  umidi,    ombrosi,    lungo    rigagnoli    =    Locamo,   alla   Guta,    alla   Fregerà 

• —  Sottoceneri,   freq'".  (Lenticchia)  ('). 
F.  gialli  -   [Mar.-Apr.] 

Fam.  Umbelliferae('). 

Sanicula. 

1.    S.  europea  Lin.  sp.  339. 

Ital.  Erba  fraf/olina.,  Sa  nicol  a. 

2\.  Selve  e  luoghi  ombrosi,    umidi,  dal  piano  fino  a  1400  m.  =   Locamo,  valletta 

della  Guta,  Mondasele   —   M.  S.  Giorgio. 
F.  roseo  —  [Mag.— Giug.] 

Astrantia  C). 

1.  A.  minor  Lin.  sp.  340. 

2j.  Pascoli  e  selve  da  350—2500  m.  =  Piano  d'Albigo  —  V.  Onseruone  —  M.  Ca- 
moghè  —  A.  Grande  di  Bosco  V.  M.,  Denti  della  Vecchia,  Eolia,  Generoso 
(Lenticchia). 

F.  bianco  —  [Giug.  -  Sett.] 

2.  A.  major  Lin.  sp.  330. 

2J.  Pascoli  montani  della  reg.    subalp.  =   Lesone  —  M.  Ceneri  —  Caprino  —  M''  di 

Ronco  d'Ascona  —  Sottoceneri,  freq'".  (Lenticchia). 
F.  bianco  —  [Mag. — Ag.] 
Radice,  molto  purgativ.a,  adoperata  dai  veteiinari. 

Eryngium. 

1.    E.  campestre  Lin.  sp.  337. 

2J.  Luoghi  sterili  =  Bellinzona,  arene  del  Ticino  —  Arbedo,  presso  gli  argini  del  Ticino, 

nelle  sabbie. 
F.  verdognoli  —  [Lug.] 

(')  Come  nella  Valletta  di  Ponte  Cassarina  presso  Lugano,  a  Casima  sul  M.  Generoso. 

{')  Aggiungere:  Trinia  vulgaris  DC.  Freq".  al  S.  Salvatore.  Cresce  anche  sugli  alti  monti, 
come  al  Pizzo  Claro  (Galloni,  Ann.  C.  A.  T.  1886.  p.  140),  Cima  Noresso  in  V.  Colla  (Lenticchia)  e  cima 
del  Generoso  (Siegfried). 

(')  Aggiungere:  A.  alpina  F.  Sehultz.  Sid  M.  Ceneri  con  .1.  major  e  minor  (Briigger  1863, 
rUiinor  1864). 
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Apium. 

1.    A.  graveolens  Lin.  sp.  379. 

Ital.  Sedano.  —  Tic.  Seller. 

0  Coltivato.  F.  bianco  —  [Lng,— Ag.] 

Si  maugiano  le  radici  e  le  foglie  imbiancliite. 

Petroselinum. 

1.    P.  sativuni  Hoffmaim  umb.  gen.  1.  p.  78. 
Ital.  Prezzemolo.  —  Tic.   Pedressegn.  — 
0  Coltivato.  F.  giallognoli  —  [Giug.— Ag.] 

Helosciadium. 

1.    H.  nodiflorum  Koch.  umb.  12G. 

2J.  Prati  umidi,  strade,  fossi    =    Lugano    —   Riva  S.  Vitale  —    Tra    S.    Antonio    di 

Balerna  e  Pontegana  —  Bellinzona. 
F.  bianchicci.   —   [Giug. — Lug.] 

Aegopodìum. 

1.    A.  Podagrai'ia  Lin.  sp.  379. 

li  Siepi,  muri,  dal  piano  ai  monti  =  Locarne  —  Tenero  —  Bellinzona  —  Lugano  (Lent.) 

F.  bianco  —  [Mag. — Giug.] 

Pianta  velenosa.    La  radice  già  in  uso  contro  la  podagra. 

Carum. 

1.    C.  Carvi  Lin.  sp.  378. 

A  lutragna  detto  Caresg  (Aegojjodium  o  Carum?). 

0  Prati  dei  monti  ^  M"  di  Gordola  —  Campo  e  Roseo  V.  Maggia  —  Generoso  (Mari),  ecc. 

F.  bianco  —  [Mag.— Lug.] 

Aromatica.    Si  adoperano  i  semi  per  condire  il  pane  ;  la  pianta  è  buon  foraggio. 

Berula. 

1.  B.  angustifolia  Koch.  {Slum  angustifoUum  L.). 
4  Fossi,  ruscelli,  stagni  =  Lavino,  Agno.  (.V) 
F.  bianco  —  [Giug.— Lug.] 

Pimpinella. 

L    P.  magna  Lin.  mant.  219('). 

4  Prati   =  Locamo,  a  Burbaglio  in  un  fossatello  d'un  prato  dietro  l'ultima  casa  del 
villaggio  (1864)  —  Bellinzona   —   Paradiso,  Cortivallo  presso  Lugano  (Lenticchia). 


(')  V.  rubra  Hoppe  (Calloni.  Ann.  C.  A.  T.  1886.  p.  140). 
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2.    P.  saxifraga  Lin.  sp.  378. 

Zj.  Pascoli  =  Madon.  del  Sasso  a  Locamo,  rupi  —  Castagnola,  S.  Salvatore   (Lent.). 
F.  bianco   —   [Mag.— Giug.] 

Bupleurum. 

1.  B.  stellatum  Lin.  sp.  340. 

Ital.  Erba  camozzina. 

2|  Rupi  dei  monti    e   delle  al])i   =  W  di  Corzello  sopra  Corippo  in  V.  Verzasca  — 
Sopra  Airolo  (Khiner)  —  Campo  V.  M.  —    Fusio   —   S.  Bernardino   —  Camoghè. 
F.  verdognolo  —  [Ging.— Ag.] 

2.  B.  raiumciiloides  Lin.  sp.  243. 

4  Hupi  reg.  mont.   =   M.  Camoghè   —   Generoso  (Mari). 
F.  giallo  —  [Lug.-  Ott.] 

3.  B.  caricifolilim  Kchb.  non  WiJld.  (B.  ranunculoides  L.  v.  cannlcnse  Wuli). 

2|.  Rupi  nel  C.  Ticino  (Hegetschwcilerì  =  Sopra  Mandello    sul  Lario  (Clirist)('). 

Oenanthe. 

ì.    0.  Lachenalii  Grael.  fl.  bad.  1.  p.  678. 

Prati  uliginosi   =   Piano  di  Magadino  presso  Riazzino 
[Mag.] 

Aethusa. 

1.    A.  Cynapium  Lin.  sp.  367. 

Ital.  Prezzemolo  selvatico,  Cicuta  aglina,  Erba  aglina. 

O  Luoghi  colti,  giardini   =   Locamo   —   Castagnola  e  S.  Salvatore  (Lenticchia). 

F.  bianco  —  [Giug.  -  Aut.] 

Velenosa,  si  confonde,  con  danno,  col  prezzemolo. 

FoBniciilum. 

1.    F.  officinale  .Ali.  ped.  2.  p.  25  (F.  vulgare  Gaìrtn.). 

21-  Rupi  e  declivi   =   Locamo,  Tazzine,  Ronchi  d'  Orselina,  di  Solduno  e   d'  Ascona. 
F.  giallo  -  [Giug.-Ag.] 


L    S.  coloratum  Ebrh.  herb.  p.  113  (S.  bienne  Reichb.  =  S.  annuum  L.). 

0  Luoghi  aprichi,  rupestri  =  Bellinzona,  rupi  presso  il  ponte  del  Ticino. 

[Lug.— Sett.] 


(')  M.  Generoso  (Mari),  Eolia,  S.  Giorgio  (Favrat).  S.  Salvatore  (Muret,  Favrat,  ecc.),  Cima  No- 
resso.  Denti  della  Vecchia  (Lenticchia).    Il  graminifoUum  non  cresce  nel  Ticino,  conf.  Gremii  ed.  fr.  1886. 
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Cnidium. 

1.    e.  apìoides  Spreiig.  umb.  prodr.  p.  40.  (Lii/usticum  apìoides  Lam.). 

2|.  Prati  di  mout.  =  M.  Generoso,  alpe  di  Melano  —  S.  Giorgio  (Miiret,  Favrat,  Jfiggi). 
[Giug.-Ag] 

Athamantha. 

1.    A.  cretensis  Lin.  sp.  352. 

2j.  Prati  e  rupi  de'  monti  e  delie  alpi   =   M"  di  Campo  V.  Maggia  —  Monti  sopra 
Cevio  —   Creste  di    Cadrò   presso  Lugano  —  M.  Generoso,  sulla  cima,  var.   an- 
gvstisecta  (Favrat,  in  Gremii  N.  Beitr.,  Ili  p.  9). 
F.  bianco  —  [Giug. — Ag.] 

Ligusticum. 

1.    L.  Seguieri  Kocli.  umb.  105  [Selinum  Seguieri  L.). 

2|.  Prati  mont.   =   M.  Generoso,  sopra  l'Alpe  di  Melano  (Gaud.)  —  M.  S.  Giorgio. 
F.  bianco  —   [Lug.  — Ag.] 

Meum. 

1.    M.  Mutellina  Ga-rtn.  {Phellandrium  Mutellina  L.   ^ 
Tic.   Erba  Mottellina,  Erba  Mottarina. 
Z|.  Pascoli  subalp.  e  alp.   =   S.  Bernardino  —  S.  Gottardo   —   Campo  V.  Maggia  — 

Campo  alla  Torba  —   M''  sopra  Faido  (Lenticchia). 
F.  bianco  o  roseo  —  [Lug.— Ag.] 

Gaya. 

1.    G.  simplex  Gaud.  helv.  2.  p.  389  (Pachypleurum  simplex  Rechb.). 

4  Pai?coli  delle  alpi  elevate  =  A.  di  Fiora  —  A.  di  Bosco  V.  Maggia  —  A.  di  Campo 

alla   Torba  —  Lucomagno. 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

Selinum. 

1.    S.  carvifolla  Liu.  sp.  350. 

4  Prati  umidi,  ombreggiati,  selve  =  Locamo,  alla  Guta,  alle  Mondascie  —  Maggia, 

selve. 
F.  bianco  —  [Lug.— Sett.] 

Angelica. 

1.    A.  sylvestris  Lin.  sp.  361. 

4  Rivi,  fossi,  selve  ombreggiate  di  pian,  e  mont.   =  Locamo,  roggia  degli  Creili, 

S.  Biagio  —  Maggia,  Gentilino  (Lenticchia). 
F.  bianco  —  [Lug. — Ag.] 
Radice  aromatica   stiinolaiitu. 
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2.    A.  montana  Schleich.  cat.  1815  (Angelica  sylvestris  L.  v.  montana  Schl). 

4  Luoghi  ombreggiati,   lungo   torreuti  e  rivi    =    Locarno,    sopra    Fregiera    lungo 

al  Romagna. 
F.  bimico  —  [Lug.— Ag.] 
Kadice  molto  aromatica. 

Peucedanum. 

1.  P.  Cervaria  Lap.  abr.  p.   149  (Athamantha  Cervaria  L.). 

21  Prati  e  selve  montane  =  Tra  Cavigliano  e  il  ponte  sull'  Onsernone  presso  Intragna, 
rupi  lungo  la  strada  —  M.  S.  Giorgio  —  Sul  S.  Salvatore  e  a'  suoi  piedi  tra 
S.  Martino  e  Melide  —  Tra  Moscia  e  Ronco  d'Ascona. 

F.  bianco  —  [Lug. — Ag.J 

2.  P.  Oreoselinnm  Mojnch.  metli.  82  {Athamantha  Oreoselinum  L  ). 

Ital.   Oreoselino  —  Tic.  Seller  de  praa. 

4  Prati,  declivi  aridi,  selve;  f'req.   =  Locarno,    prati  dei  Saleggi,    S.  Biagio,    Taz- 
zine, Monti   —   Tenero,  prati  del  Saloiolo. 
F.  bianco  —  [Giug.— Ag.] 

3.  P.  veuetnm  Kocli.  (')  {Selimim  venetum.  Spreiig.). 

4  Luoghi    aridi  di    mont.  e  coli.    =    Ronco    d'Ascona,    strada    da   Moscia    a    ponte 

di    Ronco    —    Uadenazzo,    strada    del  M.    Ceneri    —    Gorduno   —    Mendrisio 

Castello  S.  Pietro   —  Balerua. 

F.  bianco  —  [Giug. — Ag.] 

4.  P,  rablense  Koch.  umb.  p.  94. 

4  Prati  de  monti  =  M.  Generoso  (-)  e  Gandria  (ConiolliJ  —  S.  Giorgio  (.Muret,  Favrat). 
F.  bianchi  —   [Lug. — Ag.] 

Imperatoria. 

1.  I.  Ostrnthium  Lin.  sp.  371   (Peucedanum  Ostruthlum  Koch.). 

4  Pascoli  pietrosi  della  reg.  subalp  e  mont.   =   Campo  e  Bosco  V.  Maggia  —  Or- 

selina,  valletta  del  Rebissale  —  Airolo  —  S.   Gottardo. 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

2.  I.  angiistifolia    HeMavd   (Peucedanum    angnstifolium   Rchb.).    Monto  tra  Lugano    e 

Bironico  (•■')  (Erb.  Sehleicher    nel  museo  di  Losanua!). 
F.  bianco  —  [Giug.— Lug.] 


(')  P.  alsaticum  L.,  che  ha  fiori  verdi,  è  più  liasso,  divaricato  del  P.  venetum  Koch.,  manca 
nel  Ticino. 

(-)  Conf.  Siegfried  (Rhiner)  FI.  Tab.  1872). 

(')  Forse  sulle  pendici  meridionali  del  Tamaro;  dalla  parte  di  settentrione  non  ho  travato  la 
rara  ombrellifera  (Favrat). 
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Pastinaca. 

1.    P.  saliva  Lin.  sp.  37G. 

0  Prati  e  colli  =   Locamo,  prati  lungo  La  strada  cantonale. 
F.  giallo  —  [Lue;.— Ag.] 

Heracleum.C) 

1.  H.  Sphondj  lium  (-)  Liu.  sp.  358. 

Volg.   Ortovena  (a  Bignasco). 

0  Prati  e  selve  umide  =   Locamo,  S.  Biagio,  Tazzine,    Belvedere  —  Tenero,  prati 

del  Salciolo  —  Bignasco   —   Cavergno  —  S.   Carlo  in  V.  Bavona,  ecc. 
r.  bianco  —  [Giug.] 
Usansi  le  foglie  per  ingrassare  i  maiali,  che  ne  sono  assai  gliiotti. 

2.  H.  asperum  M.  B.  {H.  moatanum  Schleich.) 

O  Prati,  margini  dei  campi  =  Bignasco. 
F.  bianchi  -  [Giug.-Ag.] 

Tordylium. 

1.    T.  maximum  Lin.  sp.  345. 

0  Colli  incolti,  fra  dumi   =   Locamo,   fra  i  durai  nelle  campagne  verso  Solduno. 
F.  bianco  —   [Giug.— Ag.] 

Laserpitium. 

1.  L.  latifolium  Lin.  sp.  350. 

4  Prati  della  reg.  mont.  e  subalp.   =   Campo  V.  Maggia. 
F.  bianco  —  [Lug.  —  Ag.] 

2.  L.  niarginatnm  {^)  Waldst.  et  Kit.  pi.  rar.  uug.  2.  p.  210,  t.  192.  (L.  Gaudlai  Moretti.) 

4  Luoghi  aspri  di  mont.,  fra  i  frutici  =  M.  Generoso. 
F.  giallognolo  —  [Lug.-Ag.] 

3.  L.  Siler  Lin.  sp.  357. 

2i  Rupi  della  reg.  mont.  e  subalp.   =   M.  S.  Giorgio,    tra  Meride    e    la  Cascina   — 

Sopra  Airolo   (Rliiner)   —  Lugano,  rupi  del  S.   Salvatore  a  S.  Martino. 
F.  bianco  —  [Lug.—Ag.] 


(')  Aggiungere:  H.  sibiriciim  L.  M.  Generoso,    prati   a  circa  1300  m.  (Penzig.  Ennum.    del  M. 
Generoso  1879). 

(^)  La  V.  elegans  Jacq.  è  la  forma  tipica  specialmente  delle  Prealpi. 
(2)  La  V.  roridum  in  V.  Maggia  (Gremii,  ed.  fr.  188G  p.  258). 
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4.  L.  peucedaiioìdes  Lin.  sp.  358. 

2J.  Reg.  mout.  e  prealp.   =  Arcegno('). 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

5.  L.  hirsutuni  Lam.  fi.  fr.  3,  648  {L.  panax  Gouan.)- 

2j.  Prati  della  reg.  alp.  e  subalp.  =  Campo  V.  Maggia  —  M"  di  Cevio  —  S.  Gottardo. 
F.  bianco  —  [Giug.— Ag.] 

6.  L.  pruthenicum  Lin.  sp.  357. 

0  Selve  =   Cadenazzo,  salita    del    M.    Ceneri    —    Maggia,    selve    castanili    lungo    la 
strada  tra  il  ponte  di  Mogliegno  e  il  villaggio  (^). 

7.  L.  iiitidum  Zanted.  (Kocb.  Tascbenbuch  p.  218). 

2J.  Kupi  de'  monti   =   Koch  lo  dà  crescente  nel  Ticino,  dove?  (Taschenb.  d.  dentscli. 
und  sclnv.  FI.   218.   1865)  ('). 

Daucus. 

1.  D.  Carota  Lin.  sp.  348. 

0  Prati,  pascoli   =   Dapertutto. 
F.  bianco  —  [Giug.— Ott.] 
Si  coltiva  per  uso  economico. 

Torilis. 

L  T.  Anthriscus  Gmeliu.  FI.  bad.  1.  p.  163. 

0  Luogbi  selvatici,  siepi,  dumi   =   Locamo,  strada   —  Bodio,  ecc. 
F.  bianco  —  [Giug. — Lug.] 

Scandìx. 
1.    S.  Pecteu  Veneris  Lin.  sp.  368. 

Ital.  Spillettone,  rettine  di    Venere. 

0  Campi  seccbi  in  luoghi  aprichi  ;  comune  =  Mendrisio,  valletta  del  Nebbiano  —  Ba- 

lerna,  tra  S.  Antonio  e  Pontegana  ecc. 
F.  bianco  —  [Mag.— Ag.] 

Anthriscus. 

1.    A.  sylvestris  Hotfm.  umb.  p.  40. 

2|.  Prati,  siepi,  declivi-;  ascende  tino  alle  alpi  =  Locamo  —  Brione  —  Orselina,  prati, 

freq.   —   Lugano,  ecc. 
F.  bianco  —  [Mag.  — Giug.] 

(')  Grigna  merid.  (Clirist). 

(=)  Abbonda  sopra  Airolo  iHofstetter.  Conf.  Rliiner.  1872). 

(')  Grigna  merid.  (Christ). 
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2.  A.  Cerefoliiim  Hotim.   urab.  41   {Scandix  Cerefolium  L.ì. 

Ital.   Cerfoglin. 

([■':  Coltivato   =   Locamo. 

F.  bianco  —  [Mag.  — Giug.] 

3.  A.  vulgaris  Peis.  syn.   1.  320  (Scandix  Anthriscus  L.  =  Torilis  Anthrisciis  Gtertu.). 

0  Siepi,  macerie,  luoghi  incolti  =  Mendrisio. 
F.  bianco  —  [Apr.  — Mag.] 

Chaerophylliim  ('). 

1.  C.  temili uin  Lin.  sp.  370. 

Ital.  Anacio  selvatico,  Fastriccciani  selvatici.  —  Volg.  Cicutaria,  Biììg  (Bignasco). 
0  Luoghi  incolti,    siepi,    dumi   =  Locamo   —  Tenero  —  Lesone    —  Bellinzoim  — 

M.  Generoso  (Lenticchia)  —  M.  Caprino  (Briigger). 
F.  bianco  —  [Giug.— Lug.] . 
Velenoso,  rifiutato  dalle  bestie. 

2.  C.  hirsutum  Koch.  non  L.  [Ch.  cicutaria  Vili.). 

2\.  Prati,  lungo  rigagnoli,  selve  umide;  dal  piano  alle  alpi  =  Bignasco  —  M.  San 

Bernardino  (jS  rosea)  (^)  —  M.  Generoso  (Mari). 
F.  bianco  o  roseo  (var.  fi)  —  [Giug*.  — Ag] 

Molopospermum. 

1.    M.  cicutarium  DC.  prodr.  4.  p.  230     {Ligitsticum.  peloponesiacum  L.) 

^  Prati,  margini  selve   =  Bignasco,  M'"  del  Cantone  —  Cbironico  di  Leventina  — 
Lueomagno,    alla    Gasacela   —    M.    Generoso,    all'  alpe    di    Melano,    alla  Cascina, 
fra    Cragno  e  Baldovana   —   M.  S.  Giorgio  —  Bogno  in  V.  Colla. 
F.  bianco  —  [Giug.— Lag.] 
Le  foglie  usansi  a  curare  la  rogna. 

Conium. 

1.  C.  maculatiim  Lin.  sp.  34'J. 

Ital.  Cicuta  —   Tic.   Cicuta. 

0  Luoghi  incolti   =  Tra  Melano  e  Capolago,   strada  —   Scudellate. 
F.  bianco  —  [Giug. — Lug.] 

Velenosa,  produce  delirio,  vertigini  e  talvolta  la  morte.  Usata  nelle  malattie  del  sistema  ghian- 
dolare, neir  ostruzione  dei  visceri  e  nella  tisi  scrofolosa. 


(')  D'aggiungere:    Vh.   Villarsii  Kocli.,    Cima    Xoresso   in  V.  Colla   (Leuticcliia)  e  Ch.  aureum 
L.  M.  Generoso  (Mari). 

(-)  Anche  a  Brugiasco,  Altanca  in  Leventina  e  al  M.  Generoso. 
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Pleurospermum. 

1.    P.  aiistriiienm  Hoft'.  iinih.  p.  H. 
Itili.   Cicutaria,   Cicutino, 

2J-  Sopra  la  reg.  del  faggio  =  M.  Generoso,  discendendo  dalla  Crocetta  verso  Rovio. 
F.  biauclii,  grandi  —  [Giug.— Lug.| 

Fani.  Araliaceae. 

Hedera. 

1.    H.  Helix  Lin.  sp.  292. 

Ital.  Edera,  Ellera  -   Tic.  Elloru,  Lellora. 
t2    Selve,  rupi,  muri  ;  freq.  dapertutto. 

F.  verdi  —  [Ottobre].  Le  bacche  maturano  nella  primavera  seguente. 
I  tronchi  adulti  (l:\nno,  per  incisione,  una  resina  ritenuta  risolvente;  i  semi  olio  da  ardere:    le 
foglie  pascolo  gratissimo  alle  pecore;  il  legno  bianchissimo  serve  per  lavori  da  tornio. 

Fam.  Corncae. 

Cornus.(') 

1.  C.  sanguinea  Lin.  .sp.  171. 

Ital.  Sancjuina,    Verga  sanguie/na.  —   Tic.  Sa  ugni  nella. 

■h   Siepi,  dumi,  pendii  sassosi;  dal  piano  ai  monti  piìi  bassi  =  Locamo  —  Tenero 

—   Arona   —   Breganzona,   Castagnola  ecc.   (Lenticchia). 
F.  bianchi  -   [Mag.-Giu.] 
Legno  bianco-cenerognolo  si  presta  per  lavori  da  tornio. 

2.  C.  mascula  Lin.  sp.  171. 

Ital.  Corniolo. —   Tic.   Cornaa. 

ft    Siepi   =   Locamo   —   Solduiio    —  S.  Martino,  al  piede  del  S.  Salvatore  ^Lenticchia). 
F.  gialli  —  [Feb.-Mar.] 

La  conserva  dei  frutti,  refrigerante  e  astrìngente,  si  usa  nelle  diaree  de'  fanciulli.  —  Legno  duro 
e  bianco,  atto  a  lavori  da  tornio  e  a  fare  bastoni. 

Fam.  Loranthaceae. 

Viscum. 

1.    V.  album  Lin.  sp.  1451. 

Ital.    Vischio.  —   Tic-  Viscli. 

\i   Parassita  sui  rami  di  varii  alberi,  pomi,  nocciuoli,  frassini,  ecc.   =  Vira    Gam- 

barogno   —   Cavergno  —  Broglio,   bosclii,  freq.  sulla  quercia  —  Tra  la  Collinasca 

e  Linesio  in  V.  Rovana  ("). 
F.  giallognolo  —  [Mar. — Apr.] 
Dalle  bacche  bianche,  poste  in  macerazione,  si  ottiene  un  buon  vischio. 

(')  Aggiungere:  C.  ■ffoloniferaU.ichz.  (C.  alba  auct.;  a  foglie  grigie  al  dissotto  e  a  frutti  bianchi. 
Siepi  a  Castagnola. 

{')  Curreggia  presso  Lugano,  sui  nocciuoli. 
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Fam.  Caprifoliaceae. 

Adoxa. 
1.    A.  moschatellina  Lin.  sp.  527. 

Ital.  Dentaria  moscatellina.  Fumaria,   RannuncoUno  muschiato. 
4  Selve  e  siepi  rnnicle  =  Tra  Faido  e  Osco  —  Meiidrisio. 
F.  verde,  d'  odore  di  muschio   —  [Mar.— Ajtr.] 

Sambucus. 

1.  S.  Ebulus  Liu.  sp.  385. 

Ital.  Ebolo,  Sambuchella.   —  Tic.  Sambug  selvadigh, 

4  Luoghi  incolti,  dumi,  strade,  selve,  spesso  in  compagnia  della  Pteris  aquilina; 

fino  a  1400  m.   =    Tra    Gudo    e  Sementina,    sotto  la  strada  cantonale  —  Men- 

drisiotto  —  Luganese. 
F.  bianco,  esternamente  rosseggiante.   —  [Giug.— Ag.].     Coccole  nere. 
Decozione  della  corteccia  e  delle  foglie  contro   le  idropi;  siioppo  delle   coccolo   diuretico;  le 

foglie  verdi  vuoisi  preservino  i  granai  dai  sorci. 

2.  S.  nigra  Lin.  sp.  S85. 

Ital.  Sambuco.   —  Tic.  Sambug. 

\ì   Selve,  siepi,  presso  ruscelli  e  le  case  dei  contadini,  freq.   =  Locamo,  al  Biagio, 

al  Salciolo   —   Sottoceneri  (Leuticcliiai. 
F.  bianco  —  [Mag. — Giug.]  —  Coccola  nera. 
Infusione  de'  fiori  sudorifera;  se  ne  usa  per  condire  certi  panetti  di  melica. 

3.  S.  racemosa  Liu.  sp.  386. 

Ital.  Sambuco  di  montagna.  —  Tic.  Samb'ùg  de  montagna. 

12   Selve  della  reg.  mont.  e  subalp.;   fino    a  1700  m.  =  Campo   V.  Maggia,    freq. 

F.  bianco  —  [Mag. — Giug.].     Coccola  rosea. 

Viburnum. 

1.  V.  Timis  Lin.  sp.  383. 

Ital.  Lauro  selvatico.  Lauro  tino. 

Il   Coltivato  ne' giardini.  F.  bianco  —  [Mar.  — Apr.].  Rifiorisce  in  autunno  —  Coc- 
cole di  color  ceruleo  metallico. 

2.  V.  Lantaua  Lin.  sp.  384. 

Ital.  Lantana,  Lentaggine,    Viburno. 

%  Siepi,  selve  =  Mendrisiotto   —   Melano   —   M.  S.  Giorgio,  freq.    —    S.  Salvatore 

(Lenticchia),  ecc. 
F.  bianco  —  [Apr. — Mag.].  Coccole  prima  verdi,  poi  rosse,  nere  alla  maturanza. 
Dalla  macerazione  della  corteccia  ottiensi  buon  vischio. 
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3.    V.  Opulus  Liii.  sp.  384. 

Ital.  Sambuco  acquatico,  Pallone  di  nevn.  —  Tic.  Jìall  de  neiK 

%   Siepi,  lungo  ruscelli,  torrenti,  luoghi  umidi  del  piano  e  del  monte  =  Tenero  — 

Brioiie,  lun.t^o  la  Navegna   —   Arcegiio. 
Coltivata  una  v.  a  cime  globose  e  tiori  neutri. 
F.  bianco  —  [Mag.  — Giug.] 
Le  bacflic  acerbe  ])rodiieono  il  vomito. 

Lonicera.  (') 

1.  L.  caprifolia  Liu.  .sp.  24G. 

Ital.  Madreselva,  Caprifoglio.    —   Tic.  Madresilva. 

il    Selve  di  coli.   =   Locamo,  a  S.  Bi;igio   —  Mendrisio,  cantine. 

Coltivata  anche  ne'  giardini  per  ornamento. 

Y.  bianchicci  o  purpurei  —  [Mag. — Giug.] 

2.  L.  etnisca  Santi. 

1l    Selve  di  coli.   =   Orselina  (?.  Agostino  Daldini). 
F.  bianchicci  o  purpurei  —  [Mag] 

3.  L.  xjiosteum  Liu.  sp.  248. 

Ital.   Gisilostio,  Madreselva  pelosa. 

ti    Selve,  dumi  di  pian,  e  mont.   =   Locamo,  salleggi  —  Tenero  —  Arcegno  —  Men- 
drisio (Lenticchia). 
F.  giallognolo-pallido  —  [Mag. — Giug.].  Coccola  rossa. 
Le  coccole  purgano  con  forza  ed  eccitano  il  vomito  ;  le  foglie  gradite  .alle  capre. 

4.  L.  ccerulea  Lin.  sp.  249. 

t?    Luoghi  aperti,  dirupi;  reg.  mont.  e  alp.  =   Campo  V.  Maggia  —  S.  Gottardo. 
F.  bianco-gialli  —  [Mg. — Giug.].  —  Coccole  nere  coperte  di  trina  cerulea. 

5.  L.  alpigeua  Lin.  sp.  248. 

li    Selve  mont.   =  M.  Generoso. 
F.  rossigui  —  [Mag. — Giug.] 

Linnaea. 
1.    L.  borealis  Liu.  sp.  88tì. 

4  Serpeggiante  fra  i  muschi  ne'  boschi  spinosi  delle  alpi  =    Cimalmotto;    boschi 
appiè  della  salita  di  Stille    —  S.   Bernardino   —   Airolo,  sopra  e  sotto  Nante  (?). 
F.  bianco  con  strisele  sanguigne  nell'  interno  —  [Lug.] 


(')  Aggiungere:  L.  nigra  L.  —  Presso  Casaeeia,  a  1600  in.  fErb.  Lenticchia;  o  L.  Periclyme- 
nuvi  L.  —  Sepi  a  l.,ocarnu  (Jiiggi  e  Schrijter). 


—     109     - 

Fani.  Stellateae. 

Sherardia. 

1.    S.  arvensìs  Lìu.  sp.  1411 

0  Campi  di  piau.  e  coli.   =   Locamo    —   Ronco  d'  Asoona  —  Beiliiizona  —  Dintorni 

di  Lugano,  M.  Brè  ecc.  (Lenticchia). 
F.  violaceo  —  [Mag.] 
Le  radici  atte  a  tingere  in  rosso. 

Asperula. 

1.  A.  taurina  Liii.  sp.  LjO. 

Tic.    Vaniijlia  seluttdiga. 

4  Siepi  e  selve  =  Pedevilla  —  Melano  —  Da  Riva  S.  Vitale  alla  cima  del  S.  Giorgio 

—  Mendrisio   —  Tra  Salorino  e  Cragno  —  Castagnola  —  S.  Salvatore  (Lenticchia) 

—  Capolago,  cantine  (Favrat). 
F.  bianco  —  [Mag.— Giug.] 

Radice  atta  alla  tintura  della  lana  in  rosso. 

2.  A.  loiigiflora  Waldst.  et  Kitaib.  PI.  rar.  Hung.  2.   p.  162.  t.  150  (A.  flaccida  Teii.; 

Gremii  ed.  ted.  1885,  ed.  fr.  1886). 
2|-  Boschi,  dumi   =  Lugano,  pie  del  S.  Salvatore   —  Gaudria  —  Generoso   (Mari)  ('). 
F.  bianco  —  [Mag.— Ag.] 

3.  A.    cyuanchica  Lin.  sp.  151. 

Ital.  Aspi-elio  montano. 

4  Luoghi  aridi,  aprichi;  ascende  fino  a    ITUOm.   =   Mendrisio  —  M.  Generoso  — 

S.  Bernardino. 
F.  bianchi  o  carnei  —  [Mag.— Giug.] 

4.  A.  odorata  Lin.  sp.  150. 

Ital.  Asperella  odorata. 

li  Selve  frondose  di  mout.   =   Orselina,  alla  valletta    del  Rebissale  nelle    selve    ca- 

stanili  sopra  il  molino,  fra  fossi  —   M,  S.  Salvatore  —  M.  8.    Giorgio,    in    vari 

luoghi  —  M.  Generoso,  tra  Salorino  e  Cragno. 
F.  bianco  —  [Mag. — Giug.] 
L'erba  disseccata  dà  buon   odore;    usata   come    ingrediente  di  un  the  economico  per  cura  di 

primavera  ;  la  radice  buona  per  tingere  in  rosso.  In  Germania  se  ne   fa  ricerca  per  dar 

profumo  nel  mese  di  Maggio  al  vino  del  Reno. 


(')  M''  sopra  Cimadera,  Boba  (Lenticchia.   Ann.  C.  A.  T.  188(>.  p.  160)  —  Monte  Caprino  (Favrat). 
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Galium  ('). 

1.  G.  cruciata  Scop.  cani.   1.  p.   100  [ValanUa  cruciata  L.). 

Ital.    Valanzia  cruciata. 

2|.  Prati  selvatici,  dumi,  siepi   =  Locanio  —  Luganese,  freq.  (Lenticchia)  (-). 
F.  giallo  —  [Api-.- Mg.] 
•     La  radice  dà  color  rosso. 

2.  G.  verimm  Scop.  caru.   1.  p.  99.  t.  2  {Valantia  glabra  L.). 

2j-  Selve,  prati,  strade   ^  Locamo,  verso  S.  Biagio,  Madonna  del  Sasso  —  V.  Mesol- 

cina  (Moritzi)  (  ^). 
F.  giallognolo  —  [Mar. — Apr.] 

3.  G.  pedemontaimm  Ali.  Auct.  2. 

O  Selve  a  Locamo  verso  Orselina  e  Brione  (Io  e  P.  Agostino  Daldini)  —  Cevio,  muricci 

presso  la  chiesa  (Io,   1865)   —   Cadrò  (Muret). 
F.  giallognolo  —  [Mag.] 

4.  a.  Aparine  Liu.  sp.  157. 

Ital.  Attaccamani. 

O  Siepi,  campi,  luoghi  incolti   =    Locamo    —    Bellinzona    —    Sottoceneri,     comune 

(Lenticchia). 
F.  bianco   —  [Mag.— Ag.] 

5.  a.  uligiiiosuiu  Liu. 

2J.  Prati  uliginosi. 
F.  bianchi  —  [Mag.] 

6.  G.  parisieiise  Lin.  sp.  pi.  1.  p.  157. 

O  Solduno,  campi   —  Mendrisio,  campi  (var.  litigiosutn  DC.)  (■•). 
F.  verde-giallognolo,  esternam.  rossigno  —  [Giug. — Ag.] 

7.  G.  palustre  Lin.  sp.  153. 

Ital.   Gaglio  palustre  o  acquatico. 

2J.  Fossi,  stagni,  margini  ruscelli  =  Someo  (V.  Maggia)  —  Cadenazzo  —  Magadino  (*). 

F.  bianco  —  [Mag.— Ag.] 


(')  Aggiungere:  G.  <ricoj-ne  With.  Tesserete  (Mari). 

(^)  A  Laino  in  V,  Intelvi  ho  trovato  una  forma  a  verticilli  fogliari  vicinissimi  tra  loro,  quasi 
combaciantisi,  e  a  figlie  iiii'i  luu,;.;;iiii('ntL'  laiicmlate. 

CJ  Lu-.inn,  S.  S:ilvaton-,  (Hn,nisu  iCremli.  N.  15.  z.  FI.  d.  Schw.  fase.  IV°.  1887.  p.  9),  Medeglia, 
tra  Cugnasco  e  (ionluhi  il'a\r:il     -  (;i..iiiifu. 

(*)  Tra  Lugano  e  Gandria,  sui  muri,  le  due  var.  :  a  frutti  rugosi,  ruricolum  Jord.,  e  a  fr.  irsuti, 
lltigioiium  DC.  (Favrat). 

(^)  Saleggi  della  Maggia  a  Cevio. 
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8.  G.  rotuiKÌifolium  L.  sp.  lótì 

2J.  Selve  ombrose   =   Locaruo,  verso  Solduno. 
F.  biauco  —  [Giug-.— Lug.] 

9.  (j.  veriim  Lin.  sp.  155. 

Ital.  Gaylio  giallo. 

2|.  Margini  dei  campi,  strade  =  Locamo  —  Ascoua  —  Bellinzoiia  —  M.  S.  Giorgio  — 

Generoso  ('). 
F.  giallo  —  [Giug.-Ott.] 

11  succo  dell'  erba  fa  cagliare  il  latte;  la  radice  dà  una  tinta  rossa. 
?10.  G.  verosimile  R.  S.  (considerato  quale  var.  del  G.  veruni  L.). 

4  Luoghi  ombrosi  nel  C.  Ticino  (Hegetschw.  FI.  helv.  p.  127). 
F.  gialli  —  [Lug.-Ag.] 

11.  Cr.  piirpureiim  Lin.  sp.  15G. 

4  Luoghi  incolti   =   Lugano,  a  S.  Martino   ~   Gandria  —  Da  Melano  a  Rovio,  strada 

—  Salvatore,   tra  Castagnola  e  Brè  (Favrat)   —    S.  Giorgio  (Lenticchia). 
F.  rosso-sanguigno  —  [Giug. — Ag.] 

12.  a.  sylvaticum  Lin.  sp.  155. 

2].  Selve  del  piano  e  dei  monti  meno  elevati   =    Locaruo,  a  Orselina  nella  valletta 

del  Rebissale. 
F.  bianco  —  [Giug.  — Ag.' 

13.  G.  aristatum  Lin.  {G.  laeoigatum  L.). 

2J.  Luoghi  sassosi  =  Mergoscia  in  V.  Verzasca  —  Lugano  —  M.  S.  Giorgio  — 
M.  Generoso,  sopra  e  sotto  V  alpe  di  Melano  —  M.  Ceneri,  M.  Caprino  ecc. 
(Favrat)  —  M.  S.  Salvatore  (Muret). 

F.  bianco  —  [Lug. — Ag.] 

14.  G.  insubricura  Gaud.  helv.  1.  p.  421  {G.  elatum  Thuil.). 

2i  Luoghi  erbosi   =   Golino,  nella  vigna  Maggetti  —  Rivera  —  Bironico  —  Capolago 

—  Melano  —  Casòro  —  Tra  Cernese-  e  S.  Pietro  Pambio  —  Mendrisio,  valletta 
del  Nebbiano  —  Tra  Pontegana  e  Vacallo  (-). 

F.  bianco  —  [Lug.  — Ag.] 

15.  G.  Mollugo  Lin.  sp.  155. 

21-  Prati  secchi,  strade,  selve  =  Locamo  —  Bellinzona  —  Pedevilla. 
F.  bianco  —  [Mag.— Giug.] 


(')  La  var.  prcecox  Lang.,  Ticino  (Gremii  ed.  fr.  1886).  Confermato  Lenticchia  pei  seguenti 
luoghi  =  Tra  Castagnola  e  Gandria  —  Cima  M.  Brè  —  Paradiso  —  S.  Salvatore.  Gli  exeraplari  del 
S.  Salvatore  hamo  foglie  quasi  capillari,  assai  folte  ;  quelli  del  M.  Brè  pannocchie  compatte,  voluminose, 
profumate  e  di  un  giallo  assai  carico. 

('•')  Presso  Agno,  Capolago,  pie  del  Salvatore  (Favratj. 
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16.  G.  lucidimi  auct.  non  Ali.  (G.  rigidum  Vili.  =  G.  cinereum  Gaud.). 

4  Luoghi  sassosi,  sterili   =  Locamo,  all'  Annunziata  —    Solduno,    rupi  verso  Ponte. 

Brola  —  Bellinzona,  rupi  presso  il  ponte  del  Ticino  —  Gandria  ('). 
F.  Ijiaoco  .—   [Giug.  — Ag.l 

17.  0.  nibrum  Liu.  sp.  LOG. 

]ì    Prati  secchi  e  strade  di  mout.   =   Orselina   —   Brione  Verzasea  —  Golino,    monti 

—   Auressio  in  V.  Onsernone  —   Gandria  (^). 
F.  roseo  —  [Giug. — Ag.] 

18.  G.  silvestre  Pollich.  FI.  palatili,  ii.   151. 

U-  Scopeti,  margine  selve  =   Colli  d'  Ascona,  alla  Mad.  della  Fontana  —  M"  sopra 

Someo   —   Campo  V.  Maggia  ('). 
F.  bianco  —  [Giug.— Ag.] 

Fani.  Valerianeae. 

Valeriana. 

1.  V.  offlcinalis  Lin.  sp.  45. 

Ital.    Valeriana  silvestre,    Valeriana,  AmantiUa. 

2J.  Selve,    prati  umidi,    dumi,   rivi;    mont.    e    pian.  =    Losone,    prati   —   Bignasco, 

M"  del   Cantone    —    Sotto    Cimalmotto,    sbocco    della    valletta    di    Mattignello  (*). 
F.  carnicino  —  [Mag.— Ag.] 
Radice  aromatica,  vantasi  efficace  nelle  affezioni  nervose,  epilessia,  emicrania,  ballo  di  S.Vito,  febbri 

verminose  e  a  far  cessare  i  crampi  ;   serve  anche  a  confezionare  1'  esca  per  la  pescagione. 

2.  V.  dioica  Lin.  sp.  44. 

Ital.    Valeriana  palustre,    Valeriana  acquatica. 

4  Prati  umidi,  paludi  =  Losone  —  Piano  di  Magadiuo,  al  Riazzino  (^). 

F.  bianco  —  [Mag.  — Giug.] 

3.  Y.  tripteris  Lin.  sp.  45. 

Ital.    Valeriana  alata,    Valeriana  trifogliata.  Nardo   montano  'trifogliato. 


(')  Faide,  verso  Airolo  (Gremii.  N.  B.  z.  Fi.  d.  Sohw.  fase.  14°  1887.  p.  9).  —  Bogno  —  Tra 
Castagnola  e  Gandria  la  v.  erectum  (G.  dumetorum  Rap.). 

f=)  M«  della  V.  Colla  (Lenticchia;  Ann.  C.  A.  T.  1886  p.  IGO,  -  Sotto  Cadrò,  a  Nante  e  in  Val 
Sambncco  sopra  Corte  (FavratJ. 

(')  M.  Generoso  (Mari).  La  v.  anisophiillum  Vili,  al  Pizzo  Claro  (Calloiiiì.  Al  Passo  di  Sassello 
la  var.  hirtrllum  Oaiid.  (Favrat). 

l'I  M.  (uiu'iuf^o  (Cat.  Gab.  Lio.  Caut.  Liig.  p.  57).  La  var.  angustifolia  Tausch.  sui  monti,  luoghi 
erbosi,  pctnisi. 

(»)  Attorno  al  laghetto  di  Muzzano,    a  Paolaccio    presso  Mendrisio    (Cat.  Gab.  Lic.  Lug.  p,  56). 
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Zj.  Siepi,  rupi  dei  monti  =  Mad.  del  Sasso  sopra  Locamo,  rupi  a  tramontana  — 
Colli  sopra  Losone  —  M""  del  Cantone  sopra  Bignasco  —  Dirupi  sopra  Campo 
V.  Maggia  —  Castello,  S.  Mieliele  di  Bellinzona  —  M.  Camoghè  —  V.  Colla  — 
M.  S.  Salvatore   —   M.   Generoso   —   M.  Tamaro  ('). 

F.  bianco  —  [Mag.  — Giug.] 

Radice  aromatica. 

4.  V.  montana  Liu.  sji.  45. 

Ita!.    Valeriana  montana,  Nardo  montano  fatuo. 

ZJ.  Rupi  della  reg.  subalp.  e  alp.   =  Bignasco,  W  del  Cantone   —   Nufenen  —  M. 

Generoso   —   Alpi  di  Cureggia  e  Sonvico. 
F.  bianco  —  [Giug. — Ag.] 

5.  Y.  saxatilis  Liu.  sp.  40. 

Ital.  Xardo  rupino. 

2J.  Kupi  alp.  e  subalp.   =  M.  Noresso  —  Alpi  di  Sonvico  —   M''  di  Meride  —  Denti 

(Iella  Vecchia  (Muret,  Favrat). 
F.  bianco  —   [Mag. — Lug.] 
Aromatica  e  usabile  come  le  altre  specie. 

Centranthus. 

1.  C.  ruber  DC.  fl.  fr.  4.  p.  239. 
Ital.    Valeriana  rossa. 
4  Luoghi  aspri,  montuosi   =   Locamo,  alla  Mad.  del  Sasso,  ne'  muri  ;  forse  coltivato. 

Valerianella. 

1.  V.  olitoria  Moench.  meth.  p.  493  {Valeriana  locusta  olitoria  L.). 

Ital.  Dolcetta,  Morbidello,  Cecerello.   —  Tic.  Formentin. 
O  Campagna  di  Solduno  —   Sottoceneri,  comune  (Lenticchia^ 
F.  bianco  —  [Apr. — Mag.] 
La  piantai  tenera  si  mangia  iu  insalata. 

2.  V.  dentata  DC.  fl.  fr.  4.  p.  241  (var.  y  dentata  DC.  della    V.  aitricula  DC). 

Ital.  Locusta  liscia,  Dolcetta,  Gallinelle. 
O  Campagna  di  Solduno,  d'Ascona. 
F.  bianco   —  [Apr.— Mag.] 
Si  mangia  come  la  precedente. 


(')  M.  Brè,  M.  Caprino. 
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Fani.  Dipsaceae. 

Dipsacus. 

1.  D.  sylvestris  Mill.  dict.  n.  2. 

Ital.  Scardiglione  selvatico. 

O  Strada,  margine  campi  =  Tra  Melano  e  Capolago  —  Tra  Balerna  e  Chiasso. 

F.  bianco  —  [Giug.— Lug.] 

2.  D.  pilosus  Lin.  sp.  141. 

Ital.  Scardiglione  peloso,  Scardalana  minore. 

O  Luoghi  incolti,  umidi,    lungo    rigagnoli    =    Gordola  —  Ciignasco  —    Osogna  — 

Biasca  —  Tra  Roveredo  di  Mesolcina  e  S.  Fedele,    comune    lungo    la  strada    — 

Presso  la  cascata  della  Buffalora  in  Mesolcina  ('). 
F.  bianco  —  [Lug.  -Ag.] 

Knautia. 

?  1.    K.  loiigifolia  Koch  {Scabiosa  loiujifolia  W.  Kit.). 

4  Luoghi   rupestri    e  pascoli;  dal   piano    alle    alpi  =  M.  Ceneri    presso   il  Sasso 

Corbaro   —  Alpi  di  Bosco  V.  Maggia  —  Lucomagno. 
F.  violaeeo-chiaro  o  lilaciuo  —  [Agosto.] 

2,  K.  sjivatica  Dub.  bot.  gal.  1.  p.  257  (Scabiosa  sylvatica  L.)  (-). 

4  Selve  di  coli,  e  mout.    =    Locamo,  sopra  S.  Biagio  —  Tra  Pianezze  e  S.  'Antonio 
in  V.  Morobbia  —  Mendrisio  —  Castello,  lungo  la  strada  di  Corteglia  (freq"''.)  (^). 
F.  rossi  —  [Lug.-Ag.] 

3.  K.  aryensis  Coult.  dips.  p.  29.  {S.  arvemis  L.) 

Ital.    Vedovina  campestre. 

2J.  Campi,  prati,  margine  selve   =  Locamo  —  Losone  —  Bellinzona  —  Mendrisio  (*). 

F.  cerulei  —   [Lug.— Ag.] 

Succisa. 

1.    S.  pratensis  Moench.  meth.  489.  (Scabiosa  succisa  L.) 
Ital.  Succisa,  Mor.so  del  Diavolo. 

2\.  Prati  e  selve  =  Arcegno  —  M"  di  Corippo  in  Verzasca(*). 
F.  cerulei  —  [Ag.— Sett.] 


(')  Dongio  (Rhiner). 

(-)  Scabiosa  cìipsacifolia  Host.  é  a  foglie  più  larghe. 

(')  La  var.  pubescens  Maly?  in  Gremii  N.  Beitr.  IV°  fase.  p.  11  =  Capolago,  cantine  —  Generoso 
ecc.,  comune  nel  Sottoceneri  e  probabilmente  esclusiva  della  regione  calda  del  Ticino,  ove  non  ho  veduto 
il  tipo  (Favrat).  t 

(*)  La  var.  glandulifera  a  Lugano  (Mari)  ;  N.  B.  z.  FI.  d.  Sehw.  IV»  fase.  1887.  p.  10. 

(^)  M.  Bolla,  riva  laghetto  di  Muzzano  (Lenticchia)  —  Sul  M.  Tamaro,  sopra  Rivera,  si  trova 
lina  varietà  di  piccole  proporzioni  (Jàggi  e  Sehroter). 
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Scabiosa.  (') 

?  1.    S.  coluiubavia  Lui.  sp.  143. 

2J.  Campi  e  colli  aridi   =   Locamo  —  Roiico  d' Ascoua  —   Olivoue   —   Iseo,   M.  Brè 

(Lenticchia). 
F.  azzurro  —  [Lug.  — Sett.]. 

2.  S.  lucida  Vili.  Delph.  2.  p.  293. 

0  Pascoli  alpini  e  subalp.   =   Da  Olivone  a  Campora(-). 
F.  rosso-lilacini  —  [Lug.— Ag.] 

3.  S.  graminifolia  Liu.  sp.  145. 

Ital.  Scabiosa  a  foglie  di  gramigna. 

2i  Luoghi  aridi,  rupi  =   Piede  e  pendici  del  S.  Salvatore    —    Denti    della  Vecchia. 

F.  ceruleo  —  [Lug.-Ott.j 

Fam.  Compositae. 

A)  Corirabiferae. 

Eupatorium. 
1.    E.  cannabimmi  Lin.  sp.  1173. 

2\.  Luoghi  selvatici,  uliginosi,  fossi,  muri  =  Locarne  —   Bellinzoua,  ecc.  ;  dapertutto. 
F.  rossi  —  [Lug.— Ag.] 

Adenostyles. 

1.  A.  albìfrons  Reichb.  {Cacalia  alhifrons  Lin.  til.  suppl.  353). 

4  Selve    e   pascoli    subalp.    e    alp.    =    Campo    di    V.  Maggia    —   Foroglio   in    V. 

Bavona,    alla    cascata    —  V.  di  Peccia    —    Lucomagno    —    S.  Gottardo    —    M. 

Generoso. 
F.  rossi  —  [Giug.— Ag.] 

2.  A.  alpina  Blufif.  e  Fing.  comp.  FI.  germ.  2.  p.  329. 

4  Pascoli  subalp.  e  alp.   =  M.  Generoso  —  Campo  alla  Torba  —  S.  Gottardo  — 

S.  Bernardino. 
F.  rossi  —  [Lug- — Ag.] 

Hotnogyne. 

1.    H,  alpina» Cassini  Dict.  sc.nat.  21.  p.  412. 

4  Pascoli  della  reg.  subalp.  e  alp.  ;  freq.   =   M.  Tamaro,  <alla  Forcorella  —  Camoghè 
(Lavizzari)  —  Alpi  di  Bosco   V.  Maggia  —   Campo   alla  Torba    —    S.   Gottardo 
—  S.  Bernardino,  ecc. 
F.  rosso-porporini  —  [Giug.— Ag] 


(')  D'aggiungere:  S.  agresfis  W.  Kit.    =    Airolo  (Siegfried).  —   Da  Faide  a  Locamo  (Christ); 
Gremii  N.  Beitr.  HI»  p.  10.  ~  M.  Ceneri  (Briigger  in  Rhiner)  —  M.  Tamaro  (Jaggi,  Schroter). 
(-)  Cima  del  Noresso  (erb.  Lenticchia). 
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Tussilago. 

1.    T.  Farfara  Lin.  sp.   1214. 

Ital.  Farfara  Farfuyio.   —  Tic.  Corherdla  [\ .  iMorobbia). 

2j.  Fretiuente    ne'    luoghi    umidi,    ghiaios  i,    gore    =    Lugano    —   Ti-a   Mendrisio    e 

Capolago   —  Mendrisio,   valletta  del  Kcbbiano  —  Meride  —  S.  Giorgio  —  Losone, 

prati  —  V.  Morobbia,  piedi  della  s.ilita   all'  Alpe  di  Giggio  (Gigg)  —  Lucomagno, 

alpe  di  (*;uni)ora  e  Casaccia. 
F.  giallo  —  [Mar.— Apr.] 
Le  foglie  assai  stimato  dai  cuutadiui  come  vescicatorie,    le  applicano  ai  tumori,    alle  enfiagioni 

per  farle  venire  a  maturanza. 

Petasites.  (  'J 

1.  P.  offlcinalis  Moencli.  meth.  508. 

Ital.  Farfaraccio,   Tussìlat/gìne  maggiore,  Petasite. 

4  Rigagnoli,  riva  fiumi,  prati  umidi   =   Mendrisiotto  —  Torricella  (Lenticchia). 

F.  rosei  e  porporini  —  [Mar. — Apr.] 

Radice  amara,  acre,  aromatica,  già  repntata  vermifuga,  sudorifera,  astringente. 

2.  P.  albus  Gaìrtuer  fruet.  2.  p.  41(3. 

2J.  Rupi  bagnate,  lungo  rigagnoli  e  torrenti  =  Locamo,  valletta  del  Rebissale,  di 
Fregiera,  della  Guta  —  Brissago,  valletta  del  Monte  —  V.  Morobbia  —  Cassarate, 
^  in  Bogiogna ,  nella  valletta  del  Tazziiio  e  in  altri  luoglii  del  Luganese 
(Lenticchia). 

F.  bianco  —  [Mar.— Apr.J 

3.  P.  niveus  Baumg.  FI.  transilv.  3.  p.  94. 

2J.  Lucomagno,  piano   della  Casaccia,   lungo  un  torrente  (Luglio   24.    1876)  ("), 
F.  purpurei  —  [Mag.— Lag] 

Chrysocoma. 

1.  C.  Linosyris  Lin.  sp.  1178  (Linosì/ris  vulgaris  Cassini). 

Zi  Rupi  apriche   =   Locamo,  rupi  da  Solduno  a  Ponte  Brola  —  Tra  Soraeo  e  lluè  e 

tra  lluè  e  Visletto  in  V.  Maggia  —  Tra  Ascoua  e  Moscia. 
F.  giallo  —  [Lug.-Sett.j 


(')  D'aggiungere:  Nanlnsini,!  fnn/j-ans  Kclib.    (Petasites  fragrans  Presi.  =   Tussilago  fra- 
ra7is  h.)  —  Bosco   declive  a   ('avtaiiinihi  (Mari). 

("-)  Sotto  Ghirone  in  V.  lllenio,  in  massa  (Rhiner). 
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Aster.C) 

1.  À.  alpimis  Lin.  sp.   1226. 

2i  Pascoli  secc'lii;  da  1200—2400  ni.  =  S.  CiottarJo  —  Lucomag-no  —  S.  Bernar- 
dino —  Campo  V.  Maggia  —  Campo  alla  Torba  —  Camoglic  (Lavizzari)  — 
Generoso  (Mari)  (-). 

Kai^gi  del  fiore  cerulei,  disco  giallo  —  [Lug.  — Ag,.] 

2.  A.  Amelliis  Liu.  sp.   1226. 

^  Kupi,  declivi  aspri,  aprichi   =   Bellinzona,  rupi  al  ponte  del  Ticino  —  Gandria  — 

M.  S.  Giorgio   —   Mendrisio  —  Balerna(*j. 
Eaggi  violacei,  disco  giallo  —  [Ag.  —  Ott.] 

Bellidiastrum. 

1.  B.  Michelii  Cassini  Dici.  se.  nat.  suppi.  4.  p.  70. 

4  Declivi  delia  reg.  alp.  e  subalp.;  s'  abbassa  nei  colli  e  alla  pianura  lungo  i  fiumi, 
che  ne  scendono  =  Lucomagno  —  Tra  Solduno  e  l'onte  Brola  —  Tra  il  pian 
d'Albigo  e  i  mulini  di  Colino,  rupi  —  Tra  Avegno  e  Gordevio,  al  sasso  Pieggio 
—   Bignasco  —   M.   S.   Giorgio  (*). 

Raggi  bianchi,  disco  giallo  —  [Ging.  — Ag.] 

Bellis. 

1.  B.  pereniiis  (^)  Lin.  sp.  \)\.  2.  p.  1248. 

Ita!.    Margherita,  Bell'ale  jjerenne.   —   Tic.   Margaritiii. 

2\.  Comune  ne'  prati  e  rive  erbose  tanto  di  pian.'  che  di  mont. 

Raggi  bianchi,  disco  giallo  —  [Feb. — Ottob.] 

Stenactis. 

1.    S.  anuua  {^)  Cassini  Dict.  se.  nat.  voi.  37.  p.  462. 

O  Campi,  prati,  margine  fossi  =  Bellinzona  sotto  al  Castello  d'  Unterwalden  verso 
la  Mad.  della  Neve    —     Mendrisio    —    Castello  S.  Pietro    —    Morbio    —    Sotto 
Rovio  comune  (Favrat)  —  Gordola  (Rliiner). 
Raggi  bianchi,  disco  giallo  —  [Lug. — Ag.] 


(')  D' aggiungere  :  Aater  parvifloriis  Nees  ;  Lugano,  sponda  del  lago  presso  il  Cassarate  (Mar 
Schneider,  Favratj. 

(-)  Forca  di  Busco  V.  Maggia,  Pizzo  Campello,  Garzirola. 

(^)  Ciuui  8.  Salvatore,  Denti  della  Vecchia. 

[*)  m  di  Tun-icclla. 

(^)  Culla  V.  iiiiri(Jioiuilis  Favrat,  a  capitoli  più  piccoli:  Fontana  di  Brè,  sotto  i  castagni  — 
sotto  l'alpe  di  Cadrò  (Favrat). 

(')  Originaria  dall'  America  del  Nord. 
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Erigeron.C) 

1.  E.  canadensis  Lin.  sp.  1209. 

Locar.  Caiiov  seloadigh. 

Q  Luoghi  coltivi,  ghiaie  dei  fiumi,  strade;  frequeutissimo  dal  piano  a  1200  m.  = 

Locarne   —    Cevio    —    Campo  (^). 
Eaggi  bianchi  o  rosei,  disco  giallognolo  —  [Griug. — Ag.] 

2.  E.  acris  Lin.  sp.  pi.  2.  p.  1211. 

0  Locanio,  prato  della  Maggia  —    Bellinzona,    pascoli  in  riva  al  Ticino   —    V.  Mo- 

robbia,  greti  del  torrente  sopra  la  ferriera  (^). 
Raggi  rosso-violacei,  disco  giallognolo  —  [Giug.— Ag.] 

3.  E.  alpiuus(*)  Lin.  sp.   1211. 

2\.  Luoghi  ghiaiosi  delle  alpi  =   Campo  V.  Maggia. 
Raggi  rossigni,  disco  giallo  —  [Lug.  —  Ag.] 

4.  E.  grandiflorus  Hoppe  {=)  (var.  ?  del  E.  alpinus). 

2j.  Luoghi  aspri  della  reg.  subalp   =  Campo  V.  Maggia,  nella  Anna. 
Raggi  lilacini,  disco  giallo  —  [Lug. — Ag.] 

5.  E.  glabratns  Hoppe  et  Hornsch.  Cent.  Bl.  et  Fing.  comp.  fl.  germ.  2.  p.  364. 

4  Pascoli  della  reg.  subalp.  e  alp.   =  Campo  V.  Maggia. 
Raggi  purpuricci,  disco  giallo     —   [Lug.  — Ag.] 

6.  E.  unifloriis  Lin.  sp.  1211. 

2J-  Luoghi  erbosi  alpini;  da  1700  —  2700  m.   =  Forca  di  Bosco  V.  Maggia  —  Gene- 
roso (Lenticchia). 
Raggi  bianchi  e  purpuricci,  disco  giallo  —   [Lug.— Ag.] 

Solidago. 

1.    S.  Virga  aurea  Lin.  sp.  1235  {'■). 

2].  Selve,  luoghi  incolti,  strade  ;  dal  piano  alle  alpi  ;  molte  varietà  =  Faide  — •  Bel- 
linzona —  Locamo  —  Cevio  —  Campo  V.  Maggia,  ecc.   —  Luganese  (Lenticchia). 
F.  giallo  —  [Lug.— Seti] 


(')  Aggiungere:  E.  angulosus  Gaud.  (E.  droebachensis  auct.),  Fiotta  (Brtigger,  conf.  Rhiner; 
fi.  tab.  1868.  1870.  1872),  e  la  v.   Willarsii  Rchb.,  Valle  Morella  sopra  Cevio  (erb.  Lenticchia). 

(-)  Originario  dall'  America,  del  Nord.  Frequentissimo  anche  nel  Sottoceneri. 

(^)  Brugìasco  in  Leventina,  M.  Eolia. 

(*)  La  v.  intermediiig  Sebi,  all'  A.  di  Campo  la  Torba. 

(*)  Ha  calatidi  del  doppio  più  grandi  del  E.  alpinus  L.  —  ,  Vedere  var.  maerocephala  dell' 
E.  alpinus''  (Koch  ed.  Ili,  parte  prima,  p.  304). 

(^)  Aggiungere:  v.  alpestris  W.  K.  {S.  valesiaca  Bor.),  a  stelo  meno  alto,  a  capitoli  meno 
numerosi,  più  grandi,  e  a  foglie  più  strette  =  A.  Grande  di  Bosco  V.  Maggia  —  M"  di  Cevio;  v.  cam- 
bricri  Sm.  =  A.  Grande  di  Bosco  V.  M. 
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Buphthalmum. 

1.  B.  salìcifolium  Lin.(')  sp.  1278. 

2t  Prati  declivi,  dumi   =  Tra  Pianezze  e  S.  Antonio  in  V.  Moiobbia  —  Mendrisio  — 

Morbio. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

2.  B.  speclosissiinum  Arduiii.  sp.  p.  26.  t.  12.     Indicata  da  Hegetscbweiler  nella  .sua 

FI.  d.  Schw. 
Non  cresce  nella  Svizzera  italiana,  sibbene  nei  monti  di  Menaggio,  Griante,  ecc.  della 
finitima  Prov.  di  Como  (-). 

Inula. 

1.  I.  salicina  Liu.  sp.  1238. 

2J.  Colline  apriche  =  Mendrisiotto?  ('). 
F.  gialli  -   [Lug.— Ag.] 

2.  I.  spiraeifolia  Lin.   sp.   1239  (Inula  squarrosa  L.  Koch).. 

2i  Boschi  e  prati  declivi    =    S.  Martino,    piede  del    8.    Salvatore    —    Gandria    — 

Mendrisio,  prati  della  valletta  del  Nebbiano. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

3.  I.  hirta  Lin.  sp.  1240. 

2J.  Virgulti  dei  colli  e  monti   =    Gandria  —  M.  Generoso  —  Salvatore. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

4.  I.  britannica  Lin.  ,sp.  pi.   1237. 

2j.  Magadino,  pascoli  umidi  lungo  il  Ticino. 
F.  gialli  —  [Lug.  -Ag.] 

Conyza. 

1.    e.  squarrosa  Lin.  sp.  1205  (Inula  Conyza  DC). 

0  Colli  sterili,  margine  selve,  virgulti.  =  Locamo,  alla  Mad.  del  Sasso  —  M.  Ge- 
neroso (Erb.  Lic.  Lug.). 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 


(')  Abbondante  sul  M.  Brè,  Bolla.  La  v.  grandiflorum  L.,  a  foglie  più  lunghe  e  più  strette 
e  a  scaglie  del  ricettacolo  non  troncate,  tien  luogo  della  specie  nel  Sottoceneri  (Lenticchia).  —  Questa 
var.  è  freq.  al  Salvatore,  M.  Caprino,  Generoso,  S.  Giorgio  (Favrat). 

(^)  Grigna,  Corni  di  Canzo  e  S.  Martino  presso  Menaggio  (Christ). 

(')  Neil'  erbario  Franzoni  non  ho  trovato  che  esemplari  dei  dintorni  di  Losanna. 
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Pulicaria. 

1.  P.  vulgaris  G:eitii.  tìuct.  2.  jt.  -U'A.  t.   ITM. 

0  Prati  umidi,   paludi   =   Mag-adino  —  Casùro   —   Torrazza,    riva  del    lago   —  Tra 

Capolago  e  Riva  8.   Vitale  (Muret). 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag-.] 

2.  P.  dyseuterìca  Gan-tn.  idem. 

4  Prati  umidi,  margine  paludi,  gore  =    Tra  Arbedo  e  Biasoa,  strada,  freq.   —  Tra 

Morbto  inferiore  e  Vacallo. 
F.  giallo  —  [Ag.— Sett.] 


1.    6.  parviflora  Cavanilles  {Wiborgia  Acmella  Rotb). 

O  Oriunda  dal  Perù.  Campi,    luoghi    incolti   =   Boiinzona,  in    alcune    vigne    (vigna 

von  Mentlen)  ('). 

F.  bianchi  (raggi)   —  [Lug.  —  Sett.] 

Bidens. 

1.  B.  tripartita  Lin.  sp.  1165. 

O  Luoghi  paludosi,'  lungo  fossi   =   Tenero,  alle  Brerre  —  Magadino. 
F.  giallo  —  [Ag.-Sett.] 

2.  B.  cernila  Lin.  sp.  1165. 

O  Fossi,  luoghi  paludosi   =  Tenero,  strada  delle  Brerre,  frequente  (-). 
F.  giallo  —  [Ag.-Sett.] 

Helianthus. 

1.  H.  aiiniuis  Lin.  sp.  1276. 

Ital.   Girasole.  —  Tic.  Gira.-^ou. 

0  Nativo  del  Perù.  Coltivasi  qua  e  là  ne'  giardini  e  campi  =  Locamo  —  Maggia,  ecc. 

F.  giallo  —  [Ag.-Sett.] 

Dai  semi  si  estrae  olio. 

2.  H.  multiilonis  Lin. 

2J.  Coltivato  frequentemente  nei  giardini  pe'  suoi  fiori  =  Locamo. 
F.  giallo  —  [Lug.— Sett.] 


(')  Anche  verso  Vig-anello,  nei  M"  di  Sonvico    e   tra  S.  Nazzaro  e  Gera  Gambarogno  (margine 
strada),  e  sopra  Giubiasco. 

(^)  Riva  laghetto  di  Mnzzauo. 
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Carpesium. 

1.    e.  ceruuum  Liu.  sp.  1203. 

O  Luoghi  aspri,  selvatici   =  Locamo,  al  Tazzine  —   Colino  —  Osogna,  strada  del 
paese  —  Gandria  —  Tra  Ponte   Tresa    e    Luvino    -    Tra    Obino  e    Casima   in 
V.  di  Muggio  —  Capolago,  cantine  i  Fa\  rat)  ^  Lugano  (Schulthess). 
F.  giallo  —  [Lug.— Sett.] 

Filago. 

1.  F.  sermauica  L. 

var.  pyramidata  Gaud.  {F.  spntlndata  Tresl.)- 

Ital.  Bambagia  selvatica,  Brentini. 

O  Luoghi  ghiaiosi,  incolti   =  Locamo,  letto  della  Kaiuogna  —  Bcllinzona  (Schulthess) 

—  Val  Malenco  (Briigger). 
F.  giallognoli  —  [Lug.— Ag] 

2.  F.  arveusis  Lin.  sp.  1312. 

O  Luoghi    incolti,    scopeti    =    Navegna,    strada   cantonale    —    Faide    (Briigger)    — 

Giornico   —   Bellinzona  (Schulthess)  —  Morbegno  (Salis)('). 
F.  bianchicci  —  [Giug.— Sett.] 

3.  F.  lumìma  Fries.  nov.  ed.  2.  p.  268.  {Filalo  montana  Gaud.). 

O  Luoghi  incolti  =  Locamo  —  Moscia  —  Giornico  (Briigger)  —  Val  d'Agno  (Br.) 

—  Calanca  (Salis)  —  Morbegno  (Br.)  —   Lugano  (IIuguenin)(-). 
F.  bianchiccio  —  [Lug.— Ag.] 

Gnaphalium. 

1.  (t.  s.vlvaticiim  Lin.  sp.  1200. 

2j.  Luoghi    incolti,    selve    castanili    =    Navegna    —    Vogorno  —    Lavertezzo  —   V. 

Morobbia  —  V.  Campo,  salita  da  Niva  a  Campo  —  V.  Bavona  ('). 
F.  bianchicci  —  [Giug.— Ag.] 

2.  G.  norvegicum  Gunner  fi.  norv.  p.  105.  1776    [G.  sjjlvnticum.   v.  fuscatum  Wahl.). 

2J.  Alpi  =  Campo,  al  Motto  Minaccio  —   S.  Bernardino   —   Calanca  (*). 
F.  bianchiccio  —  [Lug.— Ag.] 

3.  G.  supiiium  Lin.  syst.  nat.  3.  p.  235. 

2J.  Luoghi   scoscesi   delle   alpi,   strade    =  Campo  V.  Maggia,  alpe  di  Quadrello  — 
S.  Gottardo  —  S.  Bernardino  —  Misocco    —  M.  Generoso  (Mari)    —    Camoghè. 
F.  bianchiccio  —   [Lug.— Ag.] 


(')  Osco  in  V.  Levantina,  abbondante  sui  muri. 
(-)  M.  S.  Bernardo  presso  Lugano. 

(')  Mendrisio  (Erb.  Lio.  Lug.),  M.  S.  Giorgio,  Bolìa  (Lent.j.  —  La  v.  citrinum  Gaud.  sopra  Mtì 
drisio,  andando  al  Generoso  (Erb.  Muret). 
(')  S.  Gottardo. 
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4.  G.  iilisinosum  Lin.  sp.  HOC). 

G)  Luoghi  umidi  da  ;500— 1700  ni    ^  -   Magndiiin   —  Tr;i  (iinma.^lio  e  Someo,  strada 
—  Campo  alla  Torba,   pofo  lungi  dalla  salita  al    lago   —   Dazio    graude    (Hcer). 
F.  hiaiicliifcio  —  [Lug-.  — Seti.] 

5.  G.  luteo-albuni  Liu.  sp.  111)6. 

O  Luoghi  incolti,  muri  =  Locarne  —  Minusio,  alle  Fracco  —  Tra  (iiornico  e  Chigiogna 

—  Lugano   —   Isone  (Schroter)('). 
F.  bianchiccio,  involucro  paglierino   —   [Lug.— Sett.] 

6.  G.  leontopodium  Scop.  {Leontoiwdlum  alpiimm  Cass.). 

-i  Luoghi  aprichi  delle  alpi    =    Campo  alla  Torba,  salita  al   lago    di    Naret    —   S. 
Bernardino,  alpe  di  Vignone  —   S.  Gottardo  —  Forca  di  Bosco  V.  M.  (Lenticchia). 
F.  bianco  —  [Lug.  — Ag.] 

7.  G.  (lioicum  Lin.  sp.  1199  {Antennaria  dioica  Gsertn.). 

Zj.  Colli  apriclii,  sterili,  scopeti;  da  300— 2000  m.  =  Pian  d'  Albigo,  tra  Losone  e 
Golino  —  Ascona,  colli  —  Campo  V.  Maggia  —  M.  S.  Giorgio,  sopra  Fiiva  S. 
Vitale  (Lavizzari)  —  M.  Ceneri. 

F.  bianchiccio,  involucro  talora  bianco,  talora  rosso  —  [Giug. — Ag.] 

8.  G.  carpathicum  Wahl  {Anteìinaria  carpathica  Bl.  et  Fing.). 

Zj.  Pascoli  e  declivi   alp.;  da  1700—2400  m.    =    Forca   di  Bosco    V.    Maggia   — 

Naret  —  S.   Gottardo   —   Faido  —  Camoghè(^). 
F.  bianchiccio  —  [Lug. — Ag.] 

Artemisia. 

1.  A.  Absinthium  Lin.  sp.  1188. 

Ital.  Assenzio  domestico,  Assenzio  reiiniio  —  Tic.  Ascenzi,   Medeghett  (a  Olivone). 
4  Letto  dei  torrenti,  luoghi  sassosi,  aprichi  (^)  =  Olivone  —  Generoso  (Mari). 
F.  giallognolo  —  [Lug. — Ag.] 
Pianta  amara,  aromatica,  stimolante,  vermifuga,  febbrifuga.     La  tintura  d'  assenzio,  acquosa  o 

spiritosa,  è  in  uso  massimo  per  la  debolezza  di  stomaco  e  come  digestivo.    Se  ne  serve 

per  fare  l'  estratto  d'  assenzio. 

2.  A.  Mntellìna  Will.  Delph.  3.  p.  244.  t.  35. 

2J.  Eupi  apriche,  alpi;  da  1700 — 2400  m.  =  Valletta  di  Mattignello  nella  V.  di  Campo 

in  V.  Maggia  —  Forca  di  Bosco  (Lenticchia). 
F.  giallognolo  —  [Lug. — Ag.] 
Ha  le  stesse  virtù,  ma  più  efficaci,  dell'  assenzio  e  serve  parimenti  a  fare  1'  estratto  d'  absinthe. 

3.  A.  Abrotamim  Lin.  sp.  p.  1185. 

Ital.  Abrotano. 

ìì   Coltivato  ne'  giardini   =   Locamo  —  Vira  Gambarogno  —  Bellinzona. 

F.  verdognolo  —  [Sett.-Ott.] 

Odore  e  sapore  aromatici.    Creduto  vermifugo  e  stomatico. 


(')  Gordola  (Eliinev). 

P)  Pizzo  Vigera  (Brugger  in  Ehiner,  1868.  1870.  1871). 

(')  Qualche  volta  coltivato  ne'  giardini.    Spontaneo  al  S.  Giorgio  sopra 


-    123    - 

4.  A.  politica  Lin.  sp.  1187. 

Volg.  lìicens  j^ontich. 

2\.  Oriunda  dalla  Dacia.     Coltivata  ne' giardini  a  Locamo,  V.  Maggia,  frcq. 

F.  giallo  —  [Ag.-Sett.] 

Pianta  aromatica. 

5.  A.  campestris  Lin.  sp.  11^5. 

2i  Ghiaie  de'  fiumi,  ])rati  aridi,  sabbiosi,  strade;  iVeq.   ^   Locarne,  saleggi   —  Go- 
lino  —  In  tutta  la  valle  del   Ticino  da   Bellinzona   lino    a   (iiornico   —    Generoso 
(Mari)  —  Valle   Maggia. 
F.  verdognolo  —  [Lug.— Sett.] 
G.    A.  Dracimculns  Lin.  sp.  1189. 

Ital.  Drogoncello,  Dragone.    —   Tic.  Estragon. 

2j.  Oriundo    della    Siberia.      Coltivato    jjer    uso    di    cucina,    massime    per    aromatizzare 

r  aceto,  a  Locamo,  Lugano. 
F.  verdognolo  —  [Ag.— Sett.] 
Pianta  aromatica  d'  odore  e  sapore  d'  anice. 
7.    A,  vulgaris  Lin.  sp.  1188. 

4  Prati,  luoghi  incolti  =  Locamo   —  Losone,  prati  —  Bellinzona  —  Valle  Maggia. 
F.  giallognoli  —  [Lug.— Sett.] 
Odore  nauseoso,  sapore  assai  amaro. 

Tanacetum. 

1.    T.  vulgare  Lin.  sp.  1148. 

Ital.   Tanaceto.  —  Volg.   Erba  amara,  Daneda  (a  Locamo). 
2J.  Declivi  incolti,  strade;  ascende   ne'  monti   fino   a  1400  m.    =    Locamo,  ronchi 
del  Belvedere  e  al  Tazzine   -    Tra  Sementina  e  Gudo   —   Magadino    sup.    —    M. 
Tamaro,  fra  virgulti. 
F.  giallo  —  [Lug. -Sett.] 
Ha  odore  di  camomilla  assai  più  intenso  e  sapore  amaro,  aromatico.  Si  usa  talvolta  per  la  cucina. 

Balsamita. 

1.    B.  major  Desf.  Act.  Soc.  hist.  nat.  1.  p.  3  [Tanacetum  balsamita   L.). 
Ital.  Erba  amara.  —  Tic.  Erba  de  S.  Peder. 

2\.  Coltivata  ne'  giardini  a  Locamo,  Bellinzona  ecc.    Presso  Lugano  non  cresce  spon- 
tanea, come  indicarono  varii  botanici  sulla  autorità  di  Haller. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 
Odore  e  sapore  aromatici,  gradevoli  —  Usasi  nella  cucina. 

Santolina. 

1.    S.  Chamaecyparis.sus  Lin.  sp.  IIT'J. 

ft    Coltivata  ne'  giardini  a  Locamo,  Bellinzona. 
F.  giallo  -  [Lug.-Ag.] 
Odore  e  sapore  aromatici. 
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Achillea. 

1.  A.  Ptiinnica  Liu.  sp.  1266. 

Ital.   Tnniu'ca,  Bottone  d' an/entOj  Sic  rn  ut  fili  a.   —  Tic.  Botton  d' argenf. 
2J.  Fossi,  prati  umidi,  dumi    =    Tra   Melirolo    e  Carena  in  V.  Marobbia    —    Presso 
Gerraignaga,  lungo  la  Tresa  —   Locamo    —   Lesone   —  Aseona  —   Bellinzona(*). 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.l 

2.  A.  alpina  anct.  lielv. (-)  {A.  coinmiitntu  Hcimcrl.) 

IX  Alpi    =   S.  Gottardo,  presso  Airolo,  secondo  Gaiulin  :  a  me  non  riusci  di  rinvenirla. 
F.  bianco  —  [Lug.-Ag.] 
.'].    A.Claveiiae  Lin.  sp.  1266. 

Ital.  Asseiizio  ombrellifero. 

4  Alpi   =  M.  Generoso,  alla  cima  (20  Lu-Iio   1837). 

F.  bianco-giallognolo  —  [Lug.— Ag.] 

4.  A.  maci'ophjila  Lin.  sp.  1265. 

2\.  Selve  subalp.  e  alp.   =   M.  Tamaro   —   Naret. 
F.  bianco  —  [Giug.— Ag.] 

5.  A.  moschata  Wnlf.  in  Jacq.  fl.  austr.  append.  p.  45. 

Tic.  Erba  Uva,  Erba  linin,  Tanada  (iu  V.  Calanca). 

2\.  Alpi,  luoghi  aspri,  sassosi  =  M'"  di  Corippo  in  Verzasca  —  Campo  V.  Maggia, 
a  Quadrella,  all' A.  di  Arnau  —  Alpi  di  Bosco  —  Campo  alla  Torba  —  Valle 
Calanca  —  S.  Bernardino  —  Lucomagno  —  S.  Gottardo  —  Val  Tremola  —  Camoghè 
(Lenticchia). 

F.  bianco  —  [Lug.  —  Ag.] 

Di  forte  e  grato  aroma.  I  montanari  se  ne  servono  per  fare  un  the,  che  reputano  efficace 
come  sudorifero  e  febbrifugo.  Nella  Engadina  si  raccolgono  i  fiori,  che  si  mettono  in 
commercio  come  un  the.     È  uno  dei  componenti  dei  the  svizzeri. 

6.  A.  atrata  Lin.  sp.  1267. 

Tic.  Erba  Uva. 

4  Alpi,  lungo  ruselli   =  S.  Bernardino  —   Camoghè  —  M"  della  V.  Colla  (Lenticchia). 

F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

Ha  le  stesse  qualità,  ma  nn  po'  più  deboli  della  precedente. 

7.  A.  nana  Lin.  sp.  1269. 

4  Luoghi  sassosi  delle  alpi  alte   =   Forca    di  Bosco  V.  M.    —    V.  Sambuco,  greto 

della  Lavizzara  —  S.  Gottardo  (Lavizzari)   —    M.  Generoso. 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 


(')  La  v.  alpina  Schl.  in  Reich.  Fl.  excurs.:  tra  la  V.  Tremola  e  Airolo  (Erb.  Papon,  Tonr-de- 
Peilz,  Vaud). 

C)  A.  plarmica  X  macrojìhtjUa?  Trovata  una  sol  volta  da  Thomas  all'  entrata  della  V.  Be- 
dretto  (Gremii,  ed.  fr.  188G  p.  289). 
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?8.    A.  tomentosa  Lin.  sp.  12C4. 

2|.  Colli  aspri,  ghiaie  =   C.  Ticino,  secondo  Hegetscliw.    (FI.  d.  Schw.ì.    Io  non  l'ho 

trovata. 
F.  giallo  —  [Lug.-Giug.] 
9.    A.  Millefolinm  Lin.  sp.  1267. 

Ital.  Achillea,  Mìllefolio.  —  Tic.  Erba  del  fai,  Zerla  (Lesone,  Comologno). 

Zj.  Communissima  =   Locamo  ■ —  Bellinzona  ecc. 

var.  e  alpestris  K.   =  Alpi  di  Campo  V.  Jt.   —  Lucomagno  (Luglio). 

F.  bianco,  talvolta  roseo  —  [Giug.— Ott.] 

I  contadini  1"  usano  per  medicare  le  ferite,  che  si  fanno  tagliandosi,  e  per  .stagnare  il   sangue 

del  naso, 

10.  A.  lanata  Spreng.  syst.  veg.  3.  ]).  601. 

2J.  Prati  di  mont.   =   Cima  M.  Generoso  (Comolli)  ('). 
F.  giallognoli  —  [Lug.  — Ag.] 

11.  A.  tanacetifolia  Vili,  lierij.  non  Ali.  {A.  dentifera  DC.  =  A.  .stricfa  ScUcìch.). 

7\.  Pascoli  di  raont.   =   M.  Generoso  (')   —  Fusio  —  Val  Calauca. 
F.  porporini.  —  [Lug. — Ag.] 
?12.  A.  nobilis  Lin.  sp.  1268. 

2j-  Campi  e  colli  aprichi  =  Luganese  —  Mendrisiotto. 
F.  bianco  —  [Giug.— Ag.] 

Anthemis. 

?1.    A.  tinctoria  Lin.  sp.  1263  P). 

2J.  Colli  ajirichi   =  Trovata  dal  Padre  Daldini  (Loc.?),  secondo  Riiiner. 

F.  gialli  —  [Lug.-Ag.] 

I  fiori  servono  a  tingere  in  giallo  le  lane. 
2.    A.  Triumfetti  Gaud.  fl.  helv.  5.  p.  357. 

2i  Prati  e  selve  della  reg.  mont.  e  subalp.  =  M.  Generoso,  a  Melano  e   nella  sa- 
lita di  là  all'  alpe  di  Melano  nella  V.  Mara. 

F.  Iiianeo-giallognolo  —  [Giug. — Lug.] 
?3.    A.  anstriaca  Jacq.  fl.  austr.  ò.  p.  22.  t.  144. 

O  Luoghi  coltivati  =   Gaudin  l' indica  crescente  nell'  Elvezia  iusubrica  {*). 

[Lug.-Ag.] 


(')  Divenuta  rarissima.    E  una  forma  o  var.  dell'  A.  tanacetifolia  (Favrat). 

{')  Erb.  Muret,  Favrat  ecc. 

(')  V  Anthemis  Triumfeffi  non  si  distingue  dall'  A.  tinctoria  che  per  i  raggi  bianchi. 

{*)  Probabilmente  avventizia. 
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A.  arvensis  Lin.  sp.  1261. 

Ita).   Camoinilla  senza  odore. 

G  Luoghi  coltivati  e  incolti  =  Lottigna,  strada  —  Lnganese  —  Meiulrisiotto. 

Kaggio  bianco,  disco  giallo  —  [Giug.~Ag.] 
A.  Cotula  Lin.  sp.  1261. 

Ital.   Camomilla  mezzana.,  Cotula  fetida,   Tribolo. 

0  Campi  e  luoghi  incolti  =  Presso  Lugano.  (') 

Raggio  bianco,  disco  giallo   —   [Ag  — Sett.] 

Matricaria. 

M.  Chainomìlla  Lin.  sp.  1256. 

Ital.  Camomilla:  —  Tic.   Camamella. 

O  Campi,  giardini,  luoghi  colti;  jìian.  e  coli.  =  Locamo   -^  Bellinzona  ecc. 
Raggi  bianchi,  disco  giallo  —  [Mag.— Ag.] 

liifuso  dei  fiori  aromatici  sudorifero,  giova  nelle  cardialgie,  coliche  flatulente,   isterismo,   febbri 
intermittenti. 

Chrysanthemum.  (') 

Ch.  Leucauthemum  Lin.  sp.   12r)l   {Leuninthemum  vulvare   DC). 
4  Prati,  selve   =   Locamo  —  Bellinzona   —    Mcndrisio  ecc. 
Raggi  bianchi,  disco  giallo  —  [Giug. — Lag.] 
Ch.  montanum  Lin.  sp.  1252.  (v.  a  adustum  Koch.  o  \ar.  atrntum  del  precedente  in 
Gremii). 
4  Pascoli  alp.  e  subalp.   =   Campo  V.  M.   —  Cimalmotto    —    Val  Fiora  (Heer)('). 
Raggi  bianchi,  disco  giallo  —  [Lug.— Ag.] 
Ch.  coronopifolium  Vili.  (Chr.  Halleri  Sut.   =   Leucanthemum  coronopifolium  Vili.). 
4  Luoghi  pietrosi  delle  alpi  =   S.  Gottardo  —  Motto  Minaccio  in  V.  Campo  V.  M. 
Raggi  bianchi,  disco  giallo  —  [Lug. — Ag.] 
Ch.  alpinnm  Lin.  sp.   1253  {Leucanthemum  alpinum  Lam.). 

4  Luoghi  rupestri  delle  alpi   =  Motto  Minaccio  —  Forca    di  Bosco    —    Naret    — 
S.  Gottardo  —  Nufenen  (Lavizzari)  —  Lucomagno  —  S   Bernardino  —  Camoghè 
—  Alpe  Fiancabella  in  V.  Colla. 
Ch.  Parthenium  Pers.  Syn.  2.  p.  462  [LeiK.  Parthenium  Gr.  Godr.). 

Ital.  Matricale,  Crisantemo  Partenio,  Erba  amara.   —  Tic.  Erba  mara.  Crespala. 
4  Coltivasi  e  trovasi  gnche   ne'  muri   de'  giardini   e   luoghi   incolti   =    Locarne, 
sotto  la  Mad.  del  Sasso,  in  un  luogo  rupestre,    dove  pare   quasi   naturalizzato  (*). 
Raggio  bianco,  disco  giallo  —  [Giug.— Sett.] 


(')  Lottigna,  Dongio  (Rhiner). 

(-)  Aggiungere:  Ch.  heterophyllum  DC.  (var.  b.  Koch  dei  Ch.  montanum),  che  si  trova  al 
S.  Giorgio,  al  M.  Eolia  (Gremii  ed.  fr.  1886  p.  292).  —  Ch.  montanum  L.  v.  saxìcola  Koch,  il  vero  Ch. 
montanum  DC.  si  dovrebbe  trovare  nella  parte  più  meridionale  della  regione.  —  Ch.  Leucanthemum 
var.  subpinnatifidum  Briigger  al  pie  del  monte  Caprino  (Br.)  e  a  Bellinzona  (Heer). 

(')  Campo  alla  Torba,  Camoghè. 

(*)  Melide,  dietro  un  grotto  (Lent.)  —  Generoso  (Siegfried). 
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6.  Ch.  corymbosum  Lin.  syst.  2.  p.  562  {Leuc.  corymhosum  Gr.   Godi-.). 

Ital.  Crisantemo  corimboso. 

2\.  Selve  di  raont.   =   Sopra  Giulo  —   M"  di  Ronco  d'  Ascona,    sotto  alla    Poiera   — 

Tra  Piauezzo  e  S.  Antonio  in  V.  Marobbia  —  M.   Generoso ('). 
Raggio  bianco,  disco  giallo  —  [Liig.— Ag.] 

7.  Ch.  iiulicum  Lin. 

Tic.  Crisantemol. 

2\.  Coltivasi  frequentemente    ne'  giardini    in    molteplici    varietà    a  Locamo,  Bcllinzona, 

Lugano,  Mendrisio  ecc. 
F.  bianchi,  gialli,  ro.'<si,  pnrpurini,  rosei  —  [Sctt.  — Ott.] 

Doronicum. 

1.    D.  Pardaliaiiches  Lin.  sp.  1247.  var.  /3. 

4  Selve  umide,  siepi  di  coli,  e  raont.  =  Chiasso,  sotto  Vacallo    —  Riva  S.  Vitale 

—   Melano   —   M.  Generoso  ("). 
F.  giallo  —  [Mag.  — Lug.] 

Aronìcum. 

1.  A.  Clusii  Kocli  Syn.  fl.  genn.  ed.  1.  p.  382. 

21  Luoghi  umidi  e  rupi  delle  alpi  elevate  =  S.  Gottardo   —  Lucomagno,  valle  de' 

Termini  —  Val  Fiora  (Heer)   —    Generoso  (Mari)  —   Camoghè. 
F.  giallo  —  [Lug,— Ag.] 

2.  A.  scorpìoides  Koch  idem. 

2J.  Luoghi  pietrosi  delle   alpi    elevate  =  Passo    del  Naret,    nella  discesa  alla  valle 

Torta  —  M.  Prosa,  2000  m.  (Wahlenb.)   —   Lucomagno  (^). 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

Arnica. 

1.    A.  montana  Lin.  sp.  1255. 

4  Abbonda  ne'  prati,  luoghi  incolti;  coli,  e  mont.  =  Piano  d'Albigo  (270  m.)  —  M" 
di  Locamo   —   M"  di  Someo  (1000  m.)  —   Campo  V.  Maggia  —   Cimalmotto  ■ — 
S.  Gottardo   —   8.  Bernardino  —   Generoso  ecc.(*) 
F.  giallo  —  [Giug.— Ag.] 

Aromatica,  medicinale.  La  polvere  della  radice  ottimo  rimedio  nella  diarrea  e  nelle  febbri  inter- 
mittenti. I  tiori,  usati  freschi,  si  raccomandano  nelle  febbri  atassiche,  cefalalgia,  paralisi 
incipienti.  —  La  tintura  alcoolica,  preparata  colle  radici,  è  eccellente  farmaco  nelle  con- 
tusioni e  ferite. 


(')  S.  Salvatore  —  Cima  M.  Brè  —  Gandria  —  Arogno  —  Mareggia  —  Lugano  —  Bellaggio. 
C)  Nella  valletta  di  Ponte  Cassarina  presso  Lugano  (Erb.  Lent.). 
P)  Pizzo  di  Claro  (Calloni.  Ann.  C.  A.  T.  1886.  p.  140). 
(*)  Valletta  del  Tazzine  presso  Lugano. 
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Cineraria. 

1.  e.  louffifolia  Jacii.  austr.  2.  p.  4'J  (Srner;,,  hnu-ìiiirhndus  DC). 

4  Pasfoli   alp.   =   Alpe  di  Piora,  tra  l'alpe  dell'Uomo  e  il  iM.uUetto  più   alto. 
F.  i;'iallo  —  [Lug.-A-.| 

2.  C.  caiirantiaca  Hoppc  {Senecio  aurant'xu-nn  DC.   Prodr.  (>.  \).  26 P). 

4  Prati  subalpini   =   Generoso  (Comolli,  Muret,  Favrat  ecc.). 

F.  rosso-rauciati  —  [Giug. — Lug.] 
P3.    C.  capitata  Wahlemb.  fl.  carp.  p.  27G.    (v.  (3.  discoiilea  K.(')  della  C.  annintiaca.). 

21  Pascoli  alpiui  =   M.  Generoso. 

F.  rosso-rauciato  —  [Ging.  — Lag.] 
^4.    C.  spatiilaefolia  Gmel.  {iScnech  spathiihwfoh'ns  DC). 

4  Luoghi  montuosi,  selvatici   =  M.  Generoso  (Amoretti)  (^). 

F.  giallo  -   [Lug.— Ag.J 

Senecio. 

1.  S.  viilgaris  Lin.  sp.  121 G. 

Ital.  Cardoncello,  Calderugia,  Erba  calderina. 
O  Luoghi  colti  e  incolti,   dapertutto. 
F.  giallo.     Fiorisce  quasi  tutto  1'  anno. 

2.  S.  viscosus  Lin.  sp.  1217. 

0  Luoghi  incolti  =   Locamo  —  Salita  da  Cevio  a  Lunescio  —  Riveo  presso  Someo, 
strada  —  Airolo  —  Lugano  —  V.  d' Isone,  tra  Isonc  e  1'  alpe  di  Sartena,  sentiero  (^). 
F.  giallo  —   [Giug.— Ott.] 

3.  S.  sjivaticus  Lin.  sp.  1217. 

O  Luoghi  incolti,  boschi  =  Airolo   —   Tra  Casòro  e  Cernese,  selve  castanili  e  luoghi 

pietrosi  —  Isone. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

4.  S.  abrotaiiifolius  Lin.  sp.  1219. 

4  Luoghi  rupestri  alp.  e  subalp.   =   Alpe  di  Sassello,  sul  Sasso  Argenteo  tra  Gor- 
dola  e  Cugnasco  —  Alpe  di  Nassa  sul  M.  Tamaro  —  M.  Camoghè,  alpe  di  Sartena 

—  M.  S.  Jorio,  alpe  di  Gigg,  fra  i  Rhododendron  ferrugineum  —  M.  Generoso 

—  Eolia  —   S.  Lucio  (Lent.). 

F.  aranciato,  elegante  —  [Giug.— Ag.] 


(')  Mancante  dei  raggi. 

(')  Neil'  erb.  del  Lio.  di  Lugano  trovansi  esemplari  di  cpiesta  loealità  (Cat.  Gab.  p.  58). 

{')  Ludiano  (Rhiner). 
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5.  S.  Jacobea  Lin.  sp.  1219. 

Ital.  Erhn  S.  Jncapo,  Jacohea. 

(p-]  Pi-ati^  luoghi  incolti,  selve   =  Locamo,  Consiglio  Mezzano. 

F.  giallo  -  [Lug  -Ag.] 

6.  S.  aqiiaticus  Huds.  angl.  36(5. 

Q  Frati  umidi   =  Piano  ili  ;\Iagailino  —  Cadmiazzo   —   Castione    —    Tra  Malvaclia 

e  Biasca   —   Arccgno    ~-    l'orlezza   —   Misocco  (Br.)('j. 
F.  giallo   —   [Lug.— Ag.] 

7.  S.  cordatiis  Koch  {S.  cordifoUus  Cinh-p.). 

4  Pascoli   e   selve   alp.    e    sulìal)).,   intorno    alle    cascine    delle   alpi    col    Etimex 

alpìnus  6  \  Aconitum  Xajiell.iis   ■=-   S.   Gottardo  —  S.   Bernardino. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

8.  S.  iiicaims  Lin.  sp.  1219. 

2\.  Pascoli  alp.  =  Alpi  di  Bosco  V.  M.  —  Alpi  tra  V.  Bavona  e  V.  di  Feccia  — 
S.  Gottardo  —  M.  Camoghè("),  alle  bocchette  tra  l'alpe  di  Rivolta  e  di  Sertena 
e  ai  pascoli  di  Sertena  —  M.  S.  Jorio   —   M.  S.  Lucio   —   M.  Generoso. 

F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

9.  S.  cai'nioliciis  Willd.  (var.  del  S.  incanus  L.). 

2|.  Alte  alpi  =  M.  Camoghè,  alla  vetta  (^)  (Heer)  —  Colla  (Siegfried)  —  Legnone  (Salis). 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag] 

10.  S.  iieinoreiisis  Liu.  sp.  1221  v.  odoratus  Koch  {S.  Jacquinianus  Rehb.)  (*). 

2\.  Selve  di  coli,  e  niont.  ==  Locamo,  al  Tazzine  —  Mendrisio,  al  Faolaccio  (Lavizzari). 
F.  giallo.-  [Lug— Ag.]    ■ 

11.  S.  Fuchsii  Gmelin.  FI.  bad.  .3.  p.  444  (S.  nemm-ensis  L.  v.  Fuchsn   Koch  =  aS'.  sara- 

ceniciis  L.  ex.  Godr.  et  Kern.). 

2J.  Selve  di  mont.  =  Tra  Gordevio  e  Maggia  —  Campo  V.  Maggia  —  Pianezzo 
in  V.  Morobia  —  Dazio  Grande  —  Maggia  —  Tra  Bosco  e  Cerentino  —  S.  Sal- 
vatore (Siegfried)  (^). 

F.  giallo  —   [Lug.— Ag.] 

12.  S.  paludosus  Lin.  sp.  1220. 

ZL  Prati  paludosi,  fossi  =  Agno. 
F.  giallo  —  [Lug.  — Ag.] 

(')  M.  Ceneri  (Briigger  in  Rhiner;. 

(^)  Al  Camoghè  l'ibrido  incmiiis  x  abrofanifalius  (Siegfried).  ' 

(^)  Non  l'ho  veduto  (Favrat). 

{*)  Differisce  dal  S.  Fuchsii  per  le  foglie  più  ovate  a  picciuolo  largamente  alato,  gli  aclieni 
quasi  lunghi  come  il  pappo.  Trovasi  anche  alla  Mad.  d' Ongero  sopra  Carena  e  nella  valletta  di  Ponte 
Cassarina  presso  Lugano. 

{^)  La  V.  i>etìolafa  al  M.  Generoso  (Mari);  N.  B.  z.  fi.  d.  Schw.  IV°  fase.  1887.  p.  12.  La  specie 
anche  al  M.  S.  Giorgio. 

17 
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13.    S.  Doroiiiciiiii  Lin.  sp.  1222. 

4  Luoghi  scoscesi,  prati  della  reg.  subalp.  e  alp.  =  Campo  V.  Maggia  —  S.  Got- 
tardo —  M.  Generoso  —  Valle  Calanea  (Br.)   —   Corni  ili  Ganzo  (Salis). 
F.  giallo  —  [Liig.— Ag.] 

B)  f'ynarcae. 
Calendula. 

I.    (;.  officiiialìs  Lin.  sp.  1304. 

Tic.   Fior  de  S.  Pech'r,  Fior  de   Mort. 

O  Coltivasi  ne'  giardini  e  cresce  (piasi  spontanea  nei  niderctì  =  Locamo. 

F.  giallo  -  [Mag.-  Ott.] 

La  pianta  intera  manda  un  forte  odore;  s'usa  talvolta  in  niodieina. 

Echinops. 

?1.    E.  sidiiiTOceplialus  Lin.  sp.  1314. 

2\.  Vigneti,  luoghi  sassosi   =   C.  Ticino  (Hegetschw.). 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

Cirsium.C) 

1.  C.  lanceolatum  Scop.  carn.  2.  p.  130. 

Ital.   Cardo  asinino.  —  Locarn.  lusalafn  d' A-smi. 

0  Strade,  ruderi,  fossi,  pascoli  =  Locamo  —  Cevio  —  Bellinzona  —  Mendrisio   ecc. 

F.  rosso  —  [Lug.— Ag.] 

2.  0.  erioplioruin  8cop.  cani.  2.  p.  130. 

O  Luoghi  .selvatici  di  niout.,    strade   =   Mendrisio  —  Capolago  —  Melano   —   Tra 

Casòro  e  Lugano  (^). 
F.  rosso  —  [Lug. — Sett.] 

3.  C.  spathulatum  Gaud.  FI.  helv.  5.  p.  202.  (/3.  phijUisC)  del  precedente). 

O  Strade,  pascoli  =   Tra  (!asòro  e  Lugano   —   V.  di  Maggio,  verso  Monte. 
F.  ros.so  —  [Lug.  —  Ag.] 

4.  ('■.  palustre  Scop.  carn.  2.  p.  128. 

0  Prati  umidi   =   Locamo   —   Campo  V.  Maggia   —   Airolo   —   S.  Bernardino. 
F.  purpureo  —  [Lug.— Ag.] 

5.  C.  lieterophjilum  AH.  ped.  1.  p.  152.  t.  34. 

4  Luoglii  aspri,  selvatici;  reg.  mont.  e  subalp.  =  M.  Generoso  —  M.  Tamaro  — 
Sopra  Rossa  in  V.  Calanea  —  Airolo  (Schultliess)  —  Tra  Fusio  e  Mogno  — 
Lucomagno. 

F.  purpurei  —   [Lug.— Ag.] 

e)  Aggiungere  :  C.  oleraceuni  x  Erisithales  {Candolleanuni  Niig.)  —  Mendrisio  (Salis)  —  Val  Asso 
(Heer).     C.  oleraceum  X  palustre  (lacteum  Koch)  —  Mendrisio  (Salis). 
(2)  Gozzera  dietro  Ghirone,  Generoso  (Siegfried  in  Rhiner). 
(^)  Vedi  Comolli  ti.  coni.  p.  124.  1848. 
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6.  C.  Erisithales  Scop.  cara.  2.  p.  215. 

2\.  Selve;  reg.  mout.  e  siibalp.  =  U.  Generoso,  sopra  Melano  —  M.  H.  fJior.i^io  — 
Carena  in  V.  Morobbia  verso  la  valletta  —  V.  Calanca,  tra  Arvigo  e  Selma,  strada, 
fi-gqte  __  Lucomagno,  a  Campiglia  —  Tamaro  —  Grigna   -    Como. 

F.  giallo  paglierino  —  [Liig.— Ag.] 

7.  C.  rivulare  Link  {Carduus  rivularis  Jacq.)- 

Zj.  Prati  umidi,  ruiscelli;  reg.  raont.  e  subalp.   =  V.  di  Feccia,  al  fondo  —  Broglio 

—  Sornico. 
F.  rosso  —  [Giug.— Lug.] 

8.  C.  oleraceum  Scop.  earn.  2.   124. 

4  Prati  umidi,  strade;  pian,  e  coli.   =   Piano  Scairolo,  verso  Agno. 
F.  giallognolo  —   [Lug.— Ag.] 

9.  C.  acaule  AH.  ped.  1.  p.  1.5.3. 

2i  Prati  secchi;  reg.  mont.  e  subalp.   =  Campo  V.  Maggia. 
F.  porporino  —  [Lug.— Ag.] 

10.  €.  spinosissiinum  Scop.  carn.  2.  p.  129. 

2J.  Luoghi  umidi  e  rivi  ne'  pascoli  alp.  =    Campo  V.  Maggia,  nella  salita  al  Motto 

Minaccio  —  S.  Gottardo,  sopra  la  V.  Tremola. 
F.  bianco-giallognolo  —  [Lug.— Ag.] 

11.  C.  arveiise  Scop.  carn.  2.  p.  12G. 

4  Luoghi  colti  e  incolti   =   Somascona  in  V.  Blenio    —    Arbedo    —    Bellìnzona   — 

Prato  Carasso   —   Solduno  —  Tra  Maggia  e  Gordevio  —  Mendrisio   —   Arzo. 
F.  purpureo  —  [Lug. — Ag.] 
I  cont,adini  ne  fanno  un  decotto,  che  danno  alle  vacche  fresche  di  parto,  come  refrigerante. 

Cynara. 

1.  C.  Scolyinns  Lin.  sp.  1159. 

Ital.  Carcioffo,  Cardoffolo.  —  Tic.  Articiorch. 

2J.  Coltivato  per  la  cucina.     Si  mangiano  i  calici  (periclino). 

2.  C.  CardHncHlu.s  Lin.  sp.  1159. 

Ital.  Cardo,  Cardane.  —  Tic.   Cardon. 

4  Coltivato  per  la  cucina. 

Si  mangiano  le  foglie.    I  fiori  cagliano  il  latte. 

Carduus. 

1.    C.  Persouata  Jacq.  a.  4.  p.  25,  t.  348. 

Zj.  Prati  alp.  e  subalp.  e  lungo  torrenti  =  M.  Generoso  (Comolli)  —  V.  di  Feccia, 

ruscelli  —  Tra  Feccia  e  Fusio  (strada)  ('). 
F.  purpureo  —  [Lug. — Ag.] 


CJ  Tra  Brugiasco  e  Airolo. 


-     132     — 

2.  C.  (lefloratns  Liu.  sp.  1152. 

2|-  Luoglii  sassosi  de'  monti  e  delle  alpi  =  M.  Generoso  —  Vergeletto    in  V.  On- 

sernone. 
F.  purpureo  —  [Lng. — Ag.] 

var.  ó.   ì-h<ieticus  DC.   (C.  carlinaefolms  Koeli.  Syn.  FI.  gemi.  ed.   1.  p.  403)    = 
\'.  ili  l'iora  (Gremii)   —   Acquarossa,  luoghi  incolti   —   M.  Generoso,  freq'^C). 

3.  V.  siimmaims  Pollin.  veron.  2.  p.  628.  (C  crassifolius  Willd.  =  C.  Argemone  Schl.). 

M.  Generoso  —   Grigna  iSciiroter)(-). 

4.  C.  mitaiis  Lin.  sp.  1150. 

0  Pascoli  secchi,  strade,  specialmente  ne'  luoghi  mont.  =  Vergeletto  in  V.  Onser- 

none  —  M.  Generoso   (Mari). 
F.  purpureo  —  [Lug. — Ag.J 

Onopordon. 

1.    0.  Acanthiiim  Liu.  sp.  2.  p.  11 5S. 

<3  Luoghi  incolti,  strade  =   Lugano   —  Mendrisio   —   Stabbio. 
F.  porporini  —  [Lug.  — Ag.] 

Lappa.  (') 

1.  L.  major  Giirtn.  fruct.  2.  p.  ìilU.  t.  162  (L.  officinnUs  AH.). 

Ital.  Bardana  maggiore^   Bardaiui,  Farfaraccio. 
S  Luoghi  incolti,  vìe  =   Locamo   —   Bellinzona(*). 
F.  purpureo  —  [Lug.— Ag.] 

2.  L.  tomentosa  Lam.  dict.  p.  377. 

S  Luoghi  incolti  =   Prato  di  V.   Maggia  —  S.  Antonio  di  V.  Morobbia. 
F.  purpureo  —  [Lug. — Sett.] 

Carlina. 

1.    €.  acaiilis     Lin.  sp.  1160. 
Tic.   Cagli  (V.  Colla). 
0  Prati  secchi  dei  colli  e  monti,  freq""  =  Losone,  verso  Arcegno  —  V.  Onsernone, 

tra  Cavigliano  e  Auressio  —  V.  Verzasca  (°). 
F.  bianco  —  [Lug.  — Sett.] 
Radice  amara,  aromatica.    Il  disco,  spogliato  delle  squame,  edule.    Il  fiore  secco,    per  le   sue 

proprietà  igrometriche,  usato  dai  contadini  per  predire  il  tempo. 

(')  La  V.  rhcdicus  DC.   (C  transalpinus  Sut.)    trovata   da   Lenticchia   sulla   Cima   di    Noresso 
(V.  Colla)  —  Tamaro  (Schroter). 

(2)  S.  Salvatore  (Christ,  Favrat). 

(')  Aggiungere:  L.  minor  DC.  —  Campo  alla  Torba  —  M.  Generoso. 

L.  nemorosa  Kornik  —  Airolo,  freq.  1889  (Rhiner). 
(*)  Sopra  Airolo,  sotto  Olivone,  Ghizrone  (Rhiner). 
{")  S.  Salvatore,  Eolia,  M«  della  V.  Colla  etc. 
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2.    C.  vulgaris  Lin.  sp.  1161. 

0  Prati  secchi  dei  colli  e  dei  monti  della    rcg.  .siil):ili).,    abbondante    =    Locamo 

—  Tra  Covio  e  Lunescio  —  Campo  ecc.(') 
F.  paglierino  —   [Lug.  — Ag.| 

Saussurea. 

1.    S.  (liscolor  DC.  fi.  fr.  5.   p.  4m. 

2|  Fessure  delle  rupi  al]i.  ==  A.  di  Robiei  in  V.  Bavona  —  S.  Bernardino  —  Ge- 
neroso —  Sopra  Porne  in  V.  Sambuco  i,Favrat,)  —  Tra  Gasacela  e  Olivone  (Rbiner) 

—  Val  Calanca  (Br.) 
F.  violaceo  —  [Lug.— Ag.] 

Serratula. 

1.    S.  tiiictoria  Lin.  sp.  1144. 

Ital.   Cerretta,  Seretta.   -   Tic.  tìanlocùia. 

2J.  Selve,  strade  =  Tra  Ascona  e  Ponte  di  Ronco,  strada  —  Mappo  —  Mondascie 
presso  Locamo  —  Bignasco,  M.  del  Gantonc  —  M.  S.  Giorgio,  prati  —  S.  Sal- 
vatore —  Morbegno  —  Colico  (-). 

F.  vinaceo-pallido  —  [Lug.— Ag.] 

La  radice  serve  a  tingere  in  giallo. 

Centaurea.  (') 

1.  C.  splendens  Koch.  Gaud.  (C  alba  L.). 

0  Luoghi  incolti  =  Locamo,  alveo  della  Ramogna  —  Bellinzona  —   Roveredo,    rupi 

—  Misocco  (Briig.)   —   Sotto  Ludiano  (Rliiner)  —  Lugano    —  Mendrisio    —    Val 
d'Agno  (Br.)  —  M.  Ceneri    (Salis)  —  Intra,    argini    del    torrente    S.  Bernardino. 

F.  porporino-pallido  —  [Lug. — Ag.] 

2.  C.  Gaudiiii  Boiss.  (C.  amava  L.  V.  Gremii  Suppl.  p.  79). 

21  Luoghi  secchi  e  prati;  reg.  subalp.   =  Pontebrola  —  Losone  —  Sopra  Orselina 

—  M.  S.  Giorgio   —   Generoso  —   Lugano  —  Tamaro  —  Menaggio  —  Grigna. 
F.  smunto-purporini  —  [Lug.  — Ag.] 

3.  C.  Jacea  Lin.  .sp.  1293. 

Ital.  Steccioìii,  Stoppioni. 

2j.  Prati  secchi  e  luoghi  incolti  =  Pontebrola  —  M.  Generoso  (Mari)(*). 

F.  roseo  —  [Lug.— Sett.] 


(')  Gandria. 

P)  La  V.   Vulpii  Fischer- Oos ter,  Eolia  (Favrat). 

(')  Aggiungere:  C.  nìgra  L.  —  Mendrisio  (Erb.  Liceo  Lug.)  —  M"  sopra  Cimadera  (Lenticchia. 
Ann.  C.  A.  T.  1886.  p.  160).  La  v.  obscura  Jord.  a  Noresso  in  V.  Colla  e  la  v.  nemoralis  Jord.  al 
Paol  accio  presso  Mendrisio. 

C.  rhcetica  Moritz!.  -  Rive  del  lago  di  Como  (Gremii  ed.  fr.  1887,  p.  308)  e  l'ibrido  rhmtica  X 
amara  Christ.  —  Ballabio  super.  (C.  Ducommun). 

C.  alpestris  Heget.  —  Airolo  (Briigger  in  Ehiner). 

(*)  La  V.  angusiifolia  Schrank.  al  M.  S.  Giorgio  sopra  Meride.  Al  dire  di  Gremii  la  C.  Gaudini 
sarebbe  una  forma  estrema  di  questa  var.  (FI.  de  la  Suisse,  ed.  frane.  1886  p.  307). 
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4.    e.  iiiffrescens  Kodi  {C.  transalpina  Schl.)(')- 

2\.  Prati  e  pascoli  --■=  Luromagno,  alpe  di  Canipora  —  Locamo,  salcc:gi  —  Bellinzona 
Val  Calanca    —  Misocco  —  Val  Maggia  —  Airolo  —  Dazio  Grande     -    Faide 

—  M.  Ceneri  —  Generoso  —  Lugano  —  Munte  Caprino  —  Mendrisio  —  Balerna 

—  Grigna  —  Menaggio. 
F.  roseo  —  [Lug.— Ott.] 

ó.    e.  phrj'gia  Koeh  non  L.  (^)  (C  ps-.udoph-ijgia  C.  A    Mey.ì. 

2|.  Pascoli  e  cespugli;  reg.  subalp.  e  alp.  =  Campo  V.  Maggia   —   Motto  Minaccio 

—  Camoghè  —  M.  Gliiridone   —    Grigna. 
F.  purpureo  —  [Lug.  — Ag.] 

(i.    C.  nervosa  Willd.  in  hort.  berol.  2.  p.  925  (C.  phri/gia  Kdib.). 

4  Pascoli  alp.   =   Lucomagno   —  Campo,  sopra  1'  alpe  di  Quadrella  —  Alpi  presso 
il  lago  Nero  in  V.  Bavona  —  A.  della    Bolla    in  V.  Feccia    —    Lucomagno    — 
Airolo   —   Locarne   —   Generoso  (Mari)   —   Camoghè  (Heer)   —   Tamaro  ('). 
F.  roseo  —  [Lug.— Ag.] 

7.  C.  montana  Lin.  sp.  1289. 

4  Selve  ruont.  e  subalp.   =   M"  di  Locamo   —  Campo  V.  Maggia  (^). 
F.  azzurro  —  [Lug. — Ag.] 

8.  C.  axillaris  Willd.  sp.  p.  2290. 

2j-  Declivi  aprichi  di  coli.  =  Sotto  Orselina  —  Brione  sopra  Minusio  —  Ronco 
d'  Aseona  —  Brissago  —  Bellinzona,  presso  Prato  Carasso  —  S.  Salvatore  presso 
Lugano  —  GandriaC")  —  Generoso  —  Mendrisio  (Salis)  —  Malgrate. 

F.  azzurro  —  [Giug. — Sett.] 

9.  C.  C.yamis  Lin.  sp.  1289. 

Ital.  Fioraliso. 

O  Messi,  freq""  =  Locamo  —  Aseona  —  Lugano  ecc. 
F.  azzurro  —   [Giug. — Lug.] 

La  si  ritiene  come  indicatrice  della  fertilità  del  terreno. 
10.    C.  Scabiosa  Lin.  sp.  1291. 

2i  Luoghi  incolti,  prati;  reg.  coli.,    niont.  e  subalp.  =  Locamo  —  Bellinzona   — ■ 

Lugano  (^)  ecc. 
F.  violaceo  —  [Lug.— Ag.] 

(')  Colle  V.:  a)  Candollii  Koch.,  V.  Bedretto  (Gremii  ed.  fr.  1887,  p.  308);  b)  à'ocTjm  F.  Schultz, 
comune  nel  Ticino. 

C)  La  vera  C.  phrygia  L.  (austriaca  Willd.  Koch),  che  si  trova  in  Boemia,  Prussia,  differisce 
poco  dalla  C.  phrygia  Koch. 

(^)  Alpe  Grande  di  Bosco  V.  M. 

(*)  Carabbia,  pendici  del  S.  Salvatore. 

(^)  In  questa  località,  a  stelo  ordinariamente  monocefalo. 

(')  La  V.  grineensis  Reut.  —  Grigna  (Reuter)  e  anche  al  S.  Salvatore  (Favrat). 
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11.  C.  paiiiculata  Lin.  sp.  1297. 

Q  Colli  iucolti,  aprichi,  strade  =   Lncarno  —    Belliiizona    —   Lugano    —    Mendrisio 

—  S.  Salvatore. 
F.  violaceo-pallido  —  fLiig.— Ag.] 

12.  C.  Calcitrapa  Lin.  sp.  121)7. 

Ital.  Cardo  riccio.  Cardo  stellato,  Cacatrappola. 
0  Luoghi  incolti  =  Dintorni  di  Chiasso. 
F.  carnicini  —   [Giug. — Lug.] 

Xeranthemiim. 

?1.    X.  iiiapertum  Willd.  sp.  3.  1902. 

O  Luoghi  incolti   =   Nel  C.  Ticino,  secondo  Hegetschweiler.    Io  non  lo   trovai  finora. 
F.  roseo  —  [Mag. — Giug.] 

Lapsana. 

1.    L.  comiimnis  Lin.  sp.  1141. 

O  Luoghi  selvatici,  colti,  strade,  rudereti  =  Bellinzona  —  Locamo  —  Maggia  — 

Cevio  —  Sottoceneri  (Lenticchia). 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

Cichorium. 

1.  C.  Intybus  Lin.  sp.  1142. 

2|-  Luoghi  incolti,  secchi-,  dapertutto  =  Locamo  ecc. 
F.  turchino  —  [Lug.— Ag.] 

2.  C.  Endivia  Lin.  sp.  1142. 

0  Originaria  dall'  India,  si  coltiva  =  Locamo  ecc. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

Thrincia. 

1.  T.  hirta  Roth.  cat.  hot.  1.  p.  97. 

4  Pascoli  sabhiosi   =   Locamo  —   Generoso    —  S.  Salvatore  (Erb.  Lic.  Lugano)  — 

Chiavenna   (Salis). 
F.  giallo  —  [Lug.  — Ag.] 

2.  T.  hispida  Roth  idem. 

2j-  Luoghi  incolti   =   Presso   Chiasso  —  Generoso  (Lavizzari)  (').     Il  Koch  dice  però 
che    non    cresce    nella    Svizzera    (Tasclienb.  d.  Deut.  u.  Schw.  fi.   1865.  p.  295). 
F.  giallo  —  [Giug.— Lug.] 

Apargia. 

1.    A.  Taraxaci  Willd.  {Leontodon  Taraxaci  Lois). 

2J.  Alpi  più  alte  =   Campo  V.  Maggia,  QuadreHa  —  V.  Bavona. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 


(')  Probabilmente  confusa  colla  ?'.  hirta  Koth. 
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Leontodon.  (') 

1.  L.  aiituninalìs  Lin.  s]).  1123. 

2i  Coniuni.ssiiuo  uc' prati,  ascende  auelie  alle  alpi  =  Locamo,  saleggio  —  Bellinzona  ecc. 
F.  giallo  —  [Lug.  -Ag.] 

2.  L.  liastilis  Liu.  sp.  1123  (v.  hustili's  Lin.  del  L.  hi.ytidus  L.). 

-i  Luoghi  incolti,  prati;  dal  piano  alle  alpi  ])iù   elevate  =   Locarne  —  Luganese, 

freq.  (Lenticchia). 
F.  giallo  —  [Lug.-Ag.] 

3.  L.  iucanus  Schrank.  baiar.  FI.  2.  p.  337. 

4  Fes.sure  rupi,  luoghi  pietrosi;   dalle   alpi    scende    nelle    valli   lungo    torrenti  = 

V.  Bavona  —   Grigua  (Schriiter)  {'^). 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

4.  L.  tenniflorus  Kchb.  {Apargia  temdfiora  Gaud.). 

4  M.  S.  Salvatore,    fra  i  sassi   —    Gandria   —   Denti    dcUa  Vecchia,    freq'''    —    Alpe 

Galbiga  —    Bellagio  (Heer). 
F.  giallo  —    [Apr.-Lug.J 

Picris. 
1.    P.  hieracioides  Lin.  sp.  1115. 

©  Luoghi  incolti,  fra  virgulti,  margine  selve   ^  Locamo,  verso  la  Mad.  del  Sasso 

—  Gelino   —  Gildo    —    Sottoceneri  (Lenticchia). 
F.  giallo   -   [Lug.-Ag.] 

Tragopogon.(') 

1.  T.  porrifolius  Lin.  sp.  1110. 

Tic.  Scorzonera. 

0  Coltivato  ad  usi  di  cucina. 

F.  violaceo  —  [Giug.— Lug.] 

2.  T.  pi-atensis  Lin.  sp.  1 109  (<). 

Ital.  Barba  di  Becco,  Salsefrlca.    —   Tic.  Barhabìcch,  Barhabecch. 

0  Prati,  declivi   =   Locamo,  Losone,  freq'""  —  M.  S.  Giorgio,  prati  e  pascoli  (var.  (3). 

F.  giallo   -   [Mag.— Lug.] 

Si  ne  mangiano  i  cauli  teneri  e  le  foglie  condite  a  modo  degli  asparagi. 


(')  D'aggiungere:  L.  pyrenaicus  Gouan.  =  Dintorni  di  Lugano  (Mari)  —  S.  Gottardo  (Len- 
ticchia) —  Val  Fiora  —  Camoghè  —  Misocco. 

L.  crìspus  Vili.  [L.  saxatiìis  Rchb.)  =  Nel  Ticino  (dove?);  Gremii  N.  B.  z.  FI.  d.  Schw.  fase. 
IV  1887.  p.  17). 

(-)  M.  Generoso  (Penzig,  Gremii)  —  S.  Salvatore,  pendici  presso  Carena  e  tra  Men.aggìo  e  No- 
bialo  [Lenticchia]). 

(^)  Aggiungere:   T.  major  ìaq.ì{.  e  7*.  wj('h,oc  Fr.  (dubium  Vili.).  —  Sottoceneri. 

(*)  Forse  confuso  collo  T.  orkafalls  L.  {T.  jjrateniiis  auc.  non.  Lin.)  comune  nel  Ticino  (Favrat). 
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Scorzonera. 

1.  S.  austriaca  Willd.  si»,  pi.  T).  p.  14'JS. 

4  Luoghi  selvatici   =  Pciidici  del  S.  Salvatore. 
F.  giallo  —  [Api-.— Giug.] 

2.  S.  humilis  Liii.  sp.  1112. 

4  Prati  umidi  di  mont.   =  M.  Ceneii,  presso  la  Casorna  —  Metleglia  —  M.  S.  Gior. 

«io  Bellinzoiia,  sopra  il  Castello  d'  ITnterwalden    (Muret)    —    Corni   di   ('anzo_ 

F.  giallo  —  [Aiir.  — Giiig.l 

3.  S.  hispauica  Liii.  sp.   1112. 

G  Coltivata  ('). 

F.  giallo  —  |Giug.~Lug.] 

Podospermum. 

?1.    P.  laciniatum  DC.  il.  Ir.  4.  p.  (i2. 

0  Campi  e  colli  apriclii   ^   ('.  Tic.,   seeondo  llegetscliweiler(-). 
F.  giallo  —  [Mag.-Lug.J 

HypochaBris. 

1.  H.  glabra  Lin.  sp.  1140  (^). 

Tic.   Cicoria  selvadetja,  Petascieu. 

O  Campi  arenosi  =  Locamo,  saleggio. 

F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

Le  foglie  tenere  si  mangiano  in  insalata. 

2.  H.  radicata  Liu.  sp.  1140(''). 

2J-  Prati,  strada  =  Locamo. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

3.  H.  maculata  Lin.  sp.  1140. 

4  Selve,  virgulti,  colli  pietrosi  =  Locamo,  a  S.  Biagio  —  Generoso  (Mari)  —  S.  Giorgio. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

4.  H.  uniflora  Vili.  fi.  delph.  p.  37  {H.  heh-etica  Jacq.). 

,  2J.  Prati  della  reg.  alp.  e   subalp.    =   Campo,    sopra   Cimalmotto   —    Lucomagno    — 
Generoso   —   Camoghè  (Marii. 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

Willemetia. 

1.    W.  apargioides  Cassiu.  dict.  di  se.  uat.  48.  p.  427. 

4  Prati  e  selve  delle  alpi  fiuo  al  loro  i)iede  =  M.  Nufenen  (Prof.  Ileer). 
F.  giallo.  —  [Lug.— Ag.] 


(')  A  Lugano  si  coltiva  in  molti  orti.    La  lunga  e  grossa  radice,  nera  esternamente   e  bianca 
air  interno,  si  mangia  nell'  inverno  e  si  condisce  a  mo'  dei  broccoli.  —  Volgarmente  si  chiama  Scorzonera. 
(-)  Neil'  erbario  Franzoni  non  vi  sono  che  esemplari  di  Sion. 

C)  Cattiva  erba,  comune  nel  mezzodì.    Penzig  l' indica  al  Generoso,  ne'  luoghi  umidi. 
(')  Esistente  in  agro  ticinese,  secondo  Penzig  (N.  B.  z.  FI.  d.  Schw.  fase.  IV"  1887.  p.  18). 


Taraxacum.(') 

1.    T.  officinale  Wigg.  priin.  ti.  holst.  p.  ;')().  17sO. 

Ital.  Dente  di  leone,  Plaeluletio.   —  Tic.    Dent   dr  lenn. 

4  Dapertutto. 

F.  giallo  —  [Mar.— Aiitmino.] 

V.  lividumi-)   =  All'  Uomo,    tra  T  A.   di   l'ioni  ed   il   Lucom.-i-iio  (2400  m.  ciiTai,  fra 

sassi  (Liig.  27.   18.54). 
Le  foglie  tenere  si  mangiano  in  insalata:  la  radice  lattiginosa  e  amara  d.à  l'estratto  di  Tarasaeco 
che  ritiensi  disostruente. 

Chondrilla. 

1.    e.  juiicea  Lin.  sp.  1120. 

G'  Luoghi  incolti   =   Locamo,  sponde  della  Ramogna  e  della  Maggia  —  Misoeco  (Br.). 
F.  giallo  —  [Liig.  — Ag.J 

Phaenixopus. 

1.    Pli.  ninralis  Koch.  Svii.  ed.   1.  j).  4:>0  (Lm-iuca  murai is  Frcseuius,   Prennnthi-s  niu- 
iv(7,-.*  L.). 
O  Selve,  luoglii  incolti   =   Locarno   —  Bellinzona  —  Lngano  e  V.  Intelvi  iLenticelna). 
F.  giallo  -  [Lug.-Ag.] 

Prenanthes. 

1.  P.  purpurea  Lin.  sp.  1121. 

4  Selve  niout.  e  subalp.   =   Campo,  boschi  lungo  la  Rovana    —    Valletta    del  Dra- 

gonato,  presso  Bellinzona,  vicino  alla  cascata   —   Bogno  e  Cevio  (Lentiecliia). 
F.  violaceo  —  [Lug. — Ag.] 

2.  P,  tenuifolia  Liu.  sp.  1120  (da  considerarsi  var.  del  P.  puì-ptiren  L.). 

4  Selve  di  coli,  e  mout.,   luoghi  sassosi  =   Locamo,  al  Tazzino,  presso  Piazzogna 

—  Maggia  (Lent.)   —  M.  Generoso  (^). 
F.  violaceo  —  [Lug. — Ag.] 

Lactuca. 

1.    L.  satira  Liu.  sp.  1118. 

Ital.  Lattuca.  —  Tic.   Lattuga. 

0  Coltivato. 

F.  giallo  -  [Lug.-Ag.] 

Mangiasi  in  insalata.    Il  succo  lattiginoso  delle  radici  serve  in  luedieina. 


(1)  Aggiungere:  T.  Icevìgaium  DC.  (/'.  erythroaperinnm  auct.  non  Andrz.j  —  Un  solo  esem- 
plare trovato  da  me  (Lenticchia)  sopra  una  roccia,  tra  Castagnola  e  Gandria,  presso  la  fornace  (princi- 
pio di  Marzo  1888). 

(-)  T.  palustre  DC.  =  ])alvdo.ium  Schlecht. 

(^)  S.  Giorgio,  sopra  Riva  S.  Vitale  (Favrat).  Pifi  fre(|iiente  della  1'.  [lurpurca  L.  è  la  sua  v. 
tenuifolia  nel  C.  Ticino  (Lenticchia). 


2.  L.  Scariola  Lin.   i>p.   111!'. 

0  Luoghi  incolti   di   coli.   =   Tra   (liubiasco   e  Cadeiiazzo,   hiiiso   la  strada. 
F.  giallo   -   [Lug.— Ag.] 

3.  L.  iiereimis  Lin.  sp.  1120. 

2J.  Luoghi  pietrosi,  fessure  ilelli'  ruiii    =   Lugano   —   l'icde  del  S.  Salvatore. 
F.  ceruleo   —  [Mag.— Lug.] 

Mulgedium. 

1.    M.  alpiiium  Cassiu.  (iSonchus  ulpinus  Liu.  sp.   1117). 

Ij-  Luoghi  ombrosi,  umidi  delle  alpi   =   Cami)o  V.  Maggia  —  S.  licrnardiiui  (da  1  ()()() 

a   1500  m.). 
F.  ceruleo  —  [Lug.— Ag.| 

Sonchiis. 

1.  S.  oleraceus  Lin.  sp.  pi.   UIC. 

0  Luoghi  colti   =   In  tutto  il  Cantone. 

F.  giallo  —  [Giug.— Nov.| 

a.  intec/rifolius  Wallr.     Nei  giardini. 

(3.  runciìiatus  Koch.     Luoghi  sasso.si,  incolti  =   Campo  V.  M. 

2.  S.  asper  Vili.  Delph.  3.  p.  158. 

O  Col  precedente. 

F.  giallo  —  |Giug  — Nov.| 

3.  S.  arvensis  Lin.  sp.  1116. 

2J-  Campi  =   Mendrisio  —  Balcrna  ecc. 
F.  giallo  —   [Lug.— Ag.] 

Barkhaiisia.C) 

1.  B.  fu'tìda     DC.  fl.  IV.  4.  p.  42  (Crrpis  f,rt;<hi  Lin.). 

0  Luoghi  incolti,  campi   =   Rancate,  al  Cantone    —    Lugano    —    Mendrisio    (Salis). 
F.  giallo  —   [Lug. — Ag.] 

2.  B.  setosa  DC.  fl.  fr.  5.  p.  44  (Crepis  setosa  Haller). 

O  Campi,  vigne,  prati  =  Tra  Claro  e  Osogna   —   Tra  Mendrisio  e  Ralerna   —   Lu- 
gano,  vigne  —  Menaggio. 
F.  giallo  —  [Lug. — Ag.] 

Crepis.  (-') 

1.    e.  incarnata  Tausch.  |3.  lutea  Koch.  (C.  FroiUcMana  DC). 

^  S.  Salvatore,  freq.   —   Denti  della  Vecchia,  alpi  di  Cadrò  (Muret). 

F.  giallo,  ma  violaceo  o  bianco  nelle  Alpi  più  orientali.  —  [A.pr.  —  Giug.| 


(')  Probabilmente  esistente  nel  Ticino  la  B.  tanixacifolia  DC.  (Favrat). 
C-)  Aggiungere:  C.  biennis  L.  comune  lungo  i  fossi,  p.  es.  a  Cornano  (Mari). 
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2.    V.  aurea  Cnss. 

2J.  Pascoli  alp.   e  subalp.   =   Campo  V.  5[;t;;-::ì:i    —    Alpi  di  Busco  V.  M.  —   Campo 
alla  Torba  —  S.   (i(itt;i.rdo   —    8.   Bernardino  —   Lncomagno  —   Generoso  (Mari). 
F.  rauciato  —  [I-'Ug- — Ag.j 

0.  €.  alpcstris  Tauscli.  Bot.  Ztg.  p.  7!». 

2j.  Prati  della  reg.  subalp.  e  alp.  =  Gott.nrdo  —  Lncomagno  —  Alpi  di  Fiora  — 
Sotto  Altanca  (Lent.)  —  S.  Bernardino  —  Campo  e  Bosco  V.  Maggia  —  Campo 
alla  Torba  —   Corni  di  Ganzo. 

F.  giallo  -  [Lug.— Ag.] 

4.  C.  tectorum  Liu.  sp.  p.  1135. 

t^  Luoghi  colti   =   Lugano  —  Mendrisio   —  Locamo  V 
F.  giallo  —  [Mag.-Lug.| 
f).    C.  vireiiìs  Vili.  Dclph.  sp.  142. 

O  Campi,  pascoli,  strade  =   Locamo   —   Bcllinzona  —   Gravesano  (Leut.). 
F.  giallo  —  [Giug.— Ott.] 

6.  C.  paludosa  Mouch.  metli.  p.  385. 

4  Prati,  selve  umide;  350—1000  ni.    =   Artore  presso  Bellinzona  —  Bignasco    — 

Brione  Verzasca  —  Orselina  —   V'alle  Maggia. 
F.  giallo  —  [Lug. — Ag.J 

7.  C.  blattarioides  Vili.  Delph.  3.  p.  130. 

2\.  Frati,  tra  Sòmascona  e  Camperio,  sopra  Olivone   —   Airolo   —   Giencroso. 
F.  giallo  -  [Giug.— Ag.] 

5.  C.  gi-andiflora  Tauscb.  Bot.  Ztg.  11.  1.  p.  7'J. 

2J.  Pascoli  alp.  e  subalj).  ;  discende  anche  a  270  m.  =  Campo  V.  M.  e  Gimalmotto  — 
Tra  Cavigliano  e  Aurigeno  —  M"  di  V.  Verzasca  —  Lugano  —  M.  Ceneri  —  Camoghè. 
F.  giallo  -  [Giug.— Ag.] 

Hieracium.C) 

1.  H.  Pilosella  L.  sp.  1125. 

4  Pascoli  aridi,  scopeti,  strade,  tino  a  2G0O  m.   =  Bellinzona    —    Lugano  —  M. 

Tamaro  (v.  r/rnndtjloruni  Koch).  C^) 
F.  sulfureo  —  [Mag.— Ott.] 


(')  D'  aggiungere  :  H.  furcatum  Hop.  Versante  orientale  del  S.  Gottardo  (Gremii  ed.  fr.l886.  p.  325) 
//.  australe  Fr.  Poschiavo  (Briigg.).  id.  p.  357. 
//.  bareale  L.    Colle  S.  Gottardo  presso  Lugano  (Mari). 
H.  iiUnicopsis  Gr.  Grigna  (Christ) -- S.  Salvatore  (Muret,  Favrat).  Conf.  Chri- 

st.'iiiT  Ilicv.  dar  Schw.,  Berna  1863. 
//.  1,1,1  n,nu,,ri<,i,l,'s  Vili.  Faido  (Brugger  in  Khiner). 
H.  ih'iilaliiiii  ll(>i)pe.    V.  Tremola,  in  abbondanza  (Hofstetter  in  Khiner  1870. 

p.  -Aiòó.  1872.  p.  23  e  30}. 
H.  boreale  Fr.     Laghetto   di  Muzzano  (Lent.)  —   Sopra  Golino  (Rhiner).    La 

V.  racemosum  Hausm.     Collina  di  Montagnola  (Erb.  LentJ. 
H.  sabandmn  Fr.     Cresperà,  Castello  in  V.  Solda  (Erb.  Lenticchia). 
H.   Trachselianum  Cristener.     S.  Salvatore  (Muret  in  Rhiner). 
(')  La  specie  genuina   a  Castagnola,   Gandria,  Bogno;   la   y.  caulescens   a   Castagnola;    la    v. 
nrescens  a,  Maggia. 
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2.  H.  breviscapiiin  K.  {H.  anf/ustifolium  Spvengl.,  H.  f/hiriale  Reyii.V 

Zi  M.  S.   Gottardo,  pascoli  rupestri  presso  l' ospizio   —    Campo  V.  M.,   al  Motto  Minac- 
cio —  Lucomagno  —  Camogliè  —  Misocco. 
F.  giallo  —  [Lug-.  — Ag.] 

3.  H.  Aiirìcula  L.  8p.  112G. 

2J.  Prati,  declivi-  fiuo  a  2500  m.   =   Locamo  —  Cugnasco  ecc. 
F.  giallo  -  [Giug.-Ag.] 

4.  H.  piloselloirtes  Vili.  (IL  Jlormtnun,,  Ali.  s.  Fries.,  H.Jiorentinum  piì osMoides  Ganci.). 

-i  Luoglii  incolti,  aprichi  l'.clliiizona  —  Locamo,  ghiaie  del  fiume  Maggia  (|3.  .7/«- 

reosuììi  =  H.  Mkìu^lli  l'auscli.  )  —  Airolo  —  Dazio  Grande  —  M.  Ceneri  —  Magadino. 
F.  giallo  -  [Ging.-Ag.] 

5.  H.  pvibaltum  Koch  {H.  forentinnm  in-a-nUum  Ganci.). 

4  Prati,  Inoglii  incolti;  coli,  e  niont.  =   Pedrinate. 
F.  giallo  —  [Giug.— Lug.] 

6.  H.  aurantiacum  Lin.  sp.  1126. 

4  Pascoli  alpini   =  Lucomaguo   —   S.  Gottardo  —  Naret  —  Fusio   —   A.   di  Fiora 

—  M.   Generoso  (Mari). 
F.  aranciato  —  [Lug.  — Ag.J 

7.  H.  staticefoliiim  Vili.  {Chlorocrepif!  staticifoUa  Griseb.). 

4  Luoghi  incolti  e  prati  di  niont.   =   Camogliò  e  V.  Morobbia    (Comolli)   —   Airolo 

—  Fiora  —  Valle  Maggia. 

F.  giallo-verdognolo  —  [Giug. — Sett.] 

8.  H.  porrifoliiim  Lin.  sp.  1328. 

2\.  Palpi  =  Griante  sul  lago  di  Como(')  e  forse  nelle  rupi  del  S.  Salvatore  e  del  Generoso. 
F.  paglierino  carico  —  [Giug. — Sett.] 

9.  H.  glaiicum  Allioni  (-). 

4  Alpi  di  V.  Bavona  verso  il  lago  Nero  e  della  V.  di  Feccia,  alpe  della  Bolla  (Ball, 
bot.  irlaud.   18G8.   Sett.   3). 

F.  giallo  —  [Giug. -Sett.] 
?10.  H.  glabratum  Hopp.  ap.  AVilld.  sp.  1562(5). 

2\.  Luoghi  rupestri  e  ghiaie  torrenti  nella  reg.alp.  e  subalp.  ^  S.  Gottardo  —  Lucomagno. 

F.  giallo  -  [Lug.-Ag.] 
11.    H.  Schraderi  Schleich.  {H.  Schnideri  Koch.,  H.  piliferiun  Uoppe). 

4  V.  Bavona,  sopra  il  lago  Nero  verso  V.   di  Feccia  e  alpe  della  Bolla  (Ball.  Sett.  2. 
1863)  —  S.  Gottardo  (^). 

F.  giallo  —  [Lug. -Sett.] 

(')  Mandello,  Lecco  (Christ). 

(■')  Comprende  due  specie:  H.glaucum  e  H.hupU'uroidi'x.  Tnttc  e  due  nel  Ticino?  (Favrat.j. 
(')  Sarà  forse  H.  glabratum  Koch  o  scorzonerifolium  Vili.     Il   H.   glahratum  Uopp.    non   si 
è  visto  tinoiia  che  proveniente  dal  Tirolo  (Grera.  FI.  de  la  Suis.  1886.  p.  336). 

(')  Sotto  Naret  verso  Fusio  (Rhiner)  e  al  Camoghè  (Siegfried  in  Khiner). 
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12.    H.  villosum  Liii.  sp.  ll.'iO. 

21  Alpi   =    Fra   la   V.   Bavona  e  V.  di  Feccia  (Ball.)   —  Fra  Jlisocco   e  S.  Bernardino 

—    V.   Calanca   —    Generoso. 
F.  -iallo  -  [Lng.— Ag.] 
i;;.    H.  glandulit'eniiii  Hopp.  ap.  Sturili.  4.  :V,). 

4  Luoghi  più  elevati  delle  alpi  =  S.  (lottanlo(')    -  Fiora  —  Misocco  —  Fizzo  Uccello 

nella  V.  di  Misocco. 
F.  giallo  —  fLug.-Ag.] 

14.  H.  vulgatiim  Fries.  novit.  ti.   svee.  ed.  2.  \).  2òS. 

21  Selve,  luoghi  incolti   =   Locarno    —    Cevio  —   Belliiizona  —  Biasca  —  Faido. 
F.  giallo  —  [Ging. — Lug.] 

15.  H.  iiinroi'um  auet.  non.  Lin.  eolla  v.  tilpe.^tn>,  Griscli. 

2i  Selve,  colli  incolti   =   Locamo  —  Belliiizona   —   Bignasco  ecc.(-) 
F.  giallo  —  [Giug.— Ag.| 
l(i.    H.  Jacqiiini  Vili.  Delph.  3^^  p.   12;i.  t.  2S  (//.  hnmile  Jac(i.). 

4  Kupi  reg.   alp.   e  subalp.   =   Forca  di  Monte  Fiottino   —    Dazio  Grande  —   Isone. 
F.  giallo  -  [Giug.-Ag.] 

17.  H.  amplexicanle  Lin.  sp.  1129. 

2\.  lìupi  apriche  della  reg.  subalp.   =  M.  Generoso  —  Bignasco. 
F.  giallo  —   [Giug. — Lug.J 

18.  H.  alpiniiin  Lin.  sp.  1124. 

21  Pascoli  alp.  e  subalp.  =  Forca  di  Bosco  —  S.  Gottardo  —  Lucomagno  — P.  Uccello 

nella  V.  di  Misocco  —  Misocco. 
F.  giallo  —  [Giug.-Ag.] 

19.  H.  albidum  Vili,  prosp.  3G.  Delph.  3.  133.  t.  39  (//  intyhaceum  Wulf.). 

4  Luoghi  rupestri  alp.  =  Campo,  salita  da  Quadrella  a  Motto  Minaccio  —  Bosco  V.  M. 

(Lent.)  —  S.  Gottardo   —  S.  Bernardino  —   M.   Camogliè,  alpe  di  Pesciarotto   — 

M.  Generoso    (Mari). 
[Lug.-Ag.] 

20.  H.  ocliroleucum  Schleieher.  {H.  cijdoniaìfoUum  Vili.,  H.  lìicroides  Gaud.). 

Zj.  Alpi  più  elevate  =   S.  Bernardino  (Ball.). 
F.  giallo  -  [Lug.— Ag.] 

21.  H.  umbellatiim  Lin.  sp,.  1131. 

2\.  Prati,  luoghi  selvatici,  scopeti  =   Tenero   —   Giido     -    Bellinzona    —    Caniogliè. 

(3.  coronopifolmm  Bernh.   =   Gudo. 

y.  angustifoUvm  Koeh.   =  V.  di  Campo,  sotto  Cerentino. 

F.  giallo  —  [Lug.— Ott.l 


(')  Greina  (Rhiner),   Camoghè   (Siegfried  in  Kliiner). 
(-)  Castagnola,  Gandria  ecc. 
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Fani.  Ainbrosìaceae. 

Xanthium. 

1.    X.  striunarium  Lin.  sp.  1400. 

0  Cespugli  e  strade   =   Alle  Fi-acce,  tra  Cantone  e  Cugnascd   —   Rcllinzuna  —  Tra 

il  ponte  della  Moesa  e  la  Turraccia  sopra  Bellinzona. 
F.  verde  —  [Lug.— Ag.) 

Fani.  Cainpaiiulaceae. 

iasione. 

1.    J.  montana  Lin.  sp.  pi..  KUT. 
Ital.    Vedovelle  celesti. 
i::J  Luoghi  incolti,  :iridi   =   Locamo   —   Cugnasco   —   Bellin/ona    —   Cima  Xoresso  in 

V.  Colla  (Lent.)  —  Faido   —   M.   Ceneri  —  Val  d'Agno. 
F.  ceruleo  —  [Giug.— Ag.J 

Phyteuma. 

1.  P.  pauciflorum  Lin.  sp.  241. 

2i  Gioghi  più  elevati  delle  alpi  =  Forca  di  Bosco  V.  Maggia  —  P.  Uccello  in  V.  Misocco 

—  Scaradra  in  V.  Luzzone  (V.  Blenioì. 
F.  ceruleo  —  [Lug.— Ag.] 

2.  P.  hemispliiPricuni  Lin.  sp.  241. 

2J-  Alpi  =   Motto  Minaccio   —   V.  Sambuco  —  Naret   —    S.  Gottardo    — ■   Alpe    del- 
l' Uomo('). 
F.  ceruleo  —  [Lug. — Ag.] 
.!.    P.  orbicnlare  Lin.  sp.  242. 

2|.  Luoghi  selvatici,  erbosi  ;  coli,  e  niout.    =    Locamo,  al  Tazzino    —    Orselina   — 

Ponte  Brola  —  M.  Generoso  (Erb.  Lic.  Lug.)  (-). 
F.  bleu  -  [Giug.-Ag.] 
4.    P.  Scheuchzeri  Allioni  Ped.  1.  p.   11(3.  t.  39.  f.  2. 

^  Fessure  delle  rujìi  ;  reg.  alp.  e  subalp.  ;  discende  fino  a  270  m.  ^=  S.  Gottardo 

—  V.  Leventina  —  V.  Maggia  —  Fusio  —  V.  Sambuco  —  V.  Onsernone  — 
Golino  —  Tra  Solduno  e  Ponte  Brola  —  Locamo,  al  Sasso  —  M.  Ceneri  — 
M.   Camoghè  —  M.  Tamaro   —   M.  Generoso   —   Val  Soazza. 

F.  ceruleo  —  [Giug. — Ag.] 
•).    P.  Miclieliì(')  Ali.  Ped.  1.  p.  115.  t.  7.  f.  3. 

4  Rupi  al  pie  del  S.   Salvatore  (Bertoloni  fi.  it.). 
F.  ceruleo  —  [Lug. — Ag.] 

(')  M.  Generoso  (Mari)  —  M«  sopra  Cimadera,  S.  Lucio  (Lenticchia.  Ann.  C.  A.  T.  18SG.  p.  160). 
C)  Airolo,  Campo  La  Torba. 

(^)  Ha  una  grande  rassomiglianza   col    P.  scorzonerif'olium  Ali.;  anzi,   secondo    Gremii,   questi 
due  nomi  sarebbero  sinonimi  (N.  B.  z.  FI.  d.  Schw.  1887.  fase.  TV"  p.   19 — 20j. 
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(j.    P,  seorzonorifolium  Vili.  Delph.  2.  p.  519.  t.  12.  (var.  /3.  ilei  P.  MidielU). 

2i  Alpi  e  prealpi  =   M.  S.  Salvatore   -    Generoso  lOreuili,  IJeitr.  p.  82.  1870(')  — 

Meiulrisio. 
F.  ceruleo  —  |Lug. — Ag.J 

7.  P.  betoiiioifolium  Vili.  Delph.  2.  p.  r)lS.  t.  12. 

2j.  l'aseoli  alpini   =   Campo   V.   ì\la.i;-:;i:i    —   V.   di   l'eecia  —  S.  Salvatore (-). 
F.  ceruleo  —  [Lug.— Ag.J 

8.  P,  iiigriuu  Schmidt.  bob.  2.  n.  189. 

2J-  Selve  frondose  =  Orseliaa  —   Urlone  sopra  Minusio  —  Generoso  (Erb.  Lio.  Lug.) 

—   Arogno  (Lent.). 
F.  violaceo  —   [Mag.— Giug.] 

9.  P.  spicatnin  Liii.  sp.  242. 

4  Selve  e  i)rati  di  coli,   e  uiout.    =   Orselina  —  V.  Onscrnoiie  ~~  8.  (iottardo  (Erb. 

Lic.  Lag.). 
F.  giallognolo  -  [Mag.- Giug.] 
10.    P.  Halleri  Ali.  Ped.  1.  p.  llC.  '" 

2j.  Pascoli  alp.  e  subalp.   e  nelle  valli  =  V.  di  l'cccia,  a  i'eccia  e  a  8.  Carlo   — 

Fusio  —  M.  Generoso  (Amoretti)   —   Corni  di  Ganzo. 
F.  violaceo-.seuro  —   |Giug  — Lug.) 

Campanula. 

1.    0.  excisa  Sclileicli.  Cat.  \A.  lielv.   181;").  ]>.   l(i. 

2|.  Luoghi  sasso.si,  ies.surc  rujii  della  rcg.  alj).   =   Motto  Minaccio  —  Alpe  di  Arnaii 

in  V.   Campo  V.  M.    —   Forca  di  Bosco    —    M.  Cieneroso  (Mari). 
F.  azzurro  —  [Lug.— Ag.] 
?2.    C.  cespitosa  Scopol.  fl.  carn.  1.  p.  143  ('). 

2|.  Eupi  =   M.  S.  Giorgio  —  M.  Generoso  (Comolli). 
F.  ceruleo  —  [Lug.— Ag.] 
3.    C.  pusilla  Haenke  in  Jacq.  collect.  2.  p.  79. 

4  Luoghi  incolti  della  reg.  subalp.  e  alp.,  scende  anche  al  piano  lungo  i  fiumi  = 
Campo  V.  M.  —  Niva  —  V.  Sambuco  —   S.  Gottardo  —  M.  CJeneroso  —  M"  sopra 
Cimadera  e  A.  Grande  di  Bosco  V.  M.,  freq.  (Lenticchia). 
F.  ceruleo  —  (Giug.— Lug.] 


(')  Castagnola,  M.  Brè  (Erb.  Lenticchia). 

(^)  Gandria,   M*>  sopra  Cimadera.    Variabile  nelle  foglie  e  nell' inflorescenza. 
(')  Neil'  erbario  Fr.anzoni  non  vi  sono  clic  esemplari  di  Clusone.  É  cosi  somigliante  alla  C.  pusilla 
che  facile  è  il  confonderla  con  questa. 
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4.  C.  rotimdifolia  Lin.  sp.  232. 

2|.  Prati,  selve  delle  valli  e  dei  monti  =  Rodio  —  Faido  —V.  Elenio  —  Generoso  ecc.(') 
F.  ceruleo  —   [Giug.  — Ag.] 

5.  C.  Scheuclizeri  Vili,  prospect.  de  l'histoire  des    plautes   du  Daiipbiué   p.  22.  1799. 

4  Pascoli  alp.  =  Campo  V.  M.  —  V.  di  Feccia  —  Fusio  —  V.  Sambuco  —  Airolo  (-). 
F.  ceruleo  —  [Lug.— Ag.] 
0.    C.  rhomboidalis  Liu.  sp.  233. 

Zj.  Reg.  subalp.  =  Campo  V.  M.    —   Peccia  e  V.   di  Feccia  —  Airolo   —   Camogliè 

(Erb.  Lic.  Lug.). 
F.  ceruleo  —  [Giug.— Ag.] 

7.  C.  bononieiisis  Lin.  sp.  234. 

4  Prati  aridi,  colli  apriclii,  lembo  delle  selve  =  Fortezza    —  Menaggio  —  Gandria 

—  Tra  Obino    e  Monte  nella  V.  di   Muggio. 
F.  violaceo  —  [Liig. — Ag.] 

8.  C.  rapuuculoides  Liu.  sp.  234. 

2\.  Selve,  luoghi  colti  =   Tra  Olivone  e  Somascona  ed  oltre,  lungo  siepi    —    Airolo 

(Erb.  Lic.  Lug.)('). 
F.  azzurrognolo  —  [Lug.— Ag.] 

9.  0.  Traclieliuin  Lin.  sp.  285. 

Ital.  Tmbutini. 

2j.  Selve,  dumeti   =   Locamo   —   Arcegno   —   V.  Maggia   —   Beliinzona. 
F.  violaceo  —  [Lug.— Ag.] 
?10.  C.  Raiueri  (^)  Perpenti  in  Bibl.  ital.  1.  5.  p.  134. 
21  Luoghi  rupestri  =   M.  Generoso  (Gremii). 
F.  violaceo  —  [Lug.— Ag.] 

11.  C.  patula  Lin.  sp.  232. 

0  Prati  =  Locamo,    valletta  di  Fregerà  —  V.  Maggia,    fino    sotto  Brontallo,    freq. 

—  Misocc9(^). 

F.  ceruleo  —  [Mag.— Ag.] 

12.  C.  Rapimcnlus  Lin.  sp.  582. 

Ital.  Raponzolo,  Baperonzolo.  —  Tic.  Eitmpojor,  Rampongior. 

0  Prati  aridi  =  Locamo   —   Cevio   —   Beliinzona  —  V.  di  Elenio   —  Mendrisio   — 

Misocco  ecc. 
F.  ccruleo-chiaro  —  [Mag. — Ag.] 

(')  S.  Giorgio  sopra  Moride. 

(^)  A.  Grande  di  Bosco  V.  M.,  M'  di  Cimadera,  Cima  del  M.  Brè. 

(')  Castagnola,  Gandria,  Laino  in  V.  d'Intelvi. 

(*)  Neil'  erbario  Franzoni  non  vi  sono  che  esemplari  del  Rcsegone. 

(')  Airolo  (Amstad  in  IMiiner,  1882). 
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13.  C.  pevsicifolia  Liu.  sp.  232. 

Ital.  Campanelle  turchine. 

1\.  Selve  di  coli.   =  Piede  del  S.  Salvatore   —    Melano,  piede  del  Generoso  ('). 

F.  ceruleo  —  [Giug.— Lug.] 

14.  C.  thj  rsoirtea  Lin.  sp.  236. 

4  Prati  delle  alpi  =   S.  Gottardo  (Hegetsclnveiler)(-). 
F.  giallo-pallido  —  [Lug.— Ag.] 

15.  €.  spicata  Lin.  sp.  284. 

t'  Rupi   =   Locamo  al  Sasso  —  Ponte    Brola   —   t'avi^liano    —    Mendrisio    —    Bel- 

linzona   —   Faido  (^). 
F.  ceruleo  —  [Giug.— Lug.] 
10.    C.  gloaierata  Lin.  sp.  233. 

2j.  Luoghi  erbosi   =   M.  Eolia  —   Gandria  —  S.  Giorgio  (Lent.)   —   M.  Generoso,  a 

Scudellate  (■*). 
F.  violaceo  —  [Mag.— Giug.] 
17.   €.  barbata  Lin.  sp.  230. 

4  Luoghi  erbosi  della  reg.  alp.  e  subalp.  ;  freq.  =   V.  di  Campo  V.  M.  —  V.  di 
Peccia   —   Tra  Feccia  e  Fusio   —   V.  Verzasca  (Brione)  —  V.  Leventina  —  V.  di 
Elenio  —  M.    Generoso. 
F.  ceruleo-chiaro  —  [Lug.— Ag.] 
/3.  alba.     Tra  Niva  e  Campo,  non  freq. 

Specularia.  (') 
1.    S.  Speciilum  DC. 

Ital.  Specchio  di   Venere^  Fior  cappuccio  scempio. 

O  Fra  le  messi   =   Locamo  —  Arcegno  —  Vezia  —  Lugano  ecc. 

F.  violaceo  —  [Giug.— Ag] 

Adenophora. 

1.    A.  liliifolia  Bess.    Fisch.  {Campanula  liliifolia  DC). 

4  Cespugli,  strada,  prati   =   M.  S.  Giorgio,  pascoli  alle   cascine  di  Meride  e  lungo  la 

strada  (''). 
F.  azzurro  —  [Lug.— Ag.] 

Scopertavi  e  determinata  da  Leresche  nel  1871  o  72.    Questa  pianta  era  già  stata  trovata  da 
me  ai  17  Luglio  1857  nella  identica  località  e,  misconosciuta,  stette   lunghi  anni  nel  mio 
erbario  sotto  i\  nome  Campanula?    Muret  la  vide  e  mi  disse  il  suo  nome  nel  1875. 


(')  Madonna  del  Sasso,  Castagnola,  Tesserete,  Bogno,  Laino  di  V.  Intelvi.  Specie  assai  variabile, 
passa  dalle  forme  nane  (V.  Intelvi)  a  quelle  di  alta  statura  {quasi  1  m.),  dalle  forme  a  foglie  lanceolate 
a  quelle  a  foglie  lineari  (Castagnola),  dal  corimbo  racemoso  al  grappolo  paucifloro. 

(*)  Nell'erbario  Franzoni  esemplari  del  Furka. 

(')  Gandria,  S.  Salvatore  (Lenticchia)  —  Generoso  (Mari). 

(*)  Va,!,  sparsiflora  A.  DC.  Cima  M.  Bré,  Eolia,  S.  Salvatore. 
Var.  farinosa  Andr.  (f.  nana).     Gandria. 

(')  Aggiungere:  S.  hybrida  A.  DC.  —  Trovata  ad  Arogno  da  me  (Lenticchia)  al  principili  di 
Maggio  1888  (Arch.  d.  se.  ph.  et  nat.  1888.  Genève). 

(')  Dicesi  tuttavia  che  l'olezzante  A.  suaveolens  cresca  nei  monti  di  Sessa. 


Fam.  Vacciiiieae. 

Vaccinium. 

1.  V.  Myrtillus  Lin.  sp.  498. 

Ital.  Mirtillo,  Buccole,  Bagijiole.  --  Loc.  Lurlrion.  Liig.  N'efjriseu,  Mendr.  Canesfrei, 

Maginstrei. 
t?   Freq™  nelle  selve,  fino  alle  alpi  a  circa  15U0  m.  =  V.  Maggia  —  V.  Leventina 

—  Orselina  —   M.  Ceneri  —  Corteglia    presso  Meiulrisio    —    Liiganese,    comune 

(Lenticcliia). 
F.  carnicini  —  [Mag.— Lug.]  —  Bacche  uere-azzurrognole,  eduli. 

2.  V.  uligiuosuin  Lin.  sp.  500. 

tj   Boschi,  fino  alle  alpi  a  circa  1500  m.  =  Orselina,  valle  del  Rebissale  —  Campo 

V.  M.,  a  Quadrella   —   S.  Bernardino  (1500  m.). 
F.  carnicini  —  [Mag.— Lug.]  —  Bacche  nere. 
Bacche  mangiereccie  ;  foglie  atte  alla  concia  delle  pelli. 

3.  V.  Vitis  idaea  Lin.  sp.  p.  500. 

Ital.    Vigna  d' orso,    Vite  di  monte,    Vite  idea  —   Valt.    Gajuda. 

t2    Selve  di  monti    =    Campo  V.  M.    —    V.  di  Feccia    —    S.  Bernardino    —    Liico- 

magno  —  Camoghè  (Erb.  Lic.  Lug.). 
F.  bianco  o  carnicino  —  [Mag.— Lug.] 
Bacche  nere,  refrigeranti,  atte  a  far  conserve  ;  le  foglie  tenute  in  conto  per  la  cura  dei  calcoli 

della  vescica. 

Fani.  Ericìneae. 

Arbutus. 
1.    A.  Uuedo  Lin. 

Ital.  Corbezzolo. 

fe   Coltivato  freq"=. 

F.  bianchi,  alla  punta  verdi  —  [Apr.— Mag.] 

Bacche  mangiereccie. 

Arctostaphylos. 

1.  A.  alpina  Sprengel.  syst.  veg.  2.  p.  287. 

t2   Luoghi  aspri  delle  alpi  =  Campo  V.  M.  —  Forca  di  Bosco  —  S.  Gottardo 

r  Ospizio  —  Altanca  (Lent.)  —  S.  Bernardino   —   Generoso  (Mari). 
F.  bianchi  —  [Mag.— Lug.]  —  Bacche  nere,  eduli. 

2.  A.  offlcinalis  AVimm.  et  Grab.  fl.  silesiaca.  1.  391  {A.  uva  Ursi  Sprgl.). 

Ital.    Uva  d'orso,   Uva -Ursi. 

t?   Reg.  mont.   =   Camoghè   —   Generoso  (Mari). 

F.  carnicini  —  [Giug.— Lug.]  —  Bacca  rossa. 
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Calluna. 

1.    e  vulsaris  Salisi),  in  trans.  Liun.  soe.  G.  p.  317  (Erica  Diiìi/nris  Lin.). 
Ital.  Brentoli,  Cecchin,  Sorcelli.  —  Tic.  Briiij. 
ti  Abbonda  nelle  selve  e  luoghi  incolti,  sterili,  i  (|uali,  (juaudo  1'  erica  si  allarga 

in  vasti  spazi,  prendono  da  essa  il  nome  di  ùrfirjhiern  =  Locamo  —  Ascona 

—  Bellinzona  ecc. 
F.  carnicini  —  [Ag.  — Sett.] 
Tenera,  è  cibo  gradito  allo  capre.     Serve  a  fare  il  bosco  ai  bachi  da  seta,  ad  ardere,  imbottire; 

sacconi  ed  anche  alla  concia  delle  pelli. 

Erica. 
1.    E.  carnea  Lin.  sp.  pi.  1.  p.  r)04. 

Ital.  Scopa  carnicina,  Scojiìna.  —  Tic.  BrUy. 

Ij   Luoghi  arenosi,  rupi   =   Gelino,  valletta  dei  midiiii  —  Tenero,  alle  Brerre  lungo 

la  Verzasca('). 
F.  carnicini,  talvolta  bianchi  —   [Primavera] 

Azalea. 

1.    A.  prociimbeiis  Lin.  sp.  215  {Loiseleuria  procumbens  Desv.). 

\i   Rupi  delle  alpi  elevate  =   Alpi  di  Campo  V.  M.,  Amavo,  Gravairolo  —  Forca  di 
Bosco   —   Naret  —  S.  Gottardo   —   Lucomagno  —    S.  Bernardino    —    Camoghè. 
F.  rosei  —  [Lug. — Ag.J 

Rhododendron. 

1.  R.  ferrugineum  Lin.  sp.  5G2. 

Ital.  Rosa  delle  alpi,  Leandro  selvatico.   —    V.  Mag.  Ji'ùpp,  Droos. 

\i  Reg.  mont.  e  subalp.;  terreno  siliceo;  scende  a  circa  350  m.,  nò  varcai  IGOO  m. 

=  M''  della  V.  Maggia,  Levantina,  Elenio  —  Valletta  del  Rebissale  tra  Orselina 

e  Burbaglio  —  Camoghè  —  Tamaro  (^). 
F.  rosei  o  porporini  —  [Mag.— Ag.) 
Le  foglie  sono  nocive  alle  pecore  ed  alle  capre,  che  ne  mangiano. 

2.  R.  hirsutum  Lin.  sp.  1.  p.  562. 

Ital.  Rosa  delle  alpi.  —  Tic.  Droos,  Jilpp. 
tj  Monti  e  alpi  calcaree  =  M.  Generoso  (^). 
F.  rosei  —  [Giug.— Ag.] 

(')  Piede,  pendici  e  cima  del  S.  Salvatore,  Gandria,  M.  Caprino,  abbondante. 
{')  Nella  valletta  del  Tazzine  vicino   a   Lugano   vi   sono    cespugli  spontanei  di  Rhododendron 
ferrugineum,  che  ordinariamente  tioriscono  due  volte  all'anno. 

(^)  M"  di  Sonvico  e  di  Cimadera,  terreno  calcare  (Lenticchia.  Ann.  C.  A.  T.  1886.  p.  160). 
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Fani.  Pyrolaceae. 

Pyrola. 

1.  P.  rotimdifolia  Lin.  sp.  1.  p.  5G7. 

4  Selve  e  boschi  della  reg.  inoiit.  e  sub:ilp.  =  Alpe  delle  Costanelle  in  V.  Bavona 
—  M.  di  Parna  sul  Tamaro  —  V.  Morobbia,  boschi  di  faggio,  ai  piedi  della  salita 
all'alpe  di  Giggio  (Gigg). 

F.  biauchi,  danuo  olezzo  di  Ci/dameìi  europ.   —   [Giug.— Liig.] 

2.  P.  secuiula  Lin.  sp.  1.  p.  567. 

Z;  Selve  di  monti  =  M"  della  V.  Colla (')  (ComoUi,  fl.  com.  III.  p.  81). 
F.  biauco-giallastri  —  [Giug.— Ag.] 

Fam.  Monotropeae. 

Monotropa. 

1.    M.  Hypopitys  Lin.  sp.  pi.  1.  p.  555. 

4  Selve  ombrose,  ai  pie  de'  faggi   =  V.  Lavizzara,  sui  M"  di  Rima  sopra  Broglio 

(Dr.  Ang.  Pometta)  —  V.  Intelvi  (Comolli). 
F.  giallognoli,  odorosi  —   [Giug.— Lug.] 


Subclassis  CoroUiflorae. 


Fani.  Ebeiiaceae. 

Diospyros. 

D.  Lotus  L.  sp.  15  lU. 

Tic.  Zenzuin,  da  non  confondersi  col  Zcuzuino   o  Giuggiolo   che   è   il   frutto   del 

Zizyiìlius  vulijaris  Lam. 
h   Valli,  fra  dirupi  e  ne'  colli;  non  varca  i  350  m.  =  Locamo,  valletta  della  Fre- 
gerà e  rupi  lungo  strada  nuova  (forse  inselvatichita)  —  Lugano  (^). 
F.  rosso-sporchi  —  [Giug.]  —  Bacca  ferruginea. 
Frutto  astringente,  si  può  mangiare.  —  Legno  buono  per  lavori  da  tornio. 


(')  Nell'erbario  Franzoni  non  vi  sono  che  esemplari  della  Valtellina. 

(^)  A  Cornano.  Nel  cortile  del  filatoio  Torricelli,  presso  Cassarate  se  ne  vede  una  pianta,  for.se 
coltivata.  Le  bacche,  che  rassomigliano  agli  acini  d' nva  appassiti,  si  vendono  nell'  inverno  in  grande 
quantità  sul  mercato  di  Lugano. 
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Fani.  Acquifoliaceae. 

Ilex. 

I.  Aqiiifolimn  Lin.  sp.  181. 

Ital.  Aquifolio,  Afjrifolio,  Alloro  sjjÌiwso.  —  Tic.  Lori,  selvadeg,   Poni^iaratt. 

tj    Freq.  nelle  selve  di  coli,  e  inont.  =  Orselina,  valletta  del  Kebissale  —  Tra  Cevio  e 

Someo,  fra  dumi  lungo    la  Maggia    —    Centovalli    —    M.   Ceneri    —    SottoceDcri 

(Lenticchia)  ('). 
F.  bianco  —  [Mag. — Giug.]  —  Bacche  rosse. 
Legno  atto  per  lavori  da  tornio;  libro  della  corteccia  a  dare  vischio. 

Fani.  Oleaceae. 
Olea. 

0.  europsea  Lin.  sp.  11. 
Ital.  Olivo.  —  Tic.   Uliv. 
1?   Coltivato  ed  anche  subspontaneo  ne'  declivi,  lungo  le  rive  de'  laghi  =  Gandria 

—  Tra  Lugano  e  Melide  —  Tra  Bissone  e  Campione  —  Locarne  —  Ascona. 
Quivi  dà  nessun  prodotto;  mentre  a  detta  di  Taddeo  Duni,  una  volta  la  colti- 
vazione di  questa  pianta  era  di  maggior  rilievo  (-). 

F.  bianchiccio  —  [Ging.J 

Le  drupe  verdognole  danno  il  noto  olio  d' oliva  da  mangiare  e  da  ardere.    Legno   eccellente 
da  ardere  e  ottimo  per  fare  mobiglia  e  lavori  da  tornio. 

Ligustrum. 

L.  viilgare  Lin.  sp.  10. 

Ital.  Ligustro,  Olivello.  —  Tic.  Olivell,  Oliuette  (Ice). 

t?    Comune  ;  siepi,  cespugli,  lungo  le  rive  ;  ascende  fino  a  1400  m.  =  Locamo  — 
Tenero  —  Bellinzona  —   Lugano  —    Gandria    —    Riva  S.  Vitale    —    Mendrisio 

—  M.  S.  Giorgio  ecc. 

F.  bianco  —  [Giug.— Lug.]  —  Drupe  nere. 

Le  foglie  sono  gratQ  al  bestiame  ;  le  bacche  danno  inchiostro  violaceo  d' odore  ingrato  ;  il  legno 
assai  duro  serve  a  lavori  da  tornitore. 

Syringa. 

S.  vulgaris  Lin.  sp.  p.  11. 

Ital.  Siringa,  Lilà,  Ltlac.  —  Tic.  Serenella,  Lilà. 
Tz   Coltivata  di  frequente  e  cresce  quasi  spontanea  =  Locamo,  al  Sasso  —  Campo 

V.  M.  (1100  m.)  —   Gandria  —  S.  Salvatore  ecc. 
F.  violaceo-lilà  —   [Mag.] 


(')  Si  ammirano  dei  magnifici  esemplari  sul  culmine  della  collina  di   Sorengo,   dove   un  tempo 
esisteva  un  roccolo. 

(^)  A  Castagnola  e  a  Gandria  l' olio  d'oliva,  che  si  ricava,  è  sufficiente  pel  consumo  dei  due  paesi. 
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Fraxinus. 

1.  F.  excelsior  Lin.  sp.  1509. 

Ital.  Frassino.  —  Tic.  Frassan. 

tz  Abbonda  nelle  valli  e  nei  monti  =  Locamo  —  Tenero  —  Arcegno  —  V.  Morobbia  ecc. 

[Mag.-Giug.] 

Legno  eccellente  per  lavori  da  carrozzaio;  le  foglio  sono  pascolo  al  bestiame. 

2.  F.  Ornus  Lin. 

T2    M.  Brè,  lungo  il  torrente   verso  Pregassona,    e  sopra  Gantlria    —    M.   S.   Salvatore 

versante  sopra  Melide,  frcq.  —  M.  Generoso. 
[Aprile.] 

Fani.  Jasiiiiueae. 

Jasminum. 
1.    J.  officinale  Liu.  .sp.  9. 

Ital.  Gelsomiìio.  —  Tic.  Gesumin. 

il   Siepi,  muri  =   Locamo,  al  Sasso,  alle  Fracce    -—  Lugano  (').    Coltivasi  anche  di 

freq"=. 
F.  bianchi,  odoratissimi  —  [Mag.— Lug.] 
Fiori  usati  dai  profumieri  ;  i  rami  bolliti  danno  una  tinta  gialla  durevole. 

Fani.  Asclepiadeae. 

Cynanchum. 

1.    e.  vmcetoxicum  E.  Br.  in  Weru.  ,soc.  1.  p.  12  {Vincetoxicum  officinale  Mijnch.). 
Ital.    Vincetossico. 

t2   Luoghi  incolti  ;  coli,  e  mont.  =   Locamo  —  Cavigliano  —  Ascona  —  Gandria  ecc. 
F.  bianchiccio  —  [Giug.— Ag.] 

I  fusti  macerati  danno  filo  simile  al  lino;  la  radice  è  diuretica;  i  pappi  de'  semi  potrebbero  giovare 
a  imbottire  cuscini, 

Fani.  Apociiieae. 
Vinca. 

1.    V.  major  Lin.  sp.  304. 

-I-  Siepi  e  muri  =  Ronchi  sopra  Locamo  e  muri  presso  la  Ramogna  nel  tratto  che 
dal  ponte  di  sopra  mette  a  Muralto  —  Minusio  —  Piede  del  Salvatore,  alla 
punta    di  S.  Martino,  tra  la  chiesa  rovinata  e  il  Iago,  fra  dumi(,-). 

F.  ceruleo  —  [Apr.— Mag.] 

(')  Nelle  siepi  tra  Castagnola  e  Aldesago,  a  Davesco. 
(-)  Siepi  al  Paradiso  presso  Lugano. 
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2.    V,  minor  Liii.  sp.  1.  p.  304. 

Ital.  Pervinca,    Vinca  Pervinca.  —  Loc.  Oeucc  da  ho. 

2J.  Siepi,  muri,  boschi,  dumi;  frequent""-'. 

F.  ceruleo,  talvolta  violaceo  o  roseo  —  [Febb.  — Apr.] 

Fani.  Geiiziaiieae. 

Menyanthes. 

1.    M.  trifoliata  Lin.  sp.  208. 

Ital,   Trifoglio  fiorino,  Trifoglioloìie  d'  acqua,   Trifoglio  palustre.   —  Tic.  Trifeui 

fibrin,  Trifeui  d' aqua. 
4  Luoghi  paludosi,  prati  umidi;   coli,  e  mont.;   ascende   fino   alle   alpi  "=  Vezia 

—  S.  Bernardino,  presso  il  villaggio,  lungo  la  strada  e  il  laghetto. 
F.  bianco  —  [Giug. — Lug.J 

Amara,  corroborante.     La  detezione  o  l' estratto  raceomaiulato  nelle  debolezze  di  stomaco,  nelle 
febbri  intermittenti. 

Chiora. 

1.  (J.  perfoliata  Lin.  syst.  nat.  2.  p.  207. 

O  Frati,   pascoli  aprichi   =   Tra  Castagnola  e  Gandria  —  Lecco  (Salis). 
F.  giallo  —  [Giug.— Lug.] 

Gentiana.C) 

L    G.  lutea  Lin.  .sp.  329. 

2i  Pascoli  alp.  e  subalp.   =   Osasco,    pascoli    rimpetto    a  Bedretto    —    M.  Generoso 

(Amoretti). 
F.  giallo  —  [Lug.— Ag.J 

2.  G.  purpurea  Lin.  sp.  329. 

Ital.  Genziana  rossa. 

4  Pascoli,  dirupi  dei  monti,  alpi:  da  1000 — 1700  m.  =  Cimalmotto  —  A.  Grande 
di  Bosco  V.  M.  (Lent.)   —   M"  di  Gambarogno  —  S.   Gottardo   —  S.   Bernardino 

—  Alpi  di  Neggio  e  al  Poncione  di  Neggio  sul  M.  Tamaro  —  Camoghè  —  Generoso. 
F.  purpureo  —  [Lug.— Ag.] 

Radice  tonica,  araarissima;  si  pone  in  infusione  nell' acquavite  ;  si  usa  in  polvere  e  in  decozione 

nelle  febbri  verminose. 
G.    a.  punctata  Lin.  sp.  329. 

%  Luoghi  erbosi  della  reg.  alp.  e  subalp.    =    Sopra    Cimalmotto    —    Passo    della 

Novena  (^). 
F.  giallo  pallidi,  seguati  da  punti  purporino-scuri  —  [Lug.  — Ag.] 


Cj  D'aggiungere:  G.  brachyphylla  FriJl.  Passo  Nufenen.  (Erb.  Lio.  Lug.  cat.  p.  .59).  —  Pizzo 
Vigera  (Briigger  in  Rhiner)  —  Faido  —  Val  Calanca  (Br.). 
(-)  Camoghè  (Siegfried  in  Rhiner). 
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4.  0.  cniciata  Lin.  sp.  334. 

Ital.   (jeiiziana  crnciata. 

2|  Selve  e  prati  mout.;  iiou  sorpassa  la  reg.  del  faggio  =  M.  Generoso  (Comolli. 

il.   Com.   II.   p.   15)   —   V.  (li  Maggio,   ira  Obiuo  e  Monte. 
F.  violaceo  —  [Lug- — Ag.] 

5.  G.  asclepiiidea  Lin.  sp.  329. 

2|.  Selve  ombrose  del  piano  e  dei  monti  —  Locamo,  vallette  tlelLa  (iuta,  Raiuogna, 
Rebissale  —  Tenero,  lungo  le  acque,  sotto  la  cartiera  —  Arccgno,  lungo  riga- 
gnoli  —  Generoso  (Erb.   Lie.   Lag.)  ('). 

F.  ceruleo  —  [Lug. — Ag.] 

6.  a.  Pneiimonanthe  Lin.  sp.  3.30. 

Ital.   Genziandla  a  foglie  streife. 

21-  Prati  umidi,  torbosi  di  coli.   =   Arcegno   —  Losone,  prati  —  Maggia  (Lent.). 

F.  ceruleo  —  [Ag.— Sett.] 

7.  0.  acaulis  auc.  {G.  Clusii  Porr.  Spong.). 

Ital.  Genziandla  con  fiore  azzurro  {/rande.  —  Tic.  Pirori  (Verzasca). 

^  Monti,    alpi;   scende   fino  a    circa   350  m.    (Intragna)  =  V.  Maggia,  a  Campo, 

Fusio  ecc.   —  V.   Onsernone   —   V.   Leventina    —    V.   ili    Elenio    —    .Sottoceneri, 

come  al  S.   Salvatore,   Generoso,  S.   Giorgio  (Lenticchia). 

8.  G.  excisa  Presi.  Bot.  Ztg.  11.  1.  p.  2r.s. 

2J-  Pascoli  mont.   =  M.  Tamaro,  alla  Forcarella  (-). 
F.  azzurro  —  [Mag. — Giug.] 

9.  G.  alpina  Vili.  (var.  §.  minor  della  precedente). 

2|.  Pascoli  alp.  =  Sommità  del  Camoghè  (Gremii  Beitr.  p.  83)  —  A.  di  Bosco  V.  M. 
—   Lucomagno('). 

F.  azzurro  —  [Mag.  — Giug.] 
IO.    G.  bavarlca  Lin.  sp.  331. 

21  Pascoli  umidi,  alp.  =  S.  Gottardo  —  Lucoraagno  —  S.  Bernardino  —  Naret  — 
Forca  di  Bosco  V.  M.  —  Generoso  (Mari). 

F.  azzurro  —  [Lug.  — Ag.] 
[1.    G.  Terna  Lin.  sp.  331. 

2|.  Pascoli  alp.,  tavolta  discende  anche  al  piano  =  V.  Morobbia  —  V.  Colla. 

F.  azzurro  —  [Mag.— Ag.]  (secondo  l'elevazione). 


(')  Maggia  (fiori  distanti),  M.  S.  Giorgio  (fiori  serrati). 

(-)  Prosa,  Eolia,  Miglieglia,  M.  Generoso  (Lenticchia)  —  Sopra  Vacallo  (Favrat). 

(•')  Sul  Pizzo  di  Claro  (C'alh)ni.  Ann.  C.  A.  T.  188G.  p.  140). 
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12.  G.  iitriculosa  Liii.  sp.  o32. 
Itili.  Genziruidla  cerulea. 
2|.  Pascoli  umidi  delle  aljìi  e  nelle  colline  =   S.  Iteinaidino  —   Campo  all.a  Torb;x 

—  Camoghè    —    M.   Ceneri    —    S.  Salvatore    —    Generoso  e  W'  della  V.  Colla 
(Lenticchia). 

F.  ceruleo  —  [Giug. — Lug.| 
1.3.    0.  niviilis  Lin.  sp.  332. 

O  Pascoli  alp.   =   S.  Bernardino   —   V.  Sambuco,  ^voUt  della  Lavizzara  —  Airolo  — 
Generoso. 

F.  superbamente  cerulei  —  [Giug. — Ag.] 
14.    Ci.  campestris  Lin.  sp.  334. 

O  Luoghi  aprichi  della  reg.  sulialp.   e  alp,    =   Airolo  —  Campo  V.  M.  —  Generoso 
(Mari). 

F.  violaceo  —  [Lug.— Ag.] 
lo.    G.  germanica  Willd.  sp.  1.  134(1. 

O  Prati  e  luoghi  umidi,  selvatici    dei   monti    =^    M"    della    V.    Colla    —    Caraoghè 

—  Canne  d'  Organo  (Erb.  Lic.  Lug.)  (  ' ). 
F.  violaceo  —  [Ag.— Sett.] 

U).    (i.  aniarella  Lin.  sp.  334. 

Ital.  Genzianella. 

O  Pascoli  umidi   =   S.  Bernardino    —  V.  Colla. 

F.  violaceo  —  [Ag.— Sett.] 
IT.    a.  ciliata  Lin.  sp.  334. 

Ital.  Genziana  ciliata. 

O  Luoghi  aspri,  umidi,  prati  dei  monti   =    M.  Generoso (^). 

F.  ceruleo  —  [Ag.—  Sett.j 

Erythraea. 

1.  E.  Centauriiim  Pers.  syn.  1.  283. 

Ital.  Ceìitaurea.   —  Loc.   C'entanra. 

Q  Pascoli,  luoghi  sterili,  rupi   =  Vettagne  presso  Locamo  —  Navegna  —   V.  Ver- 
zasca  —  Pontebrola  —  \^  Onsernone  —  Maggia,  al  Sasso  Pieggio  —  M.  Ceneri  (^). 
F.  roseo  —  [Lug.— Ag.] 
var.  /3.   capitata  Koch.     M.   Ceneri  (Barmberger). 

2.  E.  pulchella  Fries  nov.'ed.  2.   p.  74. 

Q  Pascoli  e  luoghi  sterili,  umidi    =   Piano  di  Magadino   —    (indo,    lungo  il  Ticino. 
F.  roseo  —   [Lug. — Ag.] 

(')  Cima  M.  Brè,  M.  Eolia,  Nores.'to  (f.  parviflnra),  A.  Grande  di  Bosco  V.  At. 

(2)  M.  S.  Salvatore,  M.  Bolia. 

(')  Ganrtria,  Cini.T  M.  Brè,  Bolia,  Tesserete,  V.  di   Muggio. 
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Fam.  Convolvulaceae. 

Convolvulus. 

1.  C.  scpinni  Lin.  sp.  218. 

Ital.    Vilucchio.    —   Tic.   Campanelle,   Caii/paniii. 
2\.  .Siepi  =   Locamo   —   Bellinzona  —  Mendiisio    ecc. 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

2.  C.  arveiisis  Lin.  sp.  218. 

Ital.    Vilucchio  de    campi.   —  Loc.   liave(/gi<i,  Mendr.   CDmnfjienh: 

2j.  Strade,  campi  che  infesta;  comune  =  Locamo,  muri  —  Aii-olo  ecc. 

var.  /3.  hirtus  Koch.   —   Tra  Locamo  e  Rivapiaiia  ecc. 

F.  biauco-roseo,  odoroso  —  [Giug.— Ag.] 

Si  (là  ai  maiali,  che  lo  mangiano  con  avidità. 

Cuscuta. 

1.  e.  europjea  (ì.  Lin.  sp.  pi.  1.  p.  18U. 

Ital.  Epitimo.  —  Tic.  Grin  (Mendr.). 

v3  Parassita  sul  trifoglio,  che  distrugge,   suU'  ortica,  sul  luppolo,  sulla  canape   = 

Niva  in  V.  di  Campo   —   V.  di  Feccia  ecc. 
F.  bianco  —   [Lug.— Ag.] 

2.  C.  Epithymum  Lin.  .syst.  veget.  edit.-  Murr.  p.  140. 

O  Luoghi  selvatici,  fra  le  scope,  le  ginestre,  il  serpoUino  =  Losone  —  Ascona  — 

Campo  V.  M.  —  Val  Calanca. 
F.  bianco  —  [Lug.^Ag.] 

3.  C.  Epilinum  Weihe.  arch.  d.  apothekervereines  8.  p.  51. 

O  Parassita  sul  lino,  che  spesso  distrugge  =  Prato  —  Broglio. 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.](') 

Fani.  Boragiiieae.  CJ 

Heliotropium. 
?1.    H.  europaeum  Lin.  sp.  187. 

0  Luoghi  incolti   =   Bellinzona  (')  (Hegetsclnveiler). 
F.  bianco  —  [Giug. — Lug.] 
2.    H.  peruviamim  Lin. 

Coltivasi  frequentemente  nei  vasi   a   cagione   dell'  olezzo  de'  suoi  fiori  soavissimo 
di  vaniglia  e  dicesi  volgarmente   Vaniglia. 

(')  D'aggiungere:  C.  racemosa  Mart.,  presso  Bellinzona  (Gremii  ed.  fr.  1886). 

(-)  Aggiungere:  Cerinthe  alpina  Kit.  (C.  glabra  Gaud.  non  Mill.),  fra  Casaccia  e  Olivone  (1851 
Linden  ex.  in  Rhiner  1868  p.  17,  1870  p.  203  e  1872  p.  23  e  30). 

f^)  Nell'erbario  Franzoni  non  vi  sono  che  esemplari  di  Dolcedo  e  Sestri  Ponente.  Rhiner  però 
dice  che  fu  trovato  nei  dintorni  di  Lugano  da  Siegfried. 
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Echinospermiim. 

1.    E.  Lapimla  Lclim.  Aspciif.  )>.   121. 

t>  Greto  (lei   liunii,  strade   =   Arbodo   —   ]$i:isc:i  --  Bodio  -  -  Bellinzonaf'). 
F.  azzurro  —  [Liij;'.— Ag.| 

Cynoglossum. 

1.  C.  officinale  Lin.  sji.  I'.i2. 

(••^  Luoghi  incolti,  siepi,  strade;  non  varca  i  4oO  ni.(-) 

F.  rosso-vioiaeeo  —  [Mug.— Ag.) 

Tiitt.a  la  pianta  manda  un  ingrato  odore  di  sorcio. 

2.  (".  pictiim  Aiton.  Kew.  1.  p.  179('''). 

0  Colline  arenose,  soleggiate  presso  Castello  S.  Pietro  (Mari). 
F.  azzurrognoli  —  [Giug.— Ag.J 


1.    B.  officinalis  Lin.  sp.   lUl. 

Ital.  Borraiiiiw'.   —   Tic.  Bofcseiix. 

O  Giardini,   campi  =  Locarne  • —   Bellinzona     -    Lugano. 

F.  cilestro  —  (Mag. — Lug.] 

L'erba,  d'odore  di  cocomero,  si  usa  nella  cui/ina;  talvolta  si  coltiva  per  quest'uso. 

Anchusa. 

1.  A.  officinalis  Lin.  sp.  191. 

Ital.  Buglossa 

^•'  0  2J.  Luoghi  incolti,  sassosi,  strada  ==  Biasca  —  Bodio  —  Chiavenna. 

F.  violaceo  od  azzurro,  talvolta  bianco  —  [Mag. — Sett.] 

2.  A.  angustifolia  Lehmann.  Asperif.  1.  244  (A.  leptophylla  K.  et  S.). 

0  Luoghi  incolti  =  Bellinzona,  appiè  della  rocca  di  S.  Michele. 
F.  violaceo  —  [Lug.— Ag.] 
?3.    A.  italica  Retzius  obs.  hot.  fase.  1.  p.  12. 

0  Strade,  immondezzai,  luoghi  incolti;  non  rara  (dove?)  (Hcgetsehwei]er)(^). 
F.  ceruleo  —  [Lug.— Ag.] 

Lycopsis. 

1.    L.  arvensiis  Lin.  sp.   199  {Anclmm  aroensia  Bieb.). 

O  Campi,  vie,  luoghi,  incolti   =  Bellinzona,  argini  del  Dragonato,  lungo  la  strada  di 

Ravecchia  —   Grono  —  Olivone,  strada  e  campi  presso  Sommascona. 
F.  ceruleo  —  [Apr.— Mag.] 

(')  Olivone  (Rhiner). 

P)  Sopra  Airolo  —  Faide  —  Fra  Fiotta  e  Airolo  —  Presso  Mairengo    —    (Briiggcr  in  Rhiner, 
1872  p.  23  e  30). 

(')  Avventizia. 

(')  Nell'erbario  Franzoiii  soltanto  esemplari  della  Toscana  e  di  Zurigo. 


Symphytum. 

1.  S.  officinale  L.  sp.  1U5. 

4  Prati,  rive  ruscelli,  fossati   =   l.ago  di  Muzzano   —   Mendrisio. 
F.  bianco  o  roseo-violaceo  —  [Mag. — Giug.] 

2.  S.  Imlbosuui  Schiiuper.  bot.  Zeit.  8.  1.  17. 

Zi  Prati,  margini    de'  campi   =   Locamo    —    Rivapiana    —    Generoso    (Thomas)    — 

Lugano  (Kblliker). 
F.  giallo  —  [Mar.-Mag.] 

3.  S.  tiiberosiim  L.  sp.  195. 

Zi  .Selve,  strade  =  Lugano  —  M.   S.  Giorgio   —   ilei.iiio    al  M.  Generoso  —  Capo- 
lago,  Mendrisio  (Muret)('). 
F.  giallognolo  —  [Apr.^Mag.] 

Echium. 

1.    E.  vulgare  L.  sp.  200. 

0  Greti,  strade  =  Locamo,  saleggio   —   Cevio,  prati  ecc. 
F.  ceruleo,  talvolta  roseo  o  violaceo  —  [Mag.  — Sett.) 

Pulmonaria. 

1.  P.  offlciiialis  L.  sp.  194(2). 

Zi  Selve  frondose  del  piano  e  dei  monti  =  Locamo,  al  Belvedere,  a  S.  Biagio    - 

Mendrisio,  valletta  del  Nebbiano  —   Camorino('). 
F.  dapprima  roseo,  indi  violaceo  —  [Mar.— Apr.] 

2.  P.  mollìs  Wolf  (P.  montana  Lej.) 

Zi  Selve  e  luoghi  pietrosi,  ombreggiati   =   M"  di  Leggio  in  Mesolcina. 
F.  dapprima  rossi,  indi  violacei  —   [Apr. — Mag.] 

3.  P.  azurea  Besser.  prim.  fi.  gallic.  t.  150  (P.  am/ustifolia  L.). 

Zi  M.  S.  Salvatore   —    M.  Eolia  —    M.  S.   Giorgio  —  M.   Generoso,    alpe    di  Melano 

—  Cragno  sopra  Mendrisio,  prati  —  M.  Tamar,    verso   Sigirino. 
F.  azzurro  —  [Apr.  — Blag.] 

Lithospermum. 

1.    L.  officinale  Lin.  sp.  189. 

Ital.  Miglio  del  Sole.  —  Leo.  Thè. 

Zi  Luoghi    aspri,    dumi    =    Ruè,    presso   Someo    —    Pedemonto    —    Tra    Contone    e 

Quartino  —  Osogna,  strada  di  campagna  —   Castagnola  (Mari). 
F.  bianco-verdognoli  —  [Mag.— Lug.] 
Si  usa  da  taluni  per  farne  una  bibita  ad  uso  di  thè. 


('}  Pendici  del  S.  Salvatore. 

(^)  Questa  specie  ha  foglie  maculate.    La  pianta  a  foglie  immaculate  é  la  P.  obscura  Dumort. 

('}  Presso  Vaeallo  ecc.  (Favrat).     Castagnola,  Viganello,  Carabbia  ecc.  (Lenticchia). 


—      K)S      — 

L.  purpiireo-capruleuin  Liu.  ^^.  IS'J. 

2|  Riv;i  S.  Vitale,  solve  al    vallone    —    Meride,    (lumi    liin.i^o   la  strada  alla  Cascina  e 
la   strada  a  Treniona  —   Luganese. 

F.  violaceo  ()  oenileo-iioritorino   —   [Maj;-.  — Gin;;-.] 
L.  arveiise  Liu.  s\).   190. 

0  (Janiiìi   =   Mendrisiotto   —   Arona. 

F.  bianco,  di  rado  ceruleo  —  \M^^'- —  G'i'o-] 

Myosotis. 

M.  i»alustris  Witlieriuii-.  arraug.  of.  Itrit.  pi.  'J.  22n. 

Ital.  Non  ti  scurddi-  di  me,  Centocchio  selvKtico.   —   Tic.  Oecc  de  la.  Madonaa. 

4  Prati,  scopeti,  rive  paludi   =  Arcegno   -     Bellinzona  ecc. 

F.  cerulei,  di  rado  carnei  o  bianchi  —  [Mag.— Lug.] 
M.  csespitosa  Scliultz,  fi.  Starg.  .suppl.  p.  11  (il/.  Ungulata  Lehni.j. 

t^  Fossi  e  paludi   =  Cadenazzo   —  Tra  Maggia  e  Gordevio  —  Muralto,  riva  lago(') 
—  M.  Ceneri  (Hcer). 

F.  cerulei  —    [Mag.— Lug.] 
M.  selvatica  Hoffni.  D.  fi.  ed.  2.  p.   85. 

0  Selve  mont.   =   M"  di  Gordola,  di  Someo,  della  V.  Bavona,  della  V.  di  reccia(-). 

F.  cerulei  —  [Mag.— Lug.] 

V.  alpestris  Koch.  syn.  ed.   1.  p.  505  (M.  alpestvin   Sclimidt). 

Reg.  subalp.  e  alp.   =   Alpi  di  Campo  V.  il.  e  di  Bosco  —  V.  di  Feccia  —  Piera  — 
Generoso  (Mari)  —  M'  della  V.  Colla  (Lenticchia). 

F.  cerulei  —  [Mag.— Ag.] 
M.  interuiedìa  Link.  En.  H.  B.  1.  p.  1(14. 

0  Campi  =  Sokluno  —  Ascona  —  Sottoceneri,  freq.  a  Gentilino,  Pazzallo  ecc.  (Lenticchia). 

F.  cerulei  —  [Mag. — Ag.] 
M.  hispida  Schlechtend.  Magaz.  naturforscb.  z.  Beri.  8.  229. 

O  Declivi  =  Locamo  —  Lugano  —  Mareggia  —  Castagnola,  terreni  incolti  (Lenticchia). 

F.  cerulei  —  [Mag.— Giug.] 
M.  versicolor  Persoon  syn.  1.  p.  15G. 

0  Luoghi  coltivati,  greti  de'  fiumi  =   Locamo  —   Arbedo. 

F.  pBima  solfurei,  poi  cerulei,  quindi  violacei   —    [Mag.— Giug.] 
M.  stricta  Link.  En.  H.  B.  1.  j).  1G4.  1819. 

0  Greti  e  campi   =  Locamo    -   Lugano  (^). 

F".  cerulei  —  [Apr.— Mag.] 


(')  Sulle  rive  dei  laghi   la  v.  ccesjnticia  DC.    (Favrat).     La  specie   si    trova   anche   a    Boguo, 
Bosco  V.  M.,  tra  Bosco  e  Cerentino  (Lenticchia). 

(-)  Rive  del  Cassarate  presso  Lugano  (Erb.  Lenticchia). 

{')  M.  Generoso,  nei  campi  (Penzig.  Eniim.  d.  M.  Geneniso,  1879). 
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Eritrìchium. 

1.    E.  iianiim  Sclirad.  d.  Asperif.  Gott.  1S20. 

4  Alili  elevate   =   Forca  di  Bosco  V.  Jf.   —   A.  Piora  (W.  Bernoulli)  —  Soazza. 
F.  ceruleo  —  [L»?."- — Ag.] 

Falli.  Solaiieae.C) 

Solanum. 

1.  S.  miiiiatiini(-)  Berilli,  ap.  Willd.  Eii.  IL  P.erol.  2;^fi. 

Loe.  M<n-dlM. 

G  Dumi   =   Locamo. 

F.  bianco  —  [Giug.  — Ott.]  —  Bacca  rossa.  —  Pianta  d'odore  di  inuscliio. 

2.  S.  humile  Bernh.  id.  {S.  nigrum  L.  v.  liuìnUe  JlilL). 

Loc.  Morella. 

O  Campi,  giardini,  vie  =   Locamo,  alla  Pvamog;iia  —   Rivapiana,  sotto  S.  Quirico. 

F.  biauco  —  [Giug.  — Ott.]  —  Bacche  giallognole. 

3.  S.  nignim  Lin.  sp.  26(3. 

Loc.  Mordili. 

O  Luoghi  coltivi,  strade;   comune. 

F.  bianco  -   [Lug.-Ott.]  —  Bacche  nere. 

4.  S.  Dulcamara  Lin.  sp.  2G6. 

Ital.  Dulcainnrn. 

4  Rudereti,  muri   vecchi,    luoghi    umidi;    comune    ^    Locamo,  strada  del  Tazzine, 

Tenero  —  Cadenazzo  ecc. 
F.  violaceo  —  [Lug.— .Sett.]  —   Bacche  rosse. 
Si  usa  in  decozione  come  depurativo  del  sangue. 

5.  S.  tuberosum  Lin.  sp.  2G.j. 

Pomi  di  terra.  Patata. 

4  Oriundo  del  Perù.   —   Coltivato  (^)  dajijiertutto  tino  a  lùOC»  m. 

Capsicum. 

1.    (".  aiinunm  Lin. 

Ital.  Peperone.  —  Tic.  Peueron. 

O  Coltivato  ad  uso  di  cucina. 

F.  bianco  —  [Lug. — Ag.]  —  Bacca  rossa. 


(']  Aggiungere:  Nicandrn  phy.ialoide.i  Giirtn.  Trovata  da  Mari  sotto  il  Ponte  di  Cassarate 
presso  Lugano;  scomparve  dopo  la  demolizione  di  quel  vecchio  ponte  in  pietra;  ma  si  rinviene  in  altri 
luoghi,  da  quello  non  molto  lontani,  come  al  Cassone. 

(2)  É  v.  del  S.  viUosum  Lam.  pianta  pclosa-tomentosa,  a  rami  ad  .angoli  ottusi,  a  bacclie  rosse, 
verdastre  o  nere. 

(')  Coltivansi  3  varietà,  il  pomo  di  terra  bianco,  il  rosso  e  il  viohceo-senro;  quest'ultimo,  più 
saporito  degli  .litri,  è  introdotto  da  poco  teuiiio. 


-     1(10     — 

Physalis. 

1.    P.  Alkekenfi;!  Un.  sp.  2(;2. 

Ital.  A/keki:wji\  C;,jlic<i'ta  turca.   —  Tic.  Berdtiii  de  ijindee. 

2\.  Luoghi  incolti  =  Tenero,  presso    la  chiesa  —  Vira  Gambarogno,    strada    —  Cii- 

{inasco,  sul  sagrato  —  Camoriiio,  strada  —  Belliuzona,  grotto  Cliicclierio  —  Osogiia, 

strada   del  villaggio    —   M.   S.   Giorgio,   ai  Pozzi  ('). 
F.  bianco  —  [C4iug.— Lug.]  —  Bacca    coccinea,    coperta  dal    calice   gonfiato    del 

colore  di  minio. 
■2.   V.  iMibescciis  L. 

Coltivato  di  frequente  ne"  giardini  e  se  ne  mangiano  i  frutti. 

F.  giallognoli,  violacei  alle  fauci  —  [Giug.  — Sett.]   —   Bacca  giallognola,  ravvolta 

nel  calice  rigonfio  e  paglierino. 

Atropa. 

1.    A.  Belladonna  Lin.  sp.  2G0. 
Ital.  Bi'lladimna. 

2\.  Selve  e  boschi  cedui   =  Mpndrisiotto(-). 
F.  violaceo-scuro  —  [Giug.  — Lug.J  ~  Bacca  nera,  velenosa. 

Mandragora. 

?1.    M.  officinalis  Mill.  dict.  n.   1.  tab.    173. 

Fu  indicata  come  crescente  sul  M.  Generoso;  ma  non  vi  si  trova  più.    (Un  esemplare 
del  Generoso  nell'  erb.  Schleicher,  nius.  di  Losanna). 

Hyoscyamus. 

1.    II.  niger  Lin.  sp.  4'u. 
Ital.  Giusquiamo. 
O0  Campi,  luoghi  incolti   =  Locamo,  al  ponte  della  Maggia  —  Bellinzona  —  Tra 

Grono  e  Legge,   strada. 
Corolla  solfurea,  venata  di  nero  e  nelle  fauci   di   porporino  scuro  —  [Giug.— Ag.] 
Usasi  in  medicina. 

Nicotiana. 

1.    N.  Tabaciim  Lin.  sj).  25B. 
Tabacco. 

O  Coltivasi  in  grande  quantità  massime  sul  Luganese  e  presso  Chiasso. 
F.  rosei  —  [Lug.— Ag.] 


(')  Gandria  —  M.  Ca|)rino,  sopra  le  Cantine  ecc. 
(^)  M.  S.  OiorK'io,  sopra  Knisino.  in  copi.a. 
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2.  N.  liitissima  Mill.  dict.  u.  1. 

Talacco. 

O  Coltivasi  come  la  preeedeute. 

F.  roseo  —  [Lug.— Ag.] 

3.  N.  rustica  Lin.  sp.  258. 

O  Coltivasi,  ma  iu  minor  copia  =  M.  Carasso. 
F.  giallo-verdognolo  —    [Lug.  — Ag.] 

Datura. 

1.    D.  Strauiouiuui  Liu.  sp.  255. 

O  Luoghi  incolti,  strade   =   Locamo,  non  frequente  —  Bellinzona,    tra  il  ponte  del 

Ticino  e  Urico,  freciuentissimo. 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 
Velenosa. 

Fam.  Verbasceae.^') 

Verbascum. 

1.  V.  Thaps^us  Lin.  sp.  252. 

Ital.   Verbasco^  Tasso  harhasso.  —   Tic.    Tuss  harbns. 

V?  Strade,  rive,  colli;  comunissiina. 

F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

Sudorifero  ed  emolliente;  se  ne  usa  la  decozione  ne'  rafifreddoii. 

2.  V.  phlomoides  L.  sp.  253. 

P  Col  precedente. 

F.  giallo  —  [Lug.-Ag.] 

3.  V.  montaimm  Sclirad.  monogr.  verbasc.  p.  33. 

Sotto  Ghirone  (Rhiner,  lettera  6  Marzo   1866). 
[Lug.-Ag.] 

4.  V.  floccosum  auct.  {V.  pulveruhntum  Vili.). 

O  Strade   ^=  Luganese  —  Mendrisiotto   —  Val  d'  Agno  —  Locarne. 
F.  giallo  —  [Lug.-Ag.] 

5.  Y.  Ljclmitìs  L.  .sp.  235. 

0  Declivi,  strade  =  Locamo  —  Bellinzona  (-). 
F.  giallo  -   [Lug.— Ag.J 
V.  album  Monch.     Locamo. 
F.  bianco. 


(';  Il   V.  thapniforme  cresce  probabilmente  nel  Ticino,  sicuro  in  Lombardia,  secondo  Arcangeli 
(Favrat).     Kbiuer  1' ba  trov.ato  dalla  ^'.  di  Elenio  fino  sotto  Giornico.  1S72  p.  23  e  30  (Lenticchia). 
C')  Sorengo,  Cassavate,  lungo  il  fiume  di  Cassavate,  sopra  Castello  in  Valsolda. 
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(i.    V.  iiinTiim  L.  sp.  l'ó.'i. 

•'  Lii()i;-1ii   incolti,   liiont.    ^   I^ck-u-iio  —   C.-ivi,;;IÌ!iiiu    —    Tra  Gorck'vio    e    Maggia    — 
Tra  Liitti.uua   e  Torre   —   Oencros,,   iKrb.   Lie.  Lug.)('). 
F.  giallo  —  |Lng.-Ag.] 
7.    V.  IJlattariii  L.  sp.  2ó4. 

■■    Strade,  luoghi  ghiaiosi  =  Biirbaglio  presso  Locamo  —  Lugano,  pitale  del  S.  Salvivtore. 
F.  giallo  -   [Giug.-Liig.ì 

Scropluilaria. 

1.    S.  jKxlosa  L.  .sp.  S(33. 

4  Selve  umide,  i)rati,  fossi  =  Locamo,  al  Calciolo  —  Liiganese  —  Meiulrisiotto  (Lent.). 

F.  olivaceo.  —  [Giug. — Liig.] 
•2.    S.  aquatica  Lin.  sp.  864.     (S.  Ehrlmrti  Stt'w.) 

4  Lungo  rigagnoli,  fossi  ed  anche  neirac(iua  =   Locamo   —   Losone. 

F.  porporino  fosco  nel  dorso  —   [Giug. — Ag.| 
;j.    S.  caiihia  Lin.  sp.  8G5. 

2J.  Strade,  luoghi  ghiaiosi  ==  Locamo,  alla  lìamogiia  —  Belliiizona,  strada  ~  Arbeilo, 
saleggio  —  Giubìasco,  letto  torrente  —  Lugano,  pie  del  8.  Salvatore  --  Generoso  ("). 

F.  rosso-violaceo  —    [Giug.  — Sett.] 

Fam.  Aiìtirriiioao. 

Gratiola. 

1.  G.  officinalis  Lin.  sp.  2A. 

Ital.  Grazioì,i. 

4-  Prati  umidi,  rive  fossi   —   Locamo,    riva  del  lago    —    Rivapiana    —    Tenero    — 

V.  Morobbia,   tra  S.  Antonio  e  Carena,  strada    —    Caiuogliè  (Erb.   Lic.  Lug.)  — 

M.  Tamar  —  Misocco  ('). 
F.  roseo  —  [Giug.  -Ag.] 
Febbrifuga. 

Digitalis. 
\.    D.  purpurea  Lin  sp.  8(iG. 
Ital.  Dif/itale. 

3  Coltivasi  =  Vuoisi  trovata  spontanea  nel  territorio  di  Losone;  ma  io  ve  la  cercai  indarno. 
F.  porporini  —   [Giug.— Ag.] 

2.  D.  graudillora  Lam.  il.'  fr.  2.  p.  33  {D.  nmbujua  Murr.j. 

4  Luoghi  rupestri,  sassosi  della  rag.  coli,  e  mont.    =    Locamo,    strada  alla  Mad. 

del  Sasso  —  Tra  Gordevio  e  Maggia,  strada  —  Generoso   (Erb.  Lic.  Lug.)  (*). 
F.  giallognolo  —  [Giug.— Lug.] 


(')  Sorengo,  Cassaratc.    L'ibrido  Lychnìtìs  x  niyruìn  a  Mairengo  (Lent.)  ;  nkjnim  x  fhapsi- 
forme,  Misocco  (Briigger). 

(-)  Faide,  Giornico,  sotto  Biasca,  Malvaglìa  (Briigger  in  Kliiner,  1872  p.  23  e  30). 
(')  Casòro,  ne' prati  uliginosi  (Lenticchia)  —  Sotto  Golino  (Rhiner). 
(*)  Alpe  Bolla  sul  Eolia. 
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3.    D.  lutea  Lin.  sp.  8G7. 

v::'  Colli  e  luoghi  aspri  =  Locamo,  alla  Mail,  del  Sasso   —  Torre  di  \'.  di  lilciiio  — 

M"  e  coli,  nei  dintorni  di  Lugano  (Lenticchia)  ('). 
F.  giallo   -   [Giug.— Ag.] 

Antirrhinum. 

1.  A.  maius  ^  Liu.  sp.  859. 

Ital.  Bocca  di  leone.  —  Tic.   Bocca  de  leoii. 

2t  Muri  vecchi  a  Locamo  (,^).     Coltivato  tVe(i'"<'  ne' giardini  in  molto  varietà. 

F.  purpuriuo  o  biauco  —  [Giug.— Ag.] 

2.  A.  Orontium  Lin.  sp.  8(10. 

0  Luoghi  colti   e  dumi   =   Arona.      Nel  Ticino  tinora  non  l' lio  veduto. 
F.  porporino,  di  rado  bianco  —  [Giug. — Ag.] 

Linaria. 

L    L.  C.yml)alaria  Mill.  dict.  n.   IT. 

2\.  Muri  vecchi  e  rupi   =   Locamo   —   Lugano  —  Mendrisio  ecc.  (^). 
F.  violacco-chiaro  —   [Giug.  — 8ett.] 

2.  L.  Elatine  Hill.  dict.  u.  IG. 

Ital.  Elatina,  Soldino. 

O  Campi  =  Tra  Coldrerio    e  8.  Antonin    di  Balerna,    freq'",  ed    in    altri    luoghi  del 

Mendrisiotto. 
F.  bianco,  labbro  supcriore  internamente  violaceo,  esternamente  solfureo  —  [Lug.— Ott.] 

3.  L.  minor  Dcsfont.  atl.  2.  p.  46. 

O  Campi,  strade  =--  Lugano,  strada  a'ppiè  del  S.  Salvatore  presso  S.  Martino   —  Da 

Melano  a  Rovio,  strada,  freq'"  —   Da  Mareggia  a  Melano  e  a  Bissone. 
F.  violaceo  sbiadito  —  [Giug.  — Ott.] 

4.  L.  alpina  Mill.  dict.  n.  b. 

O  Luoghi  sassosi,  greti  dei  torrenti  delle  alpi  ;  scende  spesso  nella  pianura  lungo 
i  fiumi  ==  Alpi  di  Campo  V.  M.  —  Naret  —  Lucomagno(*)  —  S.  Gottardo  — 
Cevio,  lungo  la  Maggia  —  Locamo,  alveo  della  Maggia. 

Corolla  cerulea  colle  protuberanze  del  palato  crocee. 

5.  L.  vulgaris  Mill.  dict.  n.   1. 

4  Campi,  dumi,    strade    =    Locamo    —   Bellinzona    —    Tra    Bodio    e    Giornico    — 

Lugano,  come  a  S.  Martino,  tra  Capolago  e  Riva  (Lenticchia). 
F.  solfureo  —  [Lug.— Sett.] 


(')  Al  M.  Brè  e  al  Garzirolo  una  forma,  eh'  io  credo  D.  lutea  x  grandiflora,  ohe  ha  le  foglie 
uguali  a  quelle  della  yrandiflora  e  i  fiori  e  1'  infiorescenza  a  quelli  della  lutea. 

(')  Naturalizzato. 

(')  La  v.  Lariensis  Reut.  a  Ballabio  superiore  (C.  BeruouUi).  La  v.  albiflora  Schroter,  a  Pre- 
gassona  presso  Lugano  (Lenticchia). 

(*)  Casaccia,  V.  Camadra  (Briigger  in  Rhiner). 
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var.  italica  {L.  italica  Treviz.). 

Lugano  (Briìgg.)  —  Poute  d'Ascona  ~  Tra  Cavigliaiio  e  Iiiti-agna,   strada  (Luglio  18)('). 

F.  più  piccoli  e  pallidi  della  preccdeute  —  [Giug.— Ag.] 

Veronica.  (') 

1.  V.  Anagallis  Lin.  sp.  Ili. 

2\.  Acque  stagnanti  e  rigagnoli   —   Locamo,  roggia  Orelli. 
F.  bianco-roseo  —  [Mag.  — Ag.] 

2.  V.  Beccabunga  Lin.  sp.  IG. 

Beccabimga. 

2\.  Acque  stagnanti,  fontane,  rigagnoli  =  Locamo,  roggia  Orelli  —  Gordevio  — 
Bellinzona  —  Lugano  (Lenticcljia). 

F.  ceruleo  con  vene  più  cariche  —  [Mag. — Ag.J 

Refrigerante,  risolvente  e  antiscorbutica;  viene  nella  Svizzera  freq™''  usata  di  primavera,  e  man- 
giasi talvolta  in  insalata  col  Crescione  (Nasturzio). 

3.  V.  urticifolia  Lin.  fil.  suppl.  83. 

2\.  Boschi  di  coli,  e  mont.,  rupi   =  Locamo,  rupi  del  Sasso  —  Bellinzona,  rupi  del 
Castello  S.  Michele   —   Bignasco,  M"=  del  Cantone   —  M.  Castano  —  Generoso  (^). 
F.  violaceo  sbiadito  o  roseo  —  [Mag.  — Ag.] 

4.  V.  Cbamiedr.ys  Lin.  sp.  17. 

2J.  Prati  aridi,  siepi,  strade  nella  reg.  alpina  fino  a  1700  m.  =  Locamo    —    Bi- 
gnasco —  Generoso  (Erb.  Lio.  Lug.)(*). 
F.  ceruleo-pallido,  solcato  da  vene  più  cariche  —  [Apr.— Mag.] 

5.  V.  montana  Lin.  sp.  17. 

2|  Boschi  frondosi;  sale  fino  a  1700  m.  circa  =  M.  Generoso  —  M"  sopra  Cimadera 

in  V.  Colla  (Lenticchia). 
Corolla  bianchiccia,  vergata  da  righe  purpureo-cerulee  —  [Mag.  — Giug.] 
Pianta  amara  e  alquanto  astringente^  si  usa  per  farne  sughi,  per  infonderla  nei  vini  ed  anche 

come  thè  pettorale. 
G.    V.  offlcinalis  Lin.  sp.  14. 

2|.  Luoghi  scoperti  de'  boschi,  pascoli;  fino  a  1700  m.  =  Locamo  —  Arcegno  - 

Minusio  —  Bellinzona,  verso  il  Castello  d' Unterwalden  —  Campo  V.  M.  —  Fusio  (^). 
Corolla  ceruleo-pallida  con  vene  più  cariche  —  [Mag.— Lag.] 
7.    Y.  aplijila  Lin.  sp.  p.  14. 

4  Alpi,   da  1400—2600  m.,   dalle  quali  scende  talvolta,   ma  raramente,   lungo  i 

fiumi  =  S.  Bernardino    —    Lucomagno,  alla  Farinata  —    Campo  alla  Torba  — 

Naret  —  Forca  di  Bosco   —   Camoghè  —  Tamar  —  Generoso. 
[Lug.— Ag.] 


(')  Laino  di  V.  d' Intelvi  (Lenticchia)  —  M.  Caprino  (Briigger  in  Rhiner). 

(-)  D'aggiungere:  V.  scutellata  L.  Dintorni  di  Lugano,  luoghi  umidi  (Mari);  V.  acinifolia 
L.  e  V.  praecox  L.  che  esisterebbero  nel  Ticino  secondo  Gremii,  in  quali  località  non  si  sa  (Gremii 
FI.  de  la  Suisse  ed.  fr.  1886.  p.  397). 

(')  M.  Eolia,  a  1500  circa,  dalla  parte  di  Davesco  —  Arogno. 

(*)  Presso  la  stazione  ferroviaria  di  Lugano  —  Massagno  —  Castagnola  —  Sorengo  —  Cevio  ecc. 

(^)  Cima  Noresso  —  Garzirolo  —  Arogno  —  Valletta  del  Tazzino  presso  Lugano. 
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8.  V.  latifolia  auct.  non  L.  (F.  Tmcrlum  L.). 

2|.  Luoghi  erbosi,  secchi,  massime  di  mont.   —   Locamo  —  McikU-Isìo. 
F.  ceruleo  cou  vene  più  cariche  —  [Mag.— Lug.] 

9.  V.  silicata  Liu.  sp.  14. 

4  Prati  aprichi  e  secchi;    piano   e  monti  fino  a  1300  m.   =  Locamo    —    Bellin- 

zoiia    —  Airolo  —  Piera  iLent.)  —   Faide  —  Giornico  —  Campolungo. 
F.  ceruleo  —  [Giug.— Ag.] 

10.  V.  bellidioules  Lin.  sp.  15. 

li  Luoghi  erbosi  delle  alp.  da  1500—2400  ni.  =  Alpe  di  Quadrelle  e  di  Bosco 
V.  M.  —  Naret  —  V.  Bavona  (a  S.  Carlo  var.  a  tiori  bianchi)  —  Tra  Moguo 
e  Fusio  —  S.  Gottardo  —  Lucomagno   —   M.  Tamar   —  M.  Generoso. 

F.  ceruleo-sporco  ~  [Lug.— Ag.] 

11.  V.  fruticnlosa  Liu.  sp.  p.  15. 

Zj.  Luoghi  rupestri,  erbosi  della  rcg.  supalp.  e  alp.  =  M.  Tamar  —  Motte  Minaccio 

sopra  Campo  V.  M.  (') 
Corolla  carnea,  vene  rosee  —  [Lug.— Ag.] 

12.  Y.  saxatilis  Jacq.  obs.  1.  200. 

IX  Luoghi  rupestri  alp.  e  subalp.  da  1300-2000  m.,  talvolta  a  2700  m.(-)  =  S.  Ber- 
nardino   —    Gamoghè  —  Tamar  —   Airolo  —  Val  Fiora. 
Corolla  cerulea,  anello  porporino  alla  fauce   —   [Lug. — Ag.] 

13.  V.  alpina  Lin.  sp.  1.  p.  15. 

4  Luoghi  erbosi  delle  alpi  e  subalpi   =   S.  Bernardino  —  S.  Gottardo  —  M.  Tamar. 
F.  piccolo,  ceruleo  —  [Lug.— Ag.] 

14.  V.  serp.vllifolia  Lin.  sp.  1.  p.  15. 

Z|.  Pascoli  e  luoghi  umidi    =    Locarne,    al  Salciele    —    Golino,  valle    de'  Mulini   — 

M.  Tamar,  a  Cortenove  (^). 
F.  bianchicci,  vene  cerulee  —   [Mag— Ott.] 

15.  V.  arveiisis  Liu.  sp.  1.  p.  18. 

O  Luoghi  colti   =  Locamo   —  Luganese,  freq'^  (Lenticchia). 

F.  azzurro   —    [Marz.  — Ott.] 
1(3.    V.  venia  Lin.  sp.  1.  p.  19. 

O  Luoghi  aprichi  sterili   =   Locarne,  al  Tazzine   —   Faido(*). 

F.  ceruleo,  vene  più  cupe  —  [Mar. — Apr.] 
17.    V.  triplijila  Lin.  sp.  pi.  1.  p.  19. 

O  Luoghi  colti  =  Locamo  —  Ascena  ecc. 

F.  ceruleo  scuro  —  [Mar. — Mag.] 


(')  Bogno  —  Altanca. 

(2)  Per  es.  al  Pizzo  di     Claro  (Galloni.     Ann.  C.  A.  T.  ISSti.  p.  140j. 

(^)  Freq.  nei  giardini  e  negli  orti  di  Lugano,  p.  es.  in  quelli  presso  al  Cimitero. 

(')  Predalp  (Briigger  in  Rhiner).     Freq.  nei  giardini  di  Lugano  (Lenticchia). 
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is.    V.  a^rt'stis  Liii.  si».  \A.  1.  p.   is. 

0  Luoglii  colti  =   Lucarnu,  alla  Vignacria   —    Lii.^'aiicso,  (rjeiiticcliia). 

F.  bianco,  strisele  azzurre  —  [Jlar.  — ()tt.| 
11).    V.  did.vma  Bertoloni  FI.  It.  1.  p.  lo]   {V.^inììia  Fries.j. 

O  Canipi,  orti,  giardini  =  Locamo. 

F.  ceruleo  --  [Mar.— Ott] 

20.  V.  Buxbaumii  Tenore  [V.  persica  l'oir.,    ]'.  Ji/ifnn,iis  DC). 

O  Luoghi  colti   =-•   C.  Ticino  (Min-ctt  —   Dintorni  di  Lugano,  comune  sui  muri  (Len- 
ticchia) —  Misocco  (Br.). 
F.  ceruleo  —   [Apr. — Mag.] 

21.  y.  hederifolia  Liu.  sp.  pi.  1.  p.  ID. 

G  Campi  0  orti,  giardini;  sale  fino  a    ITUO  ni.    =    Locamo    --    Campo  V.  M.    — 

S.  Bernardino   —   Dintorni  di   Lugano,  comune  (Lcnticcliia). 
F.  ceruleo  —  [Mar. — Mag.] 

Lindernia. 

1.  L.  p.vxidaria  Lin.  mant.  2r)2. 

0  Locamo,  riva  di  Mappo  in  luoghi  melmosi  i27  Ag.  1877)  —  Arona,  torbiera  di  Dromelete. 
F.  Ijiaucastro,  orlo  rossastro  —    [Lug.— Ag.] 

Limosella. 

].    L.  aquatica  Liu.  sp.  pi.  881. 

0  Riva  de' laghi  =   Locamo  —  IMuraltu. 
Corolla  bianca,  labbro  incarnato     -    [Lug. — Ag.] 

Fai».  Rhinaiithaieac. 

Tozzia. 

1.    T.  alpina  Lin.  sp.  pi.  1.  i».  844. 

"4  Fusio  —  V.  Sambuco,  presso  le  cascine  (Giugno   1861.  P.  Agostino.) 
F.  giallo  —  [Giug.-Lug.] 

Melampyriim. 

1.  M.  cristatum  Lin.  sj!.  pi.  1.  p.  842. 

0  Selve,  prati   =  M.  S.   Salvatore   —   JL  8.   Ciiorgio. 

Corolla  ordinariamenfe  porporina,   tuln»  ricurvo,   bianco   con    brattee  di  un  verde 
giallastro  —  [Mag.  — Lug.] 

2.  M.  arvense  Lin.  sp.  pi.  p.  842. 

0  Campi   =  Mendrisiotto  —  Arona. 

Corolla  e  brattee  purpuree,  la  prima  segnata  nel  mezzo    da    un    anello    bianco   e 
d'una  macchia  gialla  alla  base  del  labbro  maggiore  —  [Giug.— Lug.J 
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3.  M.  pratense  L.  sp.  843. 

O  Selve,  sco]ieti,  prati  torbosi  =  Locanio  —  Losuiie  -    M.  S.  Oiorgiu  —  M.  Generoso, 

:i  ('ragno   —   Valle  Maggia ('). 
Corolla  biauca,  superiormente  gialla  o  tutta  gialla  —  [(iiug.— Lug.] 

4.  M.  s.ylviiticuin  L.  sp.  843. 

O  Selve  e  prati  della  reg.  alp.   =  Campo  V.  U.   —  ^^.  Bernanlino. 
F.  aureo   -   [Lug.— Ag.j 

Pedicularis. 

1.  r.  rostrata  L.  sp.  845. 

4  Luoghi  umidi  delle  alpi  più  elevate  =  Motto  Minaccio    sopra  Campo  V.  M.   — 

S.   Bernardino   —   Camogliù    —   M.   Generoso  (Mari'   —    Faidoi'-ì. 
F.  rosso  —  [Lug.— Ag.] 
P.  faseiciilata  auc.  non  Bell.  (P.  gì/roflexa  Gand.). 

%  Alpi  e  prealpi  =  M.  Generoso  —  M.  Eolia  —  Denti  della  Vecchia  —  Cmiii  di  Ganzo. 
F.  rosso  —  [Lug.  — Ag.] 

2.  P.  tuberosa  L.  sp.  847. 

2\.  Luoghi  umidi  della  reg.  subalp.  e  alp.,  da  1000—1700  m.  =  V.  di  Feccia,  presso 

la  Cascata  della  Froda  —   M.  Tamaro,   alpe  di  Neggio   —   Generoso  (Mari)  (% 
F.  solfureo  —   [Giug.— Ag.] 

3.  P.  foliosa  Lin.  mant.  p.  86. 

2i  Luoghi  ghiaiosi  della  reg.  subalp.   =  M.  Generoso  (Comolli). 
F.  solfureo  —  [Lug.— Ag.]  (■*) 

4.  P.  recutita  L.  sp.  (J48. 

4  Prati  umidi  della  reg.   alp.;  da   14» )0 — 2000  m.  =   S.  Bernardino  —  Lucomagno. 
F.  ferrugineo-porporiiio  —   [Li'g- — ^S-] 

5.  P.  verticillata  L.  sp.  S4G. 

2j.  Keg.  alp.,  da  1200 — 17(30  m.;    luoghi    umidi    =    Campi  V.  M.,  a  Cortenovo   — 

S.  Bernardino   —  Camogliè. 
F.  porporino  —  [Lug.— Ag.] 

Rhinanthus.  (  ) 

1.    R.  minor  Ebrh.  Beit.  G.  144  (R.  Crista  i/alli  a  L.  =  Ahdorolophus  mhior  Wimm,  Grab.). 
O  Prati  =  Locamo. 
F.  giallo  —  [Mag. — Giug.] 


(')  Comune  nei  dintorni  di  Lugano,  come  alla  valletta  del  Tazziuo,  al  Piano  Soldino,  a  S.  Got- 
tardo sul  Bolla. 

('-)  S.  Gottardo,  Pizzo  Campello,  Forca  di  Bosco  V.  M. 

(')  Al  Generoso  l'ibrido  fasciculata  X  taberoKa. 

(•)  La  var.  glabriusculu  Steininger,  Generoso  (Muret  in  Steininger  Beschr.  der  enr.  Arten  des 
Genns  Pedicularin,  Cassel  1887). 

p)  Aggiungere:  Rhinanthus  arhtatus  Gremii,  a  Cortine!  sotto  Mogno  e  sopra  Fnsio,  in  abbon- 
danza (1864.  Kiiiner). 
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2.  R.  malor  Elirh.  Beit.  6.  144  {R.  Crista  galli  (i  L.  =  Alectorolophus  maior  Wimm.  Grab.). 

O  Prati  =  Locamo  —  Generoso  (Erb.  Lic.  Lug.)('). 
Corolla  gialla,  dente  del  labbro  violaceo  —  [Mag.— Giiig.] 

3.  R.  Alectorolophus  Poli.  i)alat.  2.  177  (R.  Cripta  galli  y  L.  =  Alfctorolophus   hir- 

suttis  AH.). 
O  Campi,  fra  le  messi  =  Locamo  —  AsconaC'). 
F.  solfureo  —  [Mag. — Giug.] 

4.  R.  alpimis  Baumgart.  {Alect.  alpinus  Garck). 

O.M.  Camoghè,  alpe  di  Sertena. 
[Lug. -Ag.] 

Bartsia. 

1.    B.  alpina  Lìd.  sp.  p.  839. 

2j.  Luoghi  umidi  della  reg.  alp.  e  subalp.  =  Alpi  di  Bosco  V.  M.  —  S.  Gottardo  — 

Lucomagno   —   S.  Bernardino   —   Camoghè. 
F.  ro.sso  violaceo  —  [Lug.— Ag.] 

Euphrasia. 

(Species  sec.  Gremii  disiìosuit  Favrat.) 

1.  E.  Odontites  L.  sp.  841. 

0  Campi,  fra  le  messi  =  Tra  Contone  e  Quartino  (^). 
F.  porporiuo-sbiadito  —  [Giug.  — Sett.] 

2.  E.  serotina  Lara.  FI.  fr.  ed.  2.  3.  p.  350. 

O  Campi  della  reg.  mout.  e  subalp.  =^  Campo  V.  M. 
F.  porporino-sbiadito  —  [Lug. — Ag.] 

3.  E.  lutea  L.  sp.  842. 

O  Luoghi  aspri,  sassosi,  strade  =  Tra  Ascona  e  Moscia,  strada  —  Ti-a  Cavigliano 
e  il  ponte  sopra  l' Onsernone  sotto  Intragna  —  Bellinzona,  rupi  tra  Nocca  e  il 
castello  d' Unterwalden  —  Arona,  tra  la  Rocca  e  S.  Carlo. 

F.  giallo  —  [Lug.— Ag.] 

4.  E.  hirtella  Jord. 

Passo  di  Sassello,  sopra  Corte  in  V.  Sambucco  (Favrat,  26  Ag.  1887). 
F.  come  neìV  officinàlis,  ma  più  piccoli  —  [Lug.— Ag.] 

5.  E.  luoutana  Jord. 

O  Prati,  pascoli  umidi  =  Brione  (.10  Mag.  Muret). 


(')  Bosco  V.  M. 

p)  Comune  nei  dintorni  di  Lugano. 

(')  Gandi'ia,  lungo  il  sentiero  per  Castagnola. 
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E.  alpina  Lam.  (E.  officinalis  Gaud.  v.  puijmreo-ccerulea). 

O  Keg.  subalp.  e  alp.    =   Passo  di  Sassello  sopra  Corte  in  V.  Sambucco  (Favrat)  e 
probabilmente  al  Liicomagno,  S.  Bernardino,  S.  Gottardo  ecc. 

V.  Christii  Favrat  {E.  officinalis  y.  d.  flava  Gaud.  ex  Hall,  llelv.)  —   V.  Samburco, 
1600—2000  m.  (Christ,    Culmann,   Favrat).    —    Couf.  Gremii  Beitr.  IV.  p.  27. 
{Var.  mila  aclliuc  ignota^    Gaud.  IV.  p.   110). 
E.  salìsburgensis  Funk  in  Hoppe  Taschenb.  p.  190. 

O  Eeg.  subalp.  e  alp.  =  Campo  V.  M.  —  Lucomagno  ecc.  (') 

F.  piccoli,  colore  varial)ilc  —  [Lug.— Ag.] 
E.  minima  Jacii. 

O  Keg.  alp.   =   Campo  V.  M.,  verso  Quadrelle. 

Conf.  Grendi  ed.  fr.  1886,  p.  403,  404. 
E.  ericetorum  Jord.  {E.  jiectiuata  Ten.?). 

O  Piede  S.  Salvatore  (Favrat). 

V.  maialis  {E.  maialis  Jord.)  —  Ponte  Brola  (Mari). 

Fam.  Orobaiiclieae. 

Orobanche.  O 

0.  cruenta  Bertolon.  amoeu.  ital.  p.  89. 
Ital.  Branchia  d'  Orso. 
2J.  Luoghi  erbosi,    aprichi-,    sulle   radici    del   Lotus  corniculatus,   dell'  llijipocrcjns 

carnosa  =   Colli  d'  Ascona  —  Mendrisio,  Gandria  (Erb.  Lio.  Lug.)  (^). 
F.  fosco-porporiuo  —  [Giug. — Lug.] 
0.  rapnm  Thuill.  FI.  paris.  ed.  2.  317. 

2J.  Luoghi  sterili,  selve  ;  sulle  radici  del  Sarothamnus  scojìurius  =  Locarne,  al  Tazziuo 

—  Orselina  —  Brione,  freq"^  —  Maccagno  ecc.('*) 
Corolla  bruna  —  [Mag.— Giug.] 
0.  Galii  Duby.  hot.  gali.  1.  349  (0.  caryopluillacea  Sm.). 

2j.  Colli  e  declivi  sterili;  sulle  radici  del  Galium  vertim  e  MoUugo  =  Locamo  — 

Muralto  —  Ascona  —  Misocco. 
F.  bruno  —  [Giug.— Lug.] 


(')  S.  Salvatore.     La  v.  permixta  Grml.  (E.  salishurgensis  Jord.)  sul  M.  Brè. 
(2)  D'aggiungere:   0.  EpUliyìnum  DC.   Soraascona  (Rhiner)  —  Airolo  (Briigg.)  —  Comune    nel 
Sottoceneri,  a  Lugano,  Mendrisio  ecc.  (Lenticchia). 

<>.  Sciibiosae  —  Sotto  Ghirone,  V.  Camadra. 

O.  Teiicvii  —  Sotto  Gliirone  (1867),  Melide  (Hiirliraann  in  Ehiuer); 

0.  loricata  —  Somasaona,  sopra  Olivoue   (1878  Rhiner). 

O.  Salriae  —  Faido  (Heer,  1861). 
(')  Magadino  (Zollikofer  in  Khiner). 
(')  M.  Ceneri  (Briig.  in  Khiner)  —  Canioghè  —  S.  Salvatore. 
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4.    0.  ramosa  Lin.  .s|).  ])1.  <S82  {Phelq'o'd  ramosa  C.  A.  Mey.j. 

2J.  Sulle  radici  di  (Jannahis  saliva  =  Locamo,  campatila  —  Luyauu,  .sulle  radiri 
di  tabacco  elio  si   coltiva  presso  al  Cimitero   (Leuticclna). 

F.  cerulco-cdiiari   ^-   [A-.l 
f).    0,  Ht'derae  Vaueli.  (trnh.  p.  rxi. 

2j.  Itonco  d'Ascuna,  strada  clic  couduce  al   la,:;ii,  sopra  i  luuricci  coperti  d'oliera,  freq"'. 

F.  i;-iallo  rossastro  —  [Lug.-A-.| 

Lathrsea. 

1.    L.  S<|iiamariii  Lin.  sp.  S4S. 

2j.  Selve  frondcse,  a  piò  degli  alberi  =  Orseliua,  piedi  di  un  noce  —  Mappo,  siepi 
lungo  la  strada  del  Koncaecio  tra  il  torrente  e  la  villa  di  Mappo  —  L'ontra  —  Pon- 
tcgana  sotto  fìalerna  • —   Cassarate  e  a  S.  Pietm  l'amliio,  lungo  un  ruscello  iLent.). 

L'iutiera  pianta  bianca  o  rossastra  —   [Mar. — Apr.] 

Fani.  Labiateae. 

Ocymum. 
L    0.  Basilicum  Lin.  sp.  pi.  p.  s?,;;. 
Ital.  Basilico  —  Loc.  Hasilich. 

O  Oriundo  dalla  Persia.     Coltivasi  ne' giardini  pel  grato  odore    e   ad   usi  culinari. 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

Lavandula. 

1.    L.  vera  DC.  FI.  ir.  5.  398  (A.  ofjicinaìis  Cliaix.). 

\i   Coltivata  frequentemente  ne' giardini  delle  vaili  e  del  piano  pel  suo  grato  odore. 
F.  azzurrognolo  —   [Lug.— Ag.] 

Mentha. 

1.  M.  rotiiiidifolia  Lin.  sp.  805. 

4  Dumeti,  fossi,  selve  =  Locamo  —  Ascoua  ecc.(') 
F.  roseo  -  [Lug.-Ag.] 

2.  M.  sylvestris  Lin.  sp.  804.  {M.  canclicans  Crantz). 

2|-  Kive  fossi,  dumeti.  =  Locamo  ecc. 

F.  biancastro  —  [Lug. — Ag.] 

/?.  jmbescens  Koch.     Campeglia,  salita  al  M.  Lucomagno,  luoghi  umidi  e  rivi. 

3.  M.  pipei'ita  Lin.  sp.  805. 

2|.  Coltivata  ne'  giardini  e  cresce  qua  e  là  quasi  spontanea,  p.  es.  al  Salciolo  presso  Locamo. 
F.  roseo  —  [Lug.— Ag.] 


(')  A  Viganello  la  v.  serratifolia. 
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M.  aquatica  Lin.  sp.  p.  805. 

4  Fossi,  prati  torbosi  ;  comune   =   Locamo  — •  Arccgno   —  M.  Ceneri  ecc. 

F.  rosei  —  [Lag.— Ag.] 

var.  hirsuta  auct.     Locarne,  sopra  la  M:uì.  del  Sasso,  luoghi  umidi  ('). 
M.  sativa(-)  auct.  {M.  verticillata  L.j. 

2i  Freq.  lungo  le  acque  =   Losone.     Coltivata  la  v.  parviflova  Koch. 

F.  roseo  —  [Lug.— Ag.] 
M.  viridis  Lin.  sp.  804  {M.  sylvestvis  L.  v.  glabra  Kocli  Syu.  FI.  ger.  p.  500.  ed.  1). 

2i  Mappo,  itozzanghere  alla  riva  del  lago  (Sett.   1877]  —  Lugano,  comune  (Mari). 

F.  roseo  o  smunto  violaceo  —  [Lug.— Ag.] 
M.  arvensìs  Lin.  sp.  pi.  p.  80(3. 

4  Fossi,  luoghi  colti,  umidi   =   Tra  Contone  e  Quartino  ecc.  O 

[Lug.-Ag.] 
M.  Pulegium  Lin.  sp.  807  {Fiileijimn  vulvare  Jlill.). 

4  IJive,  luoghi  paludosi  =  Locamo,  Muralto,  Miuusio,    tra  le  case  in  riva    al  lago 
—   Mappo,   al  Salciolo  —  Magadino  (^). 

F.  purpureo  o  lilà  —  [Lug.— Ag.] 

Lycopiis. 

L.  ciiropiviis  Lin.  sp.  pi.  p.  30. 

4  Luoghi  imiidi  =   Tenero,  prati  del  Salciolo  —  Brione  sopra  Minusio,    strada    che 

mette  a  Centra,  presso  il  ponte  della  Navegna(^). 
F.  bianchi,  punteggiati  di  por])ora  —  [Lug. — Ag.] 

Rosmarinus. 

R.  officiiialìs  Lin.  sp.  pi.  p.  33  {Salvia  Rosmarinus  Spcn.). 
Ital.  Rosmarino.   —   Loc.  Rosmarin. 
Coltivato  ne' giardini  per  uso  di  cucina  ("). 
F.  ceruleo  —  [Mag.] 

Salvia. 

S.  officiualis  Lin.  sp.  pi.  1.  p.  34. 
Ital.  Salvia.  —  Tic.  Erba  savia. 
\ì   Coltivasi  ne' giardini  per  uso    di  cucina.     Finora    non    mi    fu    fatto    di  vederla 

crescere  spontaneamente. 
F.  ceruleo  —  [Giug.— Lug.] 


(')  Lungo  un  ruscello  pi-esso  Gentilino. 

(2)  Forse  JM.  in/mifir,,        ,n-i-,-iisi.i  Crcmli  ed.  fr.  1886,  p.  411).     Riva  laghetto   di   Muzzano. 

(')  Maggia.     liilìVri-ic  ilill.i    .1/.   n  iliri//,ifa  pel  calice  corto,  campanulato,   a   denti    triangolari. 

(*)  Lago  d'Agiin,  tr.i  (asl.-im.  <■  M.ìììIìuso  (Favrat). 

{'•}  Riva  laglictto  di  Muzzaim,  sutto  .Miizzuno. 

i/)  Anche  subspontaneo,  come  in  V.  d' Intelvi  sotto  Laino. 
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2.  S.  giutinosa  L.  s)).  ;)7. 

Ital.    8,tlv;<i.    "    'J'ir.    N'Jrù,    srlr„<h':/a. 

2J.  Selve,  rupi,    diluii;    dal  piano  lino  a   KXK)  m.    =    Locanio    —    Tra  Gordevio  e 

Maggia   —    Ciigiiasco   —  V.   Morobbia   —   Luganu   (Lenticcliia). 
F.  solfare!  —  [Liig.— Ag.] 

3.  S.  Sclavea  L.  sp.  38. 

Ital.  Salvia.   -   Tic.   Erba  sxvia. 

i,--^  Coltivata  ne' giardini  ;   (piasi   spontanea  a  Riva  S.  Vitale,  Sinulellate  sul  M.  Generoso, 
Ronco  d'Ascona;   (pia  e  là  eniigrat.-ni   dui  giardini. 

4.  S.  prateiisis  L.  sp.  35. 

2\.  Prati,  luoghi  erbosi;    freq'"-''  in  tutte  le  valli  del  Cantone  —  Locamo  —  Lesone  — 

Bellinzona  —  Lugano   —   Mendrisio   —   Capolago  (v.  pai'r///r)rrt  (ìremlDC). 
F.  ceruleo,  talvolta  roseo  o  carneo  (Gordola)  —  [Mag.— Liig'.| 
^").    S.  verticillata  L.  .sp.  p.  37. 

2J.  Prati  e  vie  =  Morcote  (Dr.  Ferrini). 
F.  violacei  —  [Lug.~Ag.] 

Orìganiim. 

1.  0.  vnlgare  L.  sp.  824. 

Ital.  Magc/iorana  selvatica.    —   Tic.  Maipiinrana  si'lnadMja. 

2|.  Luoghi  aprichi,  muri  =   Locarne,  all'  Annunziata  —  Bellinzona  (v.  ìnef/astachi/um 
Koch  =  prismaticum  Gaud.)    —   V.  Morobbia,    tra  Pianezzo    e    S.  Antonio  (^). 
F.  porporini,  di  rado  bianchi  —  [Lug.  — Ag.] 

2.  0.  Majorana  Lin.  sp.  pi.  2.  p.  825. 

Ital.  Magr/iorana.  —  Tic.  Maggiurana. 

O  e.  ^  Oriunda  dall'Africa  mediterranea;  viene  coltivata  per  uso  di  cucina. 

F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

Thymus. 

1.  T.  vulgaris  Lin.  sp.  pi.  2.  p.  825. 

Ital.  Timo.  —  Tic.  Tim. 

\i   Coltivato  frcci"=  ne'  giardini  pel  grato  suo  odore  e  per  uso  di  cucina. 

F.  porporini  —  [Mag.  — Giug.J 

2.  T.  Serpyllum  Lin.  sp.  pi.  2.  p.  825  {T.  angnstifolius  auct.  non  Pers.). 

Ital.  Serpollino,  Sermolina. 

t2   Prati,  campi,  muri,  rocce  ecc.  ;  fretj'""  =  Locamo  —  Broglio  —  Ponte  Brola  ecc. 

[Lug.-Ag.] 

3.  T.  Chamaedrys  Fries. 

12   Freq.  al  piano  e  ai   monti   fino    a   1000  ni.     Carena  in  V.  Morobbia  a  700  m.  — 
Cima  del  S.  Salvatore  ecc. 


(')  Questa  var.  anche  al  piede  meridionale  del  M.  Brè\ 

(-)  Comune  anche  nel  Lnganese,  come  al  S.  Salvatore,  Gandi'i:i.  Cademario  ecc. 
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4.    T.  paimouiCUS  Ali.  peci.   1.  p.  20  {T.  serpi/Hum  L.  ó.  ^umnonicus  Kocb). 
Ital.    Serpollmo. 

t?    Luoghi  aridi,  aprichi   =   Rupi  del  Sasso  a  Locanio,  di  Ponte  Brola('). 
F.  lìorporino  —  [Lug. — Ag.] 

Satureia. 

1.    S.  liortensis  Lin.  sp.  pi.  2.  p.  795. 

Ital.  Santureggia.  —  Tic.  Se.fjvtggieuhi,  Scgririgieurn  (Loc). 

O  Frequeutementc  coltivata  nei  giardini  per  uso  di  cucina  ed  anche  subspontanea 

=  Locamo. 
F.  macini  —  [Giug.-Ott.] 

Micromeria. 

H.    M.  grivca  Bcnth. 

Rupi  presso  Gandria  (Muret).     Non  vi  si  trova  più. 
F.  porporino  —   [Giug.— Lug.] 

Calamintha. 

1.  e.  Aciiios  Clairville  in  Gaud.  FI.  helv.  4.  ]>.  84. 

O  Rupi  =  Locamo,  sopra  l'Annunciata  —  Aquila  in  V.  Blenio  —  M.  Generoso  (Mari)(-). 
F.  porporino  —  [Giug.— Ag.] 

2.  C.  alpina  Lam.  FI.  fr.  2.  394. 

4  Dalla  reg.  coli,  all'  alp.  =  Orselina  —  Cevio,  greto  della  Maggia  —  Broglio  — 
V.  di  Feccia  —  Naret  —  Campo  V.  M.   —   Gottardo  —  Lucomagno  —  Camoghè 

—  M.  Generoso  ('). 

F.  chiaro  violetti  —  [Giug. — Ag.] 

3.  e,  grandiflora  Moench.  meth.  p.  408. 

2|  Luoghi  selvatici,  rupestri  =  Locamo,  valletta  del  Rebissale  —  M''  tra  Cugnasco 
e  Gudo  —  M"  della  V.  Calanca,  quasi  rimpetto  a  Buseno  —  M"  di  Mergoscia, 
ti-a  Frasco  e  il  ponte  de'  Mulini  e  lungo  la  strada  da  Contra  a  Mergoscia  —  M.  Ceneri 

—  M.  Cusano  sopra  Germignaga. 
F.  rosei  —  [Giug.— Ag.] 

4.  C.  offìcinalis  Mcencb.  meth.  p.  409  {C.  sijlvatica  Bromf.). 

21  Selve  della  pian,  e  mout.,  muri  =  Locamo  —  Orselina  —    Ronco  d'  Ascona  (■•). 
F.  porporini  —  [Giug. — Ag.] 


(')  Anche  nel  Luganese,  p.  es.  a  Gandria. 

(^)  M.  Eolia  (Lent.)  —  La  v.  jKdevina  Host.  (Acinos  X  alpina'?)  sotto  Rovio  (Briigger  in  Rhiner). 

(')  Abbondante  ed  Airolo.  Colsi  al  S.  Salvatore  una  forma,  die  sembra  adattata  .all'  ambiente, 
essendo  i  verticilli  fiorali  più  vicini  tra  loro,  le  foglie  più  consistenti,  lanceolate  e  la  pianta  meno  cespi- 
tosa (Erb.  Lenticchia). 

(')  Dintorni  di  Lugano  —  Da  Albngasio  superiore  veri;o  Castello  in  Valsokla. 
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;").    C.  lU'itetoides  Jorcl.(')  ((.'.  Kepeta  auct.   =   C.  EiiiscJeamt  P.  Sclniltz). 

2i  Declivi,  muri   =  Lociirno  —  A.   di  Melano  (Favrat)   —   Gaiidria  (Lenticchia). 
F.  porporino-violaceo  —  [Lug.— Ag.  | 

Clinopodium. 

1.    e.  viilgare  Liu.  sp.  2.  821  {CaìaìnintÌKt  Cìiiwpoiìium  Speu.). 

0  Luoghi  selvatici,  rupi,  strade    =    Locamo,  al  Sasso    —    Minnsio  —  l'endici    del 

S.  "salvatore  (Lent.). 
F.  porporino  —  fLug.— Ag.] 

Melissa. 

1.    M,  offlciiiiilis  Lin.  sp.  2.  p.  827. 

4  Siepi,  luoghi  incolti   =   Locamo,   strada  del  Sasso      -    Tenero,   sul  sagrato  (-). 
F.  bianco  —  [Giug.— Ag.J 

Hormìnum. 

1.    H.  i».vreiiaicmn  Lin.  .sp.  831. 

4  Luoghi  erbosi    e   rupi  dei  monti    =    M.  Camogliè    (Comolli)    —    Alpi    di  Cadrò, 

Denti  della  Vecchia,  S.  Lucio  (Muret)  (^). 
F.  violetto  —  [Lug.-Ag.] 

Hyssopus. 

1.    H.  offlciiiiilis  Lin.  sp.  pi.  2.  p.  79(). 

t?   Coltivato  ne'  giardini.     Spontaneo  non  si  trova. 
F.  violaceo  —   [Lug. — Ag.] 

Nepeta. 

1.    N.  cataria  Lin.  sp.  796. 

4  Ruderi,  strade  =  Locamo   —  Someo  ecc. 
F.  bianchicci,  tendenti  al  roseo  —  IGiug.  —  Ag.J 

Glechoma. 
L    G.  hederacea  Lin.  sp.  807. 
Ital.  Edera  terrestre. 
4  Boschi,  .siepi;  dappertutto. 
F.  violaceo  —  [Apr.— Mag.] 

Melittis. 

1.    M.  Melissophjiluiii  Lin.  sp.  'ò'ò'I. 

2j.  Luoghi  selvatici,  aspri  =  Locamo,  al  Sasso  —  Colli  d'Ascona  —  M"  di  Ronco  d'Ascona 
—  Mareggia,  salita  verso  Rovio  —  M.  Generoso  —  Castagnola,  Gandria  (Lenticchia). 
F.  porporino,  talvolta  bianco  porporino  o  bianco  —  [Giug. — Ag.] 


(')  Non  si  distìngue  dalla  vera  C.  Nepeta  che  per  le  foglie  crenate  (non  dentate),  i  fiori  più 
lungamente  peduncolati  e  la  radice  serpeggiante.  Diiferisce  dalla  C.  offirAnalis  pei  denti  del  calice 
quasi  uguali,  pei  glomeruli  più  ramificati  e  ricchi  di  fiori,  per  le  foglie  più  piccole. 

(2)  Sopra  Rovio,  strada  al  Generoso  (Favrat). 

(^)  M"  sopra  Cimadera,  abbondante,  M.  Eolia. 
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Lamium. 

1.  li.  ainplexicaule  Liu.  sp.  80l». 

0  Frcq'"-'  ne'  giardiui,  campi   ^-=  Locanio  —  Ascona  ecc. 
F.  porporini  —  Quasi  tutto  1'  anno. 

2.  L.  purpureum  Lin.  sp.  800. 

O  Luoghi  coltivati,  freq'"\ 

F.  porporini  —  Quasi  tutto  T  anno. 

3.  L.  maculatuiu  Lin.  sp.  809. 

Ital.   Ortica  che   non  inuu/e.   —  Loc.   Oìii(/a  di  inort. 

2J.  Strade,  dumeti;  comunissima. 

F.  porporini,  labbro  inferiore  lilà,  macchiato  di  porjiora  —  [Apr.— Ott.] 

4.  L.  album  Liu.  sp.  809. 

Ital.   Ortica  che  non  punge.  —  Loc.   Orti</a  di  viort. 
2J.  Siepi,  muri;  comunissima. 
F.  bianchi  —  [Apr.— Mag.] 

Galeobdolon. 

1.    0.  luteuiu  Huds.  FI.  angl.  258. 

2|.  Selve,  strade  umide  e  ombrose  =  Golino    —    Tenero    —    Brione  sopra  Miuusio 

—  Luganese,  come  a  Gandria  i  Lenticchia). 
F.  gialli  -  [Mag.-Lug.] 

Galeopsis. 

1.  G.  Ladanum  Lin.  sp.  810. 

0  Messi,  campi;  colla  var.  d  angusti/olia  Koch  (G.  aìiguMifolia  Ehrh.)(');  comune. 
F.  porporini  —  [Lug.— Ag.] 

2.  G.  intermedia  Vili.  (var.  /?  latifolia  paroijiora  Koch  della  prec). 

Lungo  la  strada  cantonale  sotto  Menzonio(^L 
F.  rossi  —  [Lug.— Ag.] 

3.  G.  Tetrahit  Lin.  sp.  810. 

O  Campi,  strade;  comune  in  pian,  e  mont.   =   Bogno,  Bolla  (Lenticchia). 
F.  porporino-chiari  —  [Lug. — Sett.] 

4.  G.  pubescens  Bess.  prim.  FI.  Galic.  2.  p.  27  (considerato  da  Bertolini  var.  del  G.  Tetrahit). 

O  Moscia  —  V.  Morobbia  —  Da  Bellinzona  a  Cugnasco,  freq'"  lungo  la  strada  (^). 
Corolla  purpurea  scura,  tubo  bianco,  superiormente  giallognolo  —  [Lug.— Ag.] 


(')  Questa  var.  si  trova  nei  dintorni  di  Lngano.  La  var.  canescens  Schultz.  a  S.  Martino  presso 
Lugano. 

(-)  Questa  forma  ha  foglie  più  larghe  e  più  fortemente  dentate  del  G.  angustifolia  Ehrli.  Tro- 
vasi al  M.  Brè,  Laino  di  V.  d' Intelvi  (Lenticchia),  V.  Leventina  (Briig.  in  Rhiner). 

(3)  Strada  tra  Lugano  e  Bioggio  (Mari,  Favrat).  Olivone,  Malvaglia,  M.  Ceneri  (Briig.  in  Rhiner), 
Maggia,  Castagnola,  Gandria,  riva  laghetto  di  Muzzano  (Lenticchia). 


Stacliys.(') 

1.  S.  geruiaiiicii  Lin.  sp.  si 2. 

l:-    Luo};-lii  incolti   ==   Lugano    --    Jlcndrisiotto. 
F.  ])ori)oriiio   —  |Lui;-.— Ag.] 

2.  S.  sj'lvatica  Lin.  sp.  SU. 

2J.  Selve,  rive  ombrose  =  Arcegno  —  Gorilohi. 

F.  lìorporino  seuro  —  [Giug. — Ag.] 
;!.    S.  aiiihigiia  (")  Smitli.  in  angl.  bot.  t.  208'J. 

21  Selve,  rive  bosco.se,  umide  =   Lofaruo,  al  S.ilcggio  —  Gencrosti  (Fa-I).  Lic.  Lug.). 

F.  porporino  seuro  —  [Lug.— Ag.] 
4.    S.  paliistris  Lin.  sp.  SIL 

4  Prati  umidi   =  Tra  Magadino    e    Contunc    presso    Kiazziiio    —    Tra  Castagnola   e 
Gandria,  strada. 

F.  porporino  —  [Lug.— Ag.] 
f).    S.  arvensis  Lin.  sp.  814. 

0  Luoghi  colti,  margine  de'  campi  =  Locamo  —  Brione. 

F.  giallognolo  —  [Lug.  — Ott.j 

6.  S.  anuua  Lin.  sp.  813. 

O  Messi   =   Lugano  —   Meiidrisiotto,  tra  Coldrerio  e  S.  Antonio. 
F.  giallognolo  —  [Giug.  — Ott.] 

7.  S.  recta  Lin.  mant.  82. 

4  Luoghi  mont.,  aspri   =   Locamo,  verso  Orselina    —  Ronco  d' Ascona  (■''). 

Betonica. 

1.  B.  officiiialis  Lin.  sp.  810. 

4  Prati,  selve,  scopeti   =   M.  Generoso  (.Mari)(<). 
F.  porporino  —  [Giug.  — Sett.] 

2.  B.  stricta  Ait.  Kevv.  2'J'J  (var.  y  strida  Koch.  della  prec.). 

M.  S.  Giorgio. 

F.  purpureo  —  [Giug.— Ag.] 
o.    B.  liirsuta  Lin.  mautiss.  p.  248. 

21  Pascoli  alp.   =   M.  Camoghè. 

F.  i)orporiuo  —  [Lug.— Ag.] 
4.    B.  Alopecuros  auct.  non  Lin.  (^)  (B.  Jacquiiù  Gr.  Godr.). 

4  Pascoli  alp.  =  Alpi  di  Cadrò,  Denti  della  Vecchia,  frcii"'  (Muret)  --  S.  Bernardino  (ComoIIi). 

F.  giallo  —  [Lug.^Ag.] 


(')  Aggiungere:  &  alpina  L.  in  V.  Campra  (Khiiier  1878). 

(-)  Ibrido,  palustris  X  syìvat/ca. 

(^)  Castagnola,  Arogno,  M.  Eolia. 

(*)  Comune  nei  dintorni  di  Lugano,  tanto  in  coli,  che  in  montagna. 

(■■*)  La  vera  B.  Alopecurus  L.  dei  Pirenei  e  del  Deltinato  sembra  difl'ercnte. 


Sideritis. 

1.    S.  montana  Liu.  sp.  pi.  1.  p.  202. 

O  Reg.  moiit.    =    M.  S.   Salvatore  —   Generoso  (Mari). 

Corolla  violaceo  scura  supcriormeutc,  tubo  giallo  —  (Mag.  — Giug.] 

Marrubium. 

1.    M.  vulgare  Liu.  sp.  .SKÌ. 

21  Lungo  una  strada   campestre  tra  Tegna  e   la  Melezza. 
F.  bianco   —   [Lag.— Sett.| 

Ballota. 

1.    B.  nigra  Lin.  sp.  814. 

2J.  Strade  =  Locamo. 
F.  bianco  —  [Lag.— Ag.] 

Chaiturus. 
1.    e.  Marrubìastrmn  Elirh. 
Tra  Lesa  e  Belgirate? 
F.  rosso  —  [Lag.— Ag.] 

Scutellaria. 

1.  S.  galericulata  Liu.  sp.  8.34. 

2i  Boschi  umidi,  lungo  fossi-,  da  85U-1100  ni.  =  Tenero,  alle  Brerre  —  Magadino 
—  Bellinzona,  boscaglie  presso  il  Ticino  —  M.  Ceneri,  verso  Birouico  —  Campo  V.M.(') 
F.  violaceo  —  [Lug. — Ag.] 

Brunella. 

L    B.  vulgaris  Lin.  sp.  837. 

4  Prati,  pascoli,  selve;  comune. 

F.  violaceo,  talvolta  bianco  —  [Lug. — Ag.J 

|3.  parvìjiora  Koch.  alla  Navegna  (^). 

2.  C.  grandiflora  Jacq.  Fi.  austr.  4.  p.  40. 

4  Luoghi  montuosi  =  Luganese  —   Camoghè    —    Denti    della  Vecchia    e    M.  Boba 

(Lenticchia)  —   Generoso  (Mari). 
F.  violaceo  —  [Lug.— Ag.] 

3.  B.  alba  Pallas.  ap.  M.  Bieb.  FI.  taur.  cauc.  2.  p.  67. 

4  Luoghi  mont.,  prati  secchi  =  M''  di  Golino   —   Tra  Arcegno  e  Ronco  d'  Ascoua, 

molino  de'  Sorazzi   —   Navegna  —  Osogna  —  Bellinzona  —  Lugano  (^). 
F.  bianco  —  [Giug. — Ag] 


(')  Sui  muri  in  riva  al  lago  di  Lugano  presso  il  Paradiso. 

O  La  V.  pinnatifida  Pers.  sulla  Cima  di  Noresso  in  V.  Colla  (Erb.  Lenticchia). 

(')  Da  Meride  alla  Cascina  sul  S.  Giorgio  (Lent.)  —  Sotto  Suello  (Rliincr). 
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Ajuga. 

A.  reiitiins  Lin.  sp.  785. 

Zi  Prati;  dalla  pian,  alla  rcg.  mout.,  ascende  anche  alle  alpi  =  Orscliiui  —  Beliin- 
zona  —  Campo  V.  M.   —  Airolu  {ji.  a!pii>a  Kocli.)  —  Luganese  (Leuticcbia). 

F.  ceruleo,  raramente  caruiciuo  o  bianco  —  [Mag.  — Giug.] 
A.  geiievensis  Lin.  sp.  785. 

Zj-  Campi,  prati,  strade;  comunissima  =  Airolo  —    Losone    —    Golino    —    Verselo 

—  Cevio,  alla  Bignaschina  —  Riva  S.  Vitale  —  Meride  —  Lugano. 
F.  ceruleo  o  carnicino  —   [Mag. — Giug.] 

A.  pyramidalìs  Lin.  sp.   785. 

2].  Luoghi  selvatici,  pascoli  mont.  e  alp.  =  Ceutovalli,  tra  Caniccio  e  Borgnone,  strada 

—  Airolo  —  Faido  —  Casaccia. 
F.  cerulei  o  carnicini  —  [Mag.— Lug.] 

Teucrium. 

T.  Scorodonia  Lin.  sp.  789. 

2J.  Luoghi  aprichi,  incolti,  muri;  dal  piano  alla  reg.  mout.  =  Locamo  —  Tra  Cevio 

e  Lunescio  —  Biasca  —   V.  di  Muggio  —  Tra  Salorino  e  Cragno  ecc.  (  ') 
F.  giallognolo  —   [Lug. — Ag.] 
T.  lìotrys  Lin.  sp.  7SG. 
Ital.   Camedrio  secondo. 
O  Campi  argillosi  e  calcari  =  Tra  Coldrerio    e    S.  Antonio    di    Balerna,    frcq"^    — 

Capolago,  ghiaie  della  riva  del  lago,  freq'°. 
F.  porporini  —  [Lug. — Sett.] 
T.  Scovdiimi  Lin.  sp.  pi.  1.  p.  790. 
Ital.  Scordio. 

2\.  Vicinanze  d'  Agno,  fossi,  prati  umidi. 
F.  porporini  —  [Lug.  — Ag.] 
T.  Chamaedrys  Lin.  sp.  pi.  790. 

2|-  Rupi  di  coli,  e  mout.   =  Tra  Solduuo  e  Ponte  Brolla  —  Tra  Obino  e  Monte  in  V. 

di  Muggio  —  Arena  (-). 
F.  porporino  —  [Giug.— Ag.] 
T.  montaiium  Lin.  sp.  791. 
Ital.  Rameriìio  montano. 

2|-  Rupi  e  luoghi  ghfaiosi,  dal  piano  ai  monti   —   Gandria  —  Tra  Obino  e  Monte  in 
V.  Muggio  —  Campo  alla  Torba  —  Tra  Somascoua  e  Campigli,  lungo  la  salita 
al  Lucomagno  —  Locamo. 
F.  bianchiccio  —  [Giug.— Ag.j 
É  uno  degli  ingredienti  del  thè  d'  erbe  svizzere. 


(')  Dintorni  di  Tesserete. 

(^)  Gandria,  M.  Bolia,  Denti  della  Vecchia,    Cima  Noresso,    tra  Osteno   e  Laino  (Lent.)  —  Chi- 
giogna,  Somascona  (Rhiner). 
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Fam.  Verbenaceae. 

Verbena. 

1.  V.  officiiialis  Liu.  sp.  29. 

Ital.  Erba  di  S.  Giovanni,  Erba  de  S.   Giovami   (Loc),    Erba  Troua  (Mcndris.). 
O  Luoghi  incolti  ;  dal  piauo  ai  monti  ;  coniuni.ssima  =   Locamo,  Lusano  ecc. 
F.  porporini  sbiaditi  —  [Mag.— Ott.] 

Fani.  Leiitibiilarieae. 

Pinguicula. 

L    P.  viilsjaris  Lin.  .sp.  25. 

'21  Prati  torbosi   =   Pian  tV  Albigo  —  Tra  Cavigliano  e  Loco   —    M.  Generoso  (Mari) 

—  Camoghè  (Sdir.)  —  Piora  (Lent.). 
F.  violaceo  —   [Mag.— Giug.] 

2.  P.  grandiflora  Lara.  dict.  3.  23  (y.  grandiflora  della  preced.). 

21.  Pascoli  uliginosi  delle  alpi  =  S.  Gottardo  —  S.  Bernardino  —  Naret  —  Camoghè, 
alpe  di  Fontanella  —   M.  Generose   —   Ponte  Brolla    (Jiiggi    e    Schr.). 

3.  P.  alpina  L. 

Naret  —  S.  Bernardino   —   Generoso  (Mari). 
[Giug.] 

Utricularia. 

L    U.  viilgaris  Lin.  sp.  L  p.  2G. 

21-  Acque  stagnanti   =  Al  varco,  tra  Losone  e  Ronco  d'  Ascona,  fossi  presso  il  molino 

de'  Serazzi. 
F.  giallo  -  [Lug.-Ag.] 

Fam.  Primiilaceae. 

Lysimachia. 

1.  L.  vulgaris  Lin.  sp.  210. 

2t  Luoghi  paludosi,  prati,  dumi   =   Locamo    —   Tenero   —   Magadino('). 
F.  giallo-dorato  —  [Giug.— Lug.] 

2.  L.  minimularia  Lin.  sp.  L  p.  210. 

2|.  Prati  umidi,  margine  fossi  =  Mondasele  presso  Locamo   —  Tra  Casòro  e  Cernese 

—  Tra  Salorino  e  Cragno  —    V.  di  Maggio  —  Valletta  del  Tazzino  presso  Lugano 
(Lenticchia). 

F.  giallo-citrino  —  [Giug. — Lug.] 

3.  L.  nemorum  Lin.  sp.  1.  p.  211. 

2|-  Boschi  umidi   =  Mondasele  presso  Locamo  —  Tra  Ascona  e  Moscia. 


(')  Maggia  —  Lugano,  nei  prati  di  Soldii 
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Anagallis. 

1.    A,  arvensis  Lin.  sj).  211. 

0  Campi (')  =   Locunio   —  Ascona   -   Urlliuzoiia  ecc. 
F.  roseo-cocciueo  —  [Giiig.— Ott.] 

Centunculus. 

1.    e.  miiiiiuiis  Liu.  sp.  lOJ. 

0  Piano  di  Magadini),   luoiiln  erbosi  soggetti  ad  essere    iiaioiidati,    poco  discosti  dalla 

chiatta  del  Ticino. 
F.  bianco  0  roseo  —  [Giiig. — Lag.] 

Androsace. 

1.    A.  helvetica  Gaiid.  FI.  belv.  2.  p.  10(i. 

2j.  Fessure  delle  rupi  delle  alpi  più  elevate  =  S.  Gottardo  —  S.  Bernardino  —  Naret. 

F.  bianco  —  [Li'g'- — Ag.] 
•J.    A.  alpina  Lam.  dict.   1.   162.  ili.  t.  98.  f.  3  (A.  f/Iacialis  Hoppe). 

2\.  Fessure  rupi  alpi  più  elevate    =    S.    Gottardo  —  Lucomagno,  sopra  1'  alpe  del- 
l' Uomo   —   S.   Bernardino  —  Pizzo   C'ombio   —   Val   Calanca(-). 

F.  roseo  o  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

3.  A.  CliamaBJasme  Host.  syn.  p.  85.  non  Wulf. 

2|-  Rupi,  prati  della  reg.  alp.  e  subalp.  =  S.  Bernardino  —  Maloja  (Lent.). 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

4.  A.  obtiisifolia  Ali.  ped.  1.  p.  90.  t.  4G.  fr.  1. 

4  Alpi  da  1700—2000  m.   =  S.  Bernardino  —  Lucomagno,  farinate  —  Val  Calanca. 
F.  bianco  o  rosso  —  [Giug.— Lug.] 

5.  A.  carnea  Lin.  sp.  1.  p.  204. 

2J.  Rupi  e  pascoli  subalp.  e  alp.  da  1300—1700  m.  =  M.  Lucomagno  (^). 

F.  carnicini  —  [Lug.— Ag.J 
(j.    A.  iinbricata  Lam.  dict.  1.  162.  illusi,  t.  98.  f.  4. 

M.  Ghiridone  —   Passo  Augio  fra  Val  Calanca  e  Val  Misocco  (Brgg.)  —  Valle  Maggia 
(Mariani). 

[Lug.] 
7.    A.  Charpentieri  Heer  {Aretia  hrevis  Heg.). 

M.  Camoghè,  alla  vétta  (^)  (trovata  da  Heer  per  la  prima  volta  nel   1833). 

F.  roseo  —  [Giug.— Lug.] 


(')  Si  trova  tanta  al  piano  come  in  montagna,  p.  es.  a  Riva  S.  Vitale,  Cima  M.  Brè,  M.  Generoso 
sopra  Rovio. 

(5)  Pizzo  di  Claro  (Galloni.  Ann.  C.  A.  T.  1886.  p.  140). 

(')  Pizzo  Vigera,  Casaccia  (Briigger  in  Rhiner). 

{*)  Sulla  cima  del  M.  Garzirolo  (Muret)  e  del  M.  Legnone  (Heer). 
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Primula.  (') 

1.  P.  farinosa  Lin.  sp.  1^05. 

21  Prati  torbosi,  uliginosi;  dal  piano  alle  alpi  =  Tra  Gonlevio  e  Avegiio  —  Alpi 
di  Bosco   —  Tra  Acquarossa  e  Ponte  Valentino   —   Alpi  ili  Piora  —  S.  Gottardo 

—  S.  Bernardino. 

F.  roseo  —  [Mag.— Ag.] 

2.  P.  longiflora  Ali.  ped.  1.  p.  92.  t.  39.  fig.  3. 

4  Pascoli  alp.   =   S.  Bernardino,  non  lungi  dalla  fonte  dell'  acqua  minerale  (ComoUi) 

—  Campolungo  (Muret)  ('^)  —   Val  Calanca  (Brgg.)   —  Legnone. 
F.  roseo  —  [Mag.  — Ag.] 

3.  P.  offlciiialis  Jacq.  mise.  1.  159. 

Ital.  Prinuiuera.   —  Volg.  Priinavcr,    Vieni  ginld. 

4  Prati  e  selve  =  Bellinzona  —   Giubiascu   —   Generoso  (Erij.  Lic.  Lug.)('). 

F.  giallo-citrino  —   [Apr.— Mag.] 

4.  P.  elatior  Jacq.  mise.  1.  158. 

-i  iSelve  e  prati  =   Saleggio  di  Locamo  ecc. 
F.  giallo-solfureo  —   [Mar.— Apr.] 

5.  P.  acaulis  Jacq.  mise.  1.  158  {P.  vul^aris  Huds.   =  P.  (jrandifiora  Lam.). 

Ital.  Primavera. 

'A-  Selve  subalp.  e  pianure  delle  valli;   t'requeut'"^'   =   Da  Locamo  a  Bellinzona  ed 

a  Biasca   —   Cevio  ecc. 
(ì.  caulescens  Koch.     Qua  e  là  frammista  alla  specie. 

Se  ne  coltiva  ne'  giardini  una  varietà  a  fiori  rosei,  rossi  o  rosai  marginati  di  bianco. 
G.    P.  Auricula  Lin.  sp.  1.  p.  205. 

4-  Rupi  alp.;  da  1300—1700  m.  =  M.  Generoso  sopra  Rovio  —  M.  Bolia  (Lenticchia). 
F.  solfureo  —  [Apr.— Mag.] 
7.    P.  villosa  Koch.  non  Jacq.  (P.  viscosa  Vili,  non  Ali.  =  P.  hirstita  AH.). 
Tic.  Sassireu  (V.  Maggia). 
4  Rupi  delle  alpi  elevate  da  cui  scende  talvolta  fino  al  fondo    delle  valli   lungo 

i  torrenti   =  S.  Gottardo  —  Alpi  della  Leventina  e  della  V.  Maggia  —  Campo  — 

Forca  di  Bosco  —  Campo  alla  Torba    —    Naret    —    Golino,    presso  i  Mulini  — 

Ponte  BroUa,  presso  al  ponte  (*). 
F.  rosei,  assai  belli  —  [Apr.  (in  basso)  —  Lug.  e  Ag.  (alpi)]. 
La  pianta  tutta  è  glutinosa  e  manda  un  odore  di  resina,  che  si  avvicina  a  quello  delle  foglie 

del  Rhododendron  ferrugineum  ammaccate. 


(')  Aggiungere:  P.  integrifolia  x  viscosa  Vili.,  Val  Calanca  (Heer). 
(2)  Naret  (Rhiner). 
P)  Sopra  Arogno. 

(')  Abbondante  anche  sui  M*'  di  Tesserete  e  della  V.  Colla,  al  piede  del  Camoghè  (1400 
sopra  Arosio. 
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8.    P.  integi-ifolia  Liu.  sp.  pi.  205. 

2J.  Fessure  delle  rupi  alp.   =   S.  Bernardino   —   S.   Gottardo  —  Naret. 

F.  mseo  —  [Lug.— Ag.] 
it.    P.  ininìuiii  Lin.  sp.  205. 

4  Fessure  delle  rupi  delle  alpi  elevate    =   S.  Gottardo    —    S.  Bernardino.     Conf. 
Gremii  ed.  fr.  1880,  appeud.  p.  575. 

F.  roseo  —  [Lug.— Ag.] 

Hottonia. 

1.    H.  paliistris  Lin.  sp.  1.  p.  208. 

4  Taludi,  fossi   =  Agno  —  Pontetresa  (Coniolli)   —   Riva  B.  Vitale (■). 
F.  rosei  o  bianehicci  —  [Mag.— Giug.] 

Soldanella. 

1.  S.  montana  Willd.  eu.  hort.  ber(d.   1.  p.  11)2. 

4  Prati,  luoghi  erbosi  di  mont.  e  subalp.   =   M.  Tamaro,  alle  Forcorelle.  —  Conf. 

Gremii  ed.  fr.  188tì,  append.  p.  577. 
F.  violaceo  —  [Mag.— Giug.] 

2.  S.  alpina  Liu.  sp.  1.  206. 

4  Alpi;  discende  anche   nella   reg.  subalj).    =    S.  Gottardo    —    S.  Bernardino   — 

Naret  —  Plora  (Lenticchia)  (-). 
F.  violaceo  —  [Mag.— Lug.] 

3.  S.  pusilla  Baumgartner  Fi.  trans,  l.  p.  153. 

4  Alpi;  eolla  precedente  =  S.  Gottardo (^). 
F.  violacco-ceruleo  —  [Mag. —  Lug.] 

Cyclamen. 

1.    e.  europeum  Lin.  sp.  1.  p.  207. 

Ital.  Ciclamino,  Panporcino.    —    Volg.  Panporcin,    Erba    de   S.  Bernard   (Loc). 
4  Selve  di  coli,  e  mont.  =  Arcegno  —  Tra'Losone  e  Golino  —  Tra  Arbedo  e  S.  Giulio 
di  Roveredo,  sponda  sinistra    della  Moesa    —  Mcndrisio   —   Melano    —    Rovio  — 
V.  di  Muggio(''). 
F.  rosei,  odoratissimi  —  [Giug.— Sett.]  —  E  anche  coltivato. 
?2.    C.  hederipfolium  auct.  non  Ait.  {C.  neapoUtanum  Ten.). 

4  Fra  i  cei3pugli  di  Riisc us  presso  Gandria  e  Mendrisio  (Hegetschweilcr  1840,  ma  dubbiosa  !). 
F.  rosei  —  [Apr.— Lug.] 


(')  Un  solo  esemplare  dì  Como  nell'erbario  Franz. 

(2)  M.  Bolla.    Freq.  gli  steli  biflori  ed  anche  nnìflori. 

(^)  Passo  di  Sassello  (Favrat). 

(')  Abbond.ante  al  S.  Salvatore,  M.  Brù,    M.  Bolla,     Caprino,  nella  Valsolda  (Lenticchia). 
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Fani.  Globularicae. 

Globularia.C) 

1.  G.  viilgaris  auct.  nou  Liu.  ((?.  WUlkommil  Nym.)- 

1\.  Prati  aridi,  colli  rocciosi  =  Meudrisio   —  Castello  S.  Pietro   —  V.  di  Muggio,  tra 

Obiuo  e  Monte  ecc.   —  Bellagio  (-). 
F.  ceruleo  —  [Mag.— Giug.] 

2.  G.  cortlifolia  Liu.  sp.  1.  p.  139. 

2j.  Rupi  e  ghiaie  delle  alpi  e  valli  =  S.  Bernardino  —  Lucomagno  —  V.  di  Peccia, 
presso  il  Piano  —  S.  Salvatore,  piede  —  Gandria  —  Generoso  —  V.  di  Muggio. 
F.  ceruleo  —  [Mag.— Giug.] 

Fani.  Pluiuba^iiieae. 

Statice. 

1.    S." alpina  Hoppe  pi.  alp.  exsicc.  {Armeria  alinna  AVilld.). 

Pascoli  alp.  e  fra  i  dirupi  =  Naret  —  S.  Gottardo   —   A.  di  Pioni  —  Lucomagno 

—  Val  Galanca  —  Leveutina  —  Passo  Scaradra  (Scliriiter)  —  M.  Generoso. 
F.  roseo  —  [Lug.— Ag.] 

Fani.  Plantagineae. 

Littorella. 

1.    L,  lacustris  Lin.  sp.  160  e  295. 

4  Luoghi  inuondati,  arenosi,  in  riva  ed  entro  i  laghi   =  Locamo    —  Da  Muralto 

alla  foce  della  Verzasca,  frequentatissima  nel  lago  e  lungo  le  rive. 
F.  bianchiccio  —  [Giug.— Lug.] 

Plantago. 

1.  P.  maior  Lin.  sp.  163. 

Ital.  Piantaggine.  —  Piantaj  (Comologno). 

4  Luoghi  coltivati;  dal   piano  alla  reg.  subalp.  =  Locamo  —  Campo  V.  M.  ecc. 

F.  bianchiccio  —  [Giug.— Ott.] 

I  contadini  se  ne  servono  in  decotto  contro  il  mal  di  ventre. 

2.  P.  media  Lin.  sp.  163. 

2\.  Prati;  freq"*  =  Locamo  —  Bellinzona  —  Campo  V.  M.  ecc. 
F.  bii^iichiccio  —  [Apr.  — Criug.] 


(')  Aggiungere:  Globularia  nudicaulìs  L.  —  M.  Camoghè  (Erbario  Lenticchia). 
(')  La  v.  elongata  Heget.  sul  piede  orientale  del  S.  Salvatore  (erb.  Lenticchia). 
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3.  P.  lanceolata  Liu.  sp.  164. 

2|.  Prati  e  ])ascoli,  freq"-'  =  Locamo  (/?.  altissima  Koc\ì.)(^),  strade  —  Bellinzona 
(j'.  ijumila  Kocb.)(^)  presso  il  tiro  alla  carabina.  —  [Giug.~Lug.] 

4.  P,  alpina  Lin.  sp.  165. 

2i  Pascoli  alp.   =  M.   Generoso  —    S.  Gottardo  iLenticcliia)   —   M.   Generi. 

F.  bianchiccio  —  [Lug.— Ag.] 
.'■).    P.  serpentina  Vili.  (P.  maritima  Koch  =  P.  carinafa  Sclirad.  =  P.  intocjralis  Gaud.). 

4  Prati  di  eoli.,  mout.  e  reg.  subalp.  =  M"  di  Golino  —  Tra  Gavigliano  e  Auressio 
—  M"  di  Corgello  sopra  Corippo  —  M.  Ceneri  —  M.  Gliiridone  —  Val  Ca- 
lanca  —  Isone  —  Camogbè  —  È  pure  freq.  ne'  monti  della  V.  Cannobina  sopra 
Guro  (/3.  dentata  Koch  o  hidentatn  Murith.)  e  in  V.  Vigezzo. 

F.  bianco  giallognolo  —  [Giug. — Sett.] 


Siil)classis  Monoclilamvdeae. 


Fani.  Aiiiaraiitaceae. 

Amarantus.  (') 

1.  A.  Blitiun  Lin.  sp.  1405  {Alhersia  Blitum  Kunth.    =   Euxolus  mridis  Mocj.). 

O  Luoghi  colti,  strade  =  Locamo  ecc.  {*) 
F.  verdognoli  —  [Lug.— Ag.] 

2.  A.  s.vlvestris  Desf.  cat.  h.  par.  44  {A.  Blitum  Bloq;). 

0  Margini  campi,  strade  =  Mendrisio   —   Capolago. 
F.  verdognoli  —   [Lug.— Ag.] 

3.  A.  retroflexns  Lin.  sp.  1407. 

O  Luoghi  coltivati,  imniondezzai,  strade   =   Locamo,  alla  Ramogna   —   Boudo. 
[Lug.— Ag.] 

4.  A.  prostratns  Balb.  {Albersia  deflexa  Gren.)  (^). 

Capolago  (Caldesi  1879  nov.)  —  Locamo,  alla  stazione  (Liischer). 
[Giug.— Sett.] 

Fani.  Pliytolaccaceae. 

Phytolacca. 

1.    Pli.  (lecandra  Lin.  sp.  631. 

Ital.  Fitolacca.  —  Loc.    Ur/a  di  biss. 

^.  Luoghi  incolti  =  Biasca  —  Locamo   —  Lugano   —  Mendrisio. 
F.  verdognolo  —  [Giug.— Ott.]   —  Le  bacche  sanguigno-scure  dall' Ag.  all' Ott. 
Originaria  dalla  Virginia,  ora  naturalizzata  perfettamente   nel  Cantone.    Le   bacche  usate   per 
dare  colore  al  vino  e  ad  alcune  specie  di  conserve.    Radice  velenosa. 


(')  Castagnola,  strada. 

(■)  È\a,v. sphcero.itachyaBC.  o  v.  capitola Ten.  che  si  trova  anche  al M. Ceneri  (Briigger  inKhiner). 
(^)  Aggiungere;    A.  patulus  Bert.  =  A.  chlorostachys  Willd.  Locamo    (Ascherson    in    Rhìuer) 
A.  spinosus  L.  Locamo  (Ascherson).  Confcr.  Berichte  d.  deutschen  botan.  Gesellscbaft  Voi.  III.  pag.  31tì. 
(*)  Molvaglia,  Lorina  (Khiner).  {^)  Cattiva  erba  randagia. 


—     185     — 

Fani.  Olienopodìaceae. 

Polycnemum. 

?1.    P.  arvense  Lin.  sp.  5u. 

G)  Campi,  strade  =  MendrisiottoCOl')- 
[Lng.— Ag.] 

Chenopodiiim. 

1.  e.  li.vbridiim  Lin.  sp.  318. 

(Il  Liiuglii  cultivati,  attorno  ai  letamai   ==   Locamo,  presso  il  fondo  lìulletti. 
[Lug.-Ag.] 

2.  C.  murale  Liu.  sp.  318. 

O  Ruderi,  strade;  sparso  (pia  e  là   =   Locamo  —  V.  Mesolcina,  presso  (irono. 
[Lng.-Sctt.j 

3.  C.  album  Lin.  sp.  31'.). 

O  Col  precedente. 
[Lug.— Sett.] 

4.  C.  flcifolium  Smith,  brit.   1.  27(;. 

O  .Strade   =   Ik-llinzona  —   l'ianezzo  (frcq'''). 

5.  C.  polyspermum  Liu.  sp.  1.  p.  321. 

0  Luoghi  coltivati,  strade,  ghiaie  tinnii   =   Locamo. 
[Ag.-Sett.] 

6.  C.  Vulvaria  Liu.  sp.  321. 

O  Strade,  presso  letamai  =  Lugano  —  Mendrisio. 
[Lug.-Ag.] 

7.  C.  Botrjs  Lin.  sp.  320. 

O  Strade,  ghiaie  fiumi   =   Tra  Sornico  e  Feccia  (^). 

[Lug.-Ag.] 

La  pianta  manda  un  odore  gnito  e  viene  perciò  talvolta  coltivata  ne'  giardini. 

Blitum. 
1.    B.  eapitatum  Lin.  sp.  G. 

Ital.  Sj)iiiaccio  mora.  —  Volg.  Magiostar  d'  Egitt. 

0  Luoghi  ghiaiosi,  rudereti  =  Osogna  —  Poleggio  —  Lugano. 
[Giug.-Ag.] 

1  frutti  maturi,  dolci,  mangerecci,   ponno  servire  a  tingere   in   rosso.  —  Le   foglie  si  mangiano 

come  gli  spinacci. 


Cj  Colli  di  Como  (Comolli.  FI.  comense  ed.  1818.  p.  4i)). 
(■-')  Presso  Porlezza  (Comolli.  Loc.  cit.  p.  2tì). 
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2.    B.  virgatum  Liii.  sp.  pi.  1.7. 

Ital.   Sj'riincciii   frii</i)Iii. 

Q  Luoghi  coltivati,  strade   =    Valsokla,  riva   del  lago. 
[Giug-.-Ag.] 
;;.    IJ.  Bonus   Heiiricus  C.  A.  Mover,  in  FI.  altaic.   1.  p.  11  [Chenopodium  Bonus  Heii- 

ricns  L.). 
Ital.  Buono  Enrko.   —  Tic.    Vanai/la  (in  V.  Morobbia  e  Vcrzasea),    Spinazz    seìvn- 

de;/h  (Lomb.). 
2\.  Strade,  presso  letamai;  sale  tino  alle  alpi    =    Campo    ^    Airolo    —    Comogliè, 

alpe  di  Laveiia  —  Scudelatte. 
[Mag.-Ag.] 

Ia'  foglie  si  iiKuig'iaiKi  come  quelle  degli  spìiLicci. 
?4.    B.  ruhriim  Kcichb.  {Cheno'podium  rulvinn  L.). 
0  C.  Ticino,  secondo  Hegetscliweilcr. 
[Lug-.— Sett.] 

Beta. 

1.    B.  vulg'ìiris  Liii.  sp.  322. 

Ital.  Barhu  hietola.   —   Volg.  Birdrava  (Loc.),  Onif  (.Cevio). 
e  Coltivata ('). 
[Lug.-Ag.] 

^.  Cida  {Befn  Cicla  Liu.  syst.  veget.  2.  p.   19ò). 
0  Coltivata. 
[Giug. — Lug.] 

Si  mangia  la  radice  della  specie,  da  cui  si  ricava  anche  zucchero.    Le  costole  delle  foglie  della 
var.  si  mangiano  cotte  eoi  burro.     Tanto  la  sp.  che  la  var.  sono  emollienti. 

Spinacia. 

1.  S.  iiiermìs  Mceueh.  meth.  318  {ti.  (jlahra  Mill.j. 

Ital.  Spiiiaccio.  —  Tic.  tSpinazz. 
O  e  H  Coltivata. 
[Mag.-Giug.] 

2.  S.  ispiliosa  Mosnch.  {8.  oìeracen  L.). 

Coltivata  colla  preccd. 

Atriplex.  (') 

1.    A.  horteusis  Liu.  sp.  1493. 
O  Coltivato. 
Se  ne  mangiano  le  foglie  come  gli  spinacci. 


(')  Colle  var.  a  radice  rossa  e  a  radice  gialla. 

(-)  D'  aggiungere  :  A.  hastatum,  L.  {A.  latifolium.  Wahl.)  al  Genero.so,    in   campi    di   segale, 
li'OO  m.;  raro.     Trovato  da  Pcnzig  (Enum.  del  M.  Generoso,  1870). 


Fani.  Polìfisoneae. 

Riimex.(') 

1.  R.  conglonieratus  Murr.  prod.  fl.  gcwtt.  p.  52. 

Ital.   Lnpiizio.   —  Volg.    Slavazz. 

^  Luni;'o  rive,  fossi,  prati   =   Locamo   —    Magatlinu   —   ]>elIiiizoiia,  Lugano  ecc. 

LLug.-Ag.] 

2.  R.  sauguiueus  Liu.  sp.  47(J  (A',  iiemorosus  Sclirad.?). 

a.viridis  Koch.     Bosclii  umidi  =  Locamo  —  Tenero. 

(ì.  c/enuiiius  Koch.  Muralto,  presso  la  stazione  ferroviaria  —  Tra  Vira  e  Quartino,  bosclii,  raro. 

[jiag.-Giug-.l 

3.  R.  piilcher  Lin.  sp.  477. 

e  vStrade,  orti  =  Locamo,  freq.(-) 
[Mag.-Lug.] 

4.  R.  obtusifolins  Lin.  sj).  478. 

2J.  Tenero   —   Gordola   —   Generoso  ecc. 
[Lug.-Ag.J 

5.  R.  crispiis  Liu.  sp.  476. 

Zi  Prati,  campi,  strade  =  Locamo  —  Losoue  ecc. 

[Lug.-Ag.] 
?6.    R.  Hjdrolapatluim  Huds.  Fl.  augi.  p.  154. 

2|  Paludi,  ac(iue  di  leuto  corso  =  Locamo,  acque  della  fontana  Ordii  —  Piano 
di  Blagadino. 

[Lug.-Ag.] 
?7.    R.  maximus  Sclireb.  in  Scliweigg.  et  Kort.  Fl.  erlaug.  1.  152. 

2J.  Fossi,  acque  di  lento  corso  =  Cadenazzo  —   Contone. 

[Lug.-Ag.] 

8.  R.  alpiiius  Lin.  sp.  480. 

Tic.  Sclavazz. 

4  Alpi,  attorno  alle  cascine  dei  pastori,  ne'  luoghi  grassi,  freq""";  scende  anche 
nelle  convalli  =  Campo  V.  M.  —  Campo  alla  Torba  —  Alpi  di  Fiora  —  S.  Got- 
tardo —  S.  Bernardino  —   M.  Camoghè. 

[Lug.-Ag.J 

9.  R.  scutatiis  Lin.  sp.  480. 

4  Luoghi  rupestris,  dalle  alpi  al  fondo  delle  valli    =    Locamo    —    Campo  V.  M. 
—  V.  di  Feccia  —   V.  Morobbia,  vallone  di  Melirolo(^). 
[Mag.-Lug.] 

(')  Aggiungere:  li.  iiivalia  Ueget.,  alla  Greina  (Rhiner). 

(2)  Lugano  ecc.  (Favrat). 

(')  La  v.  (jlaucus  Jacq.  al  (Jeneri  ecc.  (Favrat). 


10.  II.  arifoliiis  Ali.  iiod.  2.  p.  202. 

4  Frali   alp.   e.  siihalp.    =    Campo,   a   CortcìK.vd. 
[Lug.-A5,'.| 

11.  R.  Acetosa  Liu.  sp.   1.  4SI. 

Ital.   .'Ice/OS^.     -    Tic.    l'aii  riicch.,    /'mtlr}h:,i. 
2\.  Prati  e  selve;  coiminissinia. 

|Mag-.— r.iiig.]  —  IJifiorisee  dopo  il  raccdlto  dri  primi  tieni. 
11'.    H.  Acetosella  Lin.  sj).    1.  4SI. 

[tal.    Aalns.-l/,(.    —    Tic.    ra„   eiicch,    Pinn'riira. 

4   Prati,   paseoli;   iVeci.    =   Locamo   —   Uriuiic   —   Maf,'gia  ecc. 

|Mag.-Lug-.| 

Oxyria. 

1.    (K  (li^.viia,  Caiiipdera.  iiiouoi;-.    If);").  t.  ;!.  ti-.    ;]    {L'henm    ,!;,j,/nMuì  Walii.    ~    R'iimex 

lìil/i/niis  Liii.   sp.  4S()). 
2j.   Pupi,   fra  le  more,   macerie  delle  .alpi,   Iuiiì;'!)   tm-reiiti   =    Alpe   di   Cravairola   — 

('.■inipo  alla   T<irlia   —   .\liii   di    l'ioia    —   S.   (lott.ardo   —  S.  Bernardino. 
|Lu,^-.-As.| 

Polygoiuim.  ( 'j 

1.  V.  IJistortii  Liii.  sp.  òlG. 

Ital.  S/iìif/tiinaria  bistorta. 

4  Prati  delle  valli;    da  350  a   1200  ni.    =    Ccvio    —    Tra  Hignasco  e  Broglio  — 

Generoso  (^). 
F.  rosso  —  [Giiig.— Lug.] 

2.  P,  viviparum  Lin.  sp.  2.  5U). 

Ital.  Sanguinaria   vivipara. 

4  Pascoli  alp.   =   Alpi  di  Bosco  V.  M.,  di  l'orcareccio,  di  Naret   —  S.  Gottardo  — 
S.  Bernardino. 

F.  bianco  —  [Lug. — Ag.] 
?).    V.  aniphibìinn  Lin.  sp.  517  /?.  camosumAioQh. 

4  Paludi,  fossi  =   Piano  di  Magadino. 

F.  roseo  —  [Lug. — Ag.] 
4.    P.  lapathifolium  Lin.  sp.  517. 

O  Luoghi  umidi  =   Locamo,  roggia  Creili  e  sotto   al  giardino  publico    —    Lugano, 
piede  del  S.  Salvatore  (^). 

F.  roseo  —  [Giug.— Ott.] 

(')  Aggiungere:  P.  mite  Schrank,  lungo  fossi  e  sentieri  umidi  presso    la  Mailoiiii.a   della  Salute 
a  Massagno,  al  laghetto  di  Muzzano,  a  Casòro  (Erti.  Lenticchia). 
(-)  Prati  umidi  al  piede  del  Camoghò. 
(')  La  V.  punctatum  Gremii,  scoperta  dal  Mari,  al  Paradiso  presso  Lugano, 
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5.   P.  Persicaria  Lin.  sp.  518  a. 

O  Col  precedente;  freq™-'  =  Locamo  -  Piano  dì  Magadino  —  BcUinzona  —  Lugano  ecc. 
F.  roseo  —  [Lug.— Ott.| 
G.    P.  Hydropiper  Lin.  sp.  517. 

O  Luoghi  nmidi,  fossi,  strade   =    Locamo   —   Miiralto. 
F.  verde,  marginato  di  roseo  o  di  bianco  —  [Lag. — Ott] 

7.  P.  iniiius  Hudson.  FI.  angl.   1.  148. 

O  Fossi,  luoghi  umidi   =   S.  Nazzaro,  riva  lago  Maggiore ('). 
F.  roseo  o  bianco  [Lug.— Xov.] 

8.  P.  aviculare  Lin.  sp.  519. 

O  Strade,  luoghi  colti,  freq"''  =  Locamo,  a  Muralto,  riva  del  lago(var.V)  —  Pazzalio 

e  Pregassona  (Lent.)  ecc. 
F.  verde,  marginato  di  roseo  o  di  bianco  —  [Lug.— Nov.] 

9.  P.  C'onvolviilus  Lin.  sp.  522. 

O  Luoghi  colti;  freq"''  =   Locamo   —   Lugano  ecc. 

F.  verde,  internamente  e  al  margine  bianco    —  [Giug.  — Nov.] 

10.  P.  (liimetorum  Lin.  sp.  629. 

0  Siepi  e  dumi  =  Locamo  —  Tenero  (-). 
[Giug.-Ag.] 

11.  P.  alpinum  Ali.  pcd.   1.  p.  206.  t.  68.  f.  1. 

2J.  Prati  alp.  e  delle  valli  =   Cimalmotto  —   Alpi    di    Bo.sco  V.  M.    —    Campo    alla 

Torba    —   Corte   —    Airolo  ecc. 
F.  bianco  giallognoli  —  [Giug.— Ag.] 

12.  P.  Fagopyrilin  Lin.  sp.  522  (Fagoitjjrum  esculentum  Mondi.)  ('). 

Ital.  Grano  Saraceno,  Fraina. 

0  Coltivato,  dopo  il  taglio  della  segale,  come  secondo  prodotto,  nella  Leventina  — 
V.  di  Elenio  —  Riviera  (freq.  a  Claro)  —  V.  Maggia  —  Locarnese  —  Mendri- 
siotto,  Agnuzzo,  Agno,  Albogasio  in  Valsolda  (Lent.)  ecc.  —  Trovasi  di  fre(iuente 
fuggiasco  lungo  le  strade    e    allora    fiorisce    assai  prima. 

F.  rosei  o  bianchi  —  [Lug.  — Sett.] 

La  farina  dei  semi  dà  una  polenta  nerastra,  leggermente  viscida,  assai  sana  e  gustosa. 

Fani.  Tiiiieleae. 

Daphne. 
1.    D.  Mezereum  Lin.  sp.  509. 

\ì    Boschi  della  reg.  mont.  e  subalp.  =  M.  Tamaro  —  M.  Generoso  —  Campo  V.  M.  {*) 

(')  Chiggiogna  (Rhiner). 

(*)  Piede  del  M.  Generoso,  luoghi  colti  fPenzig  in  Rhiner)  —  Fiotta,  prati  (Lenticchia). 
(^)  Aggiungere:  P.  tataricum  L.  —  Tra  Cadrò  e  Sonvico  (Mari).    Subspontaneo,  probabilmente 
introdotto  col  P.  Fagopyrum. 

{')  M.  Caprino,  M.  S.  Giorgio,  Denti  della  Vecchia;  freq. 
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F.  rosei,  odorosi  —  [Febb.  — Mag.]  —  Bacche  rosse. 

\'fleiios;i.     La  corteccia  e  mi  potente  escoriante  (';. 
■2.    ì).  Laureola  Liu.  sp.  51 U. 

Ital.  Diun'ohi,   Olivetta. 

\i  Selve  (li  coli,  e  iiiout.  =  Gorra  —  Gambarogiio,  boschi  delle  vallette  che  si 
aprono  subito  al  dissopra  del  villaggio  —  Mondasele,  sopra  Tenero,  in  un  vallon 
cello  che  mette  nella  valle  Tendra  (trovata  in  fiore  prima  del  Natale  del  1863)  (■). 

F.  verde-giallognoli,  odorosi  —  [Mar.— Apr.] 

Dalla  distillazione  delle  bacche  nere,  acidule  si  può  ottenere  un  liquidcj  spiritoso  e  assai  aggradevole 
,'5.    1).  alpina  Lin.  sp.  510. 

t2  Pascoli  rocciosi  delle  alpi  =  S.  Bernardino,  all'  ospizio  verso  il  laghetto  —  Luco 
magno   -^   M.   Camoghè,    pascoli   elevati    dell'  alpe    di  Sertena    —    M.  S.  Giorgio. 

F.  bianco  di  soave  olezzo  —  [Lug.— Ag.J  —   Bacca  rossa. 

4.  D.  striata(3)  Trattiuick.  arch.  1.  p.  120.   t.  173. 

Loc.  GinrfìcHiii. 

h   Pascoli  rocciosi  di   niont.   =   M"  di  Cardada  di  Brionc  sopra  Minusio,  dove  cresce 

in  consorzio  colla  Xì(/n'ieHa  nìi(/iii>tifolì(i. 
F.  rossi,  odorosi  —  [Giug. — Lug.]  —  Bacca  rossa. 

5.  D.  Ciieorum  Liu.  sp.  1.  50. 

Volg.  Fiior  del  munt  (Lugano). 

ti   Luoghi  rocciosi  del  M.  S.  Salvatore  e  del  Generoso  (*). 

F.  rossi,  odorosi  —  [Giug.— Lug.] 

Fani.  Laiiriiieae. 

Laurus. 

1.    L.  nobilis  Lin.  sp.  L  529. 

Ital.  AlloTo,  Alloro  poetico.  —  Volg.  Lori,  Loir  (Loc),  Loiro  (Lug.). 

t2   Luoghi  rupestri  della  riva  dei  laghi   —   Locamo,  al  Tazzino,  al  Sasso,  a  Solduno 

—  Tra  Brissago  e  Ascona  —  Gandria  —  Caprino    —  Mendrisio. 
F.  bianchicci  —  [Mar.— Apr.]  —  Bacca  nera. 
Foglie  e  bacche  odorose,  assai  aromatiche,   servono  di  condimento.    Legno   buono   per  lavori 

da  tornio. 


(')  Le  bacche  sono  velenose,  aeri,  eccitano  il  vomito  anche  sanguigno.  La  corteccia  di  questa 
pianta,  applicata  sulla  pelle,  fa  1'  effetto  d'  un  vescicante. 

(2)  M.  Generoso  sopra  Capolago,  M.  S.  Giorgio,  Gandria.    Si  coltiva  anche  nei  giardini. 

(')  La  D.  striata  Trat.,  si  trova  anche  in  V.  Camadra,  al  Camoghè  di  V.  Fiora,  all'  alpe  di 
Sertena,  sui  M"  della  V.  Colla,  come  l' Arabione,  il  Pizzo  Noresso.  Differisce  dalla  D.  cneorum  del  S.  Sal- 
vatore soltanto  pel  perigonio  glabro,  striato  e  potrebbesi  considerare  come  semplice  var.  di  questa. 

(*)  Vicino  .alla  Cassina,  ma  in  copia  molto  minore  che  al  S.  Salvatore. 
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Fani.  8aiitalaeeae. 

Thesium. 

1.  T.  moutaniim  Ehrhart.  herb.  exsice.  u.  2. 

-1-  Presso  il  ponte  de'  mulini,    lungo    l:i    strada    da  Coutra    a    Mergoscia    —  Generoso 

(Erb.  Lio.  Lug.u;';. 
F.  verde,  interuameute  bianco  —  [Giug.— Lug.J 

2.  T.  intermedium  Sclirader.  spicileg.  fl.  germ.  p.  27. 

4  Virgulti  e  prati  inout.   =   Lesone  —  M.  Ueneroso    —    M.  S.   Giorgio. 
F.  come  la  precedente  —  [Giug. — Lug.] 

3.  T.  alpiuum  Lin.  sp.  301. 

-[  Dai  colli  alle  alpi  =  Lesone  —   Brione  sopra  ilinnsio  —   Campo  V.  M.  —  Lueo- 

magno,  pascoli  alla  C'asaccia  —  Camoghi'   (Erb.   Lic.   Lug.). 
[Giug.— Lug.J 

Fani.  Eleagiieae. 

Hippophae. 

1.    H.  rhamnoides  Liu.  sp.  1452. 

Ital.  Olivello  spinoso.   —  Tic.  Brinscioi  (Cevio). 

il    Greti  de'  fiumi  =   Da  Bodio    a   Cugnasco,    lungo    il  Ticino    —    Tenero,    lungo    la 

Verzasca   —   Da  Cevio  a  Locamo,  lungo  la  Maggia. 
[Mar.— Apr.]   —   Bacca  di  color  giallognolo. 

Fani.  Aristolochieae. 

Aristolochia. 

1.    A.  rotunda  Liu.  sp.  13G4. 

21  Prati  secchi,  campi  =  Lugano,  come  ai  ronchi  sotto  Rovello  verso  il  Molino  Nuovo, 

Massagno,  Castagnola  (Lenticchia)   —   Melano. 
Tubo  della  corolla  giallo,  vergato  da  linee  fosco-porporiue,  labbro  fosco  porporino. 
F.  odoroso  —  [Apr. — Mag.j 
?2.    A.  pallida  Waldst.  et  Kit.  pi.  rar.  hungr.  3.  p.  267.  t.  240. 
2j.  Virgulti,  prati  di  mont.  =  Lugano?  —  Belgirate ("). 
[Mar.— Apr.] 
3.    A.  Cleiuatitis  Liu.  sp.  13(33. 

Tic.  Bacciocch  de  fraa  i,Locarno). 

4  Vigue,  siepi,  margine  de'  campi  =   Locamo,  al  Tazzine,  Solduno,  sotto  la  Motta 

—  Losone  —  Ascona  —  Ronco  —  Brione  —  Mappe  —  Magadine  a  Vira  (Rhiner) 

—  Luganese,  come  a  Carabbia,  tra  C;issagnola  a  Gandria  (Lenticchia). 
F.  bianco-giallognoli  —  [Mag.  — Lug.] 


(')  Pendici  orientali  del  M.  Brè,  Gandria,  Caprino  (Murct,  Favrat) 
(-)  Soltanto  esemplari  di  Belgirate  nell' erb.  Franzoni. 
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Asarum. 

1.    A.  ciiropii'iiiu  Liii.  sj).  Cì;>3. 
Volg.  /StaniU(h'it(t. 
2J.  Selve,  siepi,  cespugli  del  fondo  delle  vaili   e   de'  monti  =  Locamo,   seglie   del 

Roncaccio   —   Lesone,    presso  la  Maggia,    ne'  cesiìiigli    —    Broglio    (l'ometta). 
F.  sanguigno-scuro  —  [Mar.— Apr.j 

Fani.  Einpotreae. 

Empetrum. 

L    E.  iiigriiin  Lin.  sp.  1450. 

t?    (non  supera  i  30  ceutini.).  Alpi,  nelle  maccbie   =   S.  Bernarilinn   —   S.  Gottardo 

—  Alpe  di  Mattignello  nella  V.  di  Campo  V.  M.   —  Alpi  di  Bosco  V.  M. 
F.  roseo  —  [Mag. — Giug.]  —  Bacche  mangereccie. 

Fani.  Eiiforbiaceac. 

Buxus. 

1.    B.  scinpervireiis  Lin.  sp.  13U4. 

Ital.  Bosso,  Mortella.   —  Loc.   Mai-teli,  Mai-tellina. 

t?    Sebben  sia  stato  indicato  da  Ebel    ed    altri    come    crescente    spontaneo    nel  Ticino, 

non  mi  venne  fatto  di  vederlo  altrimenti  che  coltivato  ('). 
[Mar.— Apr.] 
Serve  a  ricingero  le  ajuole  dei  giardini,  iier  ornamento  e  per  far  siepi.    Il  legno   è  eccellente 

per  lavori  da  tornio. 

Euphorbia.  (') 

1.  E.  Helioscopia  Lin.  sp.  G58. 

Ital.  Euforbio  guardasole'ì 

O  Luoghi  coltivati,  freq.    --   Locamo   —   Melano   —   Capolago('). 

[Lug.— Sett.] 

2.  E.  dulcis  Lin.  sp.  650. 

4  Boschi;  dal  piano  alle  alpi   =   Locamo,  al  Salciolo  sotto  Tenero,  freq.  (*). 
[Mar.— Apr.] 


(')  Subspontaneo  1'  ho  tro\"ato  in  una  valletta  presso  Lugano  tra  la  st.azione  ferroviaria  e  Massagno, 
e  a  Gandria. 

(*)  D'aggiungere:  E.  Esula  L.  Trovata  da  Penzig  (Enuraeraz.  Gcnenjso.  1879J  sul  Generoso, 
in  alto.  Confer.  da  Khiner,  che  dice  sicura,  ben  determinata.  -  E.  palustris  h.  Ealerna,  luoghi  umidi 
(Erb.  Mari). 

(^)  Luoghi  colti  sopra  la  stazione  ferroviaria  di  Lugano. 

(*)  M.  Brè,  M.  S.  Giorgio.  —  Un  carattere,  che  si  riscontra  quasi  costantemente  in  questa  specie 
e  che  non  trovo  menzionato  in  nessun  autore,  è  la  presenza  nel  centro  dell'  ombrella  di  un  fiore  sessile, 
staminifero,  colle  glandole  nettarifere  rosse.  11  Dr.  t'hrist  mi  scrive  che  tale  carattere  si  osserva  anche 
negli  esemplari  del  Jura  (Lenticchia). 
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?3.    E.  carniolica  Jacq.  austr.  appeud.  p.  34. 

2i  Rive  boscate  al  Salciolo  sotto  Teiicnn'. 
[Mag.— Giug'.] 

4.  E.  verrucosa  Lam.  dict.  2.  434. 

2\.  Luoghi  incolti,   vii-giilti   =   Mcsolcina    —   Jlendrisio    —    M.  S.   Giorgio    (Coaz)    — 

Corni  di   Ganzo. 
[Mag.— Giug.] 

5.  E.  amygdaloides  Lin.  sp.  t!()3. 

4  Selve  ombrose  della  reg.   luont.    ^   Tra  Olniio  o  Casima  in  V.  di  Miiggio,  lVe(|.  — 

M.  S.   Giorgio  (-). 
[Apr.— Mag.] 
G.    E.  C.vparissias  Lin.  sp.  GGl. 

2\.  Campi  arenosi,  strade   =   Locamo  ecc.,  comunissinia. 
[Apr.-Mag.J 

7.  E.  Peplus  Lin.  sp.  Gó3. 

O  Luoghi  colti,  strade   =    Bcllinzona   —  Locanio    —   Molano   —    Lugano. 
[Lug.— Die] 

8.  E,  exigua  Lin.   sp.  654. 

0  Luoghi  colti. 
[Lug.— Ott.J 
!».    E.  Lathyris  Lin.  sp.  Góò. 

Q  Luoghi  asjìri    =   Ascona    —    Tra  Moscia  e  il   ponte   di   Rnnco   d'  Ascona     —    Tra 

Soldiiiio   e  le   Vettagiie   —    Mendrisio   (Krb.   Lic.   Lug.i. 
Coltivasi  anche  negli  orti   —    [Giug.  — Lug. | 
Velenosa;  potentissimo  drastico, 
lo.    E.  variabilis  Cesati. 

4  Prati  del  M.   S.   Giorgio,   dalla   Caseina  di   Merlile  alla   vetta  UHiSO   Luglio)  t»). 
[Giug.  — Lug.] 

Mercurialis. 

1.  M.  pereimis  Lin.  sp.  1465. 

4  Selve  di  mont. 
[Apr. -Mag.] 

2.  M.  aimua  Lin.  sp.   14(ir). 

O  Giardini,  orti,  campi  ;  comune. 
[Giug.-NoY.](^) 

(')  A  Valmeria  sopra  Mandello  raccolta  da  Casati  (ComoUi  FI.  c<im    1848  p.  14).  * 

(-•ì  M.  r.oiia, 

(:i|  (iiisne  r  Cdmi  di  Canzo  (Christ). 

(M  Gi.'i  al  priiieipic)  ili  Marzo  colsi  la  M.  annua  sopra  vecchi  muri  tra  Cast.a^nola  e  Gandria  e 
a  Ponte  Cassaiàna  presso  Ln}i:ano  (Prof.  A.  Lcntiecliia.  I  )U'imi  fiori  nel  (;.  Ticino.  Dalla  Kiv.  it.  d.  se. 
nat.  fase.  10°  e  seg.  1889).  g. 
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Fani,  lirtiecae. 

Urtica. 

1.  U.  iireus  Lin.  sp.  1390. 

Ital.   Oi-tica   —  Tic.   Oiiùja. 

O  Luoghi  colti,  iunnoiulezzai,  strade   ==   Bellinzona,   tlappcitutto   —   Airulo  ecc. 

[Lug.-Ott.] 

2.  U.  dioica  Lin.  sp.  1390. 

Ital.  Ortka.   —  Tic.  Orth/a,  Ort!</h. 

2J-  Siepi,  Inoglii  umidi,  ombrosi,  lungo  i  muri,  macerie,  dappertutto. 

[Lug.-Sett.] 

Lo  strato  corticale  è  di  filiro,  clic  possono  ridursi  in  filo  di  qualche  pregio. 

Parietaria. 

1.  P.  erecta  M.  e  K.  Deutsclil.  FI.   1.  p.  825  (P.  officinaìis  L.). 

Ital.  Pan'etnria,  Vìtriola.  —  Volg.  Vedrieuln,  Vedrieum  (Loc);  Vedraja  (Mendr.). 
4  Muri,  macerie;  freq"^^   =   Locarne   —   Bellinzona  ecc. 

•  [Lug.-Ott.] 

Serve  per  polire  i  vetri,  e  di  qui  il  suo  nome  volgare  vedrieula. 

2.  P.  diffusa  M.  e  K.  Deutschl.  FI.   1.  p.  827  (P.  ramlflora  Miinch.). 

Volg.   Vedrieula. 

2j.  Muri,  strade  soleggiate   =   Locarne  —  Lugano    —   Gandria   —   Mendrisio. 

[Lug.-Ott.] 

Cannabis. 

1.    e.  satira  Lin.  sp.  1457. 

Ital.   Canape.  —   C'anov  (Loc.). 

O  Originaria  dall'  India,  .si  coltiva  per  tutto  il  Cantone. 

[Lug.-Ag.] 

Humulus. 

1.    H.  Lupulus  Lin.  sp.  1457. 

Ital.  Lupolo.  —  Volg.  Lavertis,  Lovcrtis  (Loc). 

2J.  Dumeti,  siepi;  freq""   =  Locarne   —  Cadenazzo    —    Bellinzona    —    Mareggia  — 

•  Lugano. 

Si  mangiamo  le  cime  dei  getti  primaticci  a  mò  degli  asparagi,  e  nella  minestra.  —  Questa 
pianta,  coltivata  in  copia  in  Germania  e  Svizzera  a  cagione  della  lupulina,  che  serve  alla 
fabbricazione  della  birra,  ha  un  odore  aliaceo  assai  nauseoso. 
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Ficus. 

1.    F.  Carica  Liii.  sp.   lai;). 

Tj  Cresce  selvatico  nelle  rupi  tra  Sohlmio  e  Ponte  Brolla  —  Sotto  la  Mad.  Sasso  — 
Ganclria(')  —  Coltivasi  abbomlantemente  nella  Val  del  Ticino  da  Bodio  a  Locarne, 
nella  bassa  V.  Maggia,  sul  Luganese  e  Mendrisiotto.  Se  ne  coltivano  varie  qua- 
lità dette  Genovese,  di  Smirne  etc.  La  Genovese  dà  frutti  (detti  ^^oroKt)  in  Giugno 
e  poi  in  Settembre. 

Morus. 

1.  M.  alba  Lin.  sp.  1398.  -    - 

Ital.  Moro,  Gelso.   -   Tic.  Moron. 

h   Coltivasi,  a  cagione  della  foglia,  alimento  dei  bachi  da  seta,  ad  albero,  ceppala, 

capitozza  ed  a  siepi  alla  riva   dei   laghi   e   nelle   valli,   ove   ascende   fino    a 

800  m.   (Bogno  in  V.  Colla). 
Fior.  Maggio. 
Oriundo  dall'  Oriente,  di  là  trasportato  in  Morea  verso    il  400   dell'  Era  volgare,   donde   il   suo 

nome  italiano  di  Moro,  e  di  colà  passato  poi  in  Italia.     I  frutti  bianchicci  maturano  verso 

la  iine  di  Giugno,  sono  zuccherini   e  mangerecci      Legno   giallognolo,   ottimo   per  mobili. 

2.  M.  nigra  Lin.  sp.  1398. 

Ital.  3Ioro.   —  Tic.   Moron  net/ar. 

ti    Coltivato  un  tempo;  trovasi  ora  qua  e  là  nelle  Valli   —   Bignasco,  al  M"'  del  Can- 
tone  —   Sopra  Faido. 
Fior.  Maggio  —  Frutto  nero  mangereccio. 

Celtis. 

1.    e.  anstralis  Lin.  sp.  pi.  2.  p.  1478. 

Ital.   Perlaro,  Bagolaro.    —    Volg.  Fregieè. 

t2    Luoghi  rocciosi  =  Tra  Sonico  e  Ruè  —  Gandria   ~  Riva  S.  Vitale  (Heer)  (-). 

Perig.  bianco  —  [Mag.]  —  Bacca  nera,  edule. 

Legno  eccellente  per  fare  fruste. 

Ulmus. 
1.    U.  campestris  Lin.  sp.  327. 
Ital.  Olmo.  —  Tic.  Olm.   . 

1i    Selve  montane  =  Grana  e  Comologno  in  V.  di  Vergelletto   —   Locamo,    qua  e  là 
qualche  pianta  nelle  siepi  —  Valletta  di  Contra  (a.  nuda  Koch  =  U.  montana 
Sm.   =    U:  nuda  Ehrh.). 
[Mar.— Apr.] 


(')  Al  M.  Caprino,  al  S.  S.alvatore  ecc.    I  frutti  del  iìco  selvatico  sono  più  piccoli  di  quelli  del 
fico  coltivato,   ma  assai  zuccherini. 

C)  Collina  tra  Sorengo  e  Moncucco. 
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2.    U.  elfìisii  Willil.  prodi-,  il.  beici,  n.  2iX;. 
Ifal.    Olmo.    —   Tip.    Dim. 

\i   Selve  inontuiie  —   Mciuli-isidtfo   —   Lii.uaiiesp. 
[Jlar.-Apr.] 
Legno  ottimo  per  lavori  ila  turiiin;  se  im'  faiino  iMieee,  tscoilelle,  tall'urie  ecc.  (') 

Fani.  Ju§laiuleac. 

Juglans. 

I.    J.  iTsia  Liii.  sp.   141;-). 

Ital.  Noe,-.  —  Tic.  Xh,. 
\i   Coltivato.  —  [.May.] 

Fani.  Ciipulìferao. 

Fagus. 

1.    F.  selvatica  Lin.  sp.   141(). 

Ital.  Fari<iio.  —  Tic.  Fh,  Faisc  (V.  Mng.».  —  F<t;<'<l  e  F<ied    le   selve    di    faiii;-io. 
t?   Dal  jiiano  alla  reg.  suhalp.  tino  a  circa  14<>0  in.     Kive.'^tiva  i  tiauclii  di  buona 

parte  dei  monti  delle  nostre  valli  cis-  e  transcinerine;   orava  distruggendosi 

sempre  più  (^). 
Fior.  Maggio. 
Legno  eccellente  da  fuoco  ;  dai  semi,  detti  fagf/iuole,  gliiotto  pascolo  ai  maiali,  danno,  spremuti, 

un  olio  da  ardere.     Le  foglie  servono  di  strame    ed    a  riempire  i  sacconi  de'  giacigli  de' 

montanari  e  degli  alpigiani  e  dieonsì  sane,  seldiene  mandino  odore  poco  grato. 

Castanea. 

1.    C.  satira  Mill.  (C.  vuhjai-is  Lam.  dict.   1.  p.  708). 

t?    Abbondante;  forma  selve  estese  in  collina  e  mont. 
Fior.   Giugno. 

Legno,  resistente  all'  umido  e  al  tarlo,    si  adopera    per  tare    travi,   porte,    tini,   botti    ecc.     La 
corteccia  atta  alla  concia  delle  pelli. 

Quercus.C) 

1.    Q.  sessillflora  Sin.  brit.  3.   102G(*). 

Ital.  Quercia,  Rovere.   —  Tic.   Rogor. 


(')  D'aggiungere:    Plafanus   occidenfalis   L.,   originario    dall'America   del   Nord,   e    P.  oricn- 

fali.s  L.  dall'  Oriente,  della  famiglia  delle  Plataneae,  alberi  coltivati  ne'  pubblici  passeggi  e  ne'  giardini. 

{■)  Per  cura  del  Governo  Cantonale  e  Federale  ora  si  vanno  ripopolando  i  monti  di  novelle  piantagioni. 

(')  Aggiungere  :  Q.  puhei;cenfì  Willd.    M.  Ceneri  (Briigger  in  Rhiner)  —  S.  Salvatore  —  Gandria. 

Q.  suber  L.     Coltivata   nel  giardino  Grecehi-Luvini   a   Lugano.     La   corteccia 

non   s'  ingrossa  però  molto. 
Q.  Ilex  L.     Sopra  Bene  e  Grona  in  V.  Menaggio    (Comolli.   FI.   com.  18^1.  v. 
Vn.  p.  139). 
{*)  La  V.  xubfasfitjiata  Deb.  al  L.ago  d'  Orta  (Clirist). 
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ti   Forma  selve  ombrose  {rogoUne  volg.),  "«n  ascende  nelle  alpi  oltre  i  KX")  ni. 
=  Centovalli  —  Onsernoue  —  V.  Maggia  -  V.  d'  ArViodo  —  Mes„lciiia  —  Moridr". 

[Apr.— Mag.] 

Legno  per  costruzioni;  corteccia  atta  alla  concia  delle   pel'i,   massime  quella  de'  rami  giovani, 
conosciuta  in  commercio  col  nome  di  Ihisca.  -  Frutto  ottimo  per  nutrire  i  maiali. 

2.  Q.  itedimculata  Ehrliart.  arbor.  n.  77. 

Ital.   Rovere,  Quercia.   —  Tic.  Rogor. 

\i    Pianura,"  ne'  luogbi  più  caldi  e  bassi   =   Jlendrisiotto  —   Luganese  —  Cadcnazzo 

—  Bellinzona  — ■  Locarnese. 
Fior,  in  Maggio. 
Qualità  della  precedente. 

3.  Q.  Cerris  Liu.  sp.  141. 

Ital.  Cerro.   —  Tic.  iScerr. 

\ì   Luoghi  montuosi  =   Melano,  salita  di  Rovio,  nelle  selve (')• 

Fior.  Maggio. 

(Qualità  delle  precedenti. 

Corylus. 
1.    C.  Avellana  Lin.  sp.  1417. 

Ital.  Nocciuolo.  —   Tic.   N/sceur,   A'/.vcc»/. 

h   Selve  e  dumi;  fre<i™";  anche  coltivato. 

[Feb.-Mar.J 

Frutto  edule,  dà  un  buon  olio;  il  legno  fornisce  eccellente  carbone. 

Carpinus. 

1.    C.  Betulus  Lin.  sp.  141(3. 

Ita).  Carpino.   —   Tic.   Carpèn. 

ìì    Selve  di  coli,   e  mont.   =   Luganese   —  Mendrisiotto,  freq. 

[Apr.— Mag.] 

Se  ne  fanno  siepi;  dà  eccellente  carbone. 

Ostrya. 

1.    0.  carpiiiifolìa  Scop.   carn.  2.  p.  243  {Carpinus  Ostrya  L.). 

\i  Rive  dei  fiumi  e  torrenti,  selve  di  raout.  =  Mendrisio,  alla  Cassina  —  M.  S.  Salvatore  (^). 
[Apr. -Mag.] 


(')  Sopra  Astano  (Coaz).  Gremii  N.  P..  z.  FI.  d.  Schw.  1887,  fase.  IV°  p.  30.  -  Sotto  Brè  (Favrat). 
(^)  Sopra  Grono,  Mesocco  (Coaz).    Gremii  N.  B.  z.  FI.  d.  Schw.  1887,  fase.  IV°  p.  30  —  Sotto  Isone 
(Schròter)  —  Tra  Castagnola  e  Gandria  (Lent.). 
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Fani.  Salicineae. 

Salix.C) 

1.  S.  peiitamlra  Lin.  sp.  1442. 

Ital.  Salcio  laurino. 

t2    (1,20  m.  circa).    Couvalli  sul)al|) ,  in  riva  ai  torrenti,  lungo  i  quali  scende  anche 
al  piano  =  Ascona,  riva  della  Maggia  —  Bellinzoiia,  lungo  il  Ticino  —  Anibri  ecc. 
[Mag.-Giug.] 

2.  S.  fragilis  Lin.  sp.  1443. 

Ital.  Salcio  fragile.  —  Tic.  Snrcs  sdvadigh. 

tz    Rive,  luoghi  paludosi   =    Piano  ili  Magadino   —   Cadenazzo. 

[Apr. — Mag.] 

3.  S.  alba  Lin.  sp.  1449. 

Ital.  Salcio  bianco.  —  Tic.  Sures   selvadigh. 

ìì   Col  precedente.   —   [Apr. — Mag.]  —  Anche  coltivato. 

4.  S.  aniygdalina  Koch    non  Lin.  {S.  triandra  L.). 

Ital.  Salcio.   —   Tic.  Snres  selvadigh. 
tj   Rive,  luoghi  paludosi  =  Locamo  C^). 
[Apr.— Mag.J 

5.  S.  purpurea  Lin.  sp.  1444. 

Ital.  Salcio  ^Jorporino.   ■—   Tic.  Sares  ross. 

t?   Rive  e  luoghi  umidi,  fino  a  2000  m.  =  Locamo  ecc. 

[Mar.— Apr.] 

6.  S.  rubra  Huds.  FI.  angl.  p.  423. 

t?    Rive  e  luoghi  umidi   =   Piano  di  Magadino. 
[Mar.  — Apr.] 

7.  S.  viminalis  Lin.  sp.  1448. 

Ita).    Vimini.  —  Tic.  Saresen. 

ti    Rive,  fra  dumi,  ne'  luoghi  umidi  —  Piano  di  Magadino  —  Osogna  (Erb.  Lic.  Lug.). 

[Mar.  — Apr.  J 

8.  S.  cinerea  Lin.  sp.   1449. 

t?   Pascoli,  dumi,  luoghi  umidi  =   V.  di  Elenio,  presso  Malvaglia. 
[Mar.— Apr.] 


(')  D'  aggiungere:  S.  Myrsinites  L.  Generoso  e  Forca  di  Bosco  V.  M.  (Comolli  FI.  com.  p.  183)  — 
Gasacela  (Rhiner). 
S.  nigricans  Sm.    Collinetta  dì  Montarina  sopra  Lugano  (Lent.)  —  M.  S.  Sal- 
vatore, v.  glabra  (Erb.  Mari). 
S.  babylonica  L.    (Salice  piangente)  —  Coltivato. 
(-)  La  V.  discolor  Koch.  nelle  colline  presso  Lugano  (Erb.  Lent.). 
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9.    S.  Capi-aea  Lin.  sp.  1448. 
Ital.   Saldo  caprino. 
t2    Selve  e  boschi,  fino  alle  A.   =   Locamo  -  Tra  Maggia  e  Gonlevio  -  V.  Verzasca 

—   Sorengo  (Leni.)- 
[Mar.— Api-.] 

10.  S.  aurita  Lin.  sp.  1446. 

Tj    Prati,  selve  umide   =   Mendiisiotto,  verso  Cragno. 
[Apr.— Mag.] 

11.  S.  liastata  Lin.  sp.   1443. 

\ì   Pascoli  umidi  delie  alpi  \)m  elevate  =  S.  Gottardo. 
[Giugno] 

12.  S.  ambigua  Ebrli.(')  Bcitr.  6.  p.  103. 

\i   Prati  e  pascoli  umidi,  spongiosi. 
[Apr.  — Mag.] 

13.  S.  repens  Lin.  sp.  1447? 

12    Prati  umidi,  paludi   =   Forca  di  Bosco  V.  M. 
[Apr.] 

14.  S.  Lapponum  (-)  Lin.  sp.  1447,  secund.  Laestad.  et  Frieg. 

\i   Luoghi  umidi  alp.   =  S.  Bernardino. 
[Mag.-Giug.] 

15.  S.  Arbuscula  Liu.  sp.  p.  1445. 

\i   Luoghi  umidi  delle  alpi  =  Camoghè,  Cima  di  Noresso  e  Piancabella  in  V.  Colla  — 

M.  Generoso  (Comolli,  FI.  com.   7.  p.   185)(^). 
[Giug.-Lug.] 

16.  S.  glauca  Lin.  sp.  1446. 

T?    Alpi  elevate   =   S.   Gottardo  (Jloritzi,  Rhiuer). 
[Giug.-Lug.] 

17.  S.  reticulata  Lin.  sp.  1446. 

Ital.  Salcio  reticulata. 

t?   (da  10 — 12  cm.).  Pascoli  alp.  rocciosi,  umidi  =  S.  Gott.ardo  —  Campo  —  Motto 
Minaccio   — •  Camoghè  e  cime  della  V.  Morobbia. 

18.  S.  retusa  Liu.  sp.  1445. 

Ital.  Salcio  spuntato. 


(')  Ibrido,  S.  aurita  X  repens. 

{')  Sarà  il  S.  lielvetica  Vili.  Il  vero  S.  Lapponum  L.  ha  foglie  e  capsule  meno  fortemente 
pelose,  i  gattini  più  spessi,  quasi  sessili,  stigma  quasi  sempre  indivisi  ;  è  una  specie  del  Nord  d'  Europa 
(Gremii  ed.  fr.  1886,  p.  463). 

(')  Casaccia  (Rhiner). 
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t?  (da  6 — 8  cm.).  Luoghi  rocciosi  dei  monti  e  delle  alpi,  fino  a  2000  m.  =  Mottti 
Minaccio  sopra  Campo  V.  M.  —  Narct  —  S.  Gottardo  —  S.  Salvatore,  alla 
cima  (Comollil 

|Lug-.-Ag.J 
l'J.    S.  herbacea  Liu.  sp.  1445. 

Ital.  Salcio  pigmeo. 

\i   (o — 8  cm.).   Alpi  da  1700—2201)  m.,  luoglii  aspri,  rocciosi,  ira  le  nevi  perenni ('). 

ILug-.-Ag.] 

Populus. 

1.  P.  alba  Lin.  sp.   14(;3. 

\l    l-'rati,   selve   =    Mcride,    lungo   In   strada  i>resso  Trcraona,   IVcc)'''. 
[Mar.— Apr.] 

2.  P.  cauescens  Smith.  (-)  lirit.   lUSd  (P.  h, /brida  Ricb.). 

tj   Col  precedente,  ma  più  raro. 
[Mar. — Apr.] 

3.  P.  tremula  Liu.  sp.  1464. 

Tic.  Alherella. 

t;    Boschi  della  rcg.  coli.,  mout.  e  subalp.  =  Mondasele  presso  Locamo  —  V.  iJavona, 

alpe  della  Costa  —  V.  Maggia   —  V.  di   Campo   V.  M,,   tra   Niva  e  il  Piano  — 

M.  Generoso,  tra  ('asinia.  e   la   Ijaldovana. 
[Mar.— Apr.] 
Legno  da  costruzione. 

4.  P.  pyramidalìs  Rozier.  couf.  Laui.  dict.  5.  p.  280  (P.  diìatafa  Ait.,  nome  equivoco). 

Ital.  Pioppo. 

ti    Originario  dall'  C)rieute.     Coltivato  qua  e  là  lungo  le  strade  e  ne'  prati. 

[Mar.— Apr.] 

Legno  da  fuoco  e  da  costruzione,  nui  ili  cattiva  qualità. 

5.  P.  iiigra  Lin.  sp.  2.  p.  14(34. 

Ital.  Pioppo.  —  Tic.  Pohhia  (Loc). 

ti    Luoghi  umidi,  rive   =  Locarne,   saleggi   —   Piano  di  Magadino   —   Pian  d' Agno. 

[Mar.  — Apr.] 

Fam.  Betulaceae. 

Betula. 

1.    B.  alba  Lin.  sp.   1393  {B.  verrucosa  Ehrh.). 

Ital.  Betulla.    —   Bedola  (Loc.  Lug.),  Badeja,  Pladeglia  (Bignasco,  Covergno). 


(1)  S.  Gottardo. (Coniolli.  FI.  coni.  V.  VU.  p.  187). 
(-)  Probabilmente  /'.  alba  x  tremula. 
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ti    Selve  sterili,  arenose;  dal  piano  alla  rcg.  subalp.   =  Locamo,  sopra  al  Tazziim, 

al  Sasso,  Pian  Albigo  —  V.  di  Campo  V.  M.  ecc. 
[Apr. — Mag.] 
Legno  eccellente  da  fuoco.    Colla  corteccia  si  forma  una  specie   di   fiaccole,   che   i   coutadini 

dicono  lede,  colle  quali  rompono  le  tenebre   nelle  loro   gite  notturne   nelle   alpi   e   nelle 

loro  capanne. 

2.    B.  piibesceiis  Ehrh.  Beitr.  (i.  p.  98.  arb.  ii.  G7. 

ti    0   Tj  Prati  umidi,  spougiosi;  ascende  alla  rcg.  .subalp.  =  M.  Ceneri  —  JL  Tamar, 

alpe  di  Cortenovo. 
[Apr.— Mag.] 
Legno  come  il  precedente. 

;ì.    B.  nana  Lin.  FI.  Lapp.  n.  342.  sp.  ])1.  2.  p.   1394. 

t?   (50  cm.  circa).     Rara.     Luoghi  umidi  delle  alpi  e  prealpi    =    Forca  di  Bosco 

V.  M.  col  Rheum  dujynum  (Comolli.  FI.  com.   7.  p.    147). 
[Maggio] 

Alnus. 

1.  A.  viridis  DC.  FI.  fr.  3.  p.  304. 

Ital.  Betula  ovata?   —   Tic.  Dros. 

T?   Declivi  delle'  alpi  e  subalpi  ;  frequentissimo  nelle  alpi  granitiche,  dove  supplisce 

al  Pinus  Pumilio  =  S.  Gottardo  —  Campo  alla  Torba  --  M.  Tamar   —  Camoglió 

Generoso   —   Val  Calanca. 
[Mag.— Giug.] 

var.  Brembana  Bota.  Prosp.  fi.  prov.  Berg.  70  (v.  minor  Parlai.), 
t?    M.  Tamar,  alpe  di  Fontanella  (Muret)   —   M.  Camoghè   —   V.  Maggia  (Gremii)  — 

Val  Calanca   (Briigger). 

2.  A.  ìncaua  DC.  fl.  fr.  3.  304. 

ti    Ital.   Ontano  bianco.   —  Tic.  Alniscia,  Niscia. 

Convalli  alp.  e  subalp.,  lungo  i  fiumi   =   Tra  Cevio  e  Someo   —   Tra  Biasca  e  Bel- 

linzona  ecc. 
[Febb.— Mar.] 
var.  sericea  Christ. 
Salita  da  Feccia  a  Camleo,  lungo  strada  (osservata  da  Christ  nel  Luglio   1878). 

3.  A.  glntinosa  Ga^rtn.  fruct.  2.  t.  90. 

t;    Prati  bassi,  umidi,    lungo  le  paludi   =   Locamo,  saleggi    —    Piano  di  Magadino 

—   Agno   —  Tra  Cevio  e  Someo. 
[Febb.-Mar.] 

2fi 
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Fani.  Conifere. 

Taxus. 

1.    T.  baccatca  Lin.  sp.  1472. 

Itili.  Aìòern  della  ìnorte,  Tasso.  —  Tic.  Nass. 

ìì    Selve  della  rcg.  Siibalp.   =   Locamo,  al  Belvedere  —  Riva  S.  Vitale ('). 

[Mar.— Api-.] 

Bacche  (rossigne)  e  foglie  velenose.     Legno  ottimo  per  mobili  e  per  costruzione  di  lunga  durata. 

Juniperus.(') 

1.  J.  nana  Willd.  arb.  159. 

Ital.  Ginepro  nano.  —  Tic.  Ginever,  Genever. 

lì  Luoghi  sterili  e  rupestri  alp.  e  .siibalp.  =  Alpi  di  Bosco,  d'  Amavo,  di  Matti- 
gnallo  in  V.  Maggia   —   M.  Tamar,  poncione  di  Neggio. 

[Lug.-Ag.] 

Bacche  aromatiche,  cibo  prediletto  di  vari  uccelli,  usate  nella  cucina.  In  Germania  e  Inghil- 
terra se  ne  distilla  un  liquor,  detto  Gin. 

2.  J.  communis  Lin.  sp.  1470. 

Ital.  Ginepro.   —  Tic.  Zenever,  Ginever. 

Tj  Pianure  incolte,  colli,  monti;  fino  alle  alpi  =  Locamo,  saleggi  —  Someo,  Cevio, 
lungo  la  Maggia  —  Naret  —  Forca  di  Bosco  —  Campo  V.  M.  —  Da  Giornico 
a  Magadino,  lungo  il  Ticino  —  V.  Mesolcina,  lungo  la  Moesa  —  S.  Gottardo  — 
S.  Bernardino   —  Sottoceneri  (Lenticchia). 

[Apr.— Mag.] 

Uso  del  precedente. 

Cupressus. 

1.    e.  sempervirens  Lin.  sp.  1422. 

Ital.  Cipresso.  —  Tic.  Cipress. 

H    Coltivato  qua  e  là  nelle  reg.  più  basse   =   Bellinzona   —   Tenero  —  Locamo  — 

Brissago  —  Lugano. 
[Febb.-Mar.](3) 

Pinus. 

1.    P.  Pmnilio  Haenke  (P.  'montana  Mill.  v.  pumilio  Hiink.  —  P.  Muglms  >Scop.  y.  pitmilio 
Koch). 
Ital.  Pino  nano,  Mugo.  —   Zimher  (a  S.  Bernardino). 


(')  Brione  sopra  Minusio  (Khiner). 

(-)  D'  aggiungere  :  J.  Sabina  L.  Spontaneo  al  Eolia  in  pochi  esemplari  (un  esemplare,  avuto 
da  Mari,  nell'  erb.  Lenticchia). 

(')  Coltivata  in  quasi  tutti  i  giardini,  o  per  siepe  o  per  orn.amento,  la  Tkuja  orientalis  L. 
{Tiilia  volg.  a  Lugano). 
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■R  Alpi  calcari  e  silicee,  fiuo  a  1500  ni.  Cresce  in  estesi  cespugli  e  copre  spesso 
vastissimi  spazi  =  S.  Beruardino  —  Alpi  di  Sonogno  iu  V.  Verzasca  —  Luco- 
magno  ecc.('). 

[Lug.-Ag.] 
P.  sylvestris  Lin.  sp.  1418. 

Ital.  Pino.  —  Loc.  Teonf,  Piti. 

R  Pian.,  coli.,  mout.  dove  forma  estese  foreste;  di  rado  tocca  i  1700  m.;  da  noi 
raro   =   M"  sopra  Locarne. 

[Mag.  — Lug.] 
P.  Piuea  Liu.  sp.  1419. 

R    Se  ne  vede  un  esemplare  ad  Intragna,  che  dà  frutti  maturi. 

[Maggio] 
P.  Cembra  Lin.  sp.  1419. 

Ital.  Cembro.  —  Tic.  Zimher,  Pignev. 

V>.   Alpi  elevate  =  Plora,  laghetto  di  Tom  —  Gasacela  sul  Lucomaguo,  freq.  fino  a  2000  m. 

[Giugno] 

I  frutti  si  mangiano.     Legno  da  fuoco. 

Abies. 

A.  pectinata  DC.  FI.  fr.  3.  p.  275  {Pinus  Ables  Duroi,  Piaus  Picea  L.). 

Ital.  Abete  bianco,  Pezzo.   —   Tic.  Pescia. 

ti   Selve  subalp.  e  alp.  fino  a  1600  m.  circa. 

[Mag.] 

Legno  da  costruzione  e  da  fuoco;  il  suo  carbone  ha  poco  valore. 
A.  excelsa  DC.  FI.  fr.  3.  p.  275  (Pinus  abies  L.,  Pinus  Picea  Duroi)  C'). 

Ital.  Abete,  Abete  rosso.  —  Tic.  Crovat,  Pescia. 

t$  Reg.  mont.,  alp.  e  subalp.  dove  forma  estesi  boschi  fino  a  1900  m.  =  V.  Maggia' 
—  Leventina  —  Elenio   —   Verzasca. 

[Maggio] 

Era  una  delle  principali  ricchezze  ed  ornamento  delle  nostre  valli,  ora  in  parte  distrutto. 

Legname  da  opera  e  da  fuoco. 
A.  Larix  Lam.  illustr.  t.  785.  fig.  2  {Pinus  Larix  L.  o  Larix  eitropea  DC). 

Ital.  Larice.  —  Tic.  Lares. 

R    Selve  subalp.  e  alp.,  fino  a  2300  m.  =  S.  Bernardino  —  V.  di  Campo  —  Leventina  ecc. 

[Maggio] 

Legname  da  opera,  assai  durevole  anche  esposto  all'  acqua  e  più  pregiato  del  precedente.  — 
Resina  detta  volg.  trementina,  che  si  cava  aprendo  un  foro  nel  tronco,  ciò  che  però 
danneggia  gravemente  la  pianta. 


(')  Le  V.  Pumìlio  e  uncinata  del  P.  montana  a  Casaccia  (Rhiner). 

(-)  L'  ^4.  excelsa  DC.  produce  gli  strobili  che  cadono  a  terra,  1'  A.  pectinata  DC.  invece  ha  gli 
strobili,  di  cui  non  si  staccano  e  cadono  che  le  scaglie,  rimanendo  sulla  pianta  1'  asse  dello  strobilo  come 
prolungamento  dei  rami.  Il  volgo,  non  vedendo  gli  strobili  a  terra  sotto  la  pianta,  crede  che  1'  abete 
bianco  non  dia  frutti. 


Glassis  Monocotyledoneae. 

Fani.  Hydrocharidaeeae. 

Vallisneria. 

1.    V.  spiralis  Lin.  s\ì.  1441. 

2J-  Nel  Ceresio  =  l'uute  Tresa  —  Torrazza  —  Agno  e  Paradisd  (^Lenticcliia)  —  Morcotc 

(Schroter). 
[Api-.— Sett.] 

Fani.  Alismaceae. 

Alisma. 

1.    A.  Piantalo  Lin.  sp.  48f). 

4  Acque  staguauti   =   Piano  di  Magadino    —    Pian  d'  Agno. 
F.  bianco  —  [Lug.— Ag.] 

Fani.  Jiincaginaceae. 

Triglochin. 
1.    T.  palustre  Lin.  sp.  482. 

4  Luoghi  umidi  delie  alpi   =   S.  Bernardino  (1400  m.)  —  Lucomagno,  paludi  presso 
Santa  Maria (')  —    V.  Sambuco,  poco  sopra  alla  Capella,  in  un  luogo  acquitrinoso. 

[Giug.— Lug.] 

Fani.  Potameae. 

Potamogeton. 

1.  P.  uataus  Lin.  sp.  182. 

4  Acque  stagnanti  o  di  lento  corso;  da  230-1400  m.  =  Piano  di  Magadino,  nelle 

bolle,  freq"""  —  §.  Bernardino,  laghetto  presso  il  villaggin. 
[Lug.-Ag.] 

2.  P.  fliiitaus  Roth.  teutam.  fi.  gemi.  1.  72.  2.  202. 

2j-  Fiumi  ed  acque  di  lento  corso  =  Locamo,  naviglio. 
[Lug.-Ag.] 


(')  E  a  Casaccia  (Rhiuer). 
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3.  P.  luceus  Liu.  sp.  183. 

21  Acque  staguauti  e  corrcuti   =   Locamo,  nel  lago  tra  Mappe  e  la  foce  del  Ticino 

—  Melide,  lago  —  Porlezza  (Briigger). 
[Lug.-Ag.] 

4.  P.  perfoliatus  Lin.  sp.  182. 

Loc.  Insalata  di  asen. 

2j.  Stagni,  fiumi,  laghi  =  Lago  Maggiore,  a  Locamo  e  a  Mappo,  freq*"   —   Morcote 

(Schroter)('). 
[Lug.-Ag.] 

5.  P.  crìspus  Lin.  sp.  183. 

2\.  Acque  stagnanti  e  correnti   =   Locamo  e  Mappo,  nel  lago  —  Piano  di  Magadino, 

fossati  —  Lugano,  lago. 
[Giug.-Ag.] 

6.  P.  piisillus  Lin.  sp.  184. 

21-  Acque  stagnanti  =-   Piano  di  Magadino  —   Pedrinate,  in  un  fosso   (Mari). 
[Lug.-Ag.] 

7.  P.  pectinatns  Lin. 

Z[.  Acque  staguauti  e  correnti   =   Tra  la  Torrazza  e  Lavena,  lago  di  Lugano. 
[Lug.-Ag.] 

8.  P.  densus  Liu.  sp.  182. 

2|.  Acque  stagnanti  e  di  lento  corso  =  Piano  di  Magadino,  paludi  —  Locamo,  naviglio. 
[Lug--Ag.] 

Zanichellia. 

1.    Z.  palustris  Liu.  sp.  2.  p.  1375. 

Zj.  Acque  stagnanti   =   Locamo,  laghetto  degli  Orelli  e  lago  Maggiore. 
[Mag.-Giug.] 

Fam.  Najadeae. 
Najas. 

1.  N.  maior  Roth.  tent.  2.  2.  p.  499. 

0  Fondo  de'  laghi  =  Lago  Maggiore,  da  Rivapiana  sino  al  porto  di  Locamo,  alle  Fracce 

e  a  Mappo;  freq'°("). 
[Ag.— Sett.] 

2.  N.  minor  Ali.  fl.  ped.  2.  p.  221. 

O  Fondo  de'  laghi   =   Torrazza,  lago  di  Lugano   —   Presso  Aroua. 
[Ag.— Sett.] 


(')  Abbondante  sul  fondo  del  Ceresio  presso  la  riva  di  Lugano. 
('-')  Nel  Ceresio,  a  Cosòro. 
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Fani.  Le'iiinaceae. 
Lemna. 

1.  L.  pol.vrrhiza  Lin.  sp.  1377. 

Ital.  Lente  d'  acqua. 
Q  Nuota  nelle  acque  .stagnanti    o    di  lento  cor.so    =    Locamo,    rivo    della    fontana 

degli  Ordii  —  Piano    di  Magadiuo. 
[Mag.] 

2.  L.  minor  Lin.  sp.  1376. 

O  Nuota  sulle  acque  stagnanti  —  Dappertutto. 
[Maggio] 

Fam.  Typliaceae. 

Typha. 

1.  T.  latifolia  Lin.  sp.  1377. 

Munii  (Loc.). 

2J.  Paludi  e  fiumi   =   Piano  di  Magadino   —   Pian  d'  Agno. 

[Lug.-Ag.] 

2.  T.  minima  Hoppe  {T.  Laxmanni  Lepech.,  T.  (uigustifoUa  Lin.  sp.   1377  /?). 

2J.  Letto  dei  fiumi   =   Piano  di  Magadino,  chiatte  presso  Cuguasco. 
[Mag.-Giug.] 

Sparganìum.  (') 

1.  S.  simplex  Huds.  angl.  401. 

2|-  Stagni,  fossi  =  Mappo,  apcpie  delle  soglie  del  Roucaecio  presso  la  loro  foce  — 
Piano  di  Magadino  —  Bellinzoua,  fossi  lungo  il  Ticino  subito  dissotto  il  ponte 
—  Riva  S.  Vitale. 

[Lug.-Ag.] 

2.  S.  uataus  Koch.  non  L.  {S.  minimum  Fr.). 

2J.  Piscine  e  paludi    =  In  un  pozzo   detto    il    laghetto    di    Poltrinone    sul    Camoghè, 

a  circa  1200  m. 
[Lug.-Ag.] 
Sorge  ritto  dal  fondo  dell'  acqua  fino  alla  superficie,  poi  la  foglia,  che  raggiunge  la  superficie, 

si  corica  sull'  acqua,  formando  un  angolo  retto  colla  parte  di  essa  che  resta  sommersa  e 

nuota  sovr'  essa. 


(')  Aggiungere:  6'.  ramosum  Huds.  —  Mendrisio  (Erb.  Lio.  Lug.  cat.  p.  63). 
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Fani.  Aroideae. 

Arum.C) 

1.  A.  maculatiim  Lin.  sp.  1370. 

Ital.  Ciccherò.   —  Volg.  Pé  de  ViddU 
4  Vigneti,  strade  =  Brissago. 

sSpata  bianca,  spadice  sanguiguo  —  L'^I-^S- — C'ÌHg-]  —  I"  Agosto  le  i)iccole  bacclie 
di  color  cocciniglia. 

2.  A.  italiciiin  Mili.  dict.  u.  2. 

Ital.  Aro,  Gicchero. 

2J-  A  Gandria,  nella  strada  stessa  del  villaggio  ascendendo  verso  Brè  —  Massagno  — 

Sotto  Biogno  Luganese. 
Spala  di  un  verde  pallido  esternamente,  nell' interno  macchiata  di  strie  porporine; 

spadice  giallo  —  [Mag.— Giug.] 

Acorus. 

?  1 .    A.  Calanius  Lin.  sp.  462.  exel.  var.  ^. 

2i  Acque  stagnanti  e  lungo  i  fiumi.     Si  vuole  osservato  dal  Dr.  Ferrini  nelle  paludi 

presso  Cadenazzo. 
[Giug.-Lug.] 
Coltivato  in  alcuni  giardini  per  la  fragranza  delle  foglie. 

Fani.  Orcliideae.C) 

Orchis. 

1.  0.  fusca  Jacq.  FI.  austr.  4.  t.  307  (0.  purpurea  Huds.). 

2j.  Luoghi  selvatici  di  mont.  =  Luganese  —  M.  Castano  —  Mcudrisiotto  —  M.  Generoso, 

alla  cima  (ComoUi). 
F.  porporino-fosco  —  [Mag.— Giug.] 

2.  0.  militaris  Lin.  FI.  svec.  p.  310. 

4  Colli,  prati    =    V.  di  Muggio  (Muret)    —    M.  S.  Giorgio,  S.  Salvatore,    Pazzalino 

(Lenticchia). 
Perigonio  porporino-pallido,  macchiato  di  punti  porporini  —  [Mag.— Giug.] 


(')  Aggiungere:  A.  Dracuncidus  L.    Scoperta  da  Mari  sui  M''  di  Tesserete,  luoghi  «midi,  e 
Lenticchia  a  Oria,  pure  in  luoghi  umidi.    Ha  odore  disaggradevole. 

(2)  Aggiungere:  Limodorum  abortirum  Sw.     Gandria  (Mari,  Lenticchia). 
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3.  0.  variegata  Allioii.  ped.  2.  p.  147  [n.  tridentata  Scop.). 

2|.  Prati  di  coli,  e  iiiont.    —   Lu«oiic  —  Brione    sopra  Minnsio   —   (indo  —  Carasso 

—  Gordiino,  al  Galbisio   —   Camigiiolo  —  Vico  Morcote  —  Dintorni   dì  Lugano 
(Lenticchia)  (■). 

Perigonio  porporino  smunto,  macchiato  di  punti  rosso-bruni  e  spessi  —  [Mag.— Giug.] 

4.  0.  ustulata  Liu.  sp.  13;33. 

2J.  Prati  di  coli,  e  mout.   =   Losonc   —   Tenero   —   Carasso  —  Gorduno,  al  Galbisio 

—  Gildo  —  Arauno,  S.  Salvatore,  Altanca  ecc.  (Lenticchia) (-). 

Perig.  porporino-fosco,    labello   bianco,  macchiato  di  punti  rossi  —    [Apr.— Mag.] 

5.  0.  Coi-iophora  Liu.  sp.  1332. 

21-  Prati  e  declivi  ==  Lesone  —  Locamo,  saleggio  —  Carasso,  docìivi  lungo  il  sentiero 

che  conduce  al  Galbisio  —  Arbedo  (Salis). 
Perig.  porporino,  labello  pvmteggiato  di  macchie  fosco-porporiue  —  [Mag.] 
G.    0.  globosa  Lin.  sp.  1332. 

4  Pi'ati  subalp.  e  alp.  ;  scende  anche  al  ]3Ìano  =  Campo  V.  M.,  a  Cortenovo  —  Gordola  C). 
F.  porporino  —  [Mag.  — Giug.] 

7.  0.  Morio  Liu.  sp.  1333. 

21  Prati   =   Locamo  —  V.  Maggia   —  Lugano  (Lenticchia). 
Perig.  porporino,  talvolta  roseo  o  bianco  —  [Apr.— Mag.] 

8.  0.  pallens  Lin.  mant.  292. 

2|  Siti  selvatici  di  mout.,  tra  virgulti  =  M.  Generoso  (Amoretti)  (*). 
F.  bianco-gialli  —  [Apr.— Mag.] 
<J.    0.  masciila  Lin.  sp.  1333. 

4  Prati  e  dumi  di  coli.   =  Lugancse  —  Mendrisiotto  —  Chiasso  e  Pontegana  (Mari). 

10.  0.  laxiflora  Lam.  FI.  fr.  3.  p.  504. 

2\.  Prati  paludosi  =  Tra  Chiasso  e  Balerna,  freq.    —   Arona,  presso  S.  Carlo. 
F.  porporino  —  [Mag.] 

11.  0.  sambuciua  Liu.  sp.  1334. 

2J.  Selve  e  prati  di  coli,  e  mout.  e  auche  al  fondo  delle  valli  =  Locamo,  al  saleggio, 
rara  —  Maggia  —  Cevio  —  Bignasco,  M.  del  Cantone  —  Casima  sopra  Men- 
drisio  e  in  altri  luoghi  del  Generoso. 

F.  ocroleuco.  —  [Mag.— Giug.] 

/?.  purpurea  Koch  {0.  incarnata  Willd.  sp.  4.  30).  —  Cevio  —  Bignasco  —  Casima 
(Lenticchia). 


(')  É  freq.  tanto  in  coli,  che  in  mont.,  come  ai  prati  di  Soldino,  di  Bosso,  nella  valletta  di  Ponte 
Cassarina,  al  Molino  Nuovo,  al  S.  Salvatore  ecc. 

('-)  Al  S.  Salvatore,  sopra  Ciona,  1'  ibrido  ustiilnta  X  tridentata  (Scoperto  da  Jàggi  e  Schroter 
1888  e  1890  [3  esemplari]). 

(')  Bosco  V.  M. 

(*)  Sagno  (Erb.  Lenticchia). 
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12.  0.  maculata  Lin.  sp.   l.'i:!,'). 

li  Selve  e   |iiati  umidi   =   Losone,  pinti  —  Biiriiasco  —  CadenazzoC). 
F.  lilaciui  macchiati  di  linee  e  puuti  p(Piiiunui  —  [Mag.— Giug.] 

13.  0.  latifolia  Lin.  sp.  1334. 

Z\.  Prati  specialmente  umidi  -  . 
F.  iiorporiuo  —  [Mag.  — Giug.  | 

14.  0.  aiiffiistifolia  Wimm.  et  Grab.  FI.  sii.  2.  p.  2r)2  (0.  incnmatn  Lin.  secund.  Fries.). 

^  Prati  paludosi  =  M.  Ceneri,  presso  la  Caserma  v''K 
F.  chiaro-porporini  —  [Mag. — Giug.] 

15.  0.  pyramìdalis  Lin.  sp.  1332  {Anacamjjfìs  jji/rnmidalis  Puehard.). 

2J-  Prati,  colli,  dumi   =   Luganese   —   Mendrisiotto. 
F.  porporini  —  [Mag. — Lug.] 

Gymnadenia. 

1.  G.  conopea  R.  Brown.  {Ordii.s  compea  Lin.  sp.  1335). 

2J.  Prati  delle  valli  e  mout.,  freq'^  =  Maggia  —  M"  di  Someo  —  Olivone  —  Brugnasco 

(Lenticcliia). 
F.  porporino  —  [Giug.-  Lug.] 

2.  G.  odoratissiina  Richard,  mém.  du  Mus.  d'  liist.  uat.  4.  p.  35  (0.  fxJorafissima  Lin.). 

2j.  Prati  della  reg.  subalp.  e  al]).  =  Maggia  —  M"  di  Someo  —  Campo  V.  Maggia  (^). 
F.  porporini,  rosei  e  talvolta  bianchi,  odoratis.simi  —  [Giug.— Lug.] 

3.  G.  albida  Scop.  carn.  ed.  2.  v.  2.  p.  201  (Peristt/lus  aìòl'his  Lindley  =  Halenaria 

alhida  R.  Br.   =   Coehfjlossum  albì'dtnn  Hartm.). 
-i  Luoghi  erbosi  della  reg.  alpina  e  subalp.,  di  rado  nella  montana  =  M.  Generoso, 

Pizzo  de'  Termini  (1350  m.)   —   S.  Bernardino  (1300  m.). 
F.  bianco-verdognoli  —  [Giug.  — Ag.] 

Habenaria. 

1.    H.  viridis  R.  Br.  jìrodr.  fl.  nov.    Holland.    p.  312    {Coeloglossum    viride.    Hartin.    = 
Peristylus  viridis  Lindley  =  Phttanthern  viridis  Lindi.  =  Htdjen/irin  viridis 
R.  Br.). 
4  Prati  umidi,  ascende  alle  alpi  =  M.  Ceneri,  presso  il  varco  (580  m.)  —  S.  Ber- 
nardino (1350  m.)   —   Lucoraagno     —  Sopra  Faido  (Brgg.). 
F.  verdi  ^  [Giug. — Lug.] 

(';  Comune  nei  dintorni  di  Lugano,  come  nella  Valletta  del  Tazziuo,  Molino  Nuovo,  S.  Salvatore, 
Breg.anzona. 

(■)  V.  Fiora  (Rbiner). 

{'}  Casaccia  (Briigger  in  Rliiner). 

(*)  M.  S.  Giorgio,  sopra  Brusino  —  M.  Generoso,  sopra  Bovio. 
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Platanthera. 

1.    P,  l.ifolia  Richb.  {0.  hìfnlbi  Uh.  s],.  i>.   ];!;51). 

4   Selve   =   Orselina  Bi-iiasro,    ;il   M.   del   Caiitom'    —    M.   l'aslami    —   Meiidrisio 

—  M.  Bi-*bino('i. 

F.  liiauco-oilorui^d   —  [Giiig-.     Lug.] 

Nigritella. 

1,  N.  angustifoliii  Iticliard.  de  ordiid.  aimot.  ]i.    111. 

4  Pascoli  al}),  e  siibalp.  =  Canipo  V.  M.,  a  Coitcìiovo  —  Alpi  di  Bosco  V.  M.  — 
Campo  alla  Torba  —  Naret  —  Ai[)i  di  Piiua  —  S.  (inttaido  —  Luconiagiio  — 
S.  Bernardini)  —   M.  Generoso  i-i. 

F.  porporino-scuro,  d'  odore  di  vaniglia   —  [Giug.  — Ag.] 

2.  N.  snaveoleiis  Koch('). 

4  Al])!   di   Casaceia  snl  Lucomagno. 

F.  d'  un  bel  i)orporino,  odorafissinii   —  [Liig.  — Agj 

Ophrys.  (*) 

1.  0.  arauifera  Hudson.  FI.  angl.  ed.  1.  p.  ;J40. 

4  Colli  0  monti  calcari  =  Morbio  Superiore  —  Aroiia,  rupi  della  Rocca  ~  Pontegana  (*]. 
F.  giallognolo,  maccliiato  di  porporino  nel  labello   —  [Mag,] 

2.  0.  araclinites  Richard.  (0.  fucifiora  Rclib.). 

4  Colline  calcari   =   Vacallo,  presso  la  Breggia  —  Arona,  alla  Rocca. 

F.  giallo-verdognolo,  labello  scuro  porporino  con  niaccliie  gialle  alla  base  —  [Giug.JC) 

Chamaeorchis. 

1.    e.  alpina  Richard  de  orcbid.  annot.  p.   \\). 

4  Pascoli  delle  al])i  più  elevate   =   S.  Bernardino,  A.  di   Vignone   (1700  ni.    circa) 

—  Lucomagno,  sopra  il  luogo  detto  la  Farina. 
F.  giallo-verde  —  [Lug.] 


(')  Sagiio  —  Breganzona,-  nel  bosco  —  Faidd,  nel  bosco  presso  la  Piiiiiiogna. 
(«)  M.  Eolia,   Camoghè. 

(")  Ibrido,  Gymnadenia  odoratissima  X  Nigritella  angustifolia. 

(*)  Aggiungere:  Ophrys  muscifera  Huds.   (0.  myodes  Jacq.)  —  Castello  —  Morbio  (Mari)  — 
Salvatore  (Jaggi  e  Schroter), 
Ophrys  apifera  Huds.  —  Morbio  inf.  e  Morbio  sup. 
(=■)  Freq'e  al  S.  Salvatore,  Chiasso  e  al  S.  Giorgio.    A  Riva  S.  Vitale  il    volgo   lo  chiama  firn- 
Si  trova  anche  nei  dintorni  di  "Lugano,  come  al  Molino  Nuovo   nei  boschi  sotto  Kovello. 
(')  A  Gandria,  lungo  la  strada  presso  il  paese  —  S    Salvatore. 


Hermjnium. 

1.    H.  Moiiorcliis  R.  ]5ro\v.  liort.  kew.  5.  p.  l'Jl. 

2J.   Prati  umidi  =  Arcegnu  —  M.  Ceneri  —  S.  Bernardi  no  (1200  m.)  —  Generoso  ^Jlarij. 
F.  verde-giallognolo  —  [Giug'- — L"g-J 

Serapias. 

1.    S.  loiigipi'tiilii  Tolliu.  (.b'.  Linijioi  Bcrt.,  Gaud.,  ò'.  conlii/cnt   Heg.  et  Heer). 
Volg.   Golescion  (a  Coglio). 
2\.  Declivi  erbosi  =  Locamo,  a  S.  Biagio  —  Orselina  —   Mappe,  riva  del  lago  sotto 

la  strada    —    Vico  Morcote  —    Tra  le  Fornasette  ed  il  ponte  di  Cremcnaga  — 

Luganese(')  (Lenticchia,  Mari)  —  Mendrisio  (Mari). 
F.  porporino,  labello  alla  base  peloso  —  [Mag.— Giug.] 

Cephalanthera.  (') 

1.    C.  ensifolia  Richard,  de  orchid.  anuot.  p.  21  (Xiphojihi/Uum  Rchb.). 
2\.  Selve,  dumi   =   S.  Salvatore  (Lenticchia)  —  Sotto  Tremona  (^). 
F.  bianco,  talvolta  macchiato  di  giallo  alla  base,  odoroso  —  [Mag.] 

Epipactis.C) 

1.  E.  latitblia  AH.  fi.  pcd.  p.   151   {Serajna»-  lati/olla  L.). 

4  Selve,  dumi. 

F.  verdognoli,  labello  lilà  —   [Giug.  — Ag.j 

2.  E.  nibiginosa  Koch.  Syu.  FI.  gemi.  ed.  2.  p.  801  (E.  hdifoUa  L.  /;?.  rubir/iaosa  Gaud. 

=  E.  atrorubens  Schmidt). 
2|.  Selve  e  dumi;  fino  alla  reg.  subalp.    =   S.  Salvatore  —  Nante,  presso  Airolo(''). 
F,  violetto-sporco  —  [Giugno] 

Listerà. 

1.    L.  ovata  R.  Brovv.  hort.  kew.  ed.  3.  p.  201. 

2J.  Frati  e  selve  di  mont.  =  Orselina,  al  Lauro  —  Brione  sopra  Minusio  —  M.  Castano  (*). 
F.  verde  —  [Mag. --Giug.] 


(')  Come  al  Molino  Nuovo,  alla  Valletta  del  Tazzino. 

(^)  Aggiungere  C.  rubra  Rieh.  —  Generoso  (Mari)  —  Airolo  (Erb.  Lio.  Lug.)  —  S.  Giorgio  (Lent.). 
(^)  M.  Brè,  Gandria,  Generoso. 

(*)  Aggiungere:  Ejnpactis  palustris  Crantz.  —  Presso  il  laghetto  (li  Chiasso  (Mari). 
{')  M.  S.  Giorgio,  sopra  Brasino. 

(*)  Vallette  umide  e  ombrose  presso  Lugano,  come   nella  valletta  di  Ponte  Cassarina,  in  (piella 
del  Tazzino,  al  Molino  Nuovo. 
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Neottia. 

1.    N.  Nidiis  il  vis   Hiclianl. 

4  Sdtio  i;li  alluTi  nelle  selve  unii. rose  di   iiinut.   e  delle  valli  .-  •IV'Ucn.,  :d  Salciolu 

—    V.    (li   Ti-ddoS   tra   (Quartino   e   Curtcìinvo     a    rirca    (J.JO   ni.)('). 
l'iaiifa  senza  f(ii;'lie,  bruno-eliiara  —  [Mai;-.  — (iiiig.| 

Spiranthus. 

1.  S.  u'siivalis  Kieliai-d. 

21   Prati   uniidi,  spong-iosi    =   Tra   l'uiitr   llrnlla   e   Arcegno    —  Tra  Losune  e  Ronco, 

al   varrò    —    Arona,   prati    riva   del    la;;(.i-), 
F.  bianco  —   [Liig.— Ag.J 

2.  S.  iiutuniiialis  Ricliaid. 

2\.  Declivi,  prati  umidi   =   Locamo,  al   l'azzino  e  al  Belvedere  —   Mappo  —  Scairolo 

(Lenticchia). 
F.  bianco,  odoroso  —   [Ag. — Ott.| 

Fani.  Irideae. 

Crociis. 

1.    e.  veriius  Ali.  ped.  n.  309. 

2J.  Prati;  dal  piano  alle  alj)i   --=   Locamo  —  Tenero   —  Losone  —  Cevio  —  Bellin- 

zona  —   Campo  V.  M.   —  Luganese,  p.  es.  nella  valletta  del  Tazzine,  prati  presso 

Sorcngo,  Cresperii  ecc.  (Lenticcliia). 
F.  bianco  o  violetto  chiaro  —  [Mar.  — Mag.] 

Gladiolus. 

1.  G.  segetum  Gawler.  bot.  mag.  71'J  (G.  coiiimniiix  Sibth.). 

Volg.  liosaUa. 

2\.  Campi,  cresce  in  cespugli  =  Campagne  di  Locamo  presso  SokUino  —  Lugano  (Gremii). 

F.  roseo  con  segni  bianchi,  a  foggia  di  un  n,  sui  tepali  inferiori. 

[Mag.] 

2.  G.  imhricalus  L.  sp.  52. 

Zi  M.  S.  Giorgio,  dumeti  sopra  la  Cascina  di  Meride  —  M.   Generoso,    sopra   Melano 

(in  Gremii,  leg.  Muret,  Favrat). 
[Lug.] 

3.  G.  palustris  Gaud. 

2|.  Prati  torbosi  fra  Centra  e  Mergoscia.     Cresce  solitario  e  non  fa  cespuglio. 
[Giug.] 


(')  Sagno,  nei  boschi. 

(2)  M.  Ceneri  (Briigger  in  Rhiner). 
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Iris. 

1.  I.  germanicii  Liii.  si».  55. 

Ital.   (ri,(<i<iiulo,  Giulio  pavonazzo.   —  Tic.   Gìll  sdvd'hu/h. 

2j.  Colli  aprichi   =   Colli    d'  Ascona    —    Locamo    al    Tazziiio,    S.   Biagio,    Belvedere, 

M"  della  Trinità  ('). 
F.  violacei-seuri,  odorosi  —  [Mag.| 

2.  I.  Pseud-Aeorus  Lin.  sp.  5(3. 

Ital.  Acoro,  Giglio  ginllo,  Iri'ìc  ,ii<illa,  Erba  spa,!,,.  -  Loc.  Spa<l. 
2J.  Paludi,  ruscelli,  fos.si  =  Piano  di  Magadino  —  Tenero,  al  Saleiolo. 
F.  giallo  —  [Mag.- Giug.] 

3.  I.  straminea  Lin.  sp.  58. 

2|-  Declivi  erbosi   =   M.  S.  Giorgio    —  M.  Generoso  (^Gremii  )(,-). 
F.  violaceo  —  [Mag.  — Giug.] 

Fani.  Amarylliileae. 

Narcissus. 

1.  N.  poeticiis  Lin.  sj).  414. 

Ital.  Xarcisso.  ~  Loc.  Avcis;  Lug.   Xavcis. 

2j.  Prati  uiassiuic  uliginosi   =   M.   Ceneri    —    Bironico   —   Lovereiano    —    Mendrisio 

—  Intragna('). 
F.  odoroso,  bianco,  corona  gialla,  marginata  di  cinabro  —  [Mag.  —  Giug.] 
Il  fiore  è  ima  peste  de'  prati  e  indica  uliginosità. 

2.  N.  biflonis  Curt.  mag.  t.   1U7. 

Ital.  Xarcisso.  —  Loc.  Arcis. 

^  Declivi    ==    Locamo,    al   Tazzine,    S.   Biagio,    verso    Brione,    Orselina;    freq.    — 

M.  S.  Giorgio  (Lentiecliia). 
Perig.    bianchiccio,    corona   giallognola,    marginata    leggermente    di    bianco    — 

[Apr.— IMag.J 

3.  N.  Pseudo-Narcissus  Lin.  sp.  414. 

Ital.  Kai-cisso.   —   Tic.   Tromhon  ;  Lug.  Xarcis  giald. 


(')  Mendrisio,  Castagnola,  Moncucco,  nelle  vigne. 

(-J  Ligornetto,  nei  prati. 

(')  Tutt'  altro  che  snbspontaneo,  come  scrive  Gremii  (ed.  fr.  1886,  p  400).  E  invece  sparso 
in  copia  tale,  che,  verso  la  fine  di  Aprile,  le  pendici  del  S.  Salvatore,  del  Brè  e  del  Eolia  e  i  prati 
umidi  dei  dintorni  dì  Lugano,  ne  sono  riccamente  smaltati.  A  Lugano  questo  fiore  è  conosciuto  volgar- 
mente col  nome  di  Ciìch  —  Cresce  anche  a  Ponte  Tresa  e  al  Generoso.  É  sicuramente  il  X  poeticus, 
e  non  il  radlforuit,  come  crede  il  Favrat  —  Qnest'  ultima  specie  si  trova  pure,  ma  raramente,  p.  es. 
nei  prati  di  Besso  e  al  Paradiso. 
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2J.  Declivi  erbosi    =   Colli  d' Ascona  —  Miinisio,  al  Ronco  grande  ('j   —   Coltivasi    a 

fior  pieno  nei  giardini. 
Perig-.  e  corona  gialli  di  odore  ingrato  —    [Feb.-— Afir.] 
?4.    N.  iiicoini)iiral)ìIis  Curt.  {-). 

Locamo  alle  Fracco,  Ronco  Rusca  (1865  Marzo  23). 
5.    N.  JoiKinilla  Lin.  sp.   1.  p.  417. 

Ital.    tlhinchuilin    .srriHj»;,    e    dnj,p;„.    —    LoC.    0' i  N  uchi,// /,! . 

2j.  Coltivato  in  (luasi  tutti  i  giardini  e  (luasi  .siìontanco  ne'  vigneti  =  Ronco  d' Ascona. 
Perig.  dorato,  d'  odore  soave  —  [Ajìr.  — Mag.J 

Leucoium. 

1.    L.  venmiii  Lin.  sp.  414. 

Loe.  Ciocchit.  —  Lug.   Campancl  hiaiic. 

2i  Boschi  0  prati  umidi  del  piano  ;  freq.  =  Locamo,  al  Saleggio  —  Tenero,  al  Salciolo 

—  Ascona  e  Losone,  prati  (^). 
F.  bianco  coi  tepali  macchiati  di  verde  alla  cima  —  [Feb.  — Mar.] 

Galanthus. 

1.    0.  iiivalis  Lin.  sp.  41;!. 

Ital.  Buca  nevi'.  —  Loe.   Cincchlt. 

4  Frati,  boschi  =   Melano  —  Mendrisio,  cantine   —    Ruvidi 'i. 
Perig.  bianco,  segnato  esternamente  da  maccliie  semilunari  verdi    e  internamente 
da.  H  linee  pure  verdi  —  [Mar.  e  principio  d'  Aprile.] 


Fani.  Asparageac. 


1.    A.  offlcinalis  Lin.  sp.  448.  excl.  var.  «  e  lì. 
Ital.   Asparago,  Sjiarngio.   —  Tic.  Sparg. 

2j.  Coltivato  da  Faido  in  giù  lino  al  lago   e  in  quasi  tutto  il  Luganese  e  Mendrisiotto. 
Trovasi  transfugo  nel  fondo  della  V.  del  Ticino,  come  ne'  prati  presso  Polcggio, 
Bellinzona,  Gudo  e  nel  Luganese  (Lenticchia). 
F.  verde-giallognolo  —  [Giug.— Lug.]  —  Bacca  rossa. 


(')  Comune  nel  Luganese,  come  nei  prati  di  Ponte  Cas.sarina,  Sorengo  ecc.  Allo  stato  selvatico 
il  fiore  si  presenta  sovente  doppio. 

C)  C  è  il  N.  Pseudo-Xarcissus  X  pocticus. 

(')  Abbondante  nei  dintorni  di  Lugano,  come  nella  valletta  del  Tazziiio  e  prati  circostanti,  nei 
piati  di  Vezia  lungo  il  Cassarate   ecc. 

(*)  Tra  Riva  S.  Vitale  e  Rancate,  nei  prati. 
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2.    A.  tenuifolius  Lain.  f:nc.   1.  p.  291. 

2J.  Kovio,   pnitì   vicino  al  fonte  della   Suva.irlia    —   (iaiitlria   —   M.   S.  Giorgio. 
F.  biauco-verdog'uoii   —   [Mag. — (riui;-.| 

Streptopus. 

1.    S.  amplexifoliiis  DC.  FI.  tV.  3.  p.  174  {Uruìnrin  nmpUxifolia  Lin.  sp.   1.  p.  43G). 

Ital.    Ucularid   aiiiMninina.    —    Volg.   Xttu,  Xaur  (Campo  V.  M.i. 

4  Selve  alp.  e  siibaip.,  donde  .scende  quasi  tino  al  piano  delle  valli  =  Campo 
V.  M.  —  Bosco  V.  M.  (Lent.)  —  Fusio  (Scliroter)  —  Cadenazzo  —  Vira  Gamba- 
ragno,  quasi  in  riva  al  lago  —  M.  Tamar,  alla  Vadiina  —  M.  Generoso  (Comolli). 

F.  bianco  —  [Giug.— Lug.]  —  Bacca  ros.sa. 

I  contadini  ili  Campo  infondono  le  bacche  nell'  olio,  che  reiiutano  imi  valido  rimedio  in  varie 
mnlattie. 

Paris. 

1.    P.  quadrifolia  Lin.  sp.  52.7. 

2\.  Boscbi  ombrosi  =  Tenero,  presso  la  cartiera  della  Verzasca  —  Broglio,  sul  M.  Dosso 

—  Fusio  —  M.  S.  Giorgio,  tra  dumi  alla  vettaC). 
F.  verde,  stimmi  ed  ovario  fosco-porporini  —  [.Mag.-"Giug.] 
Velenosa. 

Convallaria. 

1.  C.  verticillata  Lin.   sp.  451   iPoìijjjonatum   verfkiUdtum  Ali.). 

-i  .Selve,  dumi  della  reg.  mout.  e  subalp.  =  Campo  V.  M.  verso  Cimalmotto  — 
Da  Bosco  V.  M.  all'  alpe  —  Salita  a  Fusio  (una  var.  a  foglie  più  angustee  fiori 
più  piccoli)    —   M.Tamar,  pascoli  della  Vadlina,  fra  le  drose  (almiis  viridis)(^). 

F.  bianco  —  [Giug. — Lug.]  —  Bacca  rossa. 

2.  (,'.  pol.vgoiiatnm  Lin.  sp.  451  (Polygonatum  officinale  AH.). 

Ital.  Sigillo  eli  Salomone. 

Z|.  Selve  rocciose  di  eoli,  e  mont.  =   Bigiuisco,    M"'  del  Cantone  —  V.  Bavona  — 

Broglio  —  V.  Feccia,  presso  il  Piano  (^i. 
F.  bianco,  alla  cima  verde  —  [Mag.— Giug.]  —  Bacca  violacea. 

3.  C.  imiltiflora  L.  sp.  432  {Poh/gonatum  multiflorum  Ali.). 

Ital.  Sigillo  di  Salomone. 

2].  Selve  umide  =  Locamo,    saleggio    —    Tenero,    rive    della  Verzasca    —    Lugano, 

nella  valletta  del  Tazzino  (Lenticchia). 
F.  bianco   —   [Mag.]  —  Bacca  violacea. 


(')  Molino  Nuovo  presso  Lugano,  nelle  boscaglie  —  Sotto  Nante. 
(-)  Freq.  nei  prati  sotto  Nante. 

(*    Nel  Luganese,  p.  es.  nella  valletta  del  Tazzino,  al  Molino  Nuovo  ;  è  meno  freq.  della  C.  multi- 
flora.     Trovasi  anche  a  Nante  presso  Aìrolo. 
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4.    e.  inaiiilis  Lin.  sp.  441. 

Ital.    M,nilnlt„.    I;ì,,IÌ„   ,ÌAÌf  cnnrnìli  —  Tic.  ^[uH!;|h;u.  Minughell.  ~  Lu-.  MiujhM. 
4   Sflvr;   (lai    IMaiio   al   inulitc   —-  I.cis.mr,    in    riva    .alla  Ma-gia,   prati,   fVa   cesiiu-ii    - 

lìi-uasro,   M.   il.4   Caiit.ino    ~    M"   di   Cra-iio   sopra   Meiidrisio  i;'). 
F.  iiianco,  d' (idore  siiave  —  [Mag.  — (Jiii^-.J   —   Bacca  rossa. 

Majanthemum. 

1.     M.  Infolilini    DC.    FI.    fr.    ;;.    p.   177    [S,nìl„y,wi    Infoìia    Dcsf.,    Cn,n-nìl,n-;.,    ìnfnìn,    L.). 

Zi   Selve,   pascoli;   dal   piano   alla,  rcy.   alp.    =    S.  H.^rnaraino,   presso  ;,|   villa,i;-i.) — 

M.  ('aino-li(\   dall' A.  della  Valletta  lino    a    ipiella    di   Laveiia    —    M.  Tamar,   da 

l'iasso-'iia  all' A.  di   Neggio  — ■  Tenero,   .alla    cartirra  ('-). 

F.  bianco  di  soave,  odoi'c  quasi  di  iinioue  o  di  fior  d'  arancio    —    |Mag.^Giiif^'.] 

—  Bacca  rossa. 

Qaa  e  là  s'  iiieoiitra  (puilelie  pianta  con  tre  foglii'    Caiiioiiliè  nel  bcsco  di  Pezzo  Rotto  [PesciarottJ). 

Ruscus. 

1.    R.  aculcatii.s  Lin.  sp.  1474. 

Ita!.  l'uf/nitnjJO,  Sprnneggin.   —   Tic.   l'iini/in    r<ift. 

h    Sieiìi,  selve,  dirupi   =   Locarne,    valletta    della   K.iniogna    —    Lugano,    al    pie  del 

S.  Salvatore  (^)   —   Mendrisio,    sopra   Salorino  verso  Cragno  —  V.  di  Mnggio   — 

M.   Ceneri  (Scliroter)  —  Misocco  (Brgg.). 
F.  verdognolo,  tendente  al  violaceo  —  [Mar. — Apr.j   —   Bacca  rossa. 
È  la  pianta  .adoperata  d.agli  spazzacamminì. 

Fani.  Dloscoroae. 

Tamus. 

1.  T.  conimuiiis  Lin.  sp.  1458. 

li  'Siepi,   dumi,  luoghi  ombrosi   =   Locamo,    al   Belvedere  —  Declivi  sopra  Solduiio 

—  Arcegno  —  Lnganese,  comune  (Lenticchia)  (^). 
F.  vcrdoguolo  —  [Mar. — Apr.J  —  Bacca  rossa. 

2.  T.  creticus  Lin.  (■'). 

2i  Dumi,  luoghi  aprichi    =    Declivi    sopra  le  Vettagne  tra  Solduno  e  Ponte  Brolla. 
F.  verdognolo  —   [Mag.  — Giug.J   —  Bacca  rossa. 


(')  Sopra  Rovio,  boschi  —  Breganzona,  in  un  praticello  sopra  la  valle  —  Nanfe. 

(^)  Comune  nei  colli  del  Lnganese,  come  a  Piano  Soldino,  nella  valletta  del  Tazzine,  a  Piano 
Soldino.  Breganzona,  Molino  Nuovo  ecc.,  nei  M"  della  V.  Colla,  Generoso  dintorni  di  Airolo. 

(3)  A  Gandria,  in  cespugli  sopra  luoghi  rocciosi. 

(*)  Piante  femminili  nella  Valletta  del  Tazzine,  Gandria,  Inolino  Nuovo.  Individui  maschi  nelle 
.siepi  lungo  la  strada  presso  Piano  Snidino. 

(')  Da  considerarsi  come  v.  del    Tamus  ciuìììidiiiìs  L.,  da  cui  differisce  per  le  foglie  trilobe. 
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Fani.  Liliaceae. 

Tiilipa. 

1.  T.  (iesneriaua  Lin.  sp.  4;!s. 

Ital.   Tulipano.   —   Tic.    'fnlìi/aii. 

21  Coltivata  di  frequente  e  in  molte  vai'ietà  uc  giardini. 
F.  dai  i)iii  brillanti  colori    -     [Mar.-Apr.J 
?2.    T.  sjivestris  Lin.  sp.  4;]s. 

4  Prati  di   Cliiggiogna,    sotto    la    .strada    ivodiit:i    dal    M.   R.   V.  Agostino,    Guardiano 

della  Mad.  del  Sasso). 
F.  g-iallo  --  [Mag.  — Giug.] 
3.    T.  Cliisii   Lin. 
Coltivata. 
F.  in  Aprile. 

Fritillaria. 

L    F.  imperialis  Lin. 

Ital.    Corona    unperi.de. 

Coltivata  di   rado  aielliuzona). 

F.  Apr.-Mag. 

Lllium. 
L    L.  biilbiferum  L.  sp.  43.'5. 

Ital.  Ghjlm.  —  Tic.  Gii   ros. 

4  Selve  e  rupi  delle  coli,  fino  alla  reg.  alp.  =  Tra  Moscia  ed  Ascona,  rupi  quasi 
in  riva  al  Iago  —  Tra  Jjosone  e  Ronco  d'  Asconn,  freq.  —  Locamo,  rupi  sotto 
la  Mad.  Sasso  —  Giumaglio  —  Bignasco,  M'"  del  Cantone  —  S.  Gottardo,  rupi 
tra  Airolo  e  la  V.  Tremola  —  Tra  Maccagno  e  Luvino('). 

F.  croceo  con  macchie  fosco  porporine  —  [Giug.] 

2.  L.  Martagon  Lin.  sp.  435. 

Ital.  Martacjone.   —  Tic.  Gili  de  Moìdngnn. 

2J-  Boschi,  rive;  dal  piano  alla  reg.  subalp.  =  Tenero  —  Bignasco  —  Campo  V.  M. 

—  S.  Bernardino   —  Scudellate   e   sopra    Rovio  al  Generoso    —    Gandria    e   M" 

sopra  Cimadera    (Lenticchia). 
F.  violaceo  chiaro,  sparso  di  piccole  macchie  rosso-])orporiue  —  [Giug.  — Lug.] 

3.  L.  caii(ll«lum  Lin. 

Ital.  Gicjlio.  —  Log.   Gili  de  S.  Antoni. 

4  Coltivato  freq.  ne'  giardini  per  la  bellezza  e  profumo  de'  suoi  tiori  candidi. 

[Giug.] 


(')  Quello  che  si  trova  a  fiaiidrìa,  sotto  Altanca  e  in  altri  luoghi  del  Cantone 
ffvum  L.,    ma  una  v.  di  questo,  L.  cì-orcum  Cliaix,,  che  ncjn  porta  liulljilli. 
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Lloydia. 

1.    li.  iserotiiia  Salisi).  {Autliericum  seroliuiun  L,  sj».  444). 

2J.  Lii(ii;bi  rupestri,  aprichi  delle  alpi   =    Forca  di  Bosco,  al  varco    —    Naret    (Erb. 

Lio.   Lus'.)   -     Sopra  Faido  (Brgg.)('). 
F.  bianco,  tcpali  seg-nati  da  3  righe  ros.signc,  unghie  giallognole. 
ILug.-Ag.] 

Erythronium. 

1.    E.  Deus  caiiis  Lin.  sp.  437. 

4  Selve  di  eoli.;  raro  =  Colli  di  Stabio,  al  nagi;-i<ilo  —  Arona,  tra  la  Rocca  e  S.  Carlo. 
F.  roseo   —   [Mar.  — Apr.] 

Asphodelus. 

1.    A.  albiis  Mill.  dict.  n.  3. 

2J-  Iveg.   mout.   =   Scudellate,   prati  ascendendo  al   Ceneroso. 

F.  bianco  —  [Mag.  —  Giug.] 

Se  ne  danno  esemplari  a  cauli  ranio.si. 

Anthericum. 

1.  A.  Liliago  Lin.  sp.  445  {Phnlanijinm  IJlhujo   Poir). 

2j.  Selve,  luoghi  rupestri,  erbosi   =  Locaino,  al  Belvedere   —    Orseiina  —  Piazzogna 

—   Castagnola  (Lenticchia)  (-). 
F.  bianco   —  [Mag.— Giug.] 

2.  A.  ramosiim  Lin.  sp.  445  {Phalangium  ramosum  Poir). 

2J.  Luoghi  rupestri   =   Lugano,  pie  del  S.  Salvatore  —  M.  S.   Giorgio. 
F.  bianco  —  [Giug.  — Lug.] 

Paradisia. 

L    P.  Liliastrum  Bertolon.  {Czackia,  Anthericum  Lifiastrum  Lin.  sp.  445). 

Tic.   Gili  di  praa. 

2J.  Prati  e  declivi  erbosi  della  reg.  mout.  e  subalp.  =  Maggia  —  Bignasco  — 
Fusio  (smalta  i  prati  in  Giugno)  —  S.  Bernardino,  al  Campo  de'  fiori,  freq™"  — 
M"  della  V.  Cannobina,  sopra  Guro,  freq™°  —  M.  Generoso  (Mari)(^). 

F.  candido,  odoroso  —  [Mag.— Lug.] 


(')  Pizzo  Vigera  (Rhiner). 

(^)  In  abbondanza  sul  piede  del  S.  Salvatore,  tra  Melidc  e  S.  Martino  (Lent.)  —  Agno  (Zolli- 
kofer)  —  Airolo  (Biiig.  in  Rhiner). 

(3)  Predalp  (Briig.  in  Rhiner)  —  Scazza  (Briig.)  —  Frcq.  nei  prati  a  Naiite,  Brngnasco,  Altauc.i 
fLenticcliia). 
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Ornithogalum. 

1.  0.  pyi'euaiciim  Liu. 

2\.  S.  ÌS;<izZcaro  Gambarogno,  lungo  la  strada  —  Pianczzn,  tra  le  vigne  e  i  campi  —  Caiiob- 
bio  sul  lago  Maggiore  (P.  Daldini)    —    Cassone  presso   Brè  e  lungo  il   Cassarate 
(Lenticchia)  —  Pazzallo  (Jiiggi  e  Schroter). 
F.  soitorini,  seguati  da  una  linea  verde  nel  dorso  —  [Mag. — Giug.] 

2.  0.  iinibellatum  Liu.  sp.  441. 

2J-  Campi,  prati,  strade   =  Locamo,   Lugano   ecc.,   tVeq'"". 
F.  latteo,  i  tepali  a  tergo  verdi  —  [Apr.  — Jhig] 
Peste  dei  campi. 

Gagea.  (') 

1.  G.  «arvensis  Schult.  syst.  veget.  7.  p.  547. 

^  Tenero,  campi  di  Mendrisio. 

F.  giallo,  tepali  a  tergo  verdognoli  —  [Mar.— Apr.] 

2.  (x.  miuiina  Scliult.  1.  e.  p.  539. 

2\.  Luoghi  rupestri  delle  A.   =   Forca  di  Bosco,  al  varco. 
F.  giallo,  tepali  a  tergo  verdognoli  —  [Lug.— Ag.] 

3.  G.  lutea  Schult.   1.  e.  {Ormthofjalum  sj/luaticum  Pers.). 

2i  Boschi,  siepi  =  Lugano,  presso  Morcliino  —  Losone,  campi  e  dumi  sotto  la  chiesa 

—  S.  Giorgio   —   Lungo  la  .strada  d' Intragna. 
F.  giallo  —  [Mar.— Apr.] 

Scilla. 

1.    S.  bifolia  Liu.  sp.  443. 

4  Prati,  boschi,  rive  delle  rogge  e  dei  torrenti    =    Losone,    prati    —    8.  Nazzaro 

Gambarogno  —  Malcantone  e  Luganese(-)  (Lenticchia). 
F.  ceruleo  —  [Mar.— Aj)r.] 

Allium.r) 

1.    A.  iirsinum  Lin.  sp.  431. 

Volg.  Strozzaqallin  (Mendr.j. 

4  Selve,  prati,  luoghi  umidi   =   Mendrisio,    valletta    del  Nebbiano    sotto    alla  Torre 

—  Chiasso  —  Balerna  —   Cavergno,  prati  presso  la  chiesa  parocchiale. 
F.  bianco  —   [Apr. — Mag.] 


(')  Aggiungere:  G.  Liottardi  Schult.  —  Manigorio  sopra  Airolo  (Heer). 
C^)  Nella  valletta  tra  la  stazione  e  Massagno,  al  dissotto  del  ponte. 

(3)  Aggiungere:  A.  oleraceum  L.     Generoso   (Mari).  --  A.  npliarocephaliim  L.     Sopra  Airolo 
(Briig.   in  Rhiner)  —  S.  Salvatore   (Leut.)   —  Solduno  (Kiiser). 
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2.     A.  filllax    Don.    iikmhm;!-.    mII.    |i.   r,l    (.1.    nnuihunn,,    Scllliiidt.  =   A.  .•<,ì-otini( m    Scili.). 

X   llupi   =    M.   S.   Salv.-itorr,   IV.'i   le   lii-cTcr   c.ilc.Mrcc  }iressn  S.  Martino  —  M.  Generoso 

(Mari)    -    V.   liicniu  [VaU.   Lic.   Liig.)('). 
F.  roscó  —    [Ag-.— 8ctt.] 
.').    A.  iicutiuig-iilum,  Sclu-iid.  saiu.  liurt.  gijtt.   1808    (.1.    niKjnlnsuiii    rullicli.    e    maggior 
parte  degli  autori). 
2).  Prati  umidi,  torinesi   =   Locamo,  verso  Punte  Prolla   —    Da  Aveguu  a  Gordevio  — 

Tra  Giinnaglio  e  Someo. 
F.  rosed-jiailido    -   [Lug.  — Ag.j 

4.  A,  .sativiiiii  Liu.  sp.  425. 

Ital.  AcfUo.   -  Tic.  .1/. 
Coltivato  per  uso  di  cucina. 
F.  hiauco-sporco  —   [Lug.- Ag.| 

5.  A.  Povriim  Lin.  sp.  22;j. 

Ital.  Porro.  —  Tic.  Porr. 

0  0  2|.  Coltivato  comunemente  ad  uso  di  cucina. 
F.  porporino  —  [Liig. — Ag.] 
C.    A.  viiieale  Lin.  sp.  428. 
Loc.  Ai. 

2j-  Luoghi  coltivati   =  Locamo,  tra  S.  Biagio  e  la  Canovascia. 
F.  porporini  —    [Giug.— Lug.] 

7.  A.  paniculatuiu  Gaud.  non  Lin.  (^L  pulchdhuìi  D(m.). 

^   Colli  aprichi  ^=  Tra  Obino  e  Monte  nel  Mendrisiotto   —  M.  S.  Giorgio,  presso  la 

Cascina  —  Piede  S.  Salvatore  (-). 
F.  porporino-chiaro  —  Lug.— Ag.] 

8.  A.  Sclicenoprasum  Lin.  sp.  432. 

2J-  Tra  Solduno  e  Ponte  Brolla,  rupi   —   V.  di  Peccia,  presso  il  Piano,  prati  {|3.  aìpi- 

num)  —  S.  Gottardo  (Erb.   Lie.  Lug.\ 
F.  roseo  —  [Lug.— Ag.J 

Se  ne  coltiva  una  var.  per  uso  di  cucina  sotto  il  nome  di  Ajeu  (Loc.)  e  di  Cetìtarrost  (Bcllinz.). 

9.  A.  Cepa  Liu.  sp.  431. 

Ital.   Cipolla.  —  Tic.  Scic/ola,  Scigoll. 

2|.  Coltivato  in  tutti  i  giardini  ad  uso  di  cucina. 

F.  bianco  —  [Giug.— Lug.] 

Ad  Ascona  e  Brissago  .se  uè  fa  commercio. 


(')  Rive  della  Maggia  a  Maggia  (Leut.)  —  Sopra  Airolo  —  Sotto  lìodio  —  Taverne  (Rhiner) 
—  Camogliè  (Heer). 

C)  Sopra  Rovio  verso  la  cima  del  Generoso  (Favrat)  —  Tra  Aldesago  e  Brè  (Lent.)  —  tìandria 
(Schroter). 
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Hemerocallis. 

1.    H.  fulva  Liii.  sp.  41;^;. 

4  Rupi  apriclie   =   Locarno,    al  Sasso,    alle  Fraccie  (forse  soltanto  iiiselvatirliito). 

Frecj"'  in  giardini. 
F.   fulvo  —  [Lug.— Ag.] 

Endymion. 

1.    E.  iiiitaiis  Duiiiurt.  Florul.  beli;-,  p.  l4o,' ISl'7. 
Z|.  Coltivato  uei  giardini  (Locaruoj. 
F.  ceruleo  —   [Mag.] 

Muscari.C) 

1.    M.  coniosiini  ]Mill.  dict.  11.  2  {Ihjacinthus  comosus  L.). 

4.  Caiiijii,  vigne;  fre(i""'   =  Locarno,  a  S.  Biagio,  Tazzine ('•^). 
F.  ferruginei  scuri,  i  super,  anietistiui  —  [Apr.   -Mag.] 

Fani.  Broineliaceae. 

Agave. 

1.    A.  americana  Lin.  sp.  401 . 

Ital.  Aloe. 

2J-  Originaria  dall'  America,  ora  inselvaticliita  negli  scogli  di  Gandria,  dove  raramente 
fiorisce  (presso  il  popolo  dicesi  non  fiorisca  che  ogni  100  anni),  ed  anche  su  quelli 
delle  Isole  Borroniee,  dove  se  ne  vede  qualche  esemplare  in  fiore  quasi  tutti  gli 
anni.     Da  noi   di  freq.  coltivata  per  ornamento  (^j. 

F.  giallo-rerdognoli  —  [Giug.— Lug.] 

È  noto  come  questa  pianta  mandi  in  20—30  giorni  un  fusto  da  6 — 7  m.,  che  si  copre  di  tiori. 
Tagliando  questo  fusto  al  primo  suo  gerraogliaro  se  ne  ottiene  un  liquido  {Pulque)  ab- 
bondante, che  è  una  bibita  aidula,  rinfrescante,  assai  gradita,  sebbene  di  odore  ributtante 
(di  carogne).     Dalle  foglie  se  ne  ottiene  anche  mi  filo,  che  serve  a  vari  usi. 

Fam.  Colehicaceae. 

Colchicum. 

1.    €.  autuuinale  Lin  sp.  485. 
Ital.  Zafferano  selvatico. 


(')  Aggiungere:  M.  racemosum  DC.  —  Locamo  (Franzoni  in  Herb.  Helv.)  :  M.  botryoides 
DC.  —  Chiasso  (Mari). 

C)  Nel  Luganese  assai  freq. 

(')  A  Gandria  è  assolutamente  spontanea  sopra  quégli  alti  e  inaccessibili  scogli,  come  su 
quelli  di  Roccabella  presso  Locarno,  dove  1'  anno  scorso  (1889)  un  esemplare  presentava  una  magni- 
fica fioritura. 


21  Pniti  umidi  del  i>i;ino  e  iiKinti  =  Mappo,  quasi  in  riva  al  lago  Maggiore  — 
Arbcdti  prt'ssci  Uciiinzoiia  —  Olivuiic   —   Tra  Capolago  e  Riva  S.  Vitale ('). 

F.  rosei  —  [Sctt.  — Ott.]  —  Mette  le  foglie  e  i  frutti  nella  primavera  susseguente. 

Bulbo,  foglie,  frutto  velenosi  ed  hanno  proprietà  speciali  nelle  artriti.  I  maiali  ed  i  bovini,  che 
ne  mangiano,  si  ammalano  e  spesso  muoiono.  —  La  pianta  si  d(jvrebbe  sradicare,  come 
s'  usa  in  Germania,  dove  si  fa  uso  di  un  ferro  espressamente  preparato  per  estirparne  il 
bulbo  (Oberliind.  No.  95.  8.  Ag.  1858). 

2.    C.  alpimim  DO.  FI.  fr.  3.  p.  195. 

2i  Prati  delie  convalli  alp.  e  subal}).   =   Campo  V.  M. 

F.  rosei,  subito  dopo  lo   squagliarsi    delle    nevi    in  Ajìr.  e  Jlag.  ;    rifiorisce,    dopo 

tagliati  i  fieni,  in  Ag.  — Sett.     Mette   le   foglie    dujto   la    fioritura   e    fruttifica 

nello  stesso  anno. 
Bulbo   velenoso,  cosi  le  foglie  ed  i  semi. 

Veratrum. 

1.  V.  nigrum  Lin.  sp.   147U. 

Elleboro  dei  contadini. 

4-  Keg.  mont.  =  A.  di  Melano  sul  M.  (ieneroso  —  M.  S.  Giorgio,  comunissima  dal 
piano  dei  Pozzi  alla  vetta  e  freq.  in  cespugli  sotto  la  vetta  scendendo  sopra 
Brusino  Arsizio. 

F.  atroporporino  —  [Lug. — Ag.] 

Quest'  erba  è  velenosa;  fresca  produce  gravi  dolori  colici  al  bestiame  e  viene  reietta  dal  fieno 
secco,  che  fa  marcire  a  cagione  de'  suoi  grossi  fusti,  che,  stentando  a  disseccare,  am- 
muffiscono. 

2.  V.  album  Lin.  sp.  1479. 

Elleboro  dei  contadini  e  degli  erbolai.    —    Valeder  (a  Fusio). 

2j.  Prati  subalp.  ed  alp.,  da  cui  scende  fino  al  piano  delle  valli  =   Campo  V.  M. 

—  M.  Tamar  fino  al  Campo  —  Vira  Gambarogno,  quasi  in  riva  al  lago  Maggiore 

—  Scudellate  sul  M.   Generoso  (-). 

F.  internamente  bianchi,  esternamente  verdi  —  [Giug.— Ag.] 
var.  Lobelìanum  Bernb.(')  —  Fiori  intieramente  verdi-chiari. 
2|.  Qua  e  là  col  precedente  —  F.  verde-pallido  —  [Ging- — Ag.] 
Velenoso. 


(')  Prati  uliginosi  presso  il  laghetto  di  Muzzano  e  Agnuzzo. 
{^)  A.  grande  di  Bosco  V.  M. 

(')  Questa  v.  sostituisce  generalmente   la  specie,   come   al   Generoso   sopra   Rovio    (1000  ra.). 
Sagno,  al  M.  Boba,  a  Nante,  Airolo,  Altanca,  ne'  cui  prati  è  abbastanza  freq. 
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Tofieldia. 

1.  T.  calyculata  Walilcmb.  helv.  p.  (J8. 

2\.  Prati  paludosi,  dal  piano  alle  alpi  =  S.  Bernardino  —  Naret,  al  lago  —  Tra 
Arcegno  e  Ronco  d'  Ascona,  piano  de'  Mulini  —  Bellinzona,  valletta  sopra  Darò. 

j3.  f/lacùdis  Gaud.  All'  Erta  in  V.  di  Feccia  presso  la  cascata  di  FrodaUo  —  Mani- 
gorio  sopra  Airolo  (Heer). 

2.  T.  borealis  Wableml).  FI.  lapp.  p.  8'J.   lsii>  {T.  palnsfrh  Iluds.). 

2J-  Pascoli  uliginosi  delle  alpi  più  elevate  =  Forca  di  Bosco,   lungo  un  rigagnolo  — 

A.  di  Fiora  —   M.  Albula. 
[Lug.-Ag.J 

Fani.  Juiicaceae. 

Juncus. 

1.  J.  Jacqiiini  Liu.  mant.  G3. 

2|.  Alpi  più  elevato  =  A.  di  Bosco  —  Naret  —  S.  Gottardo,  al  ponte  di  Rudunt  — 
S.  Bernardino  —  Luconiagno  —  A.  di  Fiora  (in  copia  insieme  alla  Statice  alpina)  — 
Gasacela  —  Misocco. 

[Lug.-Ag,] 

2.  J.  coiiglonieratiis  Lin.  sp.  4(34. 

2i  Luoghi  umidi,  itahulosi   =   Da  Lesone  ad  Arcegno,    strada    —    Tra    Capolago    e 

Mendrisio. 
[Giug.-Lug.] 

3.  J.  effusus  Liù.  sp.  4G4. 

2|-   Comune  ne'  fossi   =  Magadino  —  Bellinzona   —  Mendrisio  (Lenticchia). 

4.  J.  glaiiciis  Ehrliart.  Beitr.  G.  p.  83  (J.  injtexus  Leers.). 

2J.  Luoghi  umidi   =    Fiano  di  Alagadino. 
[Giug.^Ag.] 

5.  J.  fìliformis  Lin.  sp.  \.  4G5. 

4  Prati  paludosi  della  reg.  alp.  e  subalp.  =  M.  Luconiagno,  all'  Acqua  calda  — 
S.  Gottardo,  al  laghetto  di  fianco  all'  Ospizio  —  Campo  V.  M.,  verso  Ciraalmotto 
e  verso  Cortenuovo  —  Fusio  (Schult.)  —  A.  di  Sambucco  nella  V.  Lavizzara  — 
M.  Camoghè,  al  pozzo  dell'  A.  di  Poltrinone. 

[Lug.-Ag.] 
G.    J.  triglumis  Lin.  sp.  4G7. 

4  Pascoli  umidi  alp.  =  S.  Bernardino  —  S.  Gottardo,  poco  al  dissotto  della  seconda 
casa  di  ricovero  nella  V.  Tremola  —   Fusio  (Schult.) 

[Lug.-Ag.] 


7.    J.  trifldus  Liu.  sp.  -ir,,-). 

4   Kossuro    nii)i    delle  A.     =    8.   lieniardino    —    S.  Gottardo    —    Campo  V.  M.   — 
M.  (.'anioi;-li(:-    -     A.   di   l'inra. 

[Lug.-Ag.l 
K.    ,1.  Hostii  Tnns(di.   liot.   Ztg-.    17.  i'.  òlS. 

4  Lno.ulii   iiHiidi   delle  A.    --   A.   di   rior.-i,   nella  discesa  —  Griglia. 

|Lu|;— Aì;-.| 
9.    .T.  caniiìitiis  Wcigcl.  obs.  bot.  p.  ."iO.   177.".. 

4  Luoghi  umidi,  torbiere   =   Torliici-e  di  Mareiirago  presso  Arona. 

[Lng.-Ag.| 

10.  .1.  obtiisiflorus  Ebrli.  Bcitr.  G.  p.  s;i. 

4  Fossi,  stng-ni. 
[Lug.— Ag.]  '^ 

11.  J.  sj'lvaticus  Reichard.  fi.  Moeno-Francof.  2.  ji.   ISl.   177S  (J.  acutijioras  Elirli.). 

4  Fossi  e  luoghi  paludosi  ^   M.  Tamar  ('). 
[Lug.-Ag.] 

12.  J.  laniprocarpiis  Ehrh.  giani,  p.   12G. 

2|.   Fossi,  luoghi   umidi   =   Loranid   —   Meiidrisio. 
(i.  jiuitans  Koch,      M.  Ceneri,   ruscelli. 
[Lug.-Ag.] 

13.  J.  snpimis  Mocnch.  ciium.  pi.  hass.  n.  29(5.  t.  b.   1777. 

4  Luoghi  umidi  =  Tra  Cavigliano  e  Anrcssio  —  Tra  Giumaglio  e  Someo  —  M.  Ceneri 

—    Bironico. 
[Lug.-Ag.l 

14.  .1.  alpimis  Vili.  Delph.  2.  p.  233. 

4  Dalle  al|)i  al  piauo   =   Campo  V..  M.   —   Locamo,  al  Saleggio. 
[Lug.-Ag.] 

15.  J.  squarvosHS  Liu.  sp.  405. 

4  Prati  torbosi   =   S.   Gottardo,  a  Reduììt  —   Campolungo  (Muret). 
[Lug.-Ag.] 
Ifi.    J.  conipressus  Jaeq.  eiiuni.  p.  235  {J.  hidhosus  Lin.). 

4  Luoghi  umidi,  strade,  prati  =  Muralto,  riva  al  lago  —  Tra  Giumaglio  e  Someo,  strada. 
[Lug.-Ag.] 


(')  Generoso,  in  Inoglii  nmiiii,  discretamente   .alti  (Penzig-,    Eniim.  Generoso  1879)   —   M.  Ceneri 
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17.    J.  Teuageia  Elirh.  Beitr.  4.  148. 

0  Luoglii  areuo>>i,  umidi  =  Piano  di  Magadiiio,  tra  Cugnasco  e  il  porto,  prati  idigi- 
nosi  —  Presso  Ponte  Brolhi,  cavità  uliginose  delle  rupi  allo  sbocco  della  Maggia 
dalla  forra  —  M.  Ceneri,  tra  la  Caserna  e  la  discesa  verso  Bironico,  fosso  lungo 
la  strada  —  Tra  Bironico  e  Taverne,  lungo  il  Vedeggio  e  la  strada  —  Torbiere 
d'  Angera,  abbondantissimo  —    Lugano  (Romer). 

[Giiig.— Lng.] 
IH.    J.  bufouiiis  Lin.  sp.  460. 

O  Kive  dei  laghi,  prati  umidi,  strade  =  Mtiralto  —  Mappo  —  Cadenazzo  —  Campo  V.  M. 

ji.  fasciculatus  Kocli.  (./.  midahiUs  Suw.J  =  Airolo,  prati  o  sentieri  che  mettono  ad 
Albinasca  —  8taIvedro   —   M.   Ceneri  —  Misocco  —  Val  Morobbia. 

[Giug.  — .Sett.] 

Luzula. 

1.    L.  flavesceiiìs  Gaud.  Fi.  lielv.  2.  p.  504. 

21  Selve  della  reg.  subalp.    =    M,  Tamar,  verso  Cortenovo  —   Airolo  (Schult.). 
[Giug.— Lug.] 
?2.    L.  Forsteri  DC.  Syu.  fl.  gali.  p.  150. 
2i  Selve  subalp.   =  Como  (Comolli). 
[Giug.-Lug.] 

3.  L.  pilosa  Willd.  euum.  H.  Berol.  1.  393. 

4  Selve  e  luoghi  rupestri   =   Locamo,  strada  al  Sasso. 
[Apr.-Mag.] 

4.  L.  spadicea  DC.  Fl.  fr.  3.  p.   159  {L.  parciflora  Desv.). 

Zj.  Pascoli  alp.  e  subalp.   =   S.  Bernardino    — •    S.   Gottardo    —    A.    di  Stille    in  V. 

Rovana  —  A.  di  Bosco  V.  M.   —   Cimalmotto   —   Bondo    —   Val  Calauea. 
[Giug.— Lug.] 

5.  L.  albida  DC.  Fl.  fr.  3.  p.  159  (Z.  angustifolia  Garck.). 

2J.  Selve  mont.   =  A.   di  Pezzo  rotto  sul  M.  CamogLè  ■ —  M.  Tamar. 
[Giug.-Lug.] 

6.  L.  iiivea  DC.  Fl.  fr.  3.  p.  158. 

4  Selve  di  coli,  e  convalli  alp.;  frcq'"°  =  Locarne  —  Lesone  —  Orselina('). 
[Giug.— Lug.] 

7.  L.  lutea  DC.  Fl.  Ir.  3.  p.  159. 

!]■  Pascoli  alp.   =   M.  Tamar,  A.   di  Neggio  —  A.  di  Arnau  a  Campo  V.  M.  —   Ca- 

moghè  (Heer). 
[Giug.-Lug.] 


(')  Freq.  anche  nel  Luganese,  come  nella  valletta  del  Tazzine,  Molino  Nuovo,  Castagnola  eco. 
Aggiungere  la  var.  rubescens  Favr.  Tamaro  (Favrat,  Jaggi  e  Schroter).  Coltivata  nel  giardino  botanico 
di  Zurigo,  ha  perduto  il  colore  rosso. 
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8.    L.  caniiH'stris  DO.   FI.  ir.  .!.  [).   KW.  ox^'l.  var. 

2i  Fra  y-li  (scopeti   ==   Locamo,   Losune,   Orscliiui   ecc.  ( ') 
[Mai-.-À]).-.] 
i).    L.  nmltiflora  Lejeuu.  FI.  de  Sp.   1.  ]).   l(;:i. 

2|.  Si-lvL'   e  si/npcti  di   mout.    =    M.-tto   Matti-iicllo    soiir;i    Campo    V.   M.    iv.   nlpiim 

llop.    ^    n!<ir!rans  Dcsv.)    -    Val   r.-daiica. 
[Mag.-Giug.] 
10.    L.  spicata  DO.  FI.  tV.  3.  p.  KU. 

4  Pascoli  alp.   =    (Jampo  V.  M.    —  S.  (jottardu,  tra  V.  Tremola  e  1'  Ospizio  —  Laco- 

magiio   —   Val   Calauca. 
[Giug.-Ag.J 

Fani,  (/.vpcraceae. 

Cyperiis. 

1.  C.  fliivescens  Liu.  sp.  (38. 

O  Luoghi  paliulcsi,  dal  piano  alle  alpi  ^  -  Locamo,  riva  del  lago  —  Mapiio  al 
Salciolo  —  Piano  di  Magadino  --  liellinzona  —  Airolo  —  Genestrerio  (]Lvh. 
Lic.  Lug.)  —   Lugano  (Schroter)  (.-). 

[Lug.  — Ag.]  —  Kadicc  citriua. 

2.  e.  fuscns  Lin.  sp.  G9. 

O  Col  prccedeute,    ma    ])iù  raro    =    Locamo    e    Muralto,    riva    del    lago    —    Vezia 

(P.  Agostino  Daldinin'). 
[Lug. — Ag.J  —  Radice  rossigua. 

3.  €.  longus  Liu.  sp.  G7. 

IX  Fossati  0  prati   =   Pian  Seairolo  presso  Lugano   —   Tra  S.  Antonio  e  Poutegana, 

prati  —   Vacallo  verso  Morbio  inferiore,  prati. 
[x\gosto] 

4.  C.  Monti  Liu.  fìl.  suppl.  102. 

2i  Luoghi  paludosi,  fossi  =   Casòro,  riva  al  la^'o   —  Riva  (Hecr). 
[Agosto]  H 

Galilea. 

?L    G.  mucronata  Parlatore (°),  atti   congr.  scienz.  ital.  iu  Geuova  LS4G  (Schanus  miicro- 

natus  Liu.  sp.-63). 
A-  Paludi,  riva  dei  laghi  =  Dintorni  di  Lugano  (Ebel,  Manuel  du  voyageur  en  Suisse; 

voi.  m.  Ziiricb   1811). 
[Giug.— Lug.] 

(')  Freq.  nei  tlintorni  di  Lugano,  come  a  Moncucco,  ne'  prati  presso  la  stazione  ecc. 
(-)  Casòro,  prati  uliginosi  (Lent.),  sopra  Vogorno  (Khiuer). 
(')  Casòro,  prati  uliginosi  (Lent),  Mezzovico  (Rliiaer). 
(*)  Indicato  da  Muret  presso  Figino  (Favrat). 
(•■')  Pianta  fugace  che  scompare  facilmente. 


SchoBnus. 

1.    S.  nisricans  Liii.  sp.  IJ4. 

2\.  Prati   uiiiiili.  torbosi   =   Losoiie,   s.-ilita   della  strada  di   Uoiicd  iielT  altipiaiiu  presso 

il   Mulino   Corazzi   —   Tra  Ponte  lindla  e  Avegno   —   Bellag-gio. 
[Mag.-Giug.J 

Cladium. 

1.    e.  Marisciis  Poh.  Brown.  FI.  nov.  boli.  ed.  gemi.  1.  ]).  'J2. 

2|.  Fossi,  acque  stagnanti  =  Agno  —  Angera  —  Oleggio  —  Castello  —  Borgomanero. 
[Giiig.-Ag.] 

Rhynchospora. 

1.  R.  alba  Vahl.  eu.  2.  236. 

li  Prati  torbosi,  pascoli  umidi   =  Mondasele  sopra  Tenero   —   Bigorid   (P.  Agostino 

Daldini)   —   M.  Ceneri  (licer)  ('). 
[Lug. — Ag.]  —  Spiche  bianche  candide. 

2.  R.  fusca  Rfemer  et  Schult.  2.  8.s. 

2\.  Prati  umidi   =  Da  Arcegno  ai  M"  di  Losone    —  Piano  di  Mulini,  tra  Areegno  e 

Losone  —  M.  Ceneri,   tra  la  Caserna  e  Bironico. 
[Giug.— Ag.]  '—  Spiche  fosche  oscure. 

Heleocharis.  (') 

1.  H.  i»aliistris  R.  Rr.  prodr.  li.  nov.  lioll.  1.  p.  80  (Sclrim.,  palustri^  L.). 

'%  Luoghi  umidi   =   Mappo,  nel  lago   —   Piano  di  Magadino  —  Agno    —    Laglietto 

di  Mnzzano  ('). 
[Giug.-Ag.] 

2.  H.  imì^lnuiis  Link.  Jahrbuch  1.  o.  77. 

4  Luoghi  paludosi   =  Locamo,  riva  al  lago. 
[Lug.— Ag.J 

3.  H.  ovata  R.  Brown.  pr.  fl.  u.  boli.  1.  p.  80. 

O  Luoghi  umidi  =  Mappo,  sotto  seghe  del  Roncaccio,  riva  al  lago  —  Piano  di  Maga- 
dino tra  la  Bolla  dell'  Inferno  e  la  strada  cantonale  da  Cugnasco  a  Gordola  — 
—  Bellinzona   —   Bironico   —  M.  Generoso  —  Piano  d'  Agno  presso  il  lago  (Mari). 

[r.ug.-Ag.] 

Scirpus. 
1.    S.  ca^spìtosus  Lin.  sp.  71. 

4  Luoghi  umidi  della  rcg.  alp.  e  subalp.  e  anche  mont.  =  S.  Gottardo  —  Campo 

V.   M.   —  A.  di  Bosco  V.  M.   —  M.  Tamar. 
[Mag.-Lug.] 


(')  Sopra  Lavertezzo  (Briigg.  in  Rliiiier). 

(-)  Aggiungere:  H.  acicularis  li.  Br.,  in  riva  al  laglietto  d'  Agno  (Evb.  Lent.,  esemplari  avuti 
da  Mari)  —  Lugano  (Salis). 

(')  Sotto  Malvaglia  '■Rliiuer). 
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2.    S.  alpiims  Stlilciflicr. 

2J.   Liicomagno,   luo,;;ln   a(.'(|uitriiiosi   presso  S.  Maria  col  Trìiilochin  palustre  —  V.  Sam- 
buco ^'). 
[Lug.-Af;-.] 
;j.    S.  i»aucifloi-iis  Lis-litfuot  FI.  seot.  p.   1078  (<S.  B,r<dhr;i,.,i   ¥Àw\\.). 

Zj.  Prati  paludosi  =  V.  Sambuco  (non  emette  stoloni  come  aUcrma  Gremii;  Excursions- 

tlora  f.  (1.  Scliw.,  ediz.   1867.  p.  336)(-). 
[Mag.] 

4.  S.  supiuus  Liii.  sp.  7.}. 

0  Luoglii  umidi,  fra   le  ghiaie   =   Torrazza,  riva  del  lago  di  Lugano. 
[Ag-.— Sett.] 

5.  S.  setaceus  Lin.  sp.  2.  p.  72. 

O  (4  sec.  Walilcmberg).     Luoghi   umidi,  rive  =   Dazio  (Salisi  —  Locarne  —  Orse- 
lina  —  V.  Bavona. 

[Giug.— Lug.] 
G.    S.  mucronatus  Liu.  yp.  !?>. 

2j-  Acque  stagnanti,  frcq.   =  Tenero,  sotto  il  ponte  della  Verzasca    —   Riazzino,  pa- 
ludi verso  Cugnasco('). 

[Lug.-Ag.j 

7.  S.  lacustris  Lin.  sp.  72. 

21  Acque  stagnanti  e  di  lento  corso   =   Locamo,  Mappo,  lago    —    Piano    di  Maga- 
dino,  paludi,  freq. 
[Giug. -Lug.] 

8.  S.  Tahernaemoutani  Gmel.  bad.  1.  p.  101.  isuG. 

21  Acque  stagnanti   =   Laghetto  di   Muzzano   —  Agnuzzo   —   Magadino? 
[Giug.— Lug.] 

9.  S.  triqueter  auct.  non  Liu.  (ò'.  trigonus  Koth.). 

21  Rive  fossi   =   Magadino   —   Dintorni  di  Lugano. 
[Lug.-Ag.] 

10.  S.  HoloschoPims  Liu.  sp.  pi.  1.  p.  72. 

21  Luoghi  umidi   =   Chiasso,  lungo  la  Breggia  (Mari). 
[Lug.-Ag.] 

11.  S.  sjivaticus  Lin.  sp.  75. 

21  Luoghi  umidi  =   Magadino   —   Vira  Gambarogno   —  Tra  Contra  e  la  Mad.  delle 

Fracce. 
[Giug.-Lug.] 


(')  V.  Bregaglia  (Gremii.  FI.  de  la  Suisse;  ed.  frane.  188G  p.  509). 
(-)  Casaccia,  nelle  sabbie  del  fiume  (Briigg.  in  Rliiner  1861). 
(')  Sotto  Castelrotto,  lungo  la  Tresa  (Favrat). 
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12.    S.  conipressus  Pers.  syn.   1.  (16. 

2i  Pascoli  e  prati  umidi  delia  rcg.  alp.  e  subalp.  =  Campo  V.  M.  —  S.  l'.einanlino. 
[Liig.-Ag.J 

Fimbristylis. 

1.    F.  annuii  Kil'iu.  et  Scliult.  2.  95. 

O  Luoghi  umidi   =    Locamo,  alle  Fraccie,  rupi  madide  —  Tra  Kiazzino  e  (Jiignascoj 

paludi  freq.  —  Torbiere  di  Merculago  presso  Arena. 
fLug.-Ag.] 

Eriophorum.(  ) 

1.  E.  alpinnm  Lin.  sp.  77. 

2J-   Luoghi  umidi  delle  A.   =   S.  Bernardino. 
[Apr.-Mag.] 

2.  E.  vaginatum  Liu.  sp.  7(j. 

2J-  Paludi  torbose  del  piano  e  dei  monti   =   Piano  d'  Aringo  —  S.  Gottardo  e  Passo 

Nufnen  (Erb.  Lic.  Lug.). 
[Apr.-Mag.] 

3.  E.  Scheiichzeri  Hoppe  {E.  capitatiun   Host.). 

Ita!.  Pennacchio  Jiotouclo. 

-i  Luoghi  umidi   =   S.   Gottardo  (Zollikofer,  parroco  nel   Rlieintliali. 

[Giug.-Lug.] 

4.  E.  angustifolinni  Roth.  germ.  2.  p.  63. 

2|  Prati  paludosi;  ascende  fino  alla  reg.  subalp.  =  M.  Camogbè,  a  Poltrinone  presso 

il  biglietto   —   S.  Bernardino  (v.  minus  Koch   =   a/pinum  Gaud.ì. 
[Giug.-Lug.] 

5.  E.  latifolinm  Hoppe  Taschenb.  1800. 

4  Prati  umidi  della  pian,  e  mont.   =  Mendrisiotto   —  Dazio  (Salis). 
[Apr. — Mag.] 

Elyna. 

L    E.  spicata  Schrad.  FI.  germ.  1.  p.  1  ;">.">. 

2j.  Alpi  eccelse   =   Naret,  al  varco   —   IS.  Bernardino  —  Lucomagno(-)  —  Val  Calanca 

—  Gottardo. 
[Lug.-Ag.] 

Carex.  {') 

1.    e.  dioica  Lin.  sp.   1379.  Sturm.  H.  69  {C.  Linnaeana  Host.). 

4  Prati  spongiosi;  dal  piano  alia  reg.  subalp.    =   M.  Ceneri,  Bironico. 
.  [Apr. — Mag.] 


(')  Aggiungere:  E.  gracile  Koch.     Casaccia,  nelle  sabbie   del  fiume   (Briigg.   in  Rhiner  1861). 

(^)  Casaccia  (Briigg.  in  Rhiner). 

P)  Aggiungere  :  C.  paniculata  L.     Quinto  (Rhiner). 

C.  bicoìor  Ali.     Casaccia  (Briigg.  in  Rhiner). 

C.  niicrostyla  Gay.    Ospizio  del  S.  Gottardo  (Carlo  Hegetschwciler  1881). 
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L>.    ('..  Bavalliìuia  Sniitli.  Init.  :;.  '.KU.  St.  II.  M. 

Zi  Prati,  piani   di   xÙvj:\u<   =    Presso  Arcegno  —   V.   Travaglia. 
fApr.  -  Mai;-.] 

3.  C.  imlii-aris  Liii.  sp.   l.'iso.  St.  bo. 

2J-  Prati  e  pascoli  aiMpiitriuosi   ^=   S.   Gottardo. 
[Giiig.— Lug.l 

4.  C.  nipcstris  Ali.  peci.  2.  ]..  2(;4.  t.  m.  i\g.  2.  St.   il.  GÌ. 

2J.   Pupi   elevate  delle  A.    =   S.   IJernardino,   A.  di  Viguoiie   —   Motto  Minaccio,  sopra 

(.'auipo  V.  M.   —   Forca  di  Bosco. 
[LiiiA'.-Ag.] 
;■).    C,  panciflora  Ligbtf.  FI.   seot.  2.  i).  M?,.  t.  (3.  fig-.  2.  St.  II.  lil    (C.  hucot/Jochiii  L. 
suppl.  402). 
4  Prati  spongiosi;  dalla  pian,  alle  A.   =   S.  Gottardo  e  tutta  l'alta  Leveiitina. 
[Giug.-Lug.] 
li.    C.  microglocliiii  Wahlenh.  act.  hojni.   1803.  p.   140. 
4  S.  Bernardino  ["SV  Balli. 
lIVIag.-Giug.] 
?7.    C.  baldensis  Liu.  sp.  2.  p.  1380. 

2\.  Nel  Ticino  (dove?)  (Gremii,  Excursionsfiora  p.   340). 
[Gitig.-Ag.](-) 
?8.  C.  gynomane  Bertol.  (('.  Linkii  Sclik.) 

2j-  Lugano,   al  pie  del  S.   Salvatore  (Mari). 
[Apr.— Mag.] 
U.    C.  CHi-vula  AH.  ped.  2.  p.  2Lt4.  t.  02.  f.  3.  Starni.  Ilclt  47. 

2J.  Luoghi  erbosi  delle  A.   =   S.  Bernardino,  A.  di  Vignone   —   Forca    di  Bosco,    al 

varco  —  Naret  —   Gottardo  —  Camoghè    —   Val  Calanca. 
[Lug.-Ag.] 
10.    C.  incurva  Lightf.  FI.  scot.  544.  t.  24.  lìg.  1.    Sturni.  H.  47    {C.  jnnclfoìia  AH.). 
I|.  Ali)i  i)iù  elevate   =   S.   Gottardo  presso  1'  Ospizio  (Comolli). 
[Lug.-Ag.] 
•Pll.  €.  Bertoloiiii  Schl. 

2i  M.  Ceneri,  presso  la  Caserma. 
[Mag.— Giug.] 
12.    C.  fetida  AH.  FI.  ped.  2.  p.  2Gó.  Sturai.  H.  47. 

4  Luoghi  erbosi  delle  A.   =   Campo  V.  M.,    al  Motto  Minaccio   —   Forca   di  Bosco 

—   A.   di  Plora   —   S.   Gottardo   —    S.  Bernardino. 
[Lug.-Ag.] 


(')  Non  si  trova  più  nello  nltime  edizioni  iFavrat 
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13.  C.  viilphia  Liii.  >i\^.  1382.  St.  H.  57. 

2).   Luoglii   liuiidi  —  Someo,  prati  paludosi  presso  Rite  —  Uigiiasco,  salita  alla  ("aiìpelln 

—  M.  Camogbè,  bassa  eli  PoltriiiuiK'. 
[Mag.— Liig-.] 

14.  C.  miiricata  Liu.  sp.  13^i2  {€'.  eoi,ti</ua  Hopiie).  Stiinu  II.  GÌ. 

2|-  Prati,  vie  =   Locamo  verso  Muralto,  muri,  comune  —  Val  Calanca. 
[Apr.— Mag.] 

15.  C.  In-izoides  Liii.  sp.  1381.  Sturm  Heft  50. 

21-  Luoghi  erbosi,  umidi  e  boschi  ombrosi  =  Tenero,  al  Salciolo  —  Losoue,  prati 
verso  la  Mad.  della  Fontana  —  Bignasco,  falde  M.  Cantone  —  M.  Tamar,  Alpi 
di  Neggio  al  Poncione,  freq"'^  —  Tra  Ponte  Tresa  e  Sessa  (')■ 

[Mag.— Giug.] 

Sui  monti  di  Gambarogno  vion  detto  Mantellina  dall'  uso  che  se  uè  fa  dai  pastori  per  farne 
mantelli  onde  ripararsi  dalla  pioggia. 
?ltì.  C.  Schreberi  (•-)  Scbrank.  baier.  fl.   1.  p.  278.  1780.  >Sturm  Ilcft  GÌ. 

2|.  Luoghi  arenosi,  strade  =  Locamo,  saleggio  —  Colico  (Salis). 

[Mag.-Giug.] 

17.  C.  leporina  Liii.  sp.  1381.  St.  Heft  47. 

2|-   .Strade,  prati  umidi  =   lirione  S.  M.   —   Campo  V.  M.   —  M.  Tamar  —  Locamo 

—  fiondo  (Salis). 
[Giug.— Lug.] 

18.  C.  .stellulata  Goodenough.  traus.  of  huu.  Soc.  v.  2.  p.  144.  St.  Heft  50  {C.  ecliinata 

Murr.). 
2j-  Prati  umidi  =  Someo,  presso  Kuè  —  A.  di  Bosco  V.  M.  (v.  Gri/pos  Koch.  Tasclienb. 

p.  517.  ed.   ()'■  =    C.   Grìjpos  Schk.  in  Koch  syn.  ed.  1.  p.  753)  —  M.  Camoghè, 

bassa  di  Poltrinone  —  M.  Ceneri  (^). 
[Mag. — Giug.] 
VJ.    C.  remota  Liu.  sp.  1383.  St.  H.  53. 

2|.  Luoghi  umidi   =  Locamo,  valletta  della  Gufa    —    Someo,    prati    di  Ruè  lungo  il 

rio  —  Bellinzona,  boscaglie  presso  il  Ticino. 
[Mag.-Giug.] 
?20.  C.  elongata  Lin.  sp.  1383.  St.  Heft  50. 
2|-  Prati  paludosi   =  Misocco  (Brgg.). 
[Mag.-Giug.] 


(')  Lugano  —  Tra  Cugnasco  e  Gordola  (Favrat). 

(2)  Abbonda  di  preferenza  nella  Lombardia  e  nella  Svizzera  itahana  (Parlai.  FI.  it.  II.  1.3S). 

(')  Casaccia  (nriigg.  in  Khiuer), 
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21.  C.  lasyopiUil   Walilcub.  act.   liuliu.    1S02.   p.    145.   St.   11.  47   {C.  uijproximata  Hoppe). 

2J.  Ali)i   elevate   =   Lucomagno   —  A.  di  Fiora   —  A.  di  V.   Bavoua  al  lago  Nero  e 

in   V.   di   Feccia   sopra  FA.  della   Bulla  (M.   BallH')- 
|Lns-.-As-.| 

22.  e.  caneìsceiis  Liii.  .sp.  loSo.  .St.  II.  50  (C.  curtn  Good.). 

2J.  Luoghi  umidi   =   S.  Bernardino   —   Campo  V.  M.,  valle  di  Cravairola. 
[Mag.-C4iug-.] 

23.  0.  Persooiiii  Sieber  (C  canescens  [i.  hvunnescens  K.  =  C.  Geòhardl  Hoppe). 

4  C.  Ticino  (Moritzi),  probabilmeute  al  S.   Gottardo  r). 

24.  C.  mucronata  Ali.  FI.  ped.  2.  p.  2(38.  St.  H.  53. 

4  Kupi  calcari  della   reg.  coli,  e  subalp.    =    S.  Salvatore    —    M.  S.  Giorgio,    nel 

vallone  sopra  Itiva  S.   Vitale   —    M.   Generoso. 
[Jlag.-Lug.] 

25.  C.  stricta  Good.  tr.  of.  liun.  soc.  v.  2.   l'JU.  t.  21. 

2|-  Faludi  presso  Arcegno. 
[Apr.-Mag.] 
2G.    C.  acuta  Lin.  sp.  1388.  St.  Heft  57. 

■^I-  Luoghi  paludosi,  luugo  ruscelli  =   M.  S.   Giorgio,  vallone  sopra  Riva. 
[Apr.-Mag.] 

27.  C.  nigra  Ali.  ped.  2.  p.  2t37.  St.  Heft  47. 

2|-   Pascoli  alp.   =   A.  di  Bosco  V.  M.    —   Naret    —  Campo  —  Val  Calanca. 
[Lug.-Ag.] 

28.  C.  aterrima  Hoppe  Carie,  germ.  p.  51.  St.  H.  47. 

31  Pascoli  delle  A.   =  A.  di  Bosco  V.  M.   —  Lucouiagno,  alle  Farinate,  pascoli  aridi' 

calcari. 
[Lug.--Ag.] 

29.  C.  atrata  Lin.  sp.  1386.  Sturm  Heft  47. 

2|.  Luoghi  rupestri,  pietrosi,    aridi  delle  A.   =  A.  di  Bosco  V.  M.  —  S.  Gottardo. 
[Lug.-Ag.] 

30.  C,  irrigua  Smith,  secuud.  Hartm.  scaud.  fl.  ed.  2.  p.  255. 

2j.  Api  di  V.  Maggia  (Comolli)  —  M.  S.   Gottardo. 
[Lug.] 

31.  C.  pìlulifera  Lin.  sp.  1385.  St.  Heft  50. 

2|-  Luoghi  selvatici  =  Locamo  verso  Orsclina,  Brione   —  Faido   —  Val  Calanca  — 

Generoso   —  M.  S.  Salvatore. 
[Apr.-Mag.] 


(')  Camoghè  (Siegfried  in  Rhiner). 

(*)  Furka  (Christ)  —  Fusio  (Schult.)  —  Val  Calanca  ;Brgg.). 
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32.  e.  tomentosa  Liu.  inant.   123.  Sturm  H.  53. 

2J.  Pascoli,  prati  uiuiili. 
[Api-.-Mag.J 

33.  C.  montana  L.  FI.  svee.  ed.  2.  p.  328.  St.  H.  69. 

2J.  Selve,  dumi  =   Locamo  ecc. 
[Apr.-Mag.] 

34.  C,  membranacea  Hopp.  {C.  ei-lcctoriKui  Poli.  v.  memhmnnren  IIop.). 

2J.  A.  eccelse   =   S.  Beniarclino,  A.   ili  Vignoiie. 
[Lug.-Ag.] 

35.  C.  priBCOX  Jacq.  FI.  austr.  5.  p.  23.  t.  440.  St.  H.  69  {C.  verna  Vili.). 

2|.  Prati  aridi,  strade  =   Locamo,  saleggio   —  Lo.?one,  prati  ('). 
[Mar.— Apr.l 

36.  C.  longifolia  Host.  grani.  4.  t.  85.  St.  H.  57  (C.  lìohjrrhiza  Wallr.). 

-i  Colli  e  monti  aprichi  =  Locamese  —  Brione  sopra  Minusio  —  Camignolo,-  Lugano 

(Muret)  —  Generoso  (Sali.s). 
[Mar.-Apr.](2) 

37.  C.  humilis  Leysser  FI.  Hai.  ]).  175.  n.  845.  1761. 

2|  Prati  secchi   =   M.  8.  Salvatore  (OomoUi  FI.  com.  v.   7.   p.   75)  (^). 
[Apr.-Mag.] 
?38.  C.  gynobasis  Vili.  Dclph.  2.  p.  206.  St.  H.  47  (C.  Halhriana  Asso  iu  Gremii). 
4  Colli  erbosi. 
[Mar.-Apr.] 

39.  C.  digitata  Lin.  sp.   1383.  St.  H.  61. 

2i  Selve  ombrose  =  Teucro. 
[Apr.— Mag.J 

40.  C.  ornithopoda  Willd.  sp.  pi.  4.  p.  255.  St.  H.  61. 

2J-  Selve  ombrose  =  Locamo,  al  Tazziuo   —  Faiilo   —    Val  Calanca  —   Generoso. 
[Apr.-Mag.] 
■?41.  C.  ornithopodioides  Hau.sm.  (*). 

2|.  Pascoli  delle  A.   =   Lucomagno,  alla  Casaccia  al  disopra  delle  Farine. 
[Lug.] 


(')  La  var.  umhrosa  Host.  in  Gremii  ed.  V,  tra  Bironico  e  Mcdeglia,  tra  Lu.i;-,'ino  e  Castagnola, 
vecchia  strada  (Favrat).  La  specie  del  resto  è  freq™^  nei  dintorni  di  Lugano,  come  nei  prati  sotto  la 
stazione,  nella  valletta  del  Tazzino,  a  Viganello  ecc.  (Lenticchia). 

i^)  Forse  confusa  colla  var.  umorosa  del  C.  prcecox  (Favrat). 

('}  C'onfer.  Lenticchia,  che  1'  ha  colto  sulla  cima  del  S.  Salvatore  e  a  Gandria. 

(•)  Probabilmente  confuso  colla  v.  alpina  del  C.  ornithopoda  Willd.,  avendo,  come  questa, 
frutti  glabri  ;  ma  ne  diiferisce  per  le  sue  glume  di  un  bruno  nerastro  e  per  le  foglie  caulinari  a  lembo 
sviluppato. 
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42.  ('..  alba  Scoi),  cani.  2.  p.  21(;.  St.  II.  53. 

2\.  Dal  piano  alla  rei;-.  8ubaip.   =   Tra  Ccvio  e  Bìkhusco,  prati  lungo  la  strada. 
[Apr.-iVIag.] 

43.  C.  paiiicea  Liu.  sp.   13S7.  St.  II.  ;')(). 

I|.  Prati  umidi  del  piano  e  di  coli.    =   Losonc,    Inngo    la  Maggia   e   prati  de'  Morti 

sopra  la  :\Iad.   della  Fontana. 
|Apr.— Mag.J 

44.  C.  glauca  Scop.  FI.  caruiol.  v.  2.  p.  223. 

-i  Pascoli  e  selve,  luoghi  umidi,  dal  piano  alle  alpi  =  Ldcarno  —  Campo  V.  M.  ecc. 
[Apr.-Mag.J 

45.  e.  maxima  Scop.  cara.  2.  \).  221).   1772  (C.  pemluld  Iluds.). 

2].  Luoghi  selvatici   =    Muralto,  nel  burrone  della  (luta  pressn   S.   Biagio. 
[Mag.-Giug.] 
4G.    0.  capillaris  Liu.  sp.  1386.  St.  H.  53. 

2J.  Luoghi  sassosi  delle  A.    =   S.  Bernardino,  A.  di  Vignone. 
[Giug.-Lug.] 

47.  C.  pallesceiis  Liu.  sp.  1386.  St.  H.  53. 

21-  Selve  e  prati  umidi    =    Orselina,    presso  il  torrente  della  (iuta   —  Tenero,   valle 

Tendra  —    Losone,  prati   —  Campo  V.  M.    —   M.   Ceneri. 
[Mag.] 

48.  C.  frigida  Ali.  fi.  ped.  v.  2.  p.  270.  St.  H.  53. 

4  Luoghi  pietrosi,  umidi,  lungo  torrenti  alp.    =    S.  Bernardino   —  Motto  Minaccio 

—  A.   di  Bosco   V.   M.   —   (^'umogliè,  a  Poltrinone  ('). 
[Lug.-Ag.] 

49.  C.  sempervireus  Villars.  delph.  2.  p.  214  St.  H..  53. 

2J-  Alpi  più  elevate,  da  cui  scende  nelle  convalli  =  S.  Bernardino,  A.  di  Vignone  — 

—  A.  di  Bosco  Y.  M.  —  Presso  il  lago  Nero  e  A.  della  Bolla  in  V.  Peccia  (M.  Ball) 

—  Camoghè. 
[Giug.— Ag.] 

50.  C.  firma  Host.  Syuopsis  fi.  austr.  p.  509.  St.  H.  57. 

Zi  Luoghi  sassosi  della  reg.  alp.  e  subalp.  =  V.  di  Peccia,  a  Frodalta. 
[Giug.-Ag.] 

51.  C.  tennis  Host.  gram.  4.  t.  92  (C.  brachjstachijs  Schkuhr.). 

4  Luoghi  pietrosi  delle  reg.  subalp.   =  V.  di  Peccia,  presso  la  cascata  di  Frodalta 

—  Tra  Solduno  e  Ponte  BroUa   —  V.  Leveutina  (C.  setifolia  Heer). 
[Giug.-Lug.] 


(')  La  forma  debiìis  tra  Solduno  e  Ponte  Brolla,  lungo  la  strada,  roccic  umido  (Favrat). 


52.  C.  flava  Lin.  sp.  1384.  St.  H.  57. 

^  Luoghi  paludosi,  freq.  =  Lesone,   prati  de'  Morti    —    V.  Maggia    —    Bellinzona 

—  M.  Camoghè;  alla  bassa  di  Poltrinone  presso  il  laghetto   —  V.  Tremola. 
[Mag.— Giug.] 

53.  C.  Oederi  Ehrhart.  calam.  n.  T'J.  St.  H.  57. 

2j.  Luogbi  paludosi  =  Mappo,  riva  del  lago  Maggiore. 
LMag.--Lug.] 

54.  (_'.  distans  L.  pi.  2.  p.  138 1. 

21  Pascoli,  prati  =   Campo  V.  M.  e  altrove  'Comolli'. 
[Mag.-Giug.] 

55.  C.  punctata  Gaud.  agr.  helv.  p.  152.  St.  H.  62. 

1|.  Locamo,  strada  che  mette  ai  Monti  —  Lesone  —  Arcegno  —  Bignasco  —  M.  Ceneri  t  '). 

[Apr.-Mag.] 
50.    (".  selvatica  Huds.  FI.  angl.  ed.  1.  p.  353.  1762.  St.  H.  55. 

2J.  Selve  =   Orselina  —  Tra  Contra  e  le  Mondascie  presso  Locamo. 

[Giug.] 
57.    C.  ampnllacea  Good.  trans,  of  linn.  soc.  v.  2.  207.  St.  H.  17. 

^  Luoghi  paludosi   =  Piano  di  Magadino  -  . 

[Mag.-Giug.] 
5^.    C.  vesicaria  L.  sp.  1388.  St.  H.  69. 

21-  Colle  antecedenti  =  Saleggi  di  Locamo. 

[Mag.-Giug.]  . 

59.  C.  paludosa  Goodenough.  of.  linn.  soc.  v.  2.  202.  St.  H.  53. 

2J-  Luoshi  paludosi  =  M.  Camoghè,  Poltrinone   al  laghetto. 
[Mag.]^ 

60.  C.  hirta  L.  sp.  1389.  St.  H.  55. 

2j.  Luoghi  arenosi  tanto  umidi  che  aridi  =  Locamo,  greto  della  Maggia  e  Monti  —  Generoso. 
[Mag.-Giug.] 

Fam.  Orauiùieae. 

Zea. 

1.    Z.  Xays  Lin.  sp.  1378. 

Ital.  Grano  tui-co.  Formentone.  —  Tic.  Formentun,  Carlun. 

O  Dall'  America  meridionale    —   Se  ne  coltiva  diverse  varietà    al   fondo    delle  valli  e 

ne'  colli  del  Mendrisiotto  e  Lnganese- 
[Giug.— Mag.] 


(';  Presso  Pont€  BroUa  iTIuret,  FavratV  Mozzano  (Mnret  in  Khiner;. 
l'I  Kiva  laghetto  di  Muzzano  (Xent.). 


Andropogon. 

1.  A.  Ischii'iniim  Liii.  sp.  1483. 

2j.  Prati  aridi,  rupi,  strade   =   Locnrno   —   Bullinzona   —   Mt-ndrisio  ('). 
[Lug.-Ott.] 

2.  A.  Or.vìlus  Lio.  sp.  2.  p.   1480  {Pollhda  Gnjlhn^  Spreug-.). 

Volg.   Trebbi 

2\.  Prati    aridi,    rui)i    apriche.    =    Locarmi,  declivi   —    .Sdliliiiio    —    Losone    —   Ronco 

d'  Ascona  —  lìellinzonn,  rupi  presso  l'oulc  del  Ticino  —  Lugauese    —    Mendri- 

sidtto   —   Kivera   —   Corni  di  Canzo  (,^). 
[Giiig. — Lug.] 

Heteropogon. 

1.    H.  Allioiiii  Kocia.  et  Scliult.  .syst.  2.  s;};"). 

2i  Luoghi  apriclii,  sassosi   =   Tra  8ulduiiii  e  l'onte  lirolhi,    rupi    delle  Vcttagne  — 

Tra  Ascona  e  Ronco  d'  Ascona  —   Gandria. 
[Seti.— Ott.] 

Digitarla. 

1.  D.  saiigiiiualis  Scop.  caru.   1.  p.  52  (Panicum  ndHi/uiitala  L.). 

Ital.   JSanfjuiìiella. 

O  Luoghi  incolti,  strade;  frccj"'"  =   Locamo   —    Bellinzoua  ecc. 

[Lug.-Ott.] 

2.  D.  ciliaris  Willd.  Euum.  p.  'Jo    {Panicum    ciliare  Wilhl.  sp.  \ì\.   1.  p.  344    —    Sijii- 

terisma  ciliare  Schrad.   —   Paspalum  ciliare  DC). 
O  Campi  sabbiosi,  strade   =   Solduno    —    Tra  Losone  e  Goliuo,  margini  strade  — 

Misocco  ecc. 
[Lug.-Ott,] 

3.  D.  filitbrmìs  Koel.  grani.  2(5  {Si/>iterisma  glabntm  Sclirad.  —  Panicum  glabrum  Gaud.). 

O  Campi   e  luoghi  arenosi   =   Bellinzona,  sabbie  lungo  il  Ticino  ecc.  C) 
[Lug.-Ott.] 

Panicum. 

1.  P.  Cnis  galli  Lin.  sp.  83  {Eclùmclilou  Crus  galli  Beauv.). 

O  Campi,  strade,  Icttamai;  freq'"°  =  Locamo  —  Bellinzona  —  Val  Morobbia  ecc. 
[Lug.-Sett.] 

2.  P.  uiiliaceiim  Lin.  sp.  W. 

Ital.  Miglio.  —  Tic.  3Ièi. 

O  Dall'  Oriente.     Si  coltiva  qua  e  là  e  trovasi  transfugo  ne'  campi  e  lungo  le  strade 
=  Locamo  ecc. 


(')  Sopra  Olivone,  Ponte  Brulla  (C.  Hcgetschweiloi-  in  Kliiner)  —  Car.abbia  (Lent.). 
(*)  Pie  del  Bolla  sopra  Brè  (Favrat).     M.  Ceneri  (Briigg.  in  Khiner). 
(')  In  massa  snlla  strada  cantonale  da  Biasca  al  lago  Maggiore  (Khiner). 
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3.    P.  uiululatifoliiim  Aiduiii.  specim.  2.   14.  t.  4    (Opllsmenus   undalatlfoliaH  Bcauv.). 
0  Selve,  dumi   =  Locamo,    al  Tazzino    —    Tenero,    nella  V.  Tendra  e  Salciolo    — 
Tra  Carasso    e    Gorduno    —    Ciignasco    —    V.    di    Muggio,    tra    Obino   e   Monte 
—  Sotto  Pianezze  in  Val  Morobbia  (Schroter)  ('). 
[Lug.-Sett.] 

Setaria.(') 

1.  S.  viridis  Bcauv.  agrost.  51  {Fanicum  viride  Liu.). 

Loc.  Falbi. 

O  Campi  e  prati,  freq'"\    • 

[Lug.-Ag.] 

2.  S.  verticillata  Beauv.  {Faìiicum   certicillatum  L.). 

O  Luoghi  colti   =   Locamo   —   Bellinzona  fSchroter)  ('). 
[Giug.— Lug.] 

3.  S.  glauca  Beauv.  agrost.  5L  (Fanicum  glaucum  L.). 

Volg.  Fahhi. 

0  Campi  sabbiosi  e  luoghi  colti;  colla  precedente,  freq™\ 

[Lug.-Ag.] 

4.  S.  italica     Beauv.  agrost.  5L  {Fanicum  italicum  Liu.  sp.   1.  p.  83). 

Ital.  Fanico.  —  Tic.  Fanigh. 

0  Coltivata  qua  e  là  e  trovasi  transfuga  nelle  strade,  ne'  campi. 

[Lug.-Ag.] 

Se  ne  fanno  minestre  e  serve  di  cibo  agli  uccelli,  che  si  allevano  nelle  gabbie. 

Phalaris. 

1.  P.  caiiarieiisis  Lin.  sp.  97. 

Volg.  Erba  biìidellina. 

4  Coltivata  e  qua  e  là  transfuga. 

[Lug.-Ag.] 

2.  P.  aruudiuacea  Liu.  sp.  80. 

4  Eive,  letto  di  torrenti   =  Tra  Cavigliano  e  Auressio,  letto  di  un  torrento  —  Tra 

Ascona  e  Ponte  di  Ronco,  riva  del  lago,  ed  altrove. 
Si  coltiva  ne'  giardini  la  var.  pietà  a  foglie  vergate  di  bianco  e  di  verde. 
[Mag.— Giug.] 


(')  Sotto  Cadrò  (Mari). 

{-)  D'aggiungere:  S.  ambigua  C'ass.,  la  quale  non  differisce  dalla  verticillata  che  per  i  pungi- 
glioni diretti  in  alto.  —  Trovata  presso  Lugano;  rara,  probabilmente  introdotta  dal  mezzodì  (Gremii,  ed.  fr. 
1886,  p.  .528).  C'onf.  Lenticchia  che  ne  colse  (1888)  parecchi  esemplari  sul  quai  nuovo.  Dopo  la  riatta- 
zione  di  questo,  scomparve. 

(')  Maggia,  Lugano  ecc. 
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Anthoxanthiim. 

1.    A,  odoratiini  Lin.  sp.  4()('). 

21  Prati  e  .selve  tanto  del  piano  clic  de'  colli  e  monti  =  Locarno  ecc.  —  M.  Camoglit 

pascoli  di  Poltiiiione  ecc. 
[Apr.  — Liig.] 

Alopecurus.C) 

1.  A.  prateiisis  Lia.  sp.  88. 

Ital.   CWln  di   Volpr.    -   Tic.   Cn^a  de  ratt. 
4  Prati  fertili. 
[Mag-.— Giug.] 

2.  A.  fulviis  Smith,  angl.  bot.  21.  t.   14G7. 

Ital.  Strozza  ranocchie. 

2}.  Prati  umidi,  fos.si,  paludi   =   Magadino,  riva  del  lago    —   Soraeo,  presso  Ruè  — 

Generoso  (Mari). 
[Mag-.-Ag.] 

Phieum. 

1.  P.  Miclu'lii  Ali.  ped.  2.  p.  233  (/-■.  hirsutum  Sutcr). 

2J.  Pascoli  alp.   =   Generoso  —   Fusio  (Sclirot.)  ecc. 
[Lug.-Ag.] 

2.  P.  iKspenim  Vili.  Delpli.  2.  CI.  t.  2.  fig.  4. 

Ital.  Codolina,  Lima.  —  Tic.   Cova  de  ratt. 

2J-  Rupi  di  coli.   =   Locarne,  tra  Mad.  Sasso  e  Eregiera. 

[Mag.— Giug.] 

3.  P.  Boelimeri  Wibel.   {Pìmlaris  phh-oides  L.). 

Ital.  Codolina  nuda. 

A-  Rupi  =   Presso  Lugano  —  Gandria    —    Faide  i,^). 

[Giug. — Lug.] 

4.  P.  pratense  Lin.  sp.  79.  Leers.  lierb.  t.  3.  fìg.  1. 

Il-  Prati  fertili;  comune. 
[Giug. -Lug.] 

5.  P.  alpiuum  Lin.  sp.  88  C). 

-].  Pascoli  alp.  e  subalp.   =   A.  di  Bosco  V.  M.   —  Naret   —    Generoso (^). 
[Lug.-Ag.] 


(')  Colla  V.  alpinum  Gaud.  —  Tra  Gordola  e  Mìnusio  ;  adunque  scende  fino  al  piano  (Favrat). 
Conf.  Gremii,  N.  B.  z.  FI.  d.  Schw.  1887.  IV"  fase.  p.  32.  Questa  graminacea  dà  1'  aroma  speciale  al 
fieno  (Leni.). 

(-)  Aggiungere:  A.  agrestis  L.  —  Mendrisio  (Salis). 

(')  Rovìo  (Briigger)  —  Cevio,  Pian  alto  di  V.  Plora  (Erb.  Hiirliraann  1883) 

(*)  Aggiungere:  var.  commutatum  —  Generoso  (Siegfried). 

(')  Camoghè,  Val  Misocco. 
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Cynodon. 

1.    (;.  Diict.vlon  Per.s.  syn.  1.  8ó  [Pani^um  J)actjjIo,i  L.). 

Loe.    (Jriiiiicijna. 

4  Campi  e  prati  arenosi,  strade;  coimmissimo   =   Locani»    —    Bellinzoiia   ecc.  ('). 

[Lug.— Sett.] 

Leersia. 

1.    L.  orj'zoides  Schwartz  (Ori/za  clmidestina  A.  Rr.). 

2|.  Ne' fossi  e  lungo  le  rive  =  Arona,  paludi  presso  Invorio  sup.,  frcq.  —  Locamo  (Scliult.)  (")• 
[Ag.-Sett.] 

Agrostis. 

1.  A.  stolonifera  Lin.  sp.  US.  var.  /:?  (.1.   a!òa  L.   =  A.  stuJoniferd  Kocli). 

4  Prati,  pascoli,  campi,  ghiaie  de'  tiumi,  strade  ;  frcq'"". 
[Giug.— Lug.] 

2.  A.  vulgaris  Witheriug.  arrang.  p.  132. 

Zj.  Coir  autecedeute  =   Locamo    —    Campo  V.  M.    —   Airolo  (Siegfr.)   —    V.  Maggia 

(Schrliter)  (*). 
[Giug.— Lug.] 

3.  A.  canina  Lin.  sp.  92.  Reiclib.  ic.   IL  f.   1424. 

4  Luoghi  umidi  (■'). 
[Giug.-Ag.] 

4.  A.  alpina  Scop.  caru.  1.  60.  Reichb.  ic.  11.  f.  1422. 

4  Pascoli  alp.  =  Generoso  —  Camogliè  —  Val  Tremola   —   Val  C^alaiica  —  S.  Ber- 
nardino. 
[Lug.-Ag.] 

5.  A.  rnpestris  Ali.  pcd.  2.  p.  237.  Reichb.  ic.  II.  f.   1423. 

4  Pascoli  alp.   =   Motto  Minaccio  in   V.  Campo  V.  M.    —   Airolo  —   Camogbè. 
[Lug.-Ag.] 

Apera. 

1.    A.  Hpica  venti  Reauv.  Agrost.  31.  Ecichb.  ic.  f.  1421    {Ai/vostis   sjnca   venti'  L.)  (•'). 
4  Tra  le  messi  e  luoghi  arenosi,  incolti  =  Locamo,  campagna  di  Solduno  —  Men- 

drisio  (Salisi. 
[Giug.— Lug.] 


(')  Biasca,  Lugano,  Rancate,  Magliaso. 
(^)  Sotto  Malvaglia  in  abbondanza  (Rhiner.  Loc.  cit.). 
P)  Lungo  il  Cassarate,  freq. 
C)  M.  Ceneri,  1863  (Briigg.  in  Rhiner). 

(f)  L'  A.  jìurpurea  Gaud.,  var.  a.  spigliette  meno  numerose,  porporine,  freq.  lungo  le  strade  a 
Locamo,  Lugano  ecc. 
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Calamagrostis.C) 

1.  e.  litoreiv  DO.  FI.  iV.  ;">.  2:>ò.  ìlckhh.  1.  e  t'.  1449  {Anui'lo  Utom,  Scliracì.). 

4  lìellinzuna,   riva  dol  Ticino  allo  chiatte  presso   Ciigiiasco. 
[Liig.-Ag.] 

2.  V.  tenella  Host. 

Zi  Campo  V.  M.,  salita  della  Kovaiia  all'  A.  di  Stille  —  A.  di  Sella,  S.  Gottardo  (Seliriitcr). 
[Lug--Ag.] 

3.  C.  varia  Link. 

2J.  Comune. 
[Lug-.-Ag.] 

4.  C.  sjivatica  DC.  Fi.  tV.  f).  p.  2r)3    iC.  pi/nimlihiìis  Hart.    =    C.  m-uwJinncea  Rolli. 

=    Ai/i'ostis  nruuiJi'nacen  L.  ). 
4  Selve   =   (Jrselina  —  Pianezzo  —  M.  Ceneri  (in  una  siepe)    —    M.  Genero.so    — 

M.  Tamaro  sopra  Rivera  (J-igg-i  e  Scliriiter)  —  Cimalinotto  (Stebler  e  Schroter)  {^). 
[Lug.-Ag.] 

Stipa. 

1.    S.  peimata  Lin.  sp.   1.  p.  115. 

Ital.   Litui  delle  fntr,  Stuzzichelln.  —  Voig.  Pena(/f/er   (Olivone). 
4  Luoghi  rupestri,  aprichi  di  niont.   =   Olivone,  M''  delle  Costa  e  M.  Toira(^). 
[Luglio]  —  Il  seme  matura  in  Agosto. 

É  igrometrica;  i  contadini  se  ne  servono  per  segnale  del  tempo.    Col  vento  e  secco  la  piuma 
del  seme  si  arriccia,  coli'  nmido  si  distende. 


1.    L.  Calamas:r08tis  Link.  hort.  1.  91  (Calitmagrostis  speciosa  Host.  =  Arjrostis  C'alama- 
grostis  Lin.). 
2J.  Luoghi  rupestri   =   Lugano,  piedi  del  8.  Salvatore   —  Lncomaguo  (■*). 
[Lug.— Ag.] 

Phragmites. 

1.    P.  communis  Triu.  Fund.  Agrost.  p.   Ió4  (Aì'uiicìo  Phragmites  L). 
Ital.  Lisca. 
4  Stagni,  fossi,  paludi,"  riva  dei  laghi,  fiumi,   prati  uliginosi   =^  Piano  di  Magadino 

—  Agno  —   Muzzano  ecc. 
[Ag.-Sett.] 
Lo  si  miete  per  farne  strame. 


(')  Aggiungere:  C.  epigejos  Roth.  —  M.  Ceneri  (Brilgg.  in  Rliiner) 
(2)  S.  Giorgio,  sopra  la  Cascina  di  Meride  (Favrat). 
C)  Cima  del  S.  Salvatore  (ZoUikofer  in  Kliiner), 
(*)  Sotto  Ghirone,  Caprino  (Briigg.  in  Khiner). 


Arundo. 

1.    A.  Donax  Liii.  si».  120  (Scoìorh/oa  Domix  Gaiul.). 
Ital.    Canna,   Canna   da  ^wsca.   —  Tic.    Canna. 

4  Coltivato  qua  e  là  per  tare,  coi  fusti  maturi,  rocclic,  canne  da  pesca  ad  altri  utensili. 
[Ag.-Sctt.] 

Sesleria.(') 

1.    S.  Cicriilea  Arduin.  specini.  2.  p.   18.  t.  0.   fìg.  3  —  ;")  (Ci/nosnms  ca'.ynJvus  L.). 

1\.  lìupi  calcari   =   M.   (icneroso    —    M.  8.  Giorgio    —    M.   Luconuigno,    piisculi    tni 

Casaccia  e  S.  Maria,   freq.  l.'J 
[Mar.-Giug.] 
?2.    S.  elougata  Host.  (^)  (*S'.  arc/entea  Sav.J. 

21  Castagneti  del  Lnganese  e  Mendrisiotto. 
[Mag.-Lug.] 
3.    S.  (listicha  Pers.  syn.  1.  72. 

Zj.  Rupi  delle  A.  più  elevate  =   Forca  di  Bosco  —  S.  Bernardino,  cima  di  Vignone. 

Koeleria. 

1.  K.  ci'istata  Pers.  syr.  1.  97  (Aira  criatata  Liu.). 

2j.  Colli  aprichi  e  ])rati  secchi  =  Ronco  di  Ascona  —  Ascona,  presso  la  (  'Incsa  di  S.  Micliele. 
[Giug.-Lug.] 

2.  K.  valesiaca  Gaud.  agrost.  1.  149.  Rcichb.  ic.  11.  f.   1(371. 

2J.  Prati  e  colli  aprichi  =  Tra  Cavigliano  e  Auressio,  strada   —   Sonico,  prati.  C) 
[Apr.-BIag.] 

3.  K.  hirsuta  Gaud.  FI.  hclv.   1.  p.  2G7. 

Monti   nel   Cantone  Ticino  (0  i^sccondo  IlegetscLweiler)  —   S.   Bernardino. 
[Lug.— Ag.] 

Aira. 

1.    A.  ccespitosa  Lin.  sp.  9G.  Leers.  Iicrb.  t.  4.  fig.  8.  {Deschunpìiia  ca'aptfosa  Bcauv.). 
2i  Selve    e    prati    =    S.  Bernardino    —    Campo  V.  M.  (v.  pallida  K.   =   altissima 
Lara.)  —  M.  Camogliè,  bassa  di  Poltrinone. 

[Lug.-Ag.] 


(')  Aggiungere:  S.  splicerocephula  Ard.  —  Poschiavo,  nuova  per  la  Svizzera  (Gremii,  N.  15.  z.  FI. 
d.  Schw.  1887.  fase.  IV°  p.  32). 

('-)  Pendici  e  piede  del  S.  Salvatore,  abbondante  a  S.  Martino  —  Gaudria. 

(')  Si  troverebbe  nel  Ticino  secondo  Hegetschw.     Non  so  da  qual  fonte  provenga  1'  indicazione 
di  quelle  due  località. 

(')'Faido,  Rovio  (Briigg.  in  Rhiner). 

(■')  Pizzo  Vigera  (.Erb.  Hiirlimann  1884). 
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2.    A.  flexHOsa  Liii.  sp.  96.  Lecr.s.  licrL.  t.  5.  f.  G  {Deschampsia  jici-nnsa  Triii.). 

2[   Selve,  scopeti,  luoghi  aridi   =   Piazzogiia  e  Fossano  —  Tra  Cavigliauu  e  Auressio, 

strada  d'  Onsernone  etc. 
[Giug.— Lng.] 

Holcus. 

1.  H.  lanatns  Lin.  sp.  14S5.  Lcers.  t.  7.  fig.  7. 

A-  Prati,  pascoli,  selve  ;  colmine   =   Locamo  etc. 
[Giiig.-Liig.l 

2.  H.  uiollis  Lin.  sp.   14.sr). 

4  Prati,  pa.scoli,  selve  ('). 
[Ging.-Lng.] 

Arrhenatherum. 

L    A.  elatiiis  M.  et  Kocli  d.  fi.  1.  540.  Leers.  t.   lo.  f.  4. 
Z|.  Prati,  campi,  selve. 
[Giug.^Lug.] 

Avena. 

L    A.  sativa  Lin.  sp.  118.  Host.  gr.  2.  t.  50. 

O  Coltivata  qua  e  là,  inassimc  a  Coutonc  —  [Lug.] 
Usata  come  nutrimento  pei  cavalli. 

2.  A.  fatua  Lin.  sp.  118. 

O  Fra  le  messi. 
[Giug.— Lug.] 

3.  A.  pubescens  Lin.  sp.  KUió.  Leers.  lierb.   t.  0.  f.  2. 

Z|.  Prati  =   Cugiiasco  —   Generoso  ("). 
[Mag.-Giug.] 

4.  A.  pratensis  Lin.  sp.  pi.  1.  \).  119. 

4  M.  S.  Giorgio,  prati. 
[Lug.-Ag.] 

5.  A.  versicolor  Vili.  Delpb.  2.  p.  142.  t.  4.  fig.  5  {A.  Scheuchzeri  AH.). 

2J.  Pascoli  alp.   =   S.  Bernardino,  A.  dì  Vignone   —    S.  Gottardo. 
[Lug.-Ag.j 
G.    A.  llavesceus  Lin.  sp.   118  {A.  argentea  Wilkl,   Trlsetum  flaucscam  Beauv.)(^). 
2|.  Prati   =   Losone  —  Bignasco  (*). 
[Mag. — Giug.J 


(')  Sopra  Airolo  (Rhiner). 

(^)  Comune  a  Lugano. 

(3)  Aggiungere:  v.  variegatitm  --  A.  Grande  di  Bosco  V.  M. 

(*)  S.  Giorgio,  Piizzalino, 
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7.  A.  «listichophjila  Vili.  Delpb.  2.  144.  t.  4.  fig.  4  (Trlsetum  dystichoph/llum  Beauv.). 

2|.  Alpi  più  elevate,  ghiaie  de'  torrenti  =  Prati  secchi   del  M.  Generoso    (Comolli). 
[Giug.- — Lug.] 

8.  A.  subspicata  Clairville.    Reichb.    ic.    11.  f.  1G91    {Atra   sjìkata  L.,    Trisetum   suh- 

spkatum  Beauv.). 
Zi  A.  elevate  =   S.  Beniartlino,  A.  di  Vignone   —   S.  Gottardo. 
[Lug.— Ag.] 

9.  A.  caryophjilea  Wigg.  primit.  fl.  liol.  p.   10.  Rciclib.  ic.  11.   f.   li;7G   {Aira   cnri/o- 

2jhtjUea  L.). 
0  Campi  arenosi,  strade,  fre(i.  =  Locarmi  —  BeIliiizoiia(.'). 
[Aprile] 

Danthonia. 

1.    D.  proviucialis  DC.  Fl.  fr.  3.  33. 

2J.  Pascoli  del  M.  S.   Giorgio  sopra  la  Cascina  di  Meride. 

[Giug.ì 

Triodia. 

1.    T.  (lecumbeus  Beauv.  Leers.  t.  7.  tìg.  5  (Dantonia  decumbens  DC). 

2J-  Prati,  selve  —  Ponto  Brolla,  presso  ai  Grotti  —  V.  Sambuco  —  IJrione  sopra  Minusio. 
[Giug.- Lug.] 

Melica. 

1.  M.  glauca  F.  Schultz,  in  Gremii  ed.  V.  (il/,  ciliata  auc.  hclv.  non  Lin.). 

4  Luoghi  aspri,  sassosi  =  Ascona,  muri  —   Capolago,  muri   —   Riva   S.  Vitale   — 

Origlio  presso  Lugano  (Mari)  ecc.  (") 
[Ma  g.— Giug.] 

2.  M.  uniflora  Retzius.  obs.  1.  10.  Reichb.  11.  f.  1576. 

2J.  Selve  =  Riva  S.  Vitale,  nel  Vallone. 
[Mag.-Giug.] 

3.  M.  uutaus  L.  sp.  98.  Leers.  t.  3.  fig.  4. 

2|.  Selve  =  Locarne   —   Tenero. 
[Mag.-Giug.] 

Briza. 

1.    B.  media  Lin.  sp.  103. 

Log.  Brillantina.   —  Lug.   Tremacoeur. 
4  Prati  secchi,  comune  (^). 
[Mag.-Giug.] 


(')  Sotto  Someo,  Lugano  (Briigg.  in  Rliincr),  Melide  (Leut. 

(^)  Versante  meridionale  del  S.  Salvatore. 

(')  M.  Brè,  Breganzona,  S.  Salvatore,  Arogno  ecc. 
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Ei 

1.  E.  minor    Uóst.    {Er.uiro^tis  i>n,in,;.ì.><    l'.OMllV.). 

4  J.iKi-lii   infiliti,   umidi   =   l'ressn  Aivcgiio,  strada  da  Lesone  a  Roneo  collo  Scliani 

fìisfiis    —    Meiidrisiotto    —   Aroiia. 
ILiig.-'Ag.l 

2.  E.  pilosa  Keanv.  agrost.  71.  Ilost.  ki'iuh-  t.  ^'>>^. 

0  Oaiiipi   e  lini.^o  k'  strade  da  liodio  al   l.a-.i   Maggiore  —   (irono,   strada('). 
[Lng.-Sett.| 

Poa. 

1.  P.  aiuiua  Lin.  s]».  <»9.  llciclib.  ie.   11.   f.    I(.21. 

O  Caiuiii,  iirati,  .strade. 
Fiorisce  quasi  tutto  1'  anno. 

2.  P.  laxii  Haiuke.  sudet.  118.  Eeicbb.   11.  IC.'iO  e  Ki.;!. 

4  Alpi  elevate   =   S.   Gottardo   —   S.   liernardino. 
lGiug.-Aj;-.J 
;].    P.  minor  (ìaud.  lielv.   1.  p.  20'.}. 

2\.  l'asccdi  e  letto  dei  torrenti    =   Campo,  al  Motto  Minaccio  —  M.  Tamar. 
[Lug.-Ag.] 

4.  P.  l)nll)osa  Lin.  sp.  102.  Reicbb.  ic.  11.  fig.  ItUD. 

2\.  Prati,  strade  =   Locarne. 
[Mag.-Giug.] 

5.  P.  alpina  Lin.  sp.  99.  Reichb.  ic.  1025—1628(2). 

4  A.   =   S.   Gottardo    —    S.  Bernardino   —   Narct    —    Forca  di  Bosco    —    Genere 

(Lenticchia)  (^). 
[Giug.-Ag.] 
Q'.   P.  nemoralis  Lin.  sp.  102. 

«.  vidgaris  Koch.  Lecrs.  t.  3.  f.  o. 
4  Selve,  rupi,  muri  =   Locamo,  valletta  della  llamogna. 
y.  rigidula  K.  (P.  jìi'atensis  Lcers.  herb.  t.  (i.  f.  4). 
4  Campo  V.  Maggia,  lungo  i  rivi. 

7.  P.  fertilis  Host.  gram.  3.  t.  14  (P.  serotinn  Eiuli.). 

4  Prati  umidi,  rigagnoli  =  Tenero. 
[Lug.-Ag.] 

8.  P.  trivialis  Liu.  sp.  90.  Leers.  berbor.  t.  G.  f.  5. 

4  Prati,  dappertutto. 
[Mag.— Giug.] 


(')  Lugano  (Khìner) 


(-)  Aggiungere  la  v.  rirtjimy 
')  M«  dì  Ambri. 
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9.    P.  pratensis  Lin.  sp.  99.  Lccrs.  lierlidr.  t.  G.  f.  .'k 
21-  Prati,  selve. 
[Mag.  — Giug-.] 
10.    1*.  compressa  Lin.  sp.  lol. 

2J.  Pascoli,  strade  =^  Loeanio,  alveo  della  Magfiia  (rara)  —  Lugaiiesc  —   Aroiia  (i'req.). 
[Giug-.— Liig.] 

Glyceria.  (') 

?  1 .    G.  spectahilis  Mert.  e  Koeli  deutscli.  H.  p.  .58(;.  Lecrs.  Iierb.  t.  5.  fig.  5  (Pan  aquatica  L.). 
-j-  Nelle  acque  stagnanti  e  rive   =   Locamo,  roggia  della  fontana  Ordii. 
[Lug.-Ag.] 

2.  G.  fliiitaiis  Kob.  Brovvn.  prodr.  1.  179.  Scbrebcr.  grani.  37.  t.  3.  {Festircu  Jhu'tans  Lin.). 

21  Acque  stagnanti,  rivi  =    Tenero  (-). 
[Giug.— Lug.ì 

3.  a.  aquatica  Presi,  fi.  cecb.  p.  2').  1819  {Aira  aquatica  L.  =  Catahrosa  aquatica  P.eauv.). 

2i  Acque  stagnanti,  fossi   =   Piano  di  Magadino. 
[Giug.-Lug.] 

Moiinia. 

1.    M.  ccprulea  Mfencb.  nietb.   183.  Lecrs.  berb.  t.  4.  f.  ó  (^l/;vf  ca>riil('.a  L.). 

a.   iunior  (il/,  altissima  Link.,  Jf.  aruuiUuacea  Scbrank)  =  Selve  tra  Briune  e  Contra 

—  Locamo,  al  Sasso   —   Ponte  Brolla  —  Arcegno   —     Gordcvio  —   Maggia    — 

—  S.  Bernardino  (^). 
[Ag.— Sett.] 

Diplachne. 

1.    D.  serotina  Link.  hort.   1.   155  {Festuca  serotina  L.,  Moiinia  serotina  M.  e  K.). 

2|-  Colli  e  rupi  =  Lugano,  pie  del  S.  Salvatore  —  Gandria  —  Porlezza  —  Casòro  (Mari). 
[Ag.— Ott.] 

Dactylis. 

1.    D.  glomerata  Lin.  sp.   105.  Lcers.  herb.  t.  3.  f.  3. 
4  Prati  e  selve,  comunissiraa. 

[Mag. -Giug.] 

Cynosurus. 

1 .    C.  cristatus  Lin.  sp.  105. 

4  Prati  =  M.  Generoso  (Erb.  Lio.  Lug.). 
[Mag. -Giug.] 


(';  Aggiungere:  Gì.  plicata  Fr.     Bioggio,  acque  correnti  (Mari)  —  Airolo,  Mezzovico  (Rhiner). 

C)  Sopra  Airolo  —  V.  Camadra  (Rhiner). 

(^)  S.  Salvatore  —  S.  Giorgio,  sopra  Brusino. 
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C.  ecliinatus  Lin.  sp.  105. 

O  Frati,  caiiiiii,   strade   =   Locavnn,  al  sale.ugio, 

rive  scoscese    della  Maggia,    campi 

di  Boiauno    —    Campo  V.  M.,    alla  Soceada, 

fra   le  messi    —    Airolo,  messi    — 

Lussano   —  Mencìrisio('). 

[Mag.=  Giug:.] 

Festuca.  (') 

1.  F.  temiifloi-a  Schrad.  {Nardurus  umUateralis  Boiss.,  K.  tenellus  Rclilx). 

O  Luoghi  incolti,  soleggiati   =   Hegetschweiler  V  indica  crescente  nel  Cantone,  forse 

nel  Lnganese  o  Mendrisiotto. 
[Giug.-Lug.] 

2.  F.  Laclieualii  Speuuer  fi.  friburg.  p.  1050  {Triticum  tenellum  L.  =  Nnrdurus  La- 

chenalii  Godr.). 

O  Prati,  greti  de'  fiumi  =  Locamo,  saleggio  e  greto  della  Ramogna  —  Cavigliano, 
strada  —  Quartino,  presso  la  strada  del  Monte  Ceneri  —  Cadenazzo,  alveo  tor- 
rente —  Biasca,  greto  presso  i  Grotti  —  Taverne  (Gremii). 

[Mag.-Giug.] 
?>.    F.  l'igida  Kuuth.  eu.    l.  392  {Sdefopoa  rigida  Griseb.,  Poa  rigida  L.). 

O  Luoglii  secchi,  vigne,  strade  =  Gandria  —  S.  Salvatore,  al  piede  verso  Mclide 
—  Mendrisio,  sul  conglomerato  tra  Mendrisio  e  Centone,  passati  i  mulini  — 
Coldrerio. 

[Giug.— Lug.] 

4.  F.  Pseiulo-Myuros  Soycr  Willemet  {Vnlpin  i>seiidomgiiri(s  Soy.  Will.  =  F.  Myurus  L.). 

O  Strade,  campi,  muri   =   Locamo   —   Bellinzona  ecc. 
[Apr.— Mag.] 

5.  F.  Halleri  Ali.  ped.  2.  p.  253. 

2|-  S.  Gottardo  (Hegetschweiler). 
[Lug.-Ag.] 
G.    F.  sciuroides  Rotb.  tent.  2.  130  {Vulpia  sciuroides  Rehb.). 
0  Luoghi  incolti,  prati  aridi  =  Locamo  ecc. 
[Mag.-Giug.] 


(')  Rovio  (Briigg.  in  Rhiner). 

(-)  Aggiungere:  F.  alpina  Snt.    Naret?  (Christ). 

F.  piìosa  Hall.    M.  Camoghè  (Mari). 

F.  pumila  Willars.     Generoso  (Comolli). 

F.  pratensìs  Huds.    Rive  del  Cassarate  presso  il  lago  (Mari). 
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7.  F.  oviua  Liu.  sp.  108. 

I|-  Prati,  rnpi;  frcq.  ('). 

[May.-Giug.] 

e.  duriuscida  L.  (F.  duriuscida  L.). 

Neg<j  (dial.  Fusio)  —  Fessure  delle  ruiii;  reg-.  sul)a!|i.  e  alp.   =  Fusio  —  Campo 

V.  M.  (Lug.)  (2). 
[Giug-.-Ag.] 
Verdeggia  anclie  d'  inverno  ed  allora  è  assai  ricercata  dalle  capre  cui  è  ipiasi  unico  nutrimento 

in  quella  stagione. 
C.  (jlauca  {F.  glauca  Sclirad.  Lain.,    F.  imllciis  llost.)    =   Rupi    sotto    S.    Michele 

presso  Ascona  —  Vettagiie  verso  Ponte  Brolla. 
^.  vaginata  {F.  vaginata  Gaud.).     Presso  Faido  (Bambergcr). 

8.  F.  heteróphylla  Lam.  FI.  fr.  ed.  1.  3.  p.  GOO.  1778. 

2|.  Selve;  coli.,  niont.,'  sulialp.  e  alp.   =   Locamo  verso  Ponte  Brolla. 

9.  F.  rubra  Lin.  sp.  109. 

2J.  Prati,  luoghi  iucolti   =   Locarne,  alveo  della  Maggia. 
[Mag.-Giug.] 

10.  F.  varia  Hajnke  in  Jacq.  collect.  2.  p.  94. 

2].  Pascoli  A.    =   Motto  Minaccio  sopra  (Janipo  V.  M.  (^) 
[Lug— Ag.] 

11.  F.  spadicea  L.  syst.  nat.  ed.  12.  v.  2.  p.  732. 

2|  Reg.  subalp.  e  alp.  =  M"  di  Gauibarogno  —  M.  Tamar,  pizzo  di  Neggio,  e  nella 
prima  discesa  dalla  vetta  a  Sigirino  —  M.  Camogliè  —  M.  Bolla,  cresta  per 
andare  al  Sasso  Rosso  (Muret)   —   M.   Generoso. 

[Lug.-Ag.] 

12.  F.  Scheiichzerl  Gaud.  agrost.  1.  2t)7  {F.  pulchella  Schrad.). 

2j.  Pascoli  alp.   =   Campo  V.   M.   —  A.  di  V.  Bavona  presso    il    lago  Nero    e    della 

Bolla  in  V.  di  Peccia  (M.  Ball). 
[Lug.-Ag.] 

13.  F.  gigautea  Vili.  Delph.  2.  110. 

4  Selve,  luoghi  ombro.si  =  Losone. 
[Giug.-Lug.] 

14.  F.  ariintlìnacea  Schrebcr  spicil.  fi.  lip.s.  p.  57.  1771. 

2j.  Prati,  dumi  =  Losone  —  Tenero. 
[Giug.-Lug.] 


(')  La  V.  capìllata  Hackel,  presso  Lugano  (Mari)  e  probabilmente  comune  nel  Ticino,  dove  ho 
veduto  un'  altra  forma  (Favrat). 

(-)  La  v.  genuina  Hackel  monogr.  —  Cima  del  Generoso  e  del  Tamar,  abbondante  (Favrat). 
La  V.  curvuìa  a  Bosco  V.  M.  (Lenticchia). 

(^)  Sopra  Taverne  (Muret  in  Rhiner). 


ir..    F.  elaiior  Liii.   FI    suec  ed.  2.  p.  32  (F.  /jr.,frn>:is  IIiuls.). 
-i  l'niti  t'ertili  tanto  in   )iian.  elie  in  nioiit. 
[Giu.n-.  -  Lu-'-J 

Brachypodium. 

1.  B.  s.vlvaticiim  Itoem.  et  .Seliultli.  2.  741   (/,'/•.. /;n'.v  pùutatns  L.  /l). 

4  Selve,  duini   =    Jvucanio,   strada   voeidii.'i   per  la  Mad.  Sasso   —    Tra  Bodio  e  Gior- 
iiico   —   I\[.   Cam(i,;;li(''   —   (icneroso  (Mari.'). 

2.  K.  iiiimatmu  Beauv.  agiostogr.  p.  101. 

2j.  Colli  api-ielii,  incolti,  luoglii  sassosi,  dumi   =   Lue.arno    -  lìidlinzuna  —  Giornico. 
;'.   c<i-sj)ifo$ifin    (Bromiis    c(C«7n'tos«.s    Host.     =     Trltìcmn    (/nici/,-    DC).     Kupi    tra 

Loearnu  e  Pente   Llrulla. 
|Giug.-Lug.] 

Bromiis. 

1.  IJ.  secaliiuis  Lin.  sp.  112.  Leers.  t.   11.  1'.  2. 

O  Campi. 
[Giug.-Lug.] 

2.  IJ.  racemosus  L.  sp.  114.  lìeicbb.  ic.  11.  ('.  1590. 

O  0  0  Prati  e  pascoli. 
[Mag.-Giug.] 

3.  B.  mollis  L.  sp.  112.  Lccrs.  lierb.   11.  f.   1. 

0  0  0  Prati,  strade. 
[Apr.— Mag.] 

4.  B.  arvensis  Liu.  sp.  113.  Lccrs.  hcrb.  t.   11.  f.  3. 

O  Messi,  freq.   =   Loeaniu   —   Bellinzona   —   Mendrisio. 

[Giug.— Lug.] 
fj.    B.  sqnarrosus  Lin.  sp.  112. 

O  Messi,  vigneti   =   Mendrisiotto  —  Lug-ane.se. 

[Mag.- Giug.] 
tj.    B.  asper  Murr.  (')  prodr.  fl.  goett.  p.  42. 

2J-  Selve,  massime  di  mout.  =   t'entra  (V.  Verzasca). 

[Giug.-Lug.] 
7.    B.  erectus  Huds.  augi.  49. 

4  Luoghi  incolti,  margine  camjji,  selve  =  Solduno  —  Locamo  —   Lesone. 

[Mag. -Giug.] 


(')  B.  asper  Murr.  e  B.  serofinus  Benek.  sono  due  specie  finora  tra  loro  confuse.     Conf.  Gremii 
ed.  V.  Forse  tutte  e  due  nel  Ticino  (Favrat). 
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'?8.    B.  inermis  Leysscr.  FI.  lialeus.  ed.  1.  p.   16.  17(51. 

2\.  Luoghi  incolti,  margine  campi  =   Locamo. 

[Giiig.-Lug.J 
9.    B.  sterilis  L.  sp.  113.  Leers.  herb.  t.  11.  f.  4. 

O  Campi,  prati,  muri,  strade  =  Locamo  —  Bclliiizona  ecc. 

[Mag.— Giug.] 
10.    B.  tectoriim  Lin.  sp.  114.  Lecrs.  t.   10.  f.  2. 

0  Canii)i,  muri,  strade  =  Locamo  alla  llamogiia  —  lìelliiizona,  argine  del  Uragouato  ('). 

[Mag. -Giug.] 

Triticum. 

1.  T.  viilgare  Vili.  Delpli.  2.   ii)3(-). 

Ital.   Frumrnto. 
©60  Coltivasi. 
[Giug.-Lug.] 

2.  T.  durimi  Desf.  atl.  114. 

Volg.  Formentj  Forment  de  muicstì'u. 

00  Coltivato  specialmente  nella  V.  di  Muggio. 

[Giug.  — Lug.] 

3.  T.  glaucum  Desf.  cat.  bort.  paris.  p.   16  {Ai/r(>2>ijrt(-in  ijìnucum  R.  Scli.). 

IX-  Rive,    strade   =   Locamo,    strada    al    Belvedere    —    Dintorni    di    Lugano,    sponde 

di  acque  correnti. 
[Giug. -Lug.] 

4.  T.  repeiis  Liu.  sp.   128.  Lcers.  lierh.  t.   12.  t'.  3  {Ariroittp-um  repens  Beauv.). 

Ital.  Gramigna.  —  Tic.  Graìnegna. 
A-  Luoghi  arenosi,  siepi  ;  freq'"". 
[Giug.— Lug.] 

5.  T.  caniiiuui  Schreber.  spicil. fl. lips. p. 5 1 . Host. gram.  2.  t. 25  {Ariropijrum  caninum R.  8ch.). 

4  Selve,  lungo  i  rivi;  poco  freq. 
[Giug. -Lug.] 

Secale. 

1.    S.  cereale  Lin.  sp.  124.  Metzger.  europ.  cercai,  t.  9. 
Ital.  Segale.   —  Loc.  Segra. 
0  e  0  Coltivato  generalmente. 
[Maggio] 


{')  Faide  (Briigg.  in  Ehiner). 

(■-)  Distinto  in   T.  cEstiriim  L.  a  gliimcllo  aristate  e  T.  hyhernum  L.  a  ghnnclle  quasi  mutiche. 


Hordeiim. 

1.  H.  vulsare  Liu.  sp.   12ri.  .Afet/goi-  Eunip.  ccroal.  t.  '--'• 

Itili.   Orzo.   —   Tif.    Or-:. 
Gv-;-  Coltivjtsi. 

2.  H.  licxasticliniii  Liii.  sp.   12r>.  Metzycr  Eump.  cercul.  t.   10. 

Itili.    Orzo.    -   Tic.    Or.-;. 
G'  Coltiviisi. 

3.  H.  muriiiuni  Lin.  sji.  li'd. 

0  Pi-eq"'";  muri,  str;uU\ 
[Ging.-Luy.] 

Loìiiim.  (') 
1.    L.  perenne  Liu.  sp.  1.22. 

2J-  Prati,  i)asco!i,  ciiiiijii;  diippurtiitto. 
[Lug.-Ott.] 
?2.    L.  miiltifloruni  (i;\iul.  Keiclib.  ic.  11.  f.  i;;4r)(^). 
O  Campi   =   LociiriKi. 
[Giug.— Lug.| 

3.  L.  arvense  Witliering.  arraiig.   1(18.  Ik'iciil».  ic.  11.  f.  KJ.'JT  (v.  a  stelo  e  guaine  liscie 

del   L.  spcclosina  Bici).). 
0  Campi,  qua  e  liv. 
[Lug.-Ag.] 

4.  L.  temulentum  Lin.  sji.  122. 

O  Messi  =  Campiiguii  d'  Ascouii. 

[Giug.— Lug.] 

L'  unica  specie  graminacea  velenosa,  che  cresca  ne'  nostri  ])aesi. 

Nardus. 

1.    N.  strieta  Lin. 'sp.  77.  Schreb.  grani,  tab.  7. 

2j.  Prati  uliginosi;  freq'"°;  sale  anche  nelle  Al[)i  =  Lociuiio  —  Brione  sopra  ^liimsiu 

—  Campo  V.  M.    —    S.  Rernardino    -    M.  Ciiniogliò,   A.   di  LavellaiV). 
[Mag. -Giug.  (reg.  coli.)  —  Lng.— Ag.  (rcg.  al)).)] 


(')  Aggiungere:  L.  itaJicum  A.  ]!r.     Coltivato   ed    anclie  spontaneo,   p.  es.  presso    l;i   stazione 
ferrovi.-iria  di  Lugano,  a  Maggia. 

(-)  E  comune  nel  mezzodì. 
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